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GLI SVILUPPI DELLE DECISIONI ADOTTATE DAL PARTITO LIBERALE | 


PROPENSI AD APRIRE SUBITO LA CRISI 


Affesa per questa sera la convocazione del Gabinetto - Incertezza sui propositi di Gronchi 
Dal PLI al PSI tutti i partiti si dichiarano «disponibili» per la formazione del nuovo Governo 


NUOVO MONOCOLORE? 


E’ passato poco più di un 
anno dalla crisi del Governo 
Fanfani e la stessa incombe 
ora sul Governo Segni, I li. 
berali, dopo aver appoggiato 
per dodici mesi il Gabinetto 
‘presieduto dal parlamentare 
sardo, hanno stabilito di non 
dargli più il voto. Che cosa 
sia accaduto in questi dodici 
mesi per spingere i liberali 
a prendere la decisione nota, 
è cosa chiara, secondo alcu- 
ni, è cosa non chiara, secon- 
do altri. Ora sta all’on. Segni 
decidere il da farsi. 

Il suo Governo contava fi- 
no a domenica mattina sui 
seguenti voti alla Camera (al 
Senato non c’è alcun bisogno 
di fare conteggi, perchè i de- 
Mmocristiani hanno quasi la 
maggioranza assoluta): 273 
voti democristiani, 18 voti li- 
berali, 20 voti monarchici più 
4 voti di ex monarchici, 24 
voti missini. Totale voti 339. 
Con le decisione dei liberali, 
dai 339 voti bisogna togliere 
ì 18 del partito di via Frat 
tina; scendiamo a 821, che 
sono teoricamente più che 
sufficienti per far rimanere 
in piedi il Governo. La gente 
fa calcoli di questo genere e 
si chiede allora perchè ci deb- 
ba essere la crisi, dal momen- 
to che la maggioranza l’on. 
Segni, la. conserva. ù 

In realtà, il Governo mo- 
nocolore verrebbe a godere in 
tal modo di una maggioran- 
za costituita dai voti deter- 
‘minanti dei monarchici e dei 
missini, cosa che l'on. Segni 
e gli altri dirigenti della‘ DC 
‘non. sono. disposti ad. accet- 
tare, anche se anni fa fu pro- 
prio il compianto sen. Zoli a 
formare un Governo mono- 
colore che si manteneva con 
una maggioranza formata dai 
voti determinanti delle. de- 
stre. i 

I liberali concorrevano 2 
formare con le destre la for- 
za d’appoggio del Governo 
Segni alla Camera, ma sia il 
Governo che i dirigenti del- 
la DC avevano considerato 
questo appoggio sempre: co- 
me una semplice maggioran- 
za aritmetica e non politica. 
Anzi, si può dire che la deci- 
sione liberale di rompere i 
ponti è venuta proprio da. 
questo fatto: dal non aver vo- 
luto, cioè, la DC riconoscere 
«politicamente» l'apporto dei 
liberali alla maggioranza, E° 
evidente che in base a tutto 
quanto è avvenuto finora, e 
cioè partendo sempre dal con- 
cetto della cosiddetta «mas- 
gioranza aritmetica», l’on. Se- 
gni non si dovrebbe dimette- 
re. Se non considerava <poli- 
ticamente» i voti liberali, pri- 
ma, non sì vede perchè do- 
vrebbe considerarli sotto que- 
sto, aspetto, adesso. Ma la lo- 
gica di queste considerazioni 
urta contro valutazioni che 
vanno messe in rapporto non 
alla contingenza, bensì alle 
prospettive. 

La DC, la cui situazione in- 
terna non-ha ovviamente su- 
perato del tutto le note diffi- 
coltà, in altre parole si preoc- 
cupa di affrontare un perio: 
do di Governo fondato sul so- 
lo appoggio delle destre. Teme 
che a un certo punto que 
sto appoggio diventi talmente 
condizionante da provocare 
ripercussioni gravissime nel 
suo interno. Per cui la conse- 
guenza ormai certa della de- 
cisione dei liberali è la crisi. 
Se un anno fa le prospettive 
della crisi non erano rosee, 
oggi lo sono ancor meno. Al 
lora, infatti, si poteva gioca- 


re ancora la carta dello «sta- 
to di necessità»; adesso anche 
questa carta sembra ormai 
‘meno impegnativa. L'opinio- 
ne pubblica che segue i par- 
titi e le loro vicende molto 
genericamente, e a volte non 
li segue affatto, stenta a ca- 
pire qualcosa in quel'che sta 
succedendo. La gente ragiona 
col buonsenso e non Va a per- 
dere tempo nei «distinguo». 
Non capisce in altre parole 
perchè in una situazione eco- 
nomica favorevole e con un 
Governo che in qualche mo- 
do una maggioranza ce l’ha, 
debba. scoppiare la crisi. A 
ogni modo, stiamo avviando 
ci verso le dimissioni del Go- 
verno Segni; le avremo tra 
poche ore o tra qualche gior- 
no al massimo, ma la me- 
ta finale della situazione è 
quella. 

Quali sono le soluzioni che 
si prospettano? Le previsioni 
sono difficili sempre, sono ad- 


dirittura azzardate in un ca- 
"so come questo. Si dice che 
si tenterà un rilancio della 
formula di centro-sinistra, ma 
non va dimenticato’ che la 
DC, partito e gruppi parla- 
mentari, è dominata dai «do- 
rotei>, che sono tutt’altro che 
favorevoli a quella formula. 
I liberali hanno prospettato 
il rilancio del centrismo, ma 
anche in questo caso le diffi- 
coltà sono molte e vengono 
soprattutto dai repubblicani e 
dai socialdemocratici. 

La formula di un altro Go- 
verno monocolore a occhio e 
croce sembra la meno diffi- 
coltosa: potrebbe essere un 
monocolore con una maggio 
ranza assicurata da alcuni 
gruppi politici di centro e for- 
se anche dai monarchici; po- 
trebbe essere un monocolore 
minoritario come quello del. 
l'on. Segni adesso, o come 
quello del sen, Zioli a suo tem- 
po. Ma questa formula, come 
tutte le altre, sembra. avere 
il... respiro corto. Non sem- 
bra in grado cioè di spaziare 
nelle prospettive, 

La verità è che la DC ha 
il dovere di dare un Governo 
al paese, ma non ha superato 
del tutto quelle difficoltà in- 
terne che oltre un anno fa 
resero drammatica la sua sì 
tuazione e quella del paese. 
Per questa ragione non ha 
possibilità di fare delle «scel 
te». L'orizzonte politico vede 
il permanere delle incertezze 
e delle perplessità, e anche 
l’ipotesi di un anticipo delle 
elezioni ‘politiche ‘non può 
scartarsi del tutto. .___ 


Gaetano Mattioli 


La situazione 


Dato che il consiglio naziona- 
le liberale ha deciso di ritirare 
l'appoggio al Governo, il Pre- 
sidente del Consiglio dovrà ora 
decidere sul da farsi. Secondo 
le segnalazioni più attendibili, 
egli presenterà le’ dimissioni. 
Una volta compiuto questo \ge- 
sto, che verrà dopo che Segni 
si sarà consultato con i suoi 
colleghi di Governo, sarà da 
vedere che cosa risponderà il 
Capo dello Stato. La situazio- 
ne, infatti, da un punto di vi- 
sta teorico non sarebbe critica. 
Il Governo Segni fino a dome- 
nica sera disponeva alla Came- 
ta di una maggioranza di 339 
voti. Con il ritiro dei 18 libe- 
rali viene ad avere 321 voti, 
che sono sempre largamente 
sufficienti, in quanto il «quo- 
rum» di maggioranza richiesto 
è di 299 voti. Ma la sud mag- 
gioranza viene ad ‘essere costi- 
tuita solo. dalle destre, il che 
viene considerata cosa negativa 
sia «dall'on. Segni che dal suo 
‘stesso partito, 11 quale fino ad 
oggi ha evitato ogni «scelta» 
o «apertura» verso destra e ver- 
so sinistra, Di qui il proposito 
attribuito all'on. Segni ‘ di 
dimettersi. 

Può darsi che l'on. Gronchi 
rifiuti di prendere in conside- 
razione le dimissioni ‘prima di 
una verifica in sede parlamen- 
tare. Comunque, la crisì è alle 
porte. Le prospettive sembra 
no molto incerte; esistono forti 
contrasti per il rilancio di un 
Governo di centro-destra. I U- 
berali hanno proposto il rilan- 
cio della formula di centro, ma 
anche questa trova molte osti 
lità nel PSDI e nel PRI. Si 
parla anche di un monocolore 
minoritario, come è del resto 
lo stesso Governo Segni, ma 
con altri uomini in certi posti- 
chiave, per ottenere consensi 
da parte dei partiti di centro. 
, In Sicilia intanto è stato 
eletto il successore di Milazzo, 
Von. Majorana della Nicchia- 
ra, che è un ex monarchico e 
un ea milazziano. E° stato pro- 
prio Mejorana con le sue di- 
missioni dal Governo regionale 
a mettere in crisi Milazzo. Ha 
ottenuto 48 voti a favore, ossia 
quelli della DC, del PLI, del 
MSI e del PDI. A Palermo è 
operante, ‘in sostanza, quella 
formula di centro-destra che a 
Roma è în crisi. 

Eisenhower ha iniziato un 
viaggio nell'America latina. Vi- 
siterà Brasile, Argentina, Cile 
e Uruguay. L'influenza norda- 
mericana nel settore è stata 
contrastata negli ultimi anni e 
il viaggio ha lo scopo di raf- 
Jorzarla. Continuano le azioni 
di ‘guerriglia da parte dei fe- 
deli di Batista contro Fidel 
Vastro, a Cuba. Un aereo sco- 
nosciuto ha ‘bombardato una 
zona dell’isola. Nasser ha te- 
nuto un altro discorso bellico- 
so contro Israele. Si teme che 
la situazione nel Medio Orien- 
te possa aggravarsi rapidamen- 
te e che il Presidente della 
RAU dia l'ordine di attaccare 
le jorze israeliane. Nehru ha 
smentito di aver richiesto la 
mediazione russa nel conjlitto 
«con la Cina per la controver- 
sia delle frontiere. 


Roma, 22 

Domani avremo la crisi, salvo 
imprevisti. Il Presidente della 
‘Repubblica e il Presidente del 
Consiglio che avevano seguito 
la salma di Zoli fino a Firenze 
per assistere in Duomo alla ce- 
Timonia funebre, sono rientra- 
ti.a tarda sera a Roma, In un 
primo momento, si era detto 
che l’on. Segni aveva deciso di 
seguire la salma di Zoli fino 
alla tumulazione a Predappio, 
Ma nelle consultazioni che egli 
oggi ha avuto in treno seguen- 


do il feretro a Firenze, ha cam-]d. 


biato programma e ha antici- 
pato il ritorno a Roma. Mentre 
in un primo momento si era 
preventivato il suo rientro nel- 
la capitale per domani sera e 
quindi la convocazione del Con- 
siglio dei Ministri per la stessa 
serata © per mercoledì matti- 
na, ora invece è evidente che il 
Consiglio dei Ministri si riuni- 
tà nella giornata di domani, 
Oggi sono corse voci contra: 
stanti sull’orientamento dell’on. 
Segni; qualcuno ha detto che 
egli è deciso a fare subito la 
crisi; altni invece hanno soste- 
nuto che egli aprirebbe un di- 
battito in Parlamento e solo al 
termine di tale dibattito tire- 
Tebbe le conclusioni. Il fatto 
che abbia anticipato il rientro 
fa pensare invece che la prima. 
ipotesi sia l’unica fondata. Ol- 
tre all’interrogativo sulle inten- 
zioni dell’on. Segni c'è anche 
l'interrogativo. sulle intenzioni 
del Presidente della Repubblica 
Gronchi. Nella sua qualità di 
Capo dello Stato, l’on. Gronchi 
non può accettare discrimina- 
zioni nei voti: se il Governo 
Segni si regge con una maggio 
tanza di destra, ciò è perfetta. 
mente costituzionale. Il Presi. 
‘dente della Repubblica consta- 
ta che la maggioranza c’è e pre- 
ga il, Presidente dimissionario 
di presentarsi alle Camere per 
fare una verifica della stessa. 
In questo. modo si compurtò 
Gronchi con Zoli e Fanfani a 


“|suo tempo. E’ probabile che a- 


gisca cost rantne con Segni. 
Starà poi a Segni insistere 0 
meno nelle dimissioni imme- 
diate. |. 

Segni >. preso fin da ieri vi. 
sione del locumento approvato 
dal Consiglio nazionale liberale 


‘| e, secondo quanto si assicura in 


Circoli solitamente bene infor- 
mati, è personalmente orienta- 
to per rimettere, sentito il pa- 
rere del Consiglio dei Ministri 
e degli organi di partito, il man- 
dato nelle mani del Capo dello 


Segni ha interpellato iersera 
@ questa mattina quasi tutti i 
membri del Governo, in parti 
colare gli onorevoli Rumor, Zac- 
cagnini, Colombo e il Sottose 
gretario Russo. La maggioranza 
dei Ministri si è pronunciata a 
favore della crisi. Segni ha fat- 
to inoltre una valutazione del- 
la situazione politica con gli 
‘onorevoli Gui, Piccioni e. Moro, 
nel corso del viaggio odierno 
da Roma a Firenze, I diret- 
tivi dei due gruppi parlameri 
tari democristiani sono stati 
pregati di rientrare a Roma 
subito in previsione di una con- 
vocazione urgente per l’apertu- 
Ta della crisi. Il direttivo demo- 
cristiano della Camera si riu- 
nirà, comunque, già domattina 
ber un primo esame della si- 
tuazione. 

Quali le prospettive della si- 
tuazione? Si parla di Governo 
di centro-sinistra, di monoco- 
lore pendolare, qualcuno accen- 
na a elezioni anticipate. L'uni- 
ca cosa certa è che per ora c'è 
molta confusione e incertezza. 
Vi diamo un quadro delle molte 
dichiarazioni dei vari esponenti 
politici: così vi farete l’idea 
della incertezza che regna. Ec- 
co come la pensano partiti e 
Uomini politici: 

Turchi, del MSI, ha detto: 
«Sul terreno parlamentare non 
esiste crisi, in quanto il Gover- 
no, che non si è qualificato ma 
Si è presentato in base ad un 
programma, ha una maggioran- 
za. La decisione, se l'on. Segni 
pensa effettivamente di dimet- 
tersi, spetta al Capo dello 
Stato». 

Il liberale Cortese st è così 
espresso: «Non vedo perchè il 
Governo dovrebbe dimettersi in 
seguito al ritiro. del nostro ap- 
poggio, dato che conserva una 
maggioranza, aritmetica e ha 
sempre ostentatamente negato 
un valore politico ai nostri voti. 
Non capisco perchè questo va- 
lore politico gli viene invece at- 
tribuito oggi per provocare una 
crisi di Governo. Se Segni pre! 
senta le dimissioni, si tratta 
di sapere che cosa effettivamen- 
te vuole la D.C. Noi liberali 
siamo favorevoli ad un quadri. 
partito democratico e centrista. 
Se però questo non fosse pos- 
sibile, allora si potrebbe anche 
considerare l'eventualità di ‘uni 
monocolore che rivolgesse un 
appello al senso di responsa. 
bilità dei partiti democratici. 
Non si può escludere nemme- 
no un tripartito DO-PSDI-PRI. 
che proponendosi un dato pro- 
gramma, possa almeno ottenere, 
la benevola attesa di noi libe- 


i{rali. Ciò però sarebbe possibile 


solo dopo una dichiarazione ine- 
quivocabile della D.C. della im- 
possibilità di una apertura ver- 
so il PSI. Un appoggio esterno 
liberale ad un Governo tripar- 
tito potrebbe. essere l’effetto 
della netta chiusura da parte 
della D.C. verso i socialisti. Se 
non fosse possibile altra solu- 


zione, resta sempre la valvola 
della sicurezza democratica co- 
stituita dallo scioglimento del- 
le Camere e il ricorso antici- 
pato alle elezioni; noi liberali 
non temiamo questa ipotesi». 
Saragat ha dichiarato: «Nella 
ipotesi di una crisi di Governo 
convocheremo la direzione e il 
comitato centrale del partito. 
Quanto alle conclusioni liberali, 
leggete il mio articolo di ieri 
sulla ”Giustizia”». (In tale ar- 
ticolo Saragat ripropone un Go- 
verno di centro-sinistra. soste- 
Luo dal PSI all’esterno - N. 
SR). 
L'on Reale del PRI ha det- 
to: «Ho esposto il mio punto 
di vista nella relazione prepara 
ta per il congresso del partito 
che si terrà il 3, 4 e 5 marzo 
a Bologna, L'atteggiamento del 
PRI sarà deciso dal congresso». 
Per quanto riguarda la valuta- 
zione delle decisioni liberali, 
Reale si è limitato a dire che 
senza dubbio Malagodi avrà le 
sue buone ragioni, «tuttavia è 


destra e indicare fra le possi 
bili soluzioni quella di un Go- 
verno .al.quale diano il loro ap- 
poggio o la loro partecipazio 
ne socialdemocratici e repubbli- 
cani, e cioè partiti che si tro- 
vano in opposizione all'attuale 
Governo, da sinistra. L'on. Ma- 
lagodi si è accanito e avrà le 
sue buone ragioni a puntualiz- 
zare come problemi qualifican- 
ti della crisi e della sua solu- 
zione proprio quelli sui quali è 
più viva la sensibilità del par- 
tito repubblicano. per soluzioni 
diametralmente opposte a quel 
le richieste dall’on Malagodi. 
A me pare semplicemente as 
surdo prospettare soluzioni’ cen- 
triste, e quindi con la parteci. 
pazione repubblicana, per can- 
cellare dalla Costituzione il re- 
ferendum e le Regioni; per at- 
taccare il piano della scuola 
non già dal punto delle preoc- 
‘cupazioni laicistiche e della de- 
mocraticità della scuola unica, 
ma da quello che l’on. Malago- 
di ebbe a esporre quando il Go- 


evidente — ha continuato — che | verno Fanfani lo presentò; per 
non si può fare una crisi dalnegare in partenza una politi 


ca di sviluppo economico di ini 
ziativa pubblica. che sappia, 
quando occorra, affrontare con 
Visione non socialista ma mo- 
dernamente democratica que- 
stioni di struttura come la po- 
litica delle fonti di energia». 

L’on. Pieraccini, del PSI, ha 
detto: «Al punto in cui sono 
giunte le cose non resta far al 
tro che una crisi chiarificatri 
ce. La Democrazia cristiana non 
può più continuare a guidare 
il Paese in queste condizioni, E' 
giusto che assuma la. precisa 
responsabilità di una scelta pu- 
litica, Per quanto riguarda noi 
socialisti, riconfermiamo che 
siamo pronti ad assumerci le 
nostre responsabilità, se si giun- 
ge ad una svolta politica. fon- 
data sulla rottura con la de- 
stra economica e politica, con 
‘un programma di sviluppo eco- 
nomico, sociale e democratico». 

Si apprende infine che l’on. 
Pacciardi, riferendosi stasera 
alla proposta di un rilancio del- 
la formula di centro-sinistra, ha 
dichiarato che ad essa non ade- 
tirà nè ora nè mai. 
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IL VIAGGIO DI «BUONA VOLONTÀ» NELL'AMERICA LATINA 


Breve tappa di Ike 


a San Juan di Portorico 


Deboli  manifesfazioni di indipendentisti all’ aeroporto 
Oggi Eisenhower arriva a Brasilia e incontra Kubifschek 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


La gente portava grandi stri- 


San Juan, 22 |Scioni. Su uno si leggeva «Bien 
Il Presidente Eisenhower è|Venido senor Presidente». Suun 


giunto. nella tarda mattina di 
oggi a San Juan di Portorico, 
prima tappa del viaggio di 
«buona volontà» che in dieci 
giorni lo condurrà, lungo 25 
mila chilometri di itinerario, in 
Brasile, Argentina, Cile e Uru- 
guay. A San Juan Eisenhower 
non si è fermato molto, appe- 
na una mezz'ora; ha conferito 
con il Governatore Luis Mu- 
maz-Marin, poi è ‘ripartito in 
aereo per la base aerea di Ra- 
mey, dell’Aviazione militare 
americana, a 145 chilometri 
dalla capitale, dove trascorre la 
notte prima di proseguire per 
il Brasile. 

Le condizioni atmosferiche 
erano perfette quando l’appa- 
recchio presidenziale si è posa- 
to sul campo; una continua 
brezza mitigava la temperatu- 
ra, splendeva il sole nel cielo 
percorso da rade numi, La. po- 
lizia badava a tenere ai bordi 
del campo le quindicimila per- 
sone raccolte attorno. alla 
«piattaforma, di osservazione» 
del modernissimo edificio dello 
aeroporto. 


altro, più familiarmente, «Bien 
venido, Ike». Ma su un altro 
enorme striscione, tenuto ben 
alto da un gruppo di persone 
alle quali non si era consenti 
to l'ingresso nell'aeroporto, era 
la scritta «L'indipendenza subi 
to». Era una manifestazione 
del «Movimiento pro indeper- 
dencia», il nuovo gruppo porto- 
ricano (la Spasna cedette Por- 
torico agli Stati Uniti con il 
trattato di Parigi del 1898; dal 
25 luglio 1952, per decisione del 
Congresso americano approva- 
ta dal Presidente Truman, Por- 
torico ha lo «status» di libero 
«Commonwealth» associato con 
gli Stati Uniti. Ma vi è chi re- 
clama la completa indipenden- 
za, come i due nazionalisti che 
nel 1950 tentarono di assassina- 
te Truman, e quelli che nello 
stesso anno attaccarono il pa- 
lazzo del Governatore a San 
Juan uccidendo tredici poliziot- 
ti e perdendo nove uomini, Il 
10 marzo 1954 quattro portori- 
cani fra cui una donna apriro- 
no il fuoco contro i deputati 
durante una seduta della Ca- 
mera dei deputati a Washing- 


ATMOSFERA INCANDESCENTE AL PALAZZO DEI NORMANNI 


Majorana eletto con 48 voti 
Presidente della Regione siciliana 


‘Stagno: d’Alcontres respinge energicamente un’accusa di Corrao e stronca 
i tentativi di provocazione dei socialeomunisti - Oggi sarà formata la Giunta 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 

Palermo, 22 
» L'Assemblea regionale-sicilia- 
na ha. eletto questa sera al 
primo scrutinio il deputato 
catanese Benedetto Majorana 
della Nicchiara nuovo Presi 
dente della Regione. L’elezio- 
ne è avvenuta in una partico- 
lare atmosfera di tensione pro- 
vocata dai settori di sinistra e 
cristiano-sociali, che non si è 
«incendiata» solo per il grande 
ascendente esercitato dal pre- 
sidente dell'Assemblea Stagno 
d’Alconires su tutti i deputati 
ed anche per il senso di re- 
sponsabilità che i gruppi della 
nuova maggioranza hanno sa- 
puto dimostrare di fronte alle 
gravi provocazioni dei comu- 
nisti. 

La ‘votazione ha dato il se- 
guente esito: presenti deputati 
90, astenuti 2, votanti 88; mag- 
gioranza. richiesta 45. Hanno 
ottenuto: Benedetto Majorana 
della Nicchiara 48 voti; Ovaz- 
za (PCI) 20; Corallo (PSI) 11; 
Antonino Occhipinti (MSI) 1; 
«Pippo» 1 (annullata); schede 
bianche 7. Avendo il deputato 
Majorana della Nicchiara su- 
perato di tre voti la maggio 


| 


tres lo ha proclamato eletto 
Presidente della Regione. 

Hanno votato per Majorana: 
33 democristiani, 8 missini, 2 
liberali, 2 del PDI (Paternò dì 
Roccaromana e Pivetti) due er 
cristiano- sociali e Majorana. 
Hanno votato per il capoorup- 
po del PSI Corallo tutti e un- 
dici î socialisti. I ventun co- 
munisti hanno votato il loro 
capogruppo Ovazza ad eccezio- 
ne di uno. Dei cristiano-sociali, 
escluso Corrao che si è aste- 
nuto, gli altri otto hanno vo- 
tato: 7 scheda bianca e uno 
Majorana. 

Dopo i: votazione il nuovo 
Presidente della Regione si è 
portato sulla tribuna degli ora- 
tori, salutato dalle vive ovazio- 
nì dei settori della destra e del 
centro. e aver ricevuto, tra il 
lampeggiare dei flashes dei fo- 
tografi gli abbracci di rito, ed 
ha pronunziato il seguente di- 
scorso; «Ringrazio i colleghi 
che mì hanno dimostrato que- 
sta fiducia e spero di non de- 
ludere le loro aspettative. Ho 
la coscienza della gravità del 
compito, che assumo in un mo- 
mento particolarmente grave e 
delicato della vita della Regio- 
ne. Sono, però, confortato dai 


ranza richiesta per l'elezione, |due obiettivi che mi propongo: 
il presidente Stagno d'Alcon-'la difesa dell'autonomia regio- 


nale onde dimostrare che un 
Governo presieduto da un uo- 
mo di. destra, quale io sono, 
un uomo che ha sempre pro- 
clamato ‘le sue 1dee ed i suoi 
sentimenti apertamente in-que- 
sta aula e fuori di questa aula, 
può realizzare una concreta po- 
litica di sviluppo sociale ed eco- 
nomico (vivi applausi al centro 
e a destra). Se io dovessi man- 
care al mio compito o se le 
circostanze mi impedissero di 
realizzarle, non attenderò ono- 
revoli colleghi che voi mi riti- 
riate la fiducia, ma deporrò 
spontaneamer'z il mandato 
perchè io non ho sete di po- 
tere (applausi ancora al cen- 
tro e a destra) mè ambizioni 
personali; ho soltanto il desi 
derio. di servire i verì interessi 
della Sicilia» (ancora applausi). 

Presidente Stagno d’Alcon- 
tres: «Onorevoli colleghi, aven- 
do l’on. Majorana dichiarato 
di accettare l'elezione a Presi 
dente della Regione ed essendo 
egli in aula lo insedìo a Presi 
dente della Regione e lo invi- 
to a prendere posto al banco 
del Governo» (vivi applausi al 
centro). T'utti i deputati demo- 
cristiani, monarchici, missini e 
liberali si stringono attorno al 
neo eletto Presidente inscenan- 
do una manifestazione di vi- 


vissima simpatia e. cordialità 
che ha fatto dimenticare tutte 
le angherie che in apertura di 
sedi el Corso” della ‘vota 
zione i comunisti avevano in- 
scenato per impedire il regola» 
re svolgimento dei lavori. 
Dopo l'insediamento ufficiale, 
il Presidente. della Regione 
Majorana ha chiesto ed otte- 
nuto che i lavori venissero rin- 
viati a domani per l'elezione 
degli assessori effettivi e sup. 
plenti. In ciò Majorana si è 
attenuto ad una prassi costan- 
temente seguita dai suoi pre- 
decessori. Questo l’esito di una 
seduta che è stata seguita con 
vivissimo interesse da una fol 
la che ha gremito la tribuna 
del pubblico. Fuori, un’altra 
folla che all’arrivo del candi- 
dato alla Presidenza della Re- 
gione aveva inscenato una ca- 
lorosa manifestazione di soli 
darietà quando Majorana era 
disceso dalla macchina per en- 
trare a Palazzo dei Normanni. 
La seduta aveva avuto ini 
zio alle ore 18, sotto la presi- 
denza di Stagno d’Alcontres. 
Anche se non sono state adot- 
tate misure eccezionali, tutti 1 
servizi all’interno dell’Assem- 
blea sono stati disimpegnati 
con zelo. Del resto, nonostan- 
te è comizi di ieri dei comuni- 
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I si 
GRONCHI E LE ALTE CARICHE DELLO STATO A FIRENZE 


Solenni onoranze alla salma 
del senafore Aidone Zoli 


Ozgi il feretro sarà tumulato nel cimitero di Predappio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, 22 

Firenze ha reso solenni onio- 
ranze alla salma dell’ex Presi- 
dente del Consiglio senatore 
Zoli. Il treno speciale che ha 
trasportato da Roma la salma 
è arrivato sotto le pensiline di. 
Santa Maria Novella alle 16.35. 
[Sul convoglio viaggiavano an- 
che i congiunti dell’illustre 
scomparso. Alle 16.20 erano 
giunte alla stazione centrale le 
alte cariche dello Stato; cinque 
minuti dopo era arrivato in 
auto, da Pisa, il Presidente del: 
la Repubblica. 

La città aveva assunto, fin 


dal mattino, un volto partico- 
lare: bandiere a mezz’asta, ma- 
nifesti listati in nero affissi lun- 
gn le strade, la Cattedrale pa | 
rata a lutto e sopra la porta 
centrale un grande cartello con 
i epigrafe dettata da Piero Bar- 
gellini: «Signore, rendi giusti». 
zia a chi, nella sua retta vita, 
volle essere giusto; dà la Tua 
pace a chi, nella sua onorata 
vita, operò per la concord'a; 
accogli nella Tua carità chi, 
nella sua benefica vita, si pro- 


digò con amore; Adone Zoli ii 


che, fedele ai Tuoi comani4- 
menti, fece della politica un 
disinteressato mezzo di eleva 
zione spirituale, di soccorso ma- 
teriale, di promozione sociale, 
per la dignità cristiana della 
persona umana, e per quella ;i- 
bertà che è dono della Tua ve- 
rità e frutto prezioso del Tuo 
sacrificio». v 
Così Firenze ha atteso il ri 
torno di Adone Zoli, il roma- 


‘amore e per elezione onde 
rendergli l'estremo: saluto «pe: 
tributare solennironoranze allo 
statista, al valoroso.uomo.di to- 
ga, ad una delle più nobili ticu: 
re. della Toscana, all’uomo. che 
sì prodigò fino all’ultimo: anche 
quando. si sapeva. malato, per 
risolvere i grandi problemi di 
una città da lui sempre cons’ 
derata qualcosa di più di un 
luogo di lavoro e di residenza. 

Lungo tutto il percorso una 
grande folla sui marciapiedi a 
stento trattenuta dai cordoni 
della polizia. Sotto la pensilina 
il. Presidente della Repubblica 
era circondato dalle alte cari- 
che dello Stato: il sen. Ceschi 
in rappresentanza del Senato, 
il presidente della Camera Leo- 
ne; il Presidente del Consiglio 
Segni, alcuni:giudici costituzio- 
nali e alti magistrati, i Mini 
stri Giardina, Colombo, Rumor, 
Ferrari Aggradi, il sen. Piccio- 
ni, Bo e Spataro, l’on. Moro, i 
Sottosegretari Amatucci, Mazza, 
Russo, Colasanti, Antoniozzi, 
Bisori, Folchi:e Bovetti, parla- 
mentari, i massimi dirigenti 
della Democrazia cristiana, i 
consigileri dell'Ordine forense, 
Commissario. prefettizio al 
Comune, tutte le autorità citta- 
dine, i rappresentanti di vari 
partiti. 

Quando il convoglio si è fer- 
mato davanti alla palazzina 
d’onore lo zaratino don Stefani. 
cappellano della Confraternita 
della Misericordia e alcuni 
«fratelli» sono saliti sulla vet- 


Fulvio Apollonio 


ignolo di nascita ma fiorentino] (Continua in seconda pagina) 


(Telefoto ai «Piecoio») 


Il Capo dello Stato e il Presidente del Consiglio a Firenze per 


i funerali del sen. Adone Zoli. Ai loro lati il Presidente del- 
la Gamera, 


Leone, e il Vicepresidente del Senato, Ceschi 


sti e dei cristiano-sociali, il 


pubblico si è mostrato disci-|P% 


npnatissigio poplaudendo Viva 
mente quando è stato procla 
mato l’esito della votazione. In 
apertura dei lavori, dopo l’ap- 
provazione del processo verba 
le della seduta precedente ha 
chiesto di parlare il capogrup- 
po parlamentare della ‘DC, 
Lanza. Con elevate parole, egli 
ha commemorato l’on. Zoli, di 
cui ha ricordato la dirittura 
morale e l’apprezzata attività. 

Si è passati quindi al pun- 
to 1 dell'ordine del giorno: vo- 
tazione per l'elezione del Pre- 
sidente della Regione. 

A questo punto ha preso la 
parola il vicepresidente del 
LUSCS ed ex assessore all’In- 
dustria e commercio Corrao 
per dichiarare la sua astensio- 
ne dal voto. Egli ha detto di 
essere în una situazione di im- 
feriorità edi sentirsi «meno- 
mato» nella propria libertà di 
giudizio in quanto, a suo ‘avvi- 
so, sarebbe sottoposto al con- 
trollo telefonico da parte della 
polizia, alla continua vigilanza 
ed a pedinamenti, anche dei 
suoì familiari ed amici. «Non 
sono tutelato nella responsabi- 
lità del mio mandato e, a que- 
sto proposito, debbo sottolinea- 
re, ha detto Corrao, come sia- 
no state permesse in aula di- 
chiarazioni che implicavano re- 
sponsabilità non ancora prova- 
te, da parte di persone che io 
considero calunniatori. Il Pre- 
sidente Stagno ricevette infatti 
prima della seduta l’autore del- 
le rivelazioni’». Ribadito che 
ciò non lo pone nelia necessa- 
ria condizione di serenità, Cor- 
rao ha riaffermato la sua non 
partecipazione alla votazione, 

Il Presidente STAGNO ha 
quindi respinto le accuse for- 
mulate alla Presidenza dall’on. 
Corrao: «Non sarebbero & suf- 
ficienza tutelati i diritti dei sin- 
golì deputati». Onorevoli. colle- 
ghi, non posso accettare quanto 
affermato dall’on. Corrao, se- 
condo cui io sarei stato al cot- 
rente prima di quanto Santalco 
ha dichiarato dalla tribuna. Lo 
on. Santalco è venuto nel mio 
‘ufficio pochì minuti prima che 
si aprisse la seduta ed esclusi 
vamente per avvertirmi che 
chiedeva la parola (SANTAL- 
CO: esattissimo) per fare delle 
dichiarazioni gravi. Escludo nel. 
la maniera più assoluta, e ‘non 
ammetto che si possa dubitare 
su questo, che io fossi al cor- 
rente di quello che l'on. Santal- 
co avrebbe detto alla tribuna. 
Il Presidente dell'Assemblea 
non era informato di:nulla.. Lo 
incidente è chiuso». (Vivissimi 
applausi e alcuni «Viva Stagno» 
provenienti dai settori della de- 
stra, del centro ed anche dalla 
sinistra socialista hanno salu- 
tato le parole del Presilente 
dell’Assemblea). 

A questo punto, dai banchi 
della sinistra si sono levati cla 
morì e interruzioni, e D’Agata 
(PCI) animatamente ha comu- 
nicato che il palazzo è circon- 
dato dalla polizia. 

STAGNO: «Io rispondo sol 
tanto dell'ordine all’interno del 
palazzo e non certo al di fuori 
di esso». Considerato chiuso lo 
incidente, îl Presidente Stagno 
ha effettuato il sorteggio degli 
scrutatori nelle persone dei de- 
putati Fasino (DC), Giuseppe 
Russo (DC) e La Porta (PCI). 
Ha quindi avuto luogo la vota- 
zione, x 

Franco Desio 


ton; cinque deputati rimasero 
feriti. 

I dimostranti fuori dell’aero- 
porto recavano anche cartelli 
che per la distanza Eisenhower 
non ha potuto leggere, e che 
dicevano «Se vogliamo la pace, 
basta col colonialismo», «Stati 
Uniti uguale oppressione», 
«Ike, non dimenticare le tue. 
promesse». 

Ma la grande maggioranza 
della folla ha applaudito calo- 
rosamente Eisenhower, che ap- 
pariva in eccellente forma, In 
leggero abito blu, il cappello 
nella sinistra, il Presidente ha 
stretto la mano a Lewis Mu- 
noz-Marin, poi ha detto: «Sia- 
mo felici che Portorico sia un 
Commonwealth autonomo, fie- 
ro, libero, unito di sua scelta 
con gli Stati Uniti. Con ciò che 
avete fatto per voi, con l’aiuto 
che avete dato ad altri perchè 
ottencano altrettanto, avete 
compiuto una impresa nella 
quale altri nel mondo hanno 
trovato fonte di speranza e 
ispirazione». E ha portato alla 
gente. di Portorico «il saluto 
dei concittadini che abitano 
nei 50 Stati della Repubblica». 

Non ci sono stati applausi al 
discorso, per il semplice motivo 
che la folla non l’ha sentito: i 
microfoni erano evidentemente 
collegati solo con le stazioni 
radio e non c'erano altoparlan- 
ti sul campo. Ma le acclamazio- 
ni si sono levate intense quan 
do, in compagnia di Munoz 
Marin, Ike ha passato in rasse- 
gna, la guardia d'onore. 

Stasera, negli ambienti di San 
Juan si commentano con com- 
piacimento le parole di Eisen- 
hower, soprattutto quelle nelle 
quali ha ricordato che Potto- 
Tico ha creato un suo modo di 
vita mescolando il meglio delle 
due possenti correnti storiche 
che l'hanno attraversata, arric- 
chendola di due grandi tesori 
culturali; e quelle in cui ha 
detto che j portoricani hanno 
dimostrato come coraggio, te- 
nacia, fede nei propri simili e 
un destino benedetto dal Si- 
gnore possono permettere di su- 
rare barriere e ‘ostacoli dal- 
l'aspetto insormontabile». _ 

Rispondendo  ad' Eisenhower 
Munoz Marin ha osservato: 
«troverete fra noi divergenze 
di opinione sulla forma in cui 
la nostra libera unione con gli 
Stati Uniti dovrà svilupparsi. 
Ma per quel che riguarda la 
grande maggioranza dei porto- 
ricani non troverete divergen- 
ze di opinione sul fatto che 
questa unione deve essere per- 
manente». 

Dopo il colloquio con il Go- 
vernatore che ha seguito la ce- 
rimonia di benvenuto Eisenho- 
wer. è risalito sull’apparecchio 
che lo ha condotto alla base di 
Ramey. 

Dalla base aerea di Andrews, 
presso Washington, il grosso 
aviogetto di Eisenhower era 
partito con 19 minuti di ritar- 
do -a causa della. nebbia, poi 
diradatasi. Erano a salutare il 
capo. dell’esecutivo il Vicepre- 
sidente Richard Nixon e i Mi- 
nistri dell’Igiene Educazione e 
Assistenza Arthur Fleming e 
del Commercio Frederick Mil- 
ler. 

Sugli scopi del viaggio intra» 
preso con il Segretario di Sta- 
to, Christian Herter, lo stesso 
Eisenhower ha dato chiare in- 
dicazioni nel discorso televisivo 
pronunciato iersera. Ha de- 
scritto gli Stati Uniti quali «fi- 
do scudo di pace» e «ancora di 
sicurezza del mondo libero», ha 
detto che j comunisti sono col- 
pevoli di flagrante falsità» 
quando affermano che gli Sta- 
ti Uniti hanno tenuto con la 
America latina rapporti colo- 
nialistis. Ed ha deplorato tutti 
i tentativi che vengono com- 
piuti per sgretolare con la for- 
za o con il sovvertimento le 
istituzioni democratiche delle 
Americhe, affermando: «Abor= 
riamo l’uso della menzogna e 
della distorsione nei rapporti 
fra Nazioni». 5 

Eisenhower ha ammesso che 
anche fra Paesi amici i rap- 
porti sono «talvolta guastati da 
malintesi»; egli ne vuole eli 
minare il maggior numero pos- 
sibile. Nelle conversazioni con 
i quattro Presidenti dei Paesi 
che si accinge a visitare confi- 
da di discutere parecchie que- 
sioni importanti, come quelle 
concernenti la scarsezza di ca- 
Dpitali per lo sviluppo economico, 
le ampie fluttuazioni dei prez- 
zi dei beni di esportazione, la 
necessità di mercati comuni e 
quella. di miglioramenti nei 
campi, sanitario, educativo, dei 
trasporti e degli alloggi. \ 

Con Herter accompagnano il 
Presidente il dottor Milton Ei- 
senhower, fratello del Presiden- 
te e suo rappresentante perco- 
nale per gli Affari latino-ame- 
ricani, e il figlio di Ike, magg. 
John. La signora Eisenhower 
ha rinunciato al viaggio su con- 
siglio dei medici, ai quali l’in- 
tenso programma è sembrato 
rischioso per le sue condizioni 
cardiache. 

Per il viaggio del Presidente 
— il quale oltre a conferire 
con i quattro Capi di Stato 
parlerà anche ai rispettivi par- 
Iamenti — sono state prese ri- 
gide misure di sicurezza. Non 


si prevedono, tuttavia, dimo- 
strazioni ostili quali quelle che 
accolsero Nîxon in Perù e in 
Venezuela nel maggio del 1958. 


VU. P.L 
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OMAGGIO DEL SENATO 
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Merzagora:; «Univa l’irruenza romagnola alla sottigliezza toscana) 
Il profondo cordoglio del Governo espresso dal Ministro Bo 


Roma, 22 

Stamane nella Chiesa del 
Gesù si sono svolti i funerali 
di Adone Zoli. Nel fempio gre- 
mito l’Ordinario militare Mons. 
Pintonello ha celebrato una 
Messa letta. La salma era de- 
posta su un catafalco nella na- 
vata centrale; prestavano ser- 
vizio d’onore valletti del Sena- 
to e della Camera, carabinie- 
ri e metropolitani in alta, uni- 
forme. Erano presenti la vedo- 
va e le quattro figlie; i due fi- 
glieil fratello dello scomparso. 

Il feretro, uma cassa di mo- 
gano scuro, era stato traspor- 
tato ieri mattina nella sede 
della direzione della Democra- 
zia cristiana, in piazza del Ge- 
sù, dove nella sala. del consi- 
glio era, stata allestita la ca- 
mera ardente. 

Al termine del rito la bara 
è stata trasportata a spalla dai 
valletti del Senato sul carro 
funebre trainato da quattro 
cavalli, Erano le 10,45 precise 
quando. il corteo. ha lasciato 
Piazza del Gesù mentre un re- 
parto di granatieri presentava 
le armi e la banda, imtonava 
una marcia funebre. Alle 11,30 
il corteo sì è sciolto in piazza 
dell’Esedra. Alle 13 un treno 
speciale è partito dalla Stazio 
ne Termini per trasportare la 
salma a' Firenze. 

Nel pomeriggio il Senato ha 
tenuto la commemorazione di 
Zoli, La seduta della Camera 
che si sarebbe dovuta tenere 
stamattina, è stata invece rin- 
Viata a domani. Nell’aula di 
Palazzo Madama i senatori era- 
no tutti presenti per. testimo- 
niare con la loro presenza l’af- 
fetto e la stima che tutti ave- 
vano per Zoli qualunque sia 
Ja loro parte politica. Quando 
il Presidente Merzagora si è le 
vato in piedi per pronunciare 
il discorso commemorativo tut- 
ti si sono levati con lui, anche 
il pubblico delle tribune. 

Merzagora ha ricordato le 
tappe più salienti della vita del 
senatore scomparso, il suo an- 
tifascismo, la sua attività par- 
lamentare e di Governo, le sue 
recenti fatiche. «Zoli — ha det- 
to il Presidente del Senato — 
era un uomo semplice nelle ap- 
parenze, ma complesso nelle 
Inanifestazioni del suo caratte 
re, al quale l’arguzia bonaria 
alternata al sarcasmo tagliente 
davano un’impronta particolare 
e alle volte sconcertante per 
gli amici e gli avversari. Egli 
univa l’irruenza romagnola al- 
la sottigliezza toscana e di que- 
ste. due regioni, entrambe da 
lui molto amate, portava in sè 
ampliate le caratteristiche che 
lo rendevano piacevole e argu- 
to conversatore e combattente 
temibile». 

Il cordoglio del Governo l’ha 
espresso. subito dopo il Mini- 
stro Bo il quale ha detto tra 
l’altro: «In Zoli sì riassumeva- 
no le più belle qualità della 
vecchia e della nuova classe di- 
rigente della Nazione. L'Italia 
deve a Zoli. unanime ricono- 
scenza se è vero che nella vita 
degli Stati e nella storia dei 
popoli conta oltre la capacità 
di amministrare, il rispetto di 
quei valori senza dei quali le 
vicende politiche scendono al 
livello della squallida furberia 
e dell’opportunismo ipocrita che 
tolgono quasi ogni originalità 
alla battaglia degli uomini e 
dei partiti». Dopo la commemo- 
razione il Presidente Merzago- 
ra ha tolto la seduta in segno 
di lutto. 

Anche la direzione della DC 
ha reso omaggio alla figura di 
Adone Zoli, presidente del con- 
siglio nazionale. L'on, Moro, ri- 
cordandone le doti di uomo, di 
giurista e di cattolico, ha sotto- 
lineato come Adone Zoli abbia 
dato sempre il meglio di sè nel. 
l'impegno politico, militando 
prima nel partito popolare e 
poi partecipando diuturnamen- 
te alla vita della DC con pas- 
sione e intelligenza, così come 
fece negli ultimi giorni della 
sua attività intervenendo ai la- 
vori della direzione del partito. 


| funerali a Firenze 


(Cont. dalla prima pagina) 


tura funebre e il feretro è stato 
trasportato a spalla fino in 
piazza Adua dove rendeva gli 
onori un battaglione di forma- 
zione. Sulla piazza è squillato 
l’attenti. La bara è stata depo- 
sta su un furgone ai cui lati 
erano carabinieri in alta uni 
forme, Il furgone si è subito 
‘mosso e il corteo si è formato 
con in testa la banda della Le- 
gione allievi carabinieri. Subito 
dopo il feretro un folto gruppo 
di familiari, la mogile signora 
Lucia, le figlie, i figli; quindi a 
pochi metri di distanza il Presi 
dente della Repubblica, il sen. 
Ceschi, l’on. Leone, 

Il suono di tutte le campane 
del campanile di Giotto ha ac- 
colto il corteo quando è stocia- 
to in piazza del Duomo, Da 
molte finestre è caduta sul fe- 
retro una pioggia di fiori. Sui 
gradini di Santa Maria ilel Fio- 
re era in attesa il Capitolo del- 
la metropolitana. Nel tempio. 
parato a lutto, e sotto le cui 
navate sì era raccolta una stra- 
‘bocchevole folla di fedeli, era 
preparato, nel centro del cero 
un grande catafalco ai cui lati 
avevano preso posto i religsi 
della diocesi, mentre apposite 
tribune erano state sistemate ai 
Tati-dell’altare per il Presidente 
Gronchi, per i familiari, le alte 
cariche dello Stato e le autorità 
cittadine. Familiari e autorità 
hanno preso posto nelle tribune 
loro riservate e l’Arcivescovo 
coadiutore mons. Florit assi 
stito dai parroci urbani e dai 
canonici di Santa Maria del 
Fiore ha iniziato la funzione. 
Intonavano mottetti gli allievi 
della Schola cantorum del semi- 
nario. 

Il feretro partirà domattina 
per Predappio. Lo accompagne- 
ranno il Ministro Ferrari Ag- 
gradi in rappresentanza del Go- 
verno, un rappresentante del 
Senato, un rappresentante del- 
la Camera e, naturalmente, i 


familiari. La tumulazione av- 
verrà in giornata nella cappella 
di famiglia, nel piccolo cimitero 
romagnolo di San Cassiano in 
Pennino, uno dei più famosi 
d’Italia; vi riposano infatti i 
resti di Mussoini che vi furono 
traslati, dono le note vicissitu- 
aini, proprio per decisione del- 
l’allora Presidente det Consiglio 
Adone Zoli. 

Il Presidente della, Repubbli- 
ca è rientrato a Roma alle 20.10, 
con un ireno speciale. Tutte le 
altre personalità, tranne i Mi- 
nistri e i parlamentari che do- 
mani proseguiranno per. Pro. 
dappio, sono pure rientrate nel- 
la Capitale. 

F. A. 


__——_+____ 


Prado in Vaticano 


UN AUGURIO DEL PAPA 
aila Nazione peruviana 


Città del Vaticano, 22 

Questa mattina il Santo Pa- 
dre ha ricevuto in udienza s0- 
lenne, col protocollo proprio 
dei Capi di Stato, il Presidente 
della Repubblica del Perù Ma- 
nuel Prado, Il colloquio priva- 
to tra Giovanni XXIII e Ma- 
nuel Prado, che hanno conver- 
sato in lingua francese, è dura- 
to 25 minuti. Al termine sono 
stati introdotti nella sala pri- 
ma la signora Prado, quindi il 
Ministro degli Esteri peruvia- 
mo e successivamente personag- 
gi del seguito, ai quali sì erano 
frattanto aggiunti il consiglie- 
re di Ambasciata Jaime Maur- 
tua e la consorte. Essi sono 
stati presentati al Papa, il qua- 
le ha poi rivolto ai presenti un 
discorso in francese, 

Il Papa ha affermato che il 
solo nome del Perù «evoca la 
immagine di un popolo appor- 
tatore di una antica e nobile 
civiltà; di un popolo che, con 
slancio generoso, affronta oggi 
problemi posti ad esso dalla 
vita moderna, e si mostra an- 
sioso di sicurezza e di pro- 
gresso, non soltanto per se 
stesso, ma per il continente 
sudamericano; di un popolo, 
infine che, di comune accordo 
con i paesi stretti ad esso da 
tanti legami fraterni, intende 
servire la grande causa della 
pace nel mondo. Per la felice 
attuazione di tali scopi e per 
la prosperità del popolo peru- 
viano, formuliamo i più pater- 
i voti». Quindi il Pontefice 
ha voluto augurare alla nazio 
ne peruviana di «saper con- 
servare sempre intatto e di 
far fruttificare ogni giorno di 
più il più prezioso retaggio che 
le sia stato trasmesso dai seco- 
li passati: la fede cristiana»; 
che è «la base di ogni reale 
progresso e di ogni benessere 
degno di tal nome, come pure: è 
il fondamento della pace e 
della. concordia nazionale ‘ed 
internazionale». 

Al termine dell'udienza, il 
Papa ha fatto omaggio al Pre- 
sidente Prado di una sua fo- 
tografia con firma autografa, 
racchiusa in una artistica cor- 
mice d’argento, di una grande 
medaglia d’oro del pontificato 
e di un volume sulle stanze di 
Raffaello (edizione in lingua 
spagnola) pubblicato dai musei 
‘pontifici. Alla signora Prado, il 
Pontefice ha fatto dono di un 
prezioso rosario in filigrana 
d’oro. Una medaglia d’oro è 
stata donata al Ministro degli 
Esteri ed altre. medaglie d’ar- 
gento ai membri del seguito ed 
‘Um rosario d’argento alle signo- 
re. Il Presidente del Perù ha 
donato al Pontefice, uno scri 
gno ornato con gli stemmi di 
Papa Roncalli e della Repub- 
‘blica peruviana, Alla sommità 
è riprodotto, in sbalzo e cesel- 
lo, la chiesa Cattedrale di Li- 
ma; nel contorno sono le im- 
magini del Redentore, della 
Madonna della Mercede, patro- 
na del Perù, dei Samti e Beati 


‘peruviani: Santa Rosa da Li. 
ma, San Toribio da Mongrove- 
jo, Beato Martin De Porre e 
Beato Juan Masias, 

PET dia Le e 


BELLICOSO DISCORSO 


di Nasser al Cairo 


Il Cairo, 22 

Il Presidente Nasser, in un 
discorso pronunciato oggi po- 
meriggio davanti ad una gran- 
de folla radunata per celebrare 
il secondo. anniversario della 
fondazione della Repubblica 
Araba Unita, e diffuso da Ra- 
dio Cairo, ha dichiarato che 
«i miei nemici mi trattano co- 
me un nuovo Hitler, come un 
imperialista o come un ditta- 
tore, ma ciò mi lascia perfet- 
tamente indifferente: io pro- 
seguirò, a vostro fianco, la lot- 
ta per la costituziore di una 
grande Unione Araba». 

«L'Unione siro-egiziana — ha 
detto — non è che una tappa 
della grande rivoluzione nazio- 
nale araba. E’ stata il risultato 
della lotta impegnata dal po- 
polo siriano contro i coloniali- 
sti francesi e del movimento di 
emancipazione egiziano contro 
gli inglesi. Sarà un punto di 
partenza per tutti i popoli ara- 
bi che aspirano a ricostituire 
la loro unità e la loro gran- 
dezza». Parlando poi del pro- 
blema palestinese, Nasser ha 
accusato le grandi potenze di 
aver sacrificato i diritti del -po- 
polo arabo «agli appetiti dello 
Stato ebraico». 

Le parole di Nasser a questo 
proposito appaiono sintomati- 
che: «Siamo pronti — egli ha 
detto — a cominciare da me 
stesso e sino all'ultimo cittadi- 
no, a versare il nostro sangue». 


È STATA DEPOSITATA LA SENTENZA ISTRUTTORIA PER L'ASSASSINIO DI MARIA MARTIRANO 


IL PICCOLO 


FENAROLI, GHIANI E INZOLIA 
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ne 


RORSE E MERGNI 


MILANO 


Te incertezze dell’iniziativa han- 
no ancora una volta appesantito 
Îl tono del mercato azionario e 
per tutte la riunione odierna le 
offerte sono state assorbite solo 
su prezzi più calmi, Le chiusure 
avvengono sui minimi della gior= 


DN 


DOVRANNO COMPARIRE IN ASSISE 


Watti e tre sono accusati di omicidio premeditato a scopo di rapina e truffa 


Le aggravanti e gli altri reati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Roma, 22 
5 Questa mattina, il giudice 
istruttore Roberto Modigliani, 
della IV Sezione penale, ha de- 
positato alla cancelleria la sen 
tenza istruttoria sull’assassinio 
della signora Maria Martirano, 
avvenuto verso la mezzanotte 
del 10 settembre 1958. Con.tale 
sentenza, il giudice Modigliani 
ha dichiarato «chiusa la forma: 
le. istruzione», ha ordinato «il 
rinvio a giudizio dinanzi alia 
Corse d’Assise di Roma, di Fe- 
naroli Giovanni, di Ghiani 
Raoul e di Inzolia Carlo per ri: 
spondere dei delitti. loro ‘ascrit- 
ti in rubrica», e ha dichiarato, 
infine, di «non doversi proce 
dere nei confronti di Sacchi 
Egidio per.il delitto di'cui a} 
l'art. 372 Codice Penale, in or- 
dine alla falsa testimonianza 
circa la consegna nel giorno 12 
settembre 1958 di un milione 
a Fenaroli Giovanni, perchè il 
fatto non sussiste», e, per la 
«reticenza dimostrata nel depor- 
re su altre circostanze sulle 
quali veniva esaminato, ha di 
chiarato di non doversi proce 
dere nei confronti del medesi. 
mo, perchè non punibile, ai sen- 
si dell’art. 376 C.P. per inter: 
venuta, ritrattazione». 

Il giudice Modigliani ha scrit- 
to una delle più lunghe senten- 
ze istruttorie di questi ultimi 
anni: 342 cartelle dattiloscrit 
te, un centinaio di più di quan: 
te ne scrisse il Pubblico Mini 
stero Alberto Maria Felicetti 
per sostenere l’accusa. Il docu- 
mento dedica alla descrizione 
dei fatti della causa 83 pagine; 
le restanti 259 sono dedicate al- 
la «parte in diritto», vale a di- 
re si riferiscono alle argomen= 


collegati con il delitto - Assolto il rag. Sacchi 


tazioni giuridiche poste alla ba- 
se della decisione finale, dianzi 
riferita, di rinviare tutti gli ine 
putati, tranne il ragionier* Egi. 
dio Sacchi, al giudizio della 
Corte. d'Assise di Roma. 

Quali sono «i reati iscritti m 
rubrica» cui. si riferisce il di- 
spositivo della sentenza di Mo- 
digliani? I reati contestati. a 
Giovanni Fenaroli, Raoul Ghia 
ni e Carlo Inzolia sono quelli 


«previsti e puniti dagli articoli 


110, 118 - secondo comma; 575, 
576, 1, 577, 3 ed. ultima parte 
del Codice penale «per avere, 
in.concorso tra loro e con pre 
meditazione, cagionato. la mor- 
te. di Martirano Maria, moglie 
di Fenaroli, a. scopo di rapina 
e. di truffa. E precisamente: il 
Fenaroli, per avere ideato il de- 
litto studiandone le modalità 
di esecuzione e-dirigendo l’at- 
tività dei partecipanti; l'Inzolia, 
per aver partecipato alla ela- 
borazione del piano criminoso 
e procurato l’esecutore materia: 
le del delitto nella persona di 
Raoul Ghiani; il Ghiani, int- 
ne, per avere, in conformità di 
quanto concordato, eseguito mar 
terialmente l'omicidio, introdu- 
cendosi con inganno nell’abita- 
zione di via Monaci 21.e pro- 
fittando del fatto che la Marti 
Tano era sola ed incapace di 
opporgli valida resistenza, l’ag- 
grediva e ne cagionava la mor- 
te mediante strangolamento». 
Queste le imputazioni princi- 
pali. Ed ecco, ora, come sono 
indicate nel capo di accusa, le 
aggravanti e gli altri reati col- 
legati con l'assassinio, Per 
quanto riguarda le circostanze 
aggravanti, il giudice Modiglia- 
ni ha ritenuto che sussistano. 
per tutti e tre gli imputati, 


quella di cui all’art. 61 n. 5 del 
C.P. «per aver profittato di cir- 
costanze di tempo e di persona 
tali da ostacolare la privata di- 
fesa» e quella di cui all'art, 61 
n. 11 del C.P. «per aver abusato 
di relazioni domestiche e di 0- 
spitalità», Per il, solo Fenaroli, 
‘noltre, il magistrato ha ritt 
nuto che sussiste anche l’aggra- 
vante di cui all'art. 112 n. 2 C.P. 
«per la sua attività di organiz: 
zazione e di direzione». 

Legati allo stesso carro per 
it. delitto, Fenaroli, Ghiani e 
Inzolia lo son anche per il rea- 
tordi rapina «per essersi impaos- 
sessati, in concorso fra loro e 
con sbuso di relazioni domesti- 
che e di ospitalità, mediante la 
uccisione di Maria Martirano, 
eseguita’ ‘materialmente da. 
Ghiani, il quale profittava di 
circostanze di tempo e di per- 
sona tali da ostacolare la pri- 
vata difesa, di preziosi per un 
valore di alcuni milioni di lire, 
che sottraevano alla Martirano, 
cagionando un danno di rile- 
vante entità». Con l'aggravante, 
inoltre, per il Fenaroli, di cui 
all’art, 112 n, 2. C.P. «per avere 
ideato il delitto, studiandone le 
modalità di esecuzione e. div: 
gendo l’attività dei compar- 
tecipi». t 

Per il tentativo di truffa ai 
danni delle Assicurazioni Geno: 
rali perla polizza vita rigua- 
dante la moglie, il capo di ac- 
cusa riguardante. Fenaroli è 
particolarmente denso. Il giude 
ce. Modigliani ha ritenuto, in- 
fatti, che «il vedovo inconso.9- 
bile» di Maria Martirano venga 
rinviato al giudizio della Corce 
d'Assise «perchè in concorso 
con Ghiani Raoul, ed Inzolia 


curatore generale della propria 
moglie Maria Martirano, aven- 
do stipulato con la compagnia 
Assicurazioni Generali, un con- 
tratto di assicurazione contro 
gli infortuni della stessa, e, in 
caso di morte, in favore deg. 
eredi di costei, contratto le cui 
clausole prevedevano, fra v'al- 
tro, il caso di omicidio a scogu 
di rapina, compiva atti idonei, 
diretti in modo non equivoc:), 
a procurarsi l’ingiusto profiuto 
del capitale assicurato, pari a 
lire 150 milioni, con danno rile 
vante alla Compagnia, previa 
induzione in errore degli impie- 
gati responsabili di questa, me- 
diante una serie di articifi. 
Altro reato del quale il geo- 
metra è chiamato a rispondere 
dinanzi alle Assise è quello di 
falso in serittura privata «per 
avere, con più azioni esecutive 
di un medesimo disegno crimi- 
noso, al fine di procurarsi un 
vantaggio, formato, in Roma, 
il 18 marzo 1958, una dichiara- 
zione sottoscritta con la firma 
falsa «Martirano Maria», con 
la quale si comunicava alla 
Compagnia Assicurazioni Gene. 
rali essere intendimento della 
Martirano di sostituire il pro- 
prio Marito Fenaroli Giovanni 
ai beneficiari indicati nel con- 
tratto di assicurazione contro 
gli infortuni, stipulato con la 
predetta società, e per avere, 
in Roma il 6 maggio 1958 o in 
epoca posteriore e prossima, 
sottoscritto, per accettazione, 
con la falsa firma «Martirano 
Maria», in doppio originale, una, 
appendice a polizza relativa al- 
le modifiche del contratto ri- 
chiesto con la dichiarazione 
suddetta, facendo uso di tali 


Carlo, nella sua qualità di pro-| documenti per eseguire la truf 


IL TRUFFATORE GHELARDI SPESE SOLO IN QUADRI E GIOIELLI DUECENTOSETTANTA MILIONI 


Siè iniziato a Savona ilprocesso 


contro l'ex ra 


ioniere-capo del Comune 


n ‘LIE: eiIe—”—mM»*O@ 
Lo scandalo fu scoperto quasi per caso - Un ex funzionario di banca e due funzionari di Prefettura 
fra gli imputati - Respinte le istanze di rinvio avanzate dalla Difesa - Oggi primo interrogatorio 


Savona, 22 

Leandro Ghelardi, l’ex ragio- 
niere capo del Comune di Sa- 
vona, è comparso stamane di- 
nanzi ai giudici della prima se- 
zione del Tribunale presieduta 
dal dott. Ricobaldo per rispon- 
dere di 14 imputazioni rubrica 
te sotto l'indicazione dei reati 
di doppia truffa continuata e 
aggravata per un miliardo € 
300 milioni, di falso materiale 
e ideologico consumato nella 
massima estensione prevista da- 
gli articoli del Codice penale, 
di peculato e di corruzione. 

L’imputato, ad evitare inci 
denti, era stato portato in Tri- 
bunale, dalle carceri, alle 7 del 
mattino, Sulla panca degli ac- 
cusati, ma a piede libero, sono 
Lucia Nervi, la figura più di- 
iscussa di tutta la vicenda, al- 
la quale sono state contestate 
ben 5 imputazioni che si rias- 
sumono nei reati di falso, ricet- 
tazione e peculato; Domenico 
Penna, ex dirigente dell’agen- 
zia di Vado Ligure della Cassa 
di Risparmio, che facilitò il 
Ghelardi nella riscossione degli 
assegni non trasferibili e dovrà 
rispondere di concorso in falso 
e ricettazione; i due funziona 
ri della Prefettura di Savona 
dott, Leopoldo Nardini e rag. 
Ignazio Sinnona imputati di 
peculato per aver fornito, se- 


PROSSIME TRATTATIVE COMMERGIALI CON LA JUGOSLAVIA 


Belgrado vuol aumentare 
le esportazioni in Italia 


Si chiede in particolare la liberalizzazione per i prodotti 
dell'allevamento zootecnico - La domanda di beni industriali 


d Roma, 22 

Trattative italo - jugoslave 
per la stipulazione del proto- 
collo commerciale valido per il 
1960 tra i due paesi, avranno 
inizio a Belgrado il 29 corren- 
te, La delegazione italiana sa- 
rà presieduta dal consigliere di 
Ambasciata Pier Luigi Alverà, 
della Direzione generale Affa: 
ri economici del Ministero 
Esteri. Guiderà la delegazione 
jugoslava il dott. Petar Tomic. 
direttore di divisione del Mini. 
stero del Commercio estero. 

La decisione di procedere a 
trattative per esaminare la 
possibilità di incrementare lo 
intercambio tra Italia e Jugo- 
slavia — aderendo alle richie- 
ste del Governo di Belgrado — 
fu raggiunta nel corso della vi- 
sita che il Ministro per il Com- 
mercio estero Del Bo, effettuò 
lo scorso dicembre in quella 
capitale. La richiesta jugosla- 
va parte dal desiderio di ripor- 
tare ad un sempre migliore 
equilibrio la bilancia commer- 
ciale tra i due Paesi — costan- 
temente attiva per l’Italia — 
attraverso una maggiore libe- 
ralizzazione delle importazioni 
italiane, soprattutto per quan- 
to concerne alcune particolari 
voci (tra le quali gioca- 
no un ruclo di primo piano i 
prodotti dell'allevamento) e di 
creare così le disponibilità var 
lutarie che consentano alla Ju- 
goslavia di far fronte ai suoi 


acquisti di prodotti industriali 1 1958, 


italiani, per i quali esistono 
sempre maggiori possibilità di 
assorbimento in Jugoslavia, in 
relazione ai suoi piani di indu- 
strializzazione, Ciò consenti- 
rebbe inoltre uno sviluppe nel 
volume  dell’intercambio, il 
quale ha già raggiunto livelli 
soddisfacenti. Va tenuto pre- 
sente che, compatibilmente 
con le esigenze del suo mer- 
cato, l’Italia ha sempre cerca 
to di andare incontro alle ri- 
chieste jugoslave anche in re- 
lazione alla necessità di conso- 
lidare i vasti rapporti creatisi 
negli ultimi anni tra i due 
paesi nel campo della collabo- 
razione industriale. Nella reda- 
zione del protocollo per il 1959 
si sono potute accordare mag- 
giori possibilità alla esporta» 
zione jugoslava (la. lista «A» 
ha subito un ampliamento di 
ben 74 voci ammesse alla im- 
portazione «a dogana» senza 
limiti di quantità, mentre 1l 
regime di importazione a «do- 
gana controllata» è stato pre- 
visto per sole 10 voci della li- 
sta); ne è risultato un amplia- 
mento delle nostre importazio 
ni, che nei primi 11 mesi del 
1959 hanno largamente supe- 
tata la cifra dell'intero anno 
1958, essendo ammontate ri- 
spettivamente a 34482 e 32.929 
milioni di lire. Il volume glo- 
bale dell’intercambio è stato 
per gli undici mes: dello scor- 
so anno di 71.531 contro 71.687 
nel corrispondente periodo del 


condo i capi di accusa, carta 
intestata al Ghelardi dietro 
compenso. Nel gruppo degli in- 
testatari di mandati falsi ai 
quali sono stati contestati i 
reati di ricettazione figurano 
Mario Angiolini, Sebastiano 
Basso, Italo Gramigna, Umber- 
to Setti, Giuseppe Solari, Cesa- 
re Belzuino, Eugenio Cellai: 
Giovanni Sartore è invece rin- 
viato a giudizio per falso in 
assegni, 

Il Comune di Savona si è 
costituito Parte civile. Quindi- 
ci avvocati dei Fori di Savona, 
Genova, Milano e Torino sie- 
dono al banco della Difesa 0 
della private accusa. P.M. il 
comm. ‘Torres che ha collabo- 
rato con il giudice istruttore 
nella fase istruttoria. Duecen- 
to sono le citazioni fatte dalla 
cancelleria, Nelle 147 pagine 
delle sentenza di rinvio a giu- 
dizio si legge la storia della 
truffa perpetrata dall’ex ragio- 
niere capo del Comune di Sa- 
vona. La frode fu scoperta, 
quasi per un caso, il 20 giugno 
1958 nel riscontrare una discor- 
danza fra un mandato di ver- 
samento (28 milioni) e la som- 
ma incassata (14 milioni), La 
truffa rivelò così i suoi contor- 
ni e si scoprì che il Ghelardi 
faceva figurare propri creditori 
come creditoni del Comune e ad 
essi intestava assegni trasferi. 
bili. Numerosi i prestanome ai 
quali intestava i mandati, men- 
tre risultò che erano state pa- 
gate forti somme a inesistenti 
imprese per lavori eseguiti. Nel- 
la sentenza di rinvio a giudizio 
è detto inoltre che attorno al 
Ghelardi, che ha speso 270 mi- 
lioni in quadri e gioielli, 100 
milioni per immobili e 160 miì- 
lioni per mantenere due fami 
glie, nuotavano trenta usurai 
che gli estorcevano interessi 
dal 120 al 240 per cento. Non 
è stato chiarito invece dove sia 
finito il rimanente denaro e il 
perchè il Ghelardi abbia avu- 
to bisogno di farsi prestare an- 
corna del denaro. 

In apertura di udienza. l'avv. 
Russo a nome del Foro savo- 
nese ha commemorato l'ex Pre- 
sidente del Consiglio e presiden- 
te dell'Ordine degli avvocati 
sen, Zoli. Si sono associati il 
P., M. comm. Torres ed il pre- 
sidente dott. Ricobaldo a no- 
me dei magistrati. L'udienza 
è stata quindi brevemente so- 
spesa in segno di lutto, E’ pre- 
sente ai preliminari dibattimen- 
tali il commissario al Comune 
di Savona dott, La Corte, il 
quale per mezzo dell'avv. Ciur- 
lo, ha annunciato la costitu- 
zione del Comune come parte 
civile solo per i reati di falso 
addebitati al Ghelardi, reati 
che interessano il giudizio civi- 
le in corso, 

Come si prevedeva, una ri- 
chiesta di rinvio del dibatti- 
mento a nuovo ruolo è stata 
subito avanzata da uno dei di- 
fensori degli imputati minori, 
l'avv. Martinengo patrono del 
dott. Penna ex dirigente della 
agenzia di Vado Ligure della 
Cassa di Risparmio e del dott. 
Nardini uno dei funzionari del- 
la Prefettura imputati di pecu- 
lato, Il difensore ha lamentato 
un vizio di procedura durante 
l'istruttoria (la mancata noti 
fica della perizia del dott. Gar- 
giulo della Prefettura di Ge- 
nova) cosa che non gli ha per- 
messo di poter citare tra gli 
altri il Ministro dell'Interno. 
Anche l’avv. Monteverde, uno 
dei difensori del Ghelardi, ha 
chiesto un rinvio perchè dagli 
atti sono stati stralciati tre 
processi singoli senza chiedere 
il parere del P. M. e senza av- 


vertire la difesa: «operazione 
chirurgica» — ha detto il pa- 
trono dell'imputato — «esegui. 
ta. a nostra insaputa ed a. no- 
stro. danno». Ha lamentato 
inoltre che una’ perizia effet- 
tuata dal rag, Guidi sulla «si- 
tuazione Ghelardi»,. non sia 


stata notificata ai difensori per 


cui i patroni del ragioniere ca- 
po del Comune di Savona han- 
no dovuto prendere atto di 
conclusioni inaspettate, ma fon- 
damentali, per l'istruttoria tan- 
to che fu spiccato contro il 
Ghelardi un nuovo mandato di 
cattura per il traffico degli as- 
segni, 

Dopo tre ore di camera di 
consiglio il Tribunale ha ri- 
gettato tutte le istanze avan- 
zate dalla Difesa del Ghelardi, 
del Penna e del Nardini che 
tendevano a far rinviare il pro- 
cesso a nuovo ruolo, e ha ordi- 
nato il proseguimento del di. 
battimento. In precedenza il 
P. M. aveva affermato che i 
motivi addotti dai difensori per 
ottenere la nullità degli atti e 
il conseguente rinvio del pro- 
cesso erano di estrema fragili. 
tà. Esaminando gli elementi 
base delle eccezioni avanzate 
dai vari difensori il P.M. Tor- 
tes aveva concluso affermando 
che niente sul piano giuridico 


autorizzava insinuazioni di nul- 
lità. L'udienza è stata quindi 
rinviata a domattina per l’in- 
terrogatorio dell'ex ragioniere 
‘capo del Comune di Savona., 


, È . 
dell'«atomico » Kurcjatov 
Mosca, 22 
Ogni volta che nell’URSS 
muore una personalità di qual 
che rilievo, si diffondono rego- 
larmente voci misteriose sulle 
cause del decesso, E' questa 
un'abitudine mentale acquisi- 
ta dai moscoviti soprattutto 
durante 1l periodo di Stalin e 
che trova la sua ragione d’es- 
sere nei fatti denunciati al fa- 
moso XX Congresso del PCUS. 
Queste voci — informa l’Agen- 
zia Continentale — si sono 
puntualmente ripetute in oc- 
casione della improvvisa  mor- 
te dello scienziato atomico 
Igor Vasilievic Kurcjatov, con 
riferimenti alla sua ottima sa- 
lute e ad un articolo — «Svi- 
luppo della fisica atomica in 
Ucraina» apparso a sua firma 
sulla «Pravda» lo stesso gior- 
no del decesso. 
Con l'evidente intento di 
porre termine a queste voci, la 
«Pravda» si è vista costretta 


Precisazioni sulla a 


a pubblicare, con insolito ri- 
lievo, la notizia che la salma 
di Kurcjatov è stata sottopo- 
sta ad autopsia, dalla quale è 
risultato che lo scienziato sof- 
friva di arteriosclerosi e che 
una trombosi alle coronarie ne 
‘ha provocato la morte. Il gior 
nale ha poi sottolineato ‘che 
tanto Kruscev. che. Vorosci- 
lov non hanno potuto. parteci- 
pare ai funerali dello scompar- 
so, perchè impegnati con la de- 
legazione italiana in visita nel- 
l'URSS, ed ha ricordato che lo 
stesso Kruscev aveva fatto la 
guardia d’onore alla salma. 


Maria Gabriella e Juan 


insiemea una partita di caccia 
Lisbona, 22 

La principessa Maria Gabriel- 
la di Savoia ed il principe Juan 
Carlos di Spagna si trovano nel 
Portogallo settentrionale per 
una partita di caccia al lupo. 
La principessa italiana trovan- 
dosi in compagnia del preten- 
dente spagnolo, ha, riacceso le 
voci circa la natura dei loro 
rapporti. Le voci di un loro 
fidanzamento cominciarono a 
circolare due anni fa, ma en- 
trambi i giovani le smentirono. 


UNA VERA STRAGE ALL'ISTITUTO NEUROPSICHIATRICO «CREMONESINI» 


SI ALLUNGA L'ELENCO 
DELLE VITTIME A PONTEVICO 


I ceppi di virus e î microbi delle lesioni broncopolmonari 
sottoposti ad analisi dai professori Monaci e Pancotfti 


Brescia, 22 
Altre sei donne sono decedu- 
te all'Istituto’ neuropsichiatrico 
di «Cremonesini»: l'ispettore 
generale: del Ministero della 
Sanità, dott. Michele Muzzat- 
to, ha emesso.:stamane il se- 
guente comunicato: «Da ieri 
mattina 21, ad oggi 22, alle ore 
12, sono decedute quattro rico- 
verate e pretisamente: Amelia 
Cervati, da Brescia, di 62 anni, 
alle ore 10.30 del 21, affetta da 
grave forma nervosa e influen- 
zale, Maria Luisa Caroli, di 74 
anni, da Cenate Sotto, ricove- 
rata nel reparto tbc annesso 
all'Istituto, deceduta alle ore 
7.30 del 22 per tbc polmonare, 
essendo sopraggiunta una gra- 
ve insufficienza cardio-circola- 


(PREVISIONI DEI TEMPO] 


L 


Su tutte le regioni molto nuvo- 
loso o coperto con piogge più fre- 
quenti al Nord, Nevicate sulle Al- 
pi e Appennini centro-settentrio- 
ali. Possibilità di temporali, spe- 
cie sulle regioni del versante tr- 
renico e sulla Sardegna. Tempe- 
ratura in diminuzione. Venti: In 
prevalenza moderati o forti meri- 
dionali. Mari: Alto e medio Tirre- 
no molto mossi o agitati; mossi 
gli altri mari. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —1, 4; Verona 5, 
7; Trieste 7, 11; Venezia 6, 9; Mi- 
lano 1, 6; Torino 2, 4; Genova 
12; Bologna 6, 8; Firenze 6, 14; 
Pisa 7, 14; Ancona 5, 14; Perugia 
5, 9; Pescara 3, 20; L'Aquila 1, 
10; Roma 8, 14; Campobasso 4. 
11; Bari 6, 16; Napoli 3, 15; Poten- 
za 2, 15; Reggio O. 6, 17; Messina 
11, 16; Palermo 10, 22; Catania 4, 
18; Alghero 7, 15; Cagliari 7, 18. 


toria; Lucia Cosi di 67 anni, da 
Pagolino, e Maria Bonazzoli, 
idi 74 anni, affette da gravi ta- 
Te nervose, sono pure decedute 
nella mattinata di oggi 22 per 
forme che si sospetta esulino 
dalla malattia epidemica, per 
cui si provvederà a riscontro 
diagnostico, .Altre malate, e 
precisamente otto, maggior- 
mente abbisognevoli di specifi- 
che indagini, sono state ricove- 
rate nel reparto infettivi dello 
ospedale civile di Brescia». 

Nel pomeriggio al tragico 
elenco si sono aggiunti i nomi 
di altre due donne, morte nel 
reparto infettivo dell'ospedale 
civile di ‘Brescia, dove erano 


state trasferite poche ore pri. 


ma, provenienti dall'Istituto di 
Pontevico. Le due vittime so- 
no: Lucia Vignato, di 77 anni, 
e Apollonia Figaroli, di 54. 

Si apprende, che sonc stati 
inviati ai centri di identifica. 
zione i ceppi di virus e ‘i micro- 
bi delle lesioni broncopolmona- 
ti riscontrate in seguito alle 
autopsie eseguite su tre delle 
donne decedute per l’epidemia. 
Gli esami del virus vengono 
eseguiti a Parma da' prof. Mo- 
naci e-quelli dei microbi a Bre- 
scia dal prof. Pancotti. 

i ce lu 


Meneghini donerà alla moglie 
due cuccioli di razza pregiata 


Cremona. 22 
Il comm. Giovanni Battista 
Meneghini ha acquistato 2 
Cremona due cuccioli di razza 
«Collie» pastore scozzese, Si era 


/ 


‘gli ospiti erano il presidente 


già parlato nei giorni scorsi di 
questo acquisto e si era anche 
detto trattarsi di un dono del 
comm. Meneghini alla moglie 
Maria Callas, con la quale, no- 
nostante la separazione legale, 
recentemente si era cordial 
mente incontrato, L’industria- 
le veronese è giunto a Cremo- 
na a bordo della sua auto e 
si è subito recato dal vendi. 
tore, un veterinario cremone- 
se, a perfezionare l'acquisto, I 
due cuccioii sono stati pagati 
complessivamente 300 mila li- 
re, Il comm. Meneghimi era 
insieme ad una giovane don- 
na della quale non è stato pos- 
Sibile sapere il nome. 


Abdallah Ibrahim visita 


il Centro residenziale dell’ ENI 
Milano, 22 

Il Presidente del Consiglio e 
Ministro degli Esteri del Re- 
gno. del Marocco, Abdallah 
Ibrahim, accompagnato dal 
l’Ambasciatore del Marocco a 
Roma, dal' direttore. della ra- 
diodiffusione marocchina, dal 
Sottosegretario. del Commercio 
con l’estero e da altre perso- 
nalità del suo seguito, ha visi 
tato stamane i laboratori, gli 
impianti industriali e il centro 
residenziale dell'’ENI a San 
Donato Milanese. A ricevere 


dell’ENI ing. Mattei il vice 
Prefetto di Milano e il diretto- 
re dell’AGIP ing. Angelo For- 
mara, 


fa ai danni della Compagnia 
Assicurazioni Generali». 

‘Tranne qualche precisazione, 
di carattere giuridico, dell’im- 
putazione di Fenaroli, e la du- 
plice formula assolutoria del 
ragioniere Egidio Sacchi dian- 
zi riferita, in difformità delle 
richieste del Pubblico Ministe- 
To che proponeva solo il pro- 
scioglimento per intervenuta ri- 
trattazione, la sentenza di rin- 
vio a giudizio di Modigliani ha 
accolto in pieno le richieste di 
Felicetti. È 

Innanzitutto, Modigliani si 
occupa della prova cosiddetta 
generica del delitto. Come, 
quando, dove e perchè è stata 
uccisa Maria Martirano? E per 
fornire una. risposta: esauriente 
a tali interrogativi, il magistra- 
to si riporta alle accurate rela- 
zioni medico legali del Collegio 
dei periti settori che eseguiro- 
no l'autopsia, nonchè ai rappor- 
ti della ‘Polizia scientifica e 
della squadra mobile della Que- 
stura di Roma sulle prime con- 
statazioni di legge e sulle inda- 
ginî svolte nella capitale e a 
Milano. 

Maria Martirano morì stran- 
golata, per l’azione meccanica, 
esercitata da due robuste mani 
sul suo esile collo, intorno alla 
mezzanotte del 10 settembre 
1958, nell’anticucina della sua, 
abitazione, sita all'ammezzato 
dello stabile di via Monaci 21. 

Mentre il Pubblico Ministero 

le mosse nell’esporre i 
fatti della causa dal primo in- 
sorgere, nella mente di Giovan 
ni Fenaroli, dell'idea di soppri- 
mere la moglie per intascare i 
150 milioni dell’assicurazione, 
il giudice istruttore, con mag- 
giore rigore processuale, parte 
dal giorno del delitto e, da fe- 
dele cronista. si riporta agli av- 
venimenti che lo precedettero 
allorchè affronta il problema 
dell'omicidio per mandato. Le 
rivelazioni del ragioniere Egi- 
dio Sacchi, segretario, ammini- 
stratore, ma soprattutto «confi- 
dente» di Fenaroli, vengono ac- 
curatamente vagliate dal magi- 
strato istruttore e poste a con- 
fronto con le risultanze obiet- 
tive che sono, dice il magistra- 
to, di un’imponenza tale da 
confortare la decisione di rin- 
vio a giudizio. 


Ai primi di giugno del 1958, ( 


vale a dire tre mesi prima del 
delitto, il Fenaroli manifestò 
al Sacchi il proposito di recar- 
si da solo a Roma ad uccidere 
la moglie, partendo da Milana 
con un aereo della sera e nipar- 
tendo per Milano, dopo. aver 
commesso il delitto, con il tre- 
no della notte, Il Sacchi avreb- 
be dovuto procurargli un alibi, 
dormendo nel suo letto alla «Fe 
narolimpresa» di Milano, per 
trarre in inganno, al mattino, 
luomo, addetto alle pulizie. Il 
14 giugno Fenaroli partì per 
Roma e all'atto della partenza, 
all'Aeroporto della Malpensa, 


no ad alcuno di quel viaggio. 
Ma, arrivato a Roma ed entrato 
in casa, gli era venuto meno 
il coraggio di sopprimere la mo- 
glie. Sicchè Fenaroli propose al 
Sacchi di partecipare alla spe- 
dizione anche lui, con il com- 
pito di vibrare il primo colpo. 
‘Al resto avrebbe pensato Fena- 
roli. Ma di fronte al persisten- 
te rifiuto del Sacchi, il geome- 
tra si rivolse ad altri. Pensò 
al prof, Carlo Savi, amico e me- 
dico di famiglia, al quale pro- 
pose di praticare alla moglie 
‘una iniezione di «penthotal», 
cosa che gli \avrebbe permesso 
di gettare la poveretta da un 
pianerottolo, oppure di annegar- 
la nella vasca da bagno, così 
da far pensare ad una disgra- 
zia, Nel frattempo, Sacchi a- 
vrebbe procurato un alibi ad 
entrambi. Ricordato che anche 
il prof. Savi — sulla cui figura 
morale il Pubblico Ministero 
‘ebbe ad avanzare delle riserve 
— declinò l’incarico, la senten- 
za dice che Fenaroli si rivolse, 
e con successo, a Carlo Inzolia, 
fratello della sua defunta aman- 
te, Amalia, al quale aveva aper- 
to, a Milano, un negozio di elet- 
trodomestici. 

Il piano criminoso avrebbe 
dovuto essere attuato con il ri- 
torno a Roma dalla villeggiatu- 
ra di Maria Martirano, Infatti, 
al 7 settembre risale «il ten- 
tativo di effrazione» nella casa 
di via Monaci che altro non 
era, secondo il giudice istrutto- 
re, che un tentativo di omici- 
dio, Infatti, la sera di quel gior- 
no, la donna avrebbe dovuto 
accompagnare il marito, cioè 
Giovanni Fenaroli, al treno in 
partenza per Milano. In casa, 
a via Monaci, non sarebbe ri- 
masta anima. viva, cosicchè il 
‘Ghiani, munito di chiave, a- 
vrebbe potuto introdurvisi in- 
disturbato, attendervi la Mar- 
tirano di ritorno dalla Stazione 
Termini e sopprimerla. Invece, 
la Martirano non aveva voluto 
recarsi ad accompagnare il ma- 
rito, e quando aveva sentito ar- 
meggiare alla porta di casa, 
aveva tirato il paletto, impe- 
dendo all’assassino di entrare. 

Per il giudice Modigliani, lo 
assassino mancato era Ghiani 


La sentenza passa pol 
minare l’alibi del Ghiani e Je 
dichiarazioni dei testimoni che 
lo avrebbero visto la sera del 
delitto, sotto il portone di via 
Monaci e-in treno; interpreta 
il significato «non equivoco» dei 
biglietti scritti dal geometra nel 
carcere di Regina Coeli ai suoi 
complici, per concludere che 
Fenaroli. Ghiani e Inzolia deb- 
bano essere tratti a giudizio di- 
nanzi alla Corte d'Assise di Ro- 
ma. Alla fase istruttoria, testè 
conclusa, seguirà. certamente, 
non prima dell'autunno prossi- 
mo, il pubblico dibattimento. 


P. M. 


disse al Sacchi, di non far cen-|( 


nata e mettono in evidenza una 
lunga serie di flessioni rispetto 2 
venerdì scorso, Pochissimi 1 valori 
che danno prova di resistenza. De- 
boli anche 1 valori di Stato con 
leggere variazioni per i ‘Redimi= 
bili. Irregolari i Buoni del Tesoro. 

ritoli trattati: di Stato 27 milio- 
ni 700.000, Buoni del ‘Tesoro 118 
milioni, obbligazioni 406 milioni 
500.000, azioni 1 milione 550.805. 


3,50% 98,50 (98,85), 5% ,30 
(100,20); Ric, 3,50% 84,90 (84,90), 
5% Al. 98, 


99,45. (99,55); Rif. F. 
(98,45), Trieste 5% 98,80 (98,75). 

Buoni del Tesoro: 1-10-766 100,525 _ 
(100,575), 1-4-60 100,60 (100,575), 
1-1-’61 100,85 (100,80),-1-1-'62 100,90 
(100,80), 1-1-’63 100,75 (100,80), 
1-1-’64 100,70 (100,70), 1-1-°65 100,65 
(100,75), 1-1-’66 100,70. (100,75), 
1-1-'68 100,85 (100,75). 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
‘banca 65530 (66450), Gim. 7800 
Centrale 17000 (17275), In- 


trice 118500 (119500). 

Trasporti: Nord Mil. 4250 (4250), 
Mittel 5480 (5570), Veneta. 2450 
(2500), Ausiliare 3750 (3750). 

Tessili e manifatturieri: Cantò- 
ni 29725 (29900), Val Ticino 100,25 
(101), Olcese 2580 (2600), De An- 
geli 5310 (5400), Cucirini 16200 
(16200), Linificio 1531 (1550), Ros- 
sari 33000 (33500), Rotondi 33500 
(34000), Tosi 7950 (7960), Coton: 
Merid. 827 (840), Unione Manifat= 
ture 72750 (74000), Gayardo 6300 
(6750), Lanerossi 15250 (15980), Ti- 
lane 619 (622), Fisac 814 (830), Ca- 
scami 12010 (12250), Bernasconi 
2800 (2800), Chatillon 14225 (14000), 
Snia Viscosa 5700 (5900), Pacchet- 
ti 1090 (1065), Scotti 209 (200). 

Minerali e metallurgici: Corni- 
gliano 1716 (1740), Ilva 900 (911), 
Magona 1110 (1158), Metallurg. 
77340 (7460), Amiata 8300 (8290), 
Montecatini 3255 (3334), Montepo- 
ni 1430 (1490), Dalmine 2450 (2490), 
Siele 8595 (8600), Broggi-Izar 1400 
(1600), Falck 14070 (14370). 


Meccanici e automobilistici: An. 
saldo 1470 (1450), Bianchi 608 (602), 
Fiat 2540 (2593), Nebiolo 24,75 
(25,10), Fr. ‘Tosi 860 (905), We- 
stinghouse 1500 (1470). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2101 (2155), Cieli A 4065 (4150), 
Cieli B 4050 (4180), Dinamo 3930 
(2900), Edison 4358 (4435), Edison 
Volta ord, 2800 (2845), Edison Vol- 
ta pref, 3240 (3270), Bresciana 3902 
(3895), Campania 2330 (2378), Caf- 
faro 449 (450,50), Valdarno 4090 
(4100), Sarda 7570 (7670), Emilia- 
na. 3730 (3723), Seso 4090 (4120), 
Appenn. ©. 4300 (4300), Pugliese 
2050 (2108), Subalpina 3872 (3300), 
Sip 2052 (2105), Vizzola 5300 (5400), 
Sme 1800 (1835), Orobia 3050 
(3070), Romana 3998 (4050), Terni; 
490 (500), Unes 1252 (1295), Marel- 
li 820 (838), Magneti 1615 (1690), 
Tecnomasio 3085 (3130), Teti A 
4755 (4825), Teti B 4720 (4800), Sit 
1410 (1420), Alto Ven, 2800 (2440), 
ani 2215 (2215), Lucana 2800 


Alimentari: Distillati 4940 (4950), 
Eridania 4870. (4910), Es, Molini 
2875 (2860), Certosa 3475 (3475), 
Motta 34500 (35000), Rom. Zucch. 
630 (646,50). 

Chimici: Anie 2789 
5900 (6030), Italgas 1352 (1875), Li- 
quigas 1178 (1194), Napoli Gas 1420 
(1420), Pibigas 326 (326,50), Solgas 
2600 (2660), Larderello 3990 (3990), 
Mira Lanza 22130 (22500), Ossige- 
no 3490 (3467), Rumianca 2165 
(2180), Carlo "Erba 13540 (14000), 
Brioschi 11900, (11900). RA 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
4950 (4975), Iniziativa 6905 (6850), 
Sagi 2500 (2570), Beni Stab. 4990 
(5050), Gen. Immob. 923 (940,50), 
Milano C. 31000 (32000), Silos 4930 
4985), Bonif. Ferr. 985. (1002), 
L'Edificio 5500 (5445), N. 
8860 (8900). 

Diversi: Baroni 540 (540), Binda 
43500 (45300), Burgo 23570 (24200), 
Ginori 996 (1003), Ciza 7300 (17450), 
Italcementi 20965 (21290), Cemen. 
tir 3980 (4000), Ceram, Fozzi 998 
(1010), Eternit 4983 (4983), Reina 
A.1500 (1500), Smeriglio 504 (512,50), 
TLinoleum 3840 (3820), Pirelli S.p.a. 
17325 (7440), Terme A, 15000 (15000), 


(2770), Saffa 


Risan, 


Rinascente 478 (495), Cond. Acqua. 
986 (998), De Ferrari 1740 (1740), 
Elettrocarbonium 56000 (56000). 
Banconote (prezzi uffic.): Doll. 
USA 625,25, franco svizzero 144,30, 
sterlina 1756, franco belga. 12,49, 
franco franc. 125,75, marco 150,10, 
scellino austr, 24,10, peseta spa- 
gnola 10,34, escudo portogh, 21,79, 
doll, canadese 655,60, fiorino olan- 
dese 165,775, corona danese 90,30, 
corona svedese 120,75, corona not: 
vegese 87,50, dinaro taglio grosso 
0,875, dinaro taglio piccolo 0,0975, 
lira egiziana taglio piccoio 1320. 
©ro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5725- 
5875, sterlina. oro c. muovo  5800- 
5450, marengo svizzero 4300-4450, 
oro 707-711, argento p. 19,80-20,20. 


TRIESTE 


Apertura d'ottava in tono de- 
presso con diffuse cedenze nella 
generalità della quota. Titoli trat- 
tati: Tripcovich 25. 

‘Bastogi 3320, Finmare 618, Fin- 
siìder 1145, Generali 86500, Assicu- 
ratrice 118300, Ras 42800, Istria» 
Trieste ‘700, Lussino 5500, Marti- 
Nolich 6450, Premuda 36500, Trip- 
covich 35000, Snia Viscosa 5700, 
Tlva 900, Montecatini 3240, Crda 
482, Meridelettrica 1800, Terni 490, 
Stet 4000, Ampelea 1450, Arrigoni 
1800, Liquigas 1178, Beni Stabili 
4900, Immobiliare 930, Pirelli ita- 
liana 7300, 


BP 


Assolutamente 
pura 
ta Camomilla 
Montania 


Sì, perché è soltanto 
puro fiore di camomilla, 
non mescolata con altre 
erbe: la Camomilla Mon- 
tania è assolutamente 
pura. 

Insistete per avere 
Camomilla Montania! 


Si prepara in un attimo: 


basta immergere per 
qualche minuto in una 
tazza d’acqua > 
bollente un sac- 
chetto filtro, 


il famoso 
sacchetto filtro della 


Camomilla 


MONTANIA 


E, Piletti & C. S.p.A. » Milano 


ii 
I 


ET 


UERRA 
DI CORSA 


N nostro amico intimo, il 
cui spirito indulge al para- 
dosso, quando sente i discorsi 
ora di moda sull'avvento dei 
popoli africani sulla gran scena 
del mondo, sui mirabili risul 
tati che darà la Joro assoluta 
indipendenza, sui grandi pro- 
gressi che essi faranno sulle vie 
della civiltà moderna, eccetera 
eccetera, dice: «Quanto a me, 
sono di un’altra opinione. Sono 
cioè della opinione, che se i so- 
gni e i progetti dei promotori 
dell’assoluto indipendentismo a- 
fricano fossero realizzati al cen- 
to per cento, se l'Africa cioè 
fosse lasciata assolutamente so- 
la, libera di se stessa, senza in- 
terferenze di nessun genere da 
parte dei paesi occidentali, non 
passerebbero vent'anni, ed essa 
ricadrebbe nelle condizioni in 
cui era prima del tanto diffama- 
to colonialismo. Cioè vedremo 
in essa ristabilita la schiavitù, 
e gli arabi fare i mercanti di 
schiavi, e i negri adattarsi be- 
nissimo ad essere mercanteggi 
ti, e, sulle rive del Mediterra- 
neo, come industria ausiliaria 
delle popolazioni rivierasche a- 
fricane, cioè arabo-betbere, ri- 
fiorire e vigoreggiare la minuta 
guerra di corsa: quella guerra 
di corsa che diede già tanti fa- 
stidi agli stati e'staterelli rivie- 
raschi italiani, e che questi, 
molto spesso, riuscivano a tem- 
perare e a contenere soltanto 
con l’umiliante sistema dei do- 
nativi offerti ai bey, ai dey, e 
come altrimenti si chiamavano 
i sovrani barbareschi...». 
CLI 
Lo abbiamo detto; quel no- 
stro amico intimo ha uno spi- 
rito eccessivamente propenso al 
paradosso; e quando si discor- 
re di politica, non si può asso- 
lutamente seguirlo. E noi non 
lo seguiamo affatto nelle sue te- 
tre profezie sull’avvenire dell'A- 
frica e delle sue popolazioni. 
Però, confessiamo che, di que- 
ste sue tetre profezie, ce n'è una 
che ci pare sia piuttosto imbroc- 
cata. Ed è quella relativa alla 
ricomparsa della guerra di cor- 
sa nel Mediterraneo, e più pre- 
cisamente nel Canale di Sicilia. 
Nel Canale di Sicilia, infatti, 
le cose stanno in questi termi- 
ni. Fino a che la Tunisia, di- 
rimpettaia della Sicilia, era sot- 
to il pieno controllo delle forze 
navali francesi, delle forze «co- 
Jlonialiste», tutto tranquillo, in 
genere, per i pescatori d'altura 
siciliani di Mazzara del Vallo, 
di Licata, di Sciacca e di tutti 
gli altri porti dell'Isola. Quei. 
pochi incidenti che accadevano 
per violazione, o supposte viola- 
zioni delle acque territoriali tu- 
nisine, erano liquidati in quat- 
tro e quattr'otto ira le autorità 
italiane e quelle. francesi. Da 
quando, invece, la Tunisia ha. 
sentito rifomentare in se stessa 
le nobili aspirazioni alla indi- 
pendenza; da quando essa ha 
scosso, prima parzialmente, poi 
totalmente, il controllo militare 
francese lungi da sè, da quando 
insomma essa è ritornata ad es- 
sere quella che era prima del 
trattato del Bardo, cioè. uno 
Stato padrone di sè, mutamen- 
to di scena. Gli incidenti, cioè 
le catture di navi pescherecce 
siciliane, hanno, spesseggiato. 
Quante ne sono avvenute, di 
queste catture? Lo ha detto l'al- 
tro giorno) in Senato, quel caro 
e illustre amico nostro. che è 
l'onorevole Folchi, Sottosegreta- 
rio agli Esteri. Dal 14 agosto 
1951 ne sono avvenute esatta- 
mente 45, di cui 24 prima del 26 
marzo 1956, data della dichiara- 
zione di indipendenza, e 21 do- 
po; con obbligo imposto agli 
equipaggi di trattenersi nei por- 
ti tunisini per un periodo più o 
meno lungo, a titolo di «ostag- 
gi». Circa la sorte toccata a que- 
sti battelli, ecco qui. Dieci di 
essi sono stati confiscati con 
sentenze pronunciate unilateral- 


massima: «Da galeotto a mari 
naro» eternamente valida sul 
mare; e invece di lasciarsi cat- 
turare, catturò il comandante 
della motovedetta tunisina che 
lo voleva catturare, e con una 
specie di beffa applaudita da 
tutti i concittadini, se lo portò 
a Mazzara del Vallo... 

Ora, c'è davvero da chieder 
si: «O che cosa è questo stato 
di cose, se non una guerra di 
corsa da parte dei tunisini, ma- 
lamente larvata e palliata co- 
me vigilanza sulle proprie ac- 
que territoriali? Si direbbe che 
la Repubblica Tunisina, spinta 
dal lodevolissimo proposito di 
sviluppare. l'industria pesche 
reccia, e visto ciò che i moto- 
pescherecci costano, si voglia 
formare una flottiglia adeguata 
alle proprie asnirazioni... a spe- 
se della Sicilia! 


sa 


E il Governo italiano si è pur 
esso reso conto che qualcosa bi- 
sognava pur fare, per impedire 
che questa guerra di corsa lar- 
vata continuasse. Ed ha perciò 
istituito, dalla fine del 1959 — 
è lo stesso Sottosegretario Folk 
chi che lo ha detto — «un ser- 
vizio di vigilanza di motovedet- 
te della Marina sia per evitare 
gli sconfinamenti dei battelli 
italiani, sia per prevenire atti 
illegali in danno dei  motope- 
scherecci nazionali». Senonchè 
— è sempre il Sottosegretario 
che parla — «la limitata dispo- 
nibilità di motovedette e la di 
stanza tra i porti della zona da 
pattugliare hanno però finora 
ostacolato l’attuazione di un 
servizio di vigilanza adeguato». 

A questo punto, noi, leggendo 
Ja dichiarazione del Sottosegre- 
tario, ci aspettavano che egli 
‘assicurasse il Senato che il ser- 
vizio di vigilanza sarà rafforza: 
to. Ma nossignore. Il Sottose- 
gretario, invece, ha detto che, 
secondo lui, il modo di mettere 
fine a quello che accade nel Ca- 
nale di Sicilia, consisie nello 
«inserire, cioè, l'accordo sulla 
pesca nel quadro di un più lar- 
go intervento dell’Italia, con le 
sue iniziative ed il suo lavoro. 
in favore della Tunisia». 

E qui, lo confessiamo, ci sia- 
mo fermati, perplessi. «Iniziati 
ve e lavoro in favore della Tu 
nisia» 2 Non comprendiamo. 
Quanto al «lavoro», infatti, la 
Tunisia ha già fatto capire che 
del nostro «lavoro» non sa che 
farsi; tant'è vero che i nostri 
poveri connazionali laggiù sono 
gradualmente estromessi da 
ogni attività produttiva, E, dun. 
que, | «iniziative». Ma quali? 
Quattrini? E allora siamo a que- 
sto estremo di... docilità nazio 
nale: che per fare finire ciò che 
succede nel Canale di Sicilia, e 
che noi abbiamo fondatamente 
chiamato «una guerra di corsa 
larvata», si ricorre ai «donati 
vi», come ‘al tempo degli anti- 
chi staterelli italiani? 


Giovanni Ansaldo 


I cinquanta anni 
del sistema «Cima> 


dai suoi allievi nel giornalismo, 
nei commercio, nelle assemblee, 
il sistema si dimostrò assai ef- 
ficace, pur essendo di uma sem. 
‘plicità estrema, 
Dopo varie affermazioni an- 
che all’estero, il sistema «Cima» 
fu mniconosciuto dallo Stato ita- 
liano e ammesso nel pubblico 
insegnamento, dopo corsi pa- 
ralleli tenuti nelle pubbliche 
scuole nel biennio! 1937-1939, nei 
quali fu classificato primo fra 
quelli insegnati. E° applicato a 
undici lingue straniere, Le af- 
fermazioni professionali e pra- 
tiche del sisperna «Cima» si so- 
mo moltiplicate con ‘gli anni: 
col 1959 ha conseguito la vitto- 
nia in un centinaio di gare in- 
tensistematiche. 


Un Convegno ‘a Grosseto 
sui rapporti fra cinema e TV 


Grosseto, 22 
Un tema di attualità, aperto 
a vivaci polemiche, è quello sui 
rapporti fina cinema e televisio- 
ne, prescelto dal Comitato ese- 


cutivo del Premio mazionale 
Guglielmo Marconi» della Te- 
levisione, per. un Convegno di 
studio che si terrà a. Grosseto 
mei prossimo mese di marzo 
«(sabato 19 e domenica 20). 

M Convegno di studio, che as- 
sollve amiche un compito di pre- 
iparazione alla seconda edizione 
del «Marconi», fissata com'è no- 
to per l'autunno del 1960: alla 
Isola del Giglio, sarà presiedu- 
to da Luigi Chiarini e prevede 
tre relazioni, sulle quali saran- 
mo inviltati a discutere i critici 
cinematografici e televisivi, e 
gli esperti di produzione teleci- 
memiatogreafica. I relatori sono: 
‘Anton: Giulio Majano (regia ci 
nematografica e regla telev 
va), Attilio Giovamnimi (i film 
pubblicitari per la TV) e Victor 
A. de Sanctis (problemi orga. 
nizzativi e sindacali della pro- 
duzione di telefilm), Ciascuna 
relazione sarà seguita da un 
dibattito. 

Ti programma del Convegno 
di studio prevede anche una 
proiezione di telefilm pubblici 
tari e a soggetto inediti in Ita 
lia, e terminerà con un dibatti- 
to conclusivo a Porto S. Stefa- 
mo, nel corso di una gita nella 
Pineta della Feniglia, sulla stra. 
da panoramica dell'Argentario 
e al castello medioevale di Ca- 
‘Dpallbio, 


=“ 


Belinda Lee 


IL PICCOLO. 


sì trova in questi giorni a Ferrara impegnata a girare «La lunga notte del °43» 


un film di produzione italiana diretto dal regista Vancini. Eccola con Gabriele Ferzeiti 


Martedì, 23 febbraio 1960 


IN UN SUGGESTIVO ANGOLO DELLA RIVIERA TOSCANA 


La villa dei sovrani d'Olanda 
sta sorgendo sul monte Argentario 


Domina uno spettacoloso scenario di solitaria bellezza 
Vivai di pesce creati per i ghiottoni dell’antica Roma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Orbetello, febbraio 
In Italia sotto i nostri occhi 
e quasi silenziosamente si sono 
avverate trasformazioni, che 
hanno davvero del miracoloso. 
Se si pensa, ad esempio, ciò 
che era di desolazione ed anche 
di malfamato ia Maremma to- 
scana solo cinquant'anni addie- 
ro, terra di malaria e di ban- 
diti; e la, sì confronta con ciò 
che è diventata oggi, una delle 
più feraci e dinamiche zone del 
‘centro della nostra Nazione, sì 
stenta a credere alla realtà. 
Adesso la Maremma toscana 
viene ambita, non solo da im- 
prese italiane ma da iniziative 
europee. Basta accennare al vil 
leggio estivo che una Compa- 
gnia anglo-svedese vi ha innal 
zato fra pineta e mare nei pres- 
si di Castiglione della. Pescaia; 
al villaggio estivo di una colo- 
nia francese nelle vicinanze del- 


LE «NUOVE LEVE» DI FRONTE ALLA SOCIETÀ 


In difficoltà un coraggioso tentativo di provvedere in maniera concreta 
alla rieducazione di tanti ragazzi cresciuti in ambienti malsani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, febbraio 

Se si fosse disposti a eccede- 
re nella polemica, sì potrebbe 
rammentare che gli inventori 
dei «fumetti», dei concorsi di 
bellezza, della divomania (di 
tutte quelle cose, cioè, che 
molti considerano causa di cor- 
ruzione dei giovani) non sono 
dei ventenni. L'opinione pub- 
‘blica arriva a rìmproverare ai 
giovani persino: questo: di a- 
spirare quasi soltanto a cose 
futili dimenticando che quelle 
cose futili essì se le vedono 
proporre continuamente dalla 
stampa e dalla radio, dal cine- 
ma e dalla televisione, con una 
îmsisienza martellante. E al 
lora? 

Molte sono le responsabilità 
e. le colpe della società verso 
i giovani. Dall'abbandono. alla 
indifferenza per certì bisogni, 
e all'aria di compatimento con 
cuì sono accolte alcune mani 
jestazioni giovanili: in mille 
‘modi la società allontana i gio- 
vani, lì spinge a chiudersi in 
sè, a non aver fiducia nella 
Legge e melle istituzioni dello 
Stato. Voci autorevoli lo han- 
no già deplorato; ma quel che 
dispiace è che di molti utili 
ammaestramenti ben poco ri- 
manga. Come în altri campi, 
anche qui si va avanti spesso 
per jorza d’inerzìa, senza vere 
e proprie convinzioni: fra con- 
tinue lamentele che lasciano 
il tempo che trovano. 

Gli esempi sono intorno @ 
moi, Se la nostra gioventi. cre- 
sce soma, in centi ambienti, non 
lo deve davvero all’interessa- 
mento aliruì. E se si libera 
dalla suggestione dì una casa 
«infetta», dalla presa di uno 
strato sociale non del tutto e- 
voluto, è per virtù propria € 
per reazione istintiva; non per- 
chè riceva è necessari aiuti. La 
miseria, la corruzione, l'immo- 
ralità, quante volte al giorno 
minacciano davvicino î nostri 
giovani! E quanti di essì, già 
tarati, non: rimangono a con- 
tatto con altri, minacciandoli! 
Non bisogna esagerare nean- 
che în questo campo: ma è 
pur vero che èl pericolo mag- 
giore, soprattutto per i giova- 
nissimi, viene principalmente 
dagli ambienti in cui talvolta 
sono costretti a vivere, e da 
cui nessuno li toglie. D’accor- 
do, qualche cosa si fa; ma non 
basta, E questa è una di quel 
le cose di cui la società do- 
vrebbe occuparsi più sistema» 
ticamente. 


Ultimamente siamo venuti @ 
conoscenza di una strana fac- 
cenda, che può valere come 
prova di ciò che affermiamo. 

C'è în Italia una Associazio- 
ne Nazionale Focolari, conven- 
zionata col Ministero di Gra- 
zia e Giustizia: la quale si pro- 
pone di rispondere prontamen- 
te alle segnalazioni del Tribu- 
nale dei Minorenni, togliendo 
dagli ambienti malati i ragaz- 
zi (dai 14 aî 1? anni) che ab- 
biamo già dato segni di inadat- 
tabilità alla vita sociale, 0 sî 
‘siano trovati in urto grave con 
la famiglia, o abbiano comun- 
que mostrato di aver bisogno 
di cure e di attenzioni partico- 
lari. Questa associazione ha 
dunque fondato, finora, quat- 
tro «Focolari» in tutta le Pe- 
nisola: a Civita Castellana, a 
Cava dei Tirreni (Salerno), @ 
Palestrina (Roma) e a Besoz- 
zo (Varese). Altri ‘sette inten- 
deva aprirne nel 1960. Ogni 
<Focolare» viene affidato a un 
direttore che possegga il tito- 
lo di assistente sociale e supe- 
rì un regolare concorso presso 
l'associazione stessa; questi po- 
trà essere aiutato da un vice- 
direttore. 


Progetti compromessi 


Gi scopi del «Focolare» è 
facile immaginarti: immettere 
dl ragazzo nel vivo di una so- 
cietà, farlo lavorare, dargli la 
coscienza del proprio lavoro, 
creare intorno a lui un ambien- 
te sereno dì collaborazione e 
di concordia. Il ragazzo rimar- 
tà nel centro un massimo di 
due anni: dopo di che, se avrà 
dimostrato di avere imparato 
qualche cosa e di poter essere 
lasciato libero, sarà rimanda- 
to alla propria famiglia, diver- 
samente, nei casì preoccupan- 
tì, sarà ato a centri di rie- 
ducazione giovanile 0 a rifor- 
matori. Come ci pare di aver 
chiarito, questi «Focolari» dif- 
feriscono assai da altri centri 
di rieducazione: la libertà che 
concedono ai ragazzi è massi 
ma; il centro deve essere la ca- 
sa, dentro la quale ogni ragaz- 
zo sì sente a suo agio e si pre- 
para alle battaglie future. 

Siamo andati a visitare uno 
di questi piccoli «Focolari»: 
quello di Palestrina. Esso ha 
ospitato un massimo di tredi- 
ci ragazzi (evidentemente, sì 
«deve» lavorare solo con pochi 
elementi): e quando siamo ar- 


mente dalle autorità tunisine e 


sono diventati proprietà dello 
Stato alle cui sorti presiede il 
signor Burghiba; quattordici at- 
tendono, ancorati in fondo a 
qualche cala africana, l'esito 
del procedimento avviato dalle 
autorità tunisine e che, proba- 
bilmente, metterà capo a una 
sentenza di confisca; e gli altri 
— in tutto ventuno — sono sta- 
ti rilasciati. Gli equipaggi, ril: 
sciati tutti; dopo però periodi 
anche prolungati di grave disa- 
gio, in terra d'Africa. Insomma, 
una buona metà dei battelli da 
pesca catturati con un pretesto 
o con l'altro, la Tunisia se li è 
tenuti. 

Data questa situazione, e data 
la seria prospettiva ché c'è, per 
ogni battello da pesca di altu- 
ra che si stacca dalle coste di 
Sicilia di essere, come cufemi- 
sticamente si dice, «fermato», 
e per l’equipaggio relativo di es- 
sere obbligato a fare una sosta 
coatta in Tunisia; si capisce che 
ci siano dei «padroni di nave» 
come quel tale Giovanni Tum 
biolo, padrone del motopesche- 
reccio omonimo, il quale nel 
novembre scorso, applicò la 


Edimburgo: 
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rivati, si trovavano fuorì, dal. badare a spese, nè dare l'im- 


fabbro o dal meccanico o dal 
falegname, per la normale fa- 
tica quotidiana. 

Ma il direttore ci ha accol- 
fo con una cattiva notizia: era 
venuto: dal Ministero l'ordine 
di chiudere il centro e di smi- 
stare (alcuni verso casa, altri 
verso T'ivoli, dove sorge un 
grande rifonmatorio) î ragaz. 
zi, Egli non ha saputo, o non 
ha voluto, darci informazioni 
precise sulla natura del prov- 
vedimento. Ma sembra che la 
Associazione non abbia rice- 
vuto dal Ministero contributi 
sufficienti, e non ‘possa da so- 
la sostenere il programma pre- 
visto. La stessa cosa è acca- 
duta per sl «Focolare» di Civi- 
ta. Castellana; e naturalmente 
naufragheranno i progetti per 
i 1960. 

Ora noi ci domandiamo: è 
ammissibile che debbano es- 
‘sere chiusi per motivi econo- 
mici dei centri che si sono di 
‘mostrati senza dubbio utili? 
‘A Palestrina mon c'era nessu 
mo che si mostrasse contrario 
all’iniziativa: prima dell’ aper- 
tura del «Focolare» era stata 
eseguita una minuziosa inchie- 
sia în tutta la zona da parte 
della Associazione, per sapere 
se l’ambiente fosse idoneo ad 
accogliere un ‘centro di così 
‘delîcata attività, Ormai è ra- 
gazzì del «Focolare» erano co- 
nosciuti in tutto il paese: la- 
voravano tranquillamente, non 
avevano mai dato fastidio, pa- 
revano sereni e fiduciosi, Ora 
sono su tutte le furie; soprat- 
tutto quelli che dovranno an- 
dare a Tivoli, Perchè © l’am- 
biente sarà tutto diverso, non 
godranno di tanta libertà, cre- 
deranno dì entrare im un car- 
cere 0 poco meno, A chi gio- 
va? E non è proprio quello 
proposto dall’Associazione Fo- 
colarì il metodo migliore per 
sanare certe delicate situazioni, 
fondato com'è sull’immissione 
diretta dei ragazzi in 'un am- 
biente di lavoro e di serenità? 
Noî siamo convinti che solo 
con la fiducia sia possibile sal- 
vare o recuperare molti giova- 
netti: prima che avvengano 
cose irrimediabili. 

A parte la vicenda dell’As- 
sociazione Focolari, è chiaro 
che c'è un solo modo di sal- 
vaguardare è giovani e di pro- 
teggerli: l'intervento dello Sta- 
to o di particolari enti, che 
impedisca il verificarsi di fatti 
spiacevoli. E’ ‘inutile, dopo, 
suonare le campane e andare 
alla ricerca delle varie respon- 
sabilità; e, peggio ancora, pre- 
tendere di ‘coîmvolgere nella 
condanna e nelle accuse indi- 
seriminate anche quella parte 
della gioventù che di quei fat- 
tì non può essere ritenuta cor- 
responsabile. E° troppo como- 
do condannare e punire quan- 
do non si è fatto gran che per 
prevenire. Ed è troppo como- 
do parlare di «gioventù bru- 
ciata» quando si sa che qua- 
si tutti i giovani traviati pro- 
vengono da ambienti familiari 
o da ‘strati sociali tutt'altro 
che moralmente sani. 


Sintomi preoccupanti 


In questo, forse più che in 
altri campi, lo scarso interes: 
se.è colpa, e la condanna po- 
stuma è ipocrisia. Non inten 
diamo dire che ci si debba 
mostrare deboli o condiscen- 
denti verso le manifestazioni 
deplorevoli; vorremmo. solo 
che ci fosse una maggior par- 
tecipazione da parte dei citta- 
dinîi per la risoluzione di un 
problema troppo complesso per 
essere abbandonato all'’improv- 


visazione e al dilettantismo. 


Associazioni come quella dei 
«Focolari», se non ci sono deb- 
bono essere formate; senza 


pressione che lo Stato non vo- 
glia èmpegnarsi e prendersi 
delle responsabilità. Le inizia 
itive private în tal senso van 
no incoraggiate. 

Insomma, se la società vuo- 
le che dal suo seno nascano 
buoni jrutti, non può limitarsi 
a risolvere i problemi econo- 
mici. La gioventù italiana è in 
massùma parte sana — su que- 
sto nom può esservi dubbio. Vi 
sono tuttavia qua e là sinio- 
mi preoccupanti (prescinden- 
do dalle definizioni superficia- 
li eome quella di «gioventù 
bruciata») : sintomi che appaio- 
no quando la naturale crisi di 
ogni giovane, che în genere è 
crisì di tutte le epoche, non 
trova la sua risoluzione logi 
ca. Così come è leggerezza rim- 
proverare al giovane la «sua» 
crisi (che sì manifesta nei mo- 
di propri della nostra epoca 
travagliata), è leggerezza non 
tener conto dei suddetti sinto- 
mi e non correre ai ripari: ma 
bisogna osservare caso per ca- 
so, senza drammatizzare nè ri 
pararsi dietro frettolose con- 
clusioni, «Non ci capisco nien- 


CE 


tel» — esclamano alcuni padri 
parlando dei figli. Male. Se 
questo è vero, hanno îl dovere 
di cercare in ogni modo di ca- 
pire. Bisogna vedere se hanno 
fatto il necessario per conqui- 
starsi la fiducia dei figli. E 
quando risulti evidente l’inca- 
pacità dei genitori, lo Stato 
ha il dovere di intervenire: 
prima che  succedano ‘guai. 
«Dopo», infatti, non c'è da fi- 
dar molto nell'opera dei rifor- 
matori e delle case di correzio- 
ne. Sono istituti necessari, ma 
a cui pensiamo si debba ricor- 
rere solo quando mon se ne 
può fare a meno. 

Anche per î problemi dei 
giovani è soprattutto questione 
di misura. Sappiamo che è 
tanto difficile, per il singolo 
come per la società, prendere 
le decisioni idonee, special: 
mente: quando. le îdee non so- 
no del tutto chiare. Ma sicco- 
me è pur necessario incomin- 
ciare, abbiamo fede che perfi- 
no queste mostre brevi osser- 
vazìioni possano portare un 
contributo utile. 


Nino De Bella 


la laguna di Orbetello, alia sta- 
zione climatica in via di costru- 
zione a Punta Ala, ed al gren- 
de centro internazionale di cac- 
cia tra Manciano e Pitigliano. 

Come se ciò non bastasse vi 
sì è messa d'impegno, ad esal- 
tare e valorizzare Ja Maremma 
toscana, anche una casa re. 
gnante, cioè i Reali d'Olanda. 
Ciò è per noi non solo causa 
di soddisfazione, ma anche di 
orgoglio. 

Iniziati i lavori 

Da vario tempo si andava sus- 
surrando che la Regina GuglieL 
mina e il suo consorte Bernar- 
do si erano recati più volte in 
incognito da Firenze o da Ro- 
ima nella Maremma toscana, vi- 
sitantone minutamente i punti 
più panoramici e particolarmen- 
te i monti dell’Uccellina, il pro- 
montorio di Talamone ed il 
Monte Argentario, spingendosi 
poi fino all'Isola del Giglio e a 
quella di Giannutri, dove con 
breve e piacevole gita in moto- 
scafo da Porto Ercole potero- 
no rendersi conto dei resti ve- 
ramente suggestivi di una gran- 
diosa villa appartenente alla fa- 
miglia imperiale romana dei 
Domizi e della quale ancora e 
sistono sul mare, fra tronchi di 
‘pini sconvolti, alcune bellissime 
colonne di marmo sopra una 
imponente scalea, 

Quale poteva essere lo scopo 
dei sovrani d’Olanda în queste 
frequenti visite? Un interes: 
se puramente turistico oppure 
qualche altro motivo? 

Una risposta a tali domande 
si è avuta improvvisamente in 
questi ultimi giorni, quando in 
uno. dei punti più. panoramici 
ed anche più storici del monte 
Argentario si sono viste squa- 
dre di operai salite da Porto 
Santo Stefano, innalzare un can- 
tiere di una certa ampiezza e 
poi iniziare gli scavi per le fon- 
damenta di una costruzione. So- 
no state chieste, con spiegabile 
curiosità, notizie in merito. Gli 
operai interrogati hanno rispo- 
sto con grande semplicità: «E° 
la villa dei sovrani d’Olanda». 

Già! La famiglia reale del- 
l’Aia ha deciso di venire a tra- 
scorrere i periodo estivi e ogni 
altro periodo di riposo, in riva 
al Tirreno. E per essere libera 
da tutte le servitù e le noie che 
può dare un albergo o una villa 
in affitto, ha stabilito di co- 
struirsi per proprio conto una 
dimora. Secondo le indiscrezio- 
ni non avrà nulla di ecceziona- 
le o di sontuoso, ma sarà, an- 
che da quanto lasciano suppor- 
re le fondazioni, abbastanza va- 
sta per ospitare il seguito di 
corte e tutti i servizi; avrà 
inoltre un ampio terreno intor- 
no per liberare î sovrani dagli 
eventuali assalti dei curiosi. Ta. 
le ampio terreno, che compren. 
de una delle vallatelle boscose 
della zona, potrà eventualmen.- 
te anche servire per battute di 
caccia, 

Per capire i motivi che han: 
no indotto la Regina Gugliel- 
mina ed il consorte Bernardo 
a prescegliere, fra tanti altri 
luoghi spettacolosi della. riviera 
tirrenica, proprio questo punto 
che è uno dei più solitari e sel- 


PERICOLI DI UNO SVILUPPO TROPPO RAPIDO 


Si chiama inflazione 
la paura dell'Australia 


Ma le preoccupazioni appaiono nofevolmente esagerafe 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sydney, febbraio 

Qualche mese fa la Banca 
Federale limitava la liquidità 
alle banche private congelan- 
do 30 milioni di sterline nei de- 
positi esistenti (special ac- 
counts); l’opinione pubblica 
non ebbe alcun segno di rea- 
zione e tale manovra fu nota- 
ta soltanto negli ambienti spe 
cializzati. L'attenzione era in- 
vece rivolta ‘alle auspicate re- 
visioni salariali promosse con 
decisa insistenza da parte dei 
sindacati. Gli industriali do- 
vettero cedere davanti ai tri- 
bunali sindacali ed una grande 
percentuale di lavoratori au- 
straliani ebbe aumentati i mi- 
nimi di salario ed ì «margins». 

A questo punto avvampò la 
polemica oggi sempre più viva. 
«La stabilità monetaria austra- 
liana è in pericolo?» — ci si 
chiede qui; lo spettro della cri- 
si sofferta nel ‘54755 acquista 
contorni definiti. Il cittadino 
teme un analogo aumento del- 
le tasse di cui conserva anche 
ore uno sgradito ricordo: \’im- 
posizione del 30 per cento. sul 
valore degli autoveicoli  (sa- 
les tax). 

Le notizie apparse sulla stam- 
pa incutono un timore forse ec- 
cessivo ad una popolazione fe- 
lice d’una vita prospera e sen- 
za problemi. Il pubblico preme 
sul Governo preoccupandosi del 
futuro, chiede se la svalutazio- 
ne della sterlina può divenire 
realtà. 

«Il nostro principale proble- 
ma è quello di contenere i co- 
sti ed i prezzi»: sono le recen- 
tissime affermazioni del Mini 
stro del Tesoro Holt che rive 
lano, a parer nostro, il velato 
timore della difficoltà d'un in- 
tervento governativo. «Nella 
lotta contro l’infiazione c’è un 
compito per ogni individuo, la 
responsabilità dei dirigenti sta 
nello sviluppare il più alto gra- 
do di efficienza possibile e di 
vendere a un margine ragione- 
vole di profitto». Si chiede inol- 
tre all’operaio di offrire una 
giornata lavorativa . adeguata 
al notevole salario che oggi ri- 
ceve. Si sostiene che lo svilup- 
po industriale dell'Australia sta 
procedendo rapidamente data. 
l’elevata richiesta di mano 
d'opera e la totale mancanza 
di disoccupazione, «Il Governo 
comunque» — continua il Mi- 


nistro Holt — «si sforza di 
mantenere un costante organi 
smo per la revisione della si- 
tuazione ad impedire ogni svol- 
ta pericolosa». 

Le maggiori personalità au- 
straliane hanno già preso posi- 
zione in merito. Lord Bruce, ex 
Primo Ministro, osserva che 
l'Australia potrebbe compro 
mettere le auspicate realizza 
zioni alzando troppo i prezzi. 
Auspica inoltre una campagna 
nazionale contro l'inflazione, 
un aumento delle tasse, la li- 
mitazione degli acquisti rateali, 
l'introduzione del risparmio ob- 
bligatorio. 


Sir Douglas Copland. ottimi 
sticamente spera in una politi 
ca di espansione nazionale e di 
sviluppo industriale. 7 

Naturalmente tali interventi 
hanno suscitato viva polemica 
negli ambienti sindacali, qui 
eccezionalmente forti, ed indu- 
striali. 

Il Premier dello Stato del 
Victoria si è detto «contrario 
alle misure anti-infiazionistiche 
auspicate da Lord Bruce dato 
che se la produzione terrà il 
passo con l'aumento delle par 
ehe, l'Australia non ha ragione 
di temere per il futuro». Il pre- 
sidente della Camera di Com- 
mercio di Melbourne, F. G. 
May, ritiene addirittura neces- 
sario diminuire le tasse per in- 
crementare la produttività. 

Per l'osservatore straniero ta- 
le turbamento sembra eccessi- 
vo. Forse si tratta della reazio- 
ne inconsulta di chi si trova 
di rado in difficoltà; forse lo 
sgomento di possibili restrizio- 
ni anche se limitate ad un leg- 
gero ritocco delle tasse, 

Quello che preoccupa in mo- 
do notevole il cittadino austra- 
liano si deve vedere anche nel 
paventato risparmio obbligato- 
rio. Qui risparmio è parola nuo- 
va, inconsueta, almeno al no- 
stro modo di intendere. Si può 
conservare del denaro sino ad 
‘3 amino per spenderlo in quin- 
dici giorni di vacanza, niente 
più. Un tale. possibile cambia- 
mento. reagisce negativamente 
nella superficiale psicologia del- 
l’australiano medio. 

D'altra parte il lavoratore, 
ottenute le rivendicazioni desi- 
derate, difende la sua posizio- 
ne. La settimana (di cinque 
giorni) è di 40 ore ma dovreb- 
be divenire di 36 come attual- 


VIENI A RI 


‘mente avviene nel campo mine- 
rario. Può così maggiorare lo 
straordinario e superare como- 
damente le 20 sterline settima 
nali (28 mila lire) o avvicinar- 
si maggiormente alle 30-35 in 
caso di anzianità di servizio o 
alto grado di specializzazione. 
Per quanto riguarda il Go- 
verrio abbiamo visto quali sono 
i suoi progetti, resta soltanto 
la paura di dimostrare al mon- 
do che il Paese non riesce a 
sostenere l'odierno ritmo. di e- 
spansione economica. 


«Uno dei paesi che si svilup- 
pano più rapidamente al mon- 
mo» per usare l’espressione di 
Mr. Eugene Black, Presidente 
della Banca Internazionale, po- 
trà forse rallentare la sua cre- 
scita ma non fermarsi. 


Deve fare in modo che la 
produttività della mano d’ope- 
ta cresca nella stessa misura 
nella quale crescono i salari. 
Qui sta il grosso problema e la 
origine della supposta crisi: i 
sintomi di inflazione soho nati 
a questo proposito e si amplia- 
no per la stessa ragione, Da 
questa visuale però non è faci- 
le scovare una via d'uscita, nè 
finora è stata trovata. 

Resta a conforto l’attuale so- 
lidità delle riserve internazio- 
nali. 

L’odierno ritmo di espansio- 
i.e economica sollecita la pro- 
duzione di benì di consumo, 
preme sulle risorse interne, cor 
stringe ad una vasta importa 
zione. La stabilità futura della 
economia australiana può sol- 
tanto sembrare compromessa 
da tali sintomi di inflazione. 
La necessaria importazione tro- 
va in corrispondenza un note- 
vole aumento dell'esportazione 
della lana dopo la fiessione del 
58 con sintomi di ripresa agli 
inizi del ‘59. Dopo la lana che 
costituisce circa la metà di tut- 
te le entrate del bilancio au- 
straliano acquistano particola- 
re rilievo l’invio oltremare di 
prodotti alimentari (specie bur- 
to e carne) e di minerali (con 
notevole ripresa di prezzi). 

Un aiuto considerevole può 
anche esser valutato nel conti- 
nuo affiuire di capitali stranie 
ti alla ricerca di un proficuo 
investimento, chiaro sintomo di 
fiducia. nel nuovissimo conti 


nente. 
Giampaolo Papa 


vaggi, bisogna alla sug 
gestione che deve avere com 
mosso i due sìa per il lato fi- 
sico sia ‘per quello storico. 

Il monte Argentario è il pro- 
montorio più vasto e più alto 
che intersechi la riviera tirreni- 
ca. Ai suoi piedi, dalla parte o- 
rientale, ha la laguna di Orbe 
tello, con le sue tre dighe che 
uniscono il monte Argentario 
al continente, mentre dalla par- 
te occidentale precipita tutto 
con scogliere molto ripide sul 
mare. Nelle sue due parti termi- 
nali ha a nord il pittoresco Por- 
to Santo Stefano, un grosso e 
pittoresco paese di pescatori ed 
a ‘sud l’antichissimo villaggio 
etrusco di Porto Ercole, pro- 
prio di fronte a quella città di 
‘Cosa ora Ansedonia, che fu 
uno dei più laboriosi e potenti 
centri dell’Etruria antica. 

Da porto Santo Stefano si di- 
parte una strada che percorre 
l’intero promontorio con visio- 
ni panoramiche di grande vasti 
tà, che lasciano vedere tutta la 
costa tirrenica fino a Talamone 
e Piombino e tutto l'arcipelago 
toscano, mentre dall'altra parte 
spazia a tratti sulla pianura e 
sui colli della Maremma oltre 
la laguna di Orbetello. Tale 
strada passa fra le pendici del 
monte Telegrafo, che tocca i 
635 metri; e scende poi con am- 
pie risvolte fino a Porto Ercole. 

La nuova villa dei sovrani di 
Olanda sorgerà lungo la predet- 
ta strada, ai piedi del monte 
Telegrafo, Non è soverchiamen- 
te distante dai resti dell’anti- 
chissima villa dei Domizi Eno- 
‘barbi, Costoro, fin dal tempo 
della repubblica romana, aveva- 
no acquistato larghe porzioni 
dell’Agro Cosano, nei pressi di 
Ansedonia, e poi avevano am- 
pliato le loro proprietà terriere 
fino ad acquistare quasi tutto 
il monte Argentario. 


ellora. 


Un luogo di delizie 


Sopra un punto alto e scoglio 
so, avevano fatto edificare una 
villa, i cui ruderi imponenti 
attestano ancora il fasto e la 
magnificenza di questa dimora, 
a cui nulla mancava perchè fos- 
se un luogo di delizie: nè ba- 
gni, nè palestre, nè divertimenti. 

La particolarità più interes. 
sante storicamente di questa 
villa domiziana consiste nei re- 
sti di graridi peschiere, di cui 
î proprietani si servirono per 
Vivai di pesce pregiato, di cui, 
come si sa, erano assai ghiotti 
i patrizi romani della decaden- 
za, Tutta l’acqua dolce che ca- 
deva sul monte Argentario ve- 
niva raccolta e conservata in 
apposite cisterne, superbe e so. 
lidissime costruzioni di calce 
struzzo, dalle quali poî l’acqua 
‘mediante apposite condutture 
si portava più in basso alle pe- 
schiere. Di questa antica atti. 
vità dei Domizi, è rimasta trac- 
cia nelle abitudini del luogo. 
Anche oggi esistono le peschie- 


ha pubblicato interessanti par- 
ticolari lo storico Raffaele Del 
‘Rosso. 1 

Non è senza profondo (e qua- 
si misterioso) significato, che, 
dopo millenni di vita e di sto- 
Tia, una casa regnante europea 
venga qui a stabilire la sua di- 
mora estiva, accanto ai resti 
dell’imperiale villa romana che 
ospitò già i membri di quella 
famiglia, che diede sal mondo 
Nerone. 

Michele Campana 


LIBRI RICRVUTI 


Graham, Greene - IL nostro agen- 
te all’Avana - Mondadori - L. 1200, 
«Il nostro agente all’Avana» è un 
divertissement letterario d’alta clas- 
se, un saporosissimo libro, La vicen» 
‘da quasi operettistica del mite rap- 
presentante di aspirapolvere che, 
travolto dalle circostanze e dalla 
propria timida inesperienza entra a 
far parte del Servizio Segreto bri- 
tanico e «inventa» non soltanto in- 
formazioni, ma addirittura agenti 
segreti, è un piacevole pretesto per 
consentire a Graham Greene di de- 
liziare il lettore con un’altra delle 
sue satire sottili, frizzanti come 
uno spumante di gran marca. Lo 
spunto è. dichiaratamente comico, 
con toni melodrammatici, ma lo 
sfondo è amaro e caustico in senso 
positivo e costruttivo. Questo straor= 
dinario romanzo afferra con l’abile, 
irresistibile meccanismo della sto- 
ria e con la nitidezza dei suoi im- 
pagabili personaggi, ma incide an- 
che in profondità mettendo a nu- 
do 1 mali del nostro tempo: l’aridi- 
tà della vita d'oggi, il conformismo 
dilagante, la falsità degli ideali 
troppo strombazzati, erettì come un. 
paravento che cela non puliti inte- 
ressi. Una lettura, dunque, piacevo- 
lissima e al contempo estremamen»= 
te seria. Solo Graham Greene pote- 
va far saltare il banco in un gioco 
così rischioso e difficile, e riuscirvi 
con eleganza impeccabile. 


e) 


Nella collana «Lo scrigno» Mon- 
dadori ha pubblicato di recente 
La narrativa italiana tra romanzo 
e racconti di Leone Piccioni, un 
saggio che entra nel vivo del dibat- 
tito che la critica italiana ha ulti- 
mamente impostato sui problemi 
del romanzo. Preciso, analitico, il 
libro di Piccioni affronta il tema 
dell’esistenza in Italia di una nan. 
rativa di impianto saggistico; de- 
serive le origini e la linea di svi- 
luppo della narrativa lirica contem- 
poranea, giudica i più concreti e 
definiti esempi italiani di romanzo 
storico, analizza i rapporti tra nar- 
rativa dell'Ottocento e narrativa del 
Novecento. Da Bacchelli a Moravia 
tutti i migliori narratori italiani 
contemporanei vi sono sottoposti a 
giudizio. 


solette 


"os 


“lo stesso cons. Pincherle solle- 
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CRONACA DELLA CITTA 


PER L'INVERSIONE DELLE DELIBERE MUNICIPALI 


Inceppati i lavori del Consiglio 


da vivaci contrasti 


rocedurali 


L'aula è poi rimasta semivuota nella fase conclusiva della riunione 
Acquistato il terreno per il «Carli» = Un lavatoio in via Pondares 


La seduta di ieri de! Consi- 
glio comumale è stata caratte 
Tizzata da una serie di vivaci 
dibattiti procedurali sulla prio- 
rità degli argomenti da porta- 
re in discussione; la seduta si 
è poi trascinata avanti fin ol 
tre l'ora consueta di chiusura, 
ad aula quasi vuota, essendo 
rimasti in aula una quindicina 
soltanto di consiglieri (parte 
del gruppo democristiano, i due 
repubblicani e il gruppo socia 
lista). In siffatte condizioni sa- 
rebbe stato impossibile adotta- 
re una qualsiasi delibera, per 
carenza del numero. legale. 

Un primo incidente è stato 
sollevato dal cons. Pincherle, 
il quale, lamentandosi dell’ec- 
cessivo ritardo di consegna dei 
verbali delle sedute (erano fi- 
mora in distribuzione quelli re- 
lativi a sedute di parecchi me- 
si addietro), ha chiesto la so- 
spensione dei lavori per con- 
sentire l’aggiornamento nella 
stesura dei verbali, documenti 
fondamentali dell’attività del 
Consiglio. Su questa richiesta 
si sono avuti interventi di tut- 
ti i gruppi, ma non si è avuta 
alcuna votazione, dopo alcune 
precisazioni e con l’accettazio- 
ne da parte della Giunta di 
Una raccomandazione urgente 
per una sollecita definizione 
della questione (che, in tono 
meno deciso, era stata già dal: 


vata in precedente seduta). 

Precisi schieramenti invece il 
Consiglio ha successivamente 
assunto in sede di votazione 
sulla proposta del. Sindaco di 
anticipare sull’ordine del gior- 
no la relazione del Prosindaco 
Cumbat sul problema della 
spedalizzazione degli infanti, 
traendo le conclusioni cui era 
pervenuta l'apposita commissio- 
Ne consiliare di studio. Gli stes- 
si proponenti la mozione per 
l’unificazione della ‘clinica lat- 
tanti e dell'Ospedale infantile, 
cons. Pincherle (PSI) e Weiss 
(PO), si sono espressi contro 
questo anticipo, dichiarando di 
essere stati colti impreparati 
dall’inaspettata proposta e nel 
l'impossibilità di disporre della 
necessaria documentazione tec- 
nica del problema. Da parte 
comunista si è chiesto il ri. 
spetto dell'ordine del giorno, 
Tibadendo quindi che il princi 
pio della priorità imponeva di 
mettere in discussione la mo- 
zione presentata dal cons. Ca- 
labria nel maggio dello scorso 
anno sui problemi dell’econo- 
mia cittadina, 

Anche il MSI si è pronuncia 
to contro lo. spostamento del- 
l’ordine di discussione degli ar- 
gomenti, rilevando le troppe re- 
more che la Giunta dimostra 
per la discussione delle mozio- 
ni presentate dal gruppo e un 
paio delle quali sono ormai sca- 
dute di attualità. La proposta 
di inversione è stata quindi boc- 
ciata dal Consiglio con 26 voti 
a 22, avendo votato è favore 
solo i democristiani, i repubbli- 
cani e l’indipendentista Tolloy; 
contro tutti gli altri, compresi i 
socialdemocratici. 

Si sarebbe dovuta alllora por- 
Co ice la mozione 

labria. Ma il capogruppo de 
Stopper ha presentato una mo- 
zione d’ordine richiamandosi 
gl regolamento dei lavoni con- 
siliari, secondo il quale dopo 
l’ora dedicata alle interrogazio- 
ni si passa a eguale peniodo di 
tempo per i lavori di ordinaria 
amministrazione e quindi, nel 
la terza parte della seduta, alla 
discussione delle mozioni, for- 
mulando ‘orme 
proposta; messa in votazione è 
passata per il minimo degli 
scarti, avendo votato in favo- 
re questa volta parte dei missi- 
ni e il gruppo del PSDI e il 
rappresentante della LDS, E 
allora il Sindaco ha. dedicato 
un'ora ei lavori di ordinaria 
amministrazione, prolungando 
la seduta oltre al consueto 
orario di chiusura. (in prece 
denza sempre rispettato). ma 
peraltro si è avuta uma chiara 
dimostrazione di contrarietà 
con il graduale abbandono dei 
consiglieri d'opposizione (e an- 
che della Giunta). Tanto che la 
seduta si è chiusa quando era- 
no presenti una quindicina di 
consiglieri e dopo che il cons. 

i ‘proseguire o il 
<vuoto sui banchi». 

Quasi metà della seduta di 
ieri è andata così perduta in 
dibattiti procedurali. Cionono- 
stante sono state adottate alcu 
ne deliberazioni molto impor- 
tanti. L'assessore ai LL.PP., 
Geppi ha illustrato la delibera 
per l’acquisto dell’area di 12 
‘mila 490 ma. fra le vie Calvola, 
‘Negrelli e Navali per la nuova 
sede dell'istituto «Carli», per 
una spesa di 84 milioni 98 mila 
lire (a. 6.700 lire il mq.); di 
quest'area, 3040 ma. saranno 
però destinati all'allargamento 
delle strade viciniori, confor- 
memente al nuovo piano rego 
latore. Per la spesa il Comune 
tontrae un mutuo estinguibile 
in 15 annualità. L'area, ha pre. 
cisato il Sindaco dopo interven- 
ti dei cons. Teiner (PSI), 
Braun (PC) e Bastiani (DC), 
viene formalmente acquistata 
per il «Carli» ma potrà anche 
essere destinata ad altra scuo- 
la o ceduta alla Provincia per 
la sede dell'Istituto statale d’ar- 
te, non rispondendo a tutti i re- 
quisiti l'area di Ponziana pre- 
scelta in questi giorni dall’am- 
‘ministrazione provinciale per 
questo istituto. Inoltre si son 
fatti notare il crescente svi 
luppo della scuola d’arte e la 
necessità erigere in una 
necessità di erigerne' la sene 
in una zona più centrale, Nel 
caso in cuo fosse costruita in 
via Calvola, il «Carli» utilizze 
Tebbe l’attuale sede del «Volta» 
(rammodernata o ricostruita), 
quando l'istituto tevnico indu- 


striale disporrà della già pro- 
gettata nuova sede, 

Altra delibera riguarda il la- 
vatoio di via Pondares, spesa 
di 30 milioni di lire inclusa nel- 
l'esercizio finanziario 1957-58 
(piano economico del CGG); 
viene risolto un problema de- 
cennale, sostenuto dal gruppo 
comunista. Infine il Consiglio 
ha approvato il contributo al 
Consorzio per l’aeroporto giu- 
liano, per la quota parte di 125 
‘milioni di lire, L'amministrazio- 
ne comunale però concederà ta- 
le contributo in trenta annua 
lità di dieci milioni l’una, com- 
prensiva del tasso di interesse. 

All’inizio della seduta il Sin- 
poi commemorato la figura del- 


dott. Valentino Graziadei, dal 
1928 al ’54 ufficiale sanitario 
del Comune; si è associato il 
cons. Ruzzier (MSI). Il capo- 
gruppo della DC, Stopper, ha 
poi commemoarto la figura del- 
l'ex Presidente del Consiglio 
sen. Adone Zoli, ponendone in 
tisalto le doti morali, l’integri- 
tà d'animo, 

In sede di interrogazione so- 
no intervenuti i cons. Del Con- 
te (chiosco d'attesa tranviario 
in viale Miramare); Pincherle 
(sull'uso dei grassi nella pani- 
ficazione); Ferfoglia (sistema- 
zione di Scala Santa e del mer- 
cato di Roiano) e Tonel (stra- 
da per Longera e municipalizza- 
zione della linea «L»). 


Dopo tanta acqua 
pioverà ancora 


Da ormai una settimana Trie- 
ste vive sotto un cielo gonfio 
di nubi, in un'atmosfera carica 
di umidità che a lungo andare 
sì fa sentire sui nervi della 
gente. Da mercoledì scorso so- 
no caduti esattamente 82,2 mil- 
limetrì di pioggia; le strade 
non sono riuscite mai ad asciu- 
garsi completamente, e invano 
si sospira un po’ di sole. Qual 
cuno giunge persino ad invoca- 
re una buona bora spazzatutto, 
una bora che ci liberi dall’umi- 
dità stagnante nell'aria. con 
percentuali che hanno raggiun- 
to una media del 90-95 per cento, 

Dopo un gennaio relativamen- 
te asciutto, febbraio ha dunque 
scatenato una controffensiva 
umida. Nel primo mese dell’an- 
l'anno infatti erano caduti in 
tutto 45 millimetri di pioggia, 
contro la media mensile nor- 
male, che è di millimetri 60, 

La gente dice che è colpa del- 
l’atomica sahariana. I meteoro- 
logi invece dicono che il Me- 
diterraneo è sottoposto ad una 
distribuzione di pressione ciclo- 
nica, caratterizzata da tempe- 
ratura stazionaria, mentre la 
nebbia che ogni tanto fa capo- 
lino, dicono i tecnici del tem- 
po, è indice che l’attuale situa- 
zione non ha la minima inten- 
zione di cambiare. 


Nella parte terminale della 
seduta consiliare di ieri l’asses- 
sore ai lavori pubblici, Geppi, 
ha illustrato le opere pubbliche 
che saranno realizzate con lo 
stanziamenvo per il piano eco- 
nomico del Commissariato ge- 
nerale del Governo per l’eserci- 
zio 1959-60, per un ammontare 
di 655 milioni di lire, su un com- 
plesso di opere del valore di 
oltre due miliardi di lire, la cui 
attuazione era stata a suo tem- 
po programmata dall’Ammini- 
strazione comunale. Rispetto 
allo schema originario sono sta- 
te quindi apportate in questo 
piano definitivo alcune modifi 


che, per esigenze di stanzia- 


mento e priorità nell'esecuzione. 


Per il piano finanziario 1959- 
1960 il contributo di 655 milioni 
di lite è previsto in due fasi: 
di 375 milioni l'una e di 280 
milioni l’altra, Il primo lotto di 
Opere comprende neila quasi 
totalità lavori stradali e di fo- 
gnatura, per un ammontare di 
330 milioni di lire secondo que- 
sto programma: costruzione di 
nuove strade e relativa fogna. 
tura nuovo tratto della via Bea- 
to Angelico e della via Barba- 
riga (18 milioni); pavimentazio- 
ne bituminosa in sostituzione 
di macadam per vie suburbane 
(9 milioni); completamento di 
opere stradali in corso, manti di 
conglomerato bituminoso delle 
vie Segantini, De Rin, San Vi 
to, Denza e Damiani (7 milio- 
ni), via dell'Istria (4 milioni e 
mezzo, secondo lotto), via Bo 
nomea (5 milioni) e strada per 
Longera (17 milioni e mezzu) 
per un complesso. di 61 milioni 
di lire, 

Per la riparazione di strade 
esistenti saranno eseguite opere 
per un totale di 135 milioni di 
lire secondo questo programma; 
rinnovo radicale di pavimenta- 
zione delle vie Sam Michele, 
Venezian e Cavana (50 milioni, 
con ossatura, massicciata e tap- 
peto); via Marconi (9 milioni, 
da via Rismorido a via Carpi- 
son); salita Promontorio (11 mi. 
lioni, dalla riva Gulli a via Bel- 
poggio, anche con fognatura); 
via San Giorgio e piazza Hortis 
(12 milioni); vie SS. Martiri e 
Annunziata (25 milioni), men- 
tre rivestimenti in manti bitu- 
minosi saranno eseguiti nelle 
vie Gallatti, Machiavelli, viale 
Miramare, degli Stella, Ghega, 
Cellini, piazza Barriera Vec- 
chia, Belpoggio e il tratto ter- 
minale della via Carducci, 

Per l'estensione della nuova 
fognatura alla zona fra il corso 
Garibaldi, le vie Oriani, Molino 
a vento, Industria, San Giaco- 
mo in Monte e la galleria San- 
drinelli figura l'importo di 85 
milioni di lire, mentre per l’ese- 
cuzione delia fognatura e con- 
seguente allargamento della 
strada del Friuli, dalla wa 
Aquileia allo spiazzo del Faro 
della Vittoria, è inclusa la spe- 
sa di 49 milioni di lire. Quirdici 
milioni sono stanziati per ia 
estensione dei servizi d’obbligo 
(acqua, gas, luce) per nuove 
costruzioni popolari ed econo- 
miche; per la costruzione del 
lavatoio pubblico a Longera sa- 
ranno spesi 10 milioni di lire e 
altri venti per la palestra della 
scuola, elementare dei Campi 
Elisi. 

La seconda trancia d: contri 
huto per l'esecuzione delle opere 
approvate per il piano finanzia- 
Tio 1959-60 si anticola in 220 mi- 
lioni di lire. Di questi, duecento 


figurano quale contributo per la 
nuova sede dell’Istituto tecnico 
industriale «Volta» e dodici mi- 
lioni sono destinati alla sopra- 
elevazione dell’Istituto nautico 
«Tommaso di Savola». Per la 
riparazione di strade esistenti 
sono previsti lavori per 61 mi- 
lioni di lire per il rinnovo della 
pavimentazione delle vie Berni. 
ni, Colombo e del Bosco, per la 
piazza Sansovino e per ia piaz- 
za Vico, comprese le vpere di 
fognatura e dei marciapiedi. 
Successivamente l’assessore 
Geppîi ha iniziato: ‘illustrazione 
del programma di opere pet il 
piano economico 1960-61 presen- 
tato al Commissariato generale 
del Governo e che prevede la- 
vori per tre miliazdì di lire, 


La Messa in suffragio 
del sen. Adone Zoli 


Nella chiesa del Rosario è stata 
celebrata ieri sera una Messa in 
suffragio del sen. Adone Zoli, Il 
rito funebre è stato officiato da 
mons. Marzari, per iniziativa del- 
la Democrazia cristiana. Sono in- 
tervenute alla sacra funzione le 
‘maggiori autorità, fra le quali il 
Commissario del Governo dott. 
‘Palamara, il presidente dell'’Am- 
‘ministrazione provinciale prof. 
Gregoretti, il Sindaco dott. Fran- 
zil, l'on, Sciolis, la presidenza del. 
la Corte di Appello con il presi- 
dente di Sezione dott. Nardi, il 
segretario provinciale della DC 
Belci e altri rappresentanti di en- 
ti, organizzazioni e partiti. 

Il cordoglio degli avvocati e pro- 


CON FINANZIAMENTO DEL COMMISSARIO GENERALE 
COTTO IO e at 


Lavori stradali per 330 milioni 
nei più immediati impegni comunali 


Il programma dettagliato delle opere che saranno eseguite 
Contributo al nuovo «Volta» e sopraelevazione del «Nauticoy 


curatori legali triestini per la 
morte del sen. Zoll è stato espres- 
so dal presidente dell'Ordine, avv. 
Gasser, al Consiglio nazionale fo- 
Tense, con l'omaggio reso all'illu- 
stre scomparso «che anche nel fa- 
stigi della carriera. politica volle 
rimanere prima di tutto avvocato 
costante difensore problemi aspi- 
razioni finalità nostra professione», 


——_—_—_—_—+—- —» 


Commercianti anziani 
premiati dai colleghi 


Anche quest'anno î commercian= 
tl triestini hanno premiato, in oc- 
casione del Ballo del Commercio, 
10 dei loro colleghi anziani, che 
hanno superato i cinquanta anni 
di attività, La premiazione, avve- 
nuta con l'appoggio della Camera 
di commercio e del Centro svilup- 
po economico, ha avuto momenti 
di toccante emozione, Il diploma 
e la medaglia d'oro di riéonosci- 
mento è stata consegnata ai se- 
guenti commercianti: Pietro Be- 
vilacqua, alimentari, 58 anni di 
lavoro; Adolfo Berzin, alimentari, 
63 anni di attività; Contento To- 
selli, abbigliamento, 52 anni di at- 
tività; Giuseppina Cerkvenik in 
Germani, generi di monopolio, 54 
snni di attività; Gardini Giovanni 
detto Rodolfo, drogheria, 52 anni 
di lavoro; Emma L'ovsin ved, Ker- 
zéè, articoli casalinghi, 58 anni di 
attività; Issal Vittorio, manifat= 
ture, 50 anni di attività; Raffaele 
Prisco, abbigliamento e cappelle- 
Tia, 58 anni di lavoro; Roma No- 
Velli, irutta e verdura, 60 anni 
di lavoro; Vittorio Zendegiacomo, 
coltellerie, 60 anni di lavoro, 


CON DECRETO DEL MINISTRO TOGNI 


Il dott. Masutto nominato 
nuovo presidente dell’ IACP 


Geppi è confermato vicepresidente 
L’avv. Puecher nel Fondo di rofazione 


Con proprio decreto il Mini- 
stro dei Lavori Pubblici on. To- 
gni ha nominato il dott. Luigi 
Masutto presidente dell'Istituto 
autonomo per le case popolari, 
in sostituzione dell'avv. Edoar- 
do Gasser il cui mandato era 
scaduto la scorsa estate. Con 
lo stesso decreto l'on, Togni ha 
Tecnico SATO Ca, vi 
cepresideni lio Geppi, E’ que. 
Sta la prima nomina della presi- 
denza dell’Iacp che in questo 
dopoguerra avviene con diretto 
decreto ministeriale. 

Il Consiglio d’amministrazio- 
ne dell’Iacp era scaduto nel 
precedente mandato dal lugiio 
dello scorso anno. Al liberale 
avv. Gasser succede quindi il 
democristiano dott. Masutto, 
presidente provinciale de .e 


ACLI e già consigliere comu-|Udini 


nale. 

Apprendiamo inoltre che lo 
avv. Tullio Puecher, capogrip- 
po socialdemocratico al Comi 
ne, è stato nominato compy 
nente del Comitato di gestinae 
del Fondo di rotazione in rap- 
presentanza del Ministero dei 
Lavori Pubblici, con relativo de- 
creto ministeriale, L’avv. Pue- 
cher ricoprirà il posto rimasto 
vacante per la recente scom- 
parsa del dott. Lino Vladovich, 


Riportare l'ANAS 


alla’ preesistente funzione 


DISAGI DETERMINATI DAL RI. 
TARDO DEL PROVVEDIMENTO 


Con decreto ministeriale del 
16 novembre 1959, pubblicato 
sulla «Gazzetta Ufficiale» del 
18 corr., centouna strade del 
territorio nazionale sono state 
classificate statali, 

Nella nostra regione le stra- 
de classificate statali sono due, 
interessanti le provincia di Go- 
rizia e Udine, La prima è lun- 
ga 155 chilometri e diparten- 
dosi dalla sbatale n, 14 a Por- 
togruaro tocca le seguenti lo- 
calità: - Pordenone, Maniago, 
Cimolais, Longarone, Zoldo, 
Forcella. Staulanza, Rucavà, 
dove si inserisce sulla statale 
n, 208. La seconda, lunga 40 
chilometri, congiunge le loca- 
lità di Codroipo, Palmanova, 
Gradisca e sarà denominata 
S.S. n. 252 «di Palmanova», 


Le due strade, che dovrebbe- 
ro divenire effettivamente star 
tali ai primi di marzo, ricado 
no nel Compartimento ANAS 
di Venezia, la cui estensione fi- 
no a questo momento arriva, 
in direzione ‘di Trieste, al Li 
sert. Nella ‘scorsa estate era 
stato annunciato l’ampliamen- 
to del Compartimento di Trie- 
ste, che praticamente avrebbe 
dovuto ritornare verso il Vene- 
to, all'estensione di prima del 
la, guerra, ma il lento procede- 
te  dell’attività parlamentare 
non ha consentito ancora il va- 
to della legge, 

La rete delle strade statali 
del Compartimento di Trieste 
non raggiunge presentemente 
i 70 chilometri, suddivisi fra la 
S.S, 14 «della Venezia Giulia» 
(la cosiddetta «costiera» e il 
tratto fino a Pese della strada 
per Fiume), la S.S. 15 «Via Fla- 


via» fra Valmaura e Rabuiese, 
la S.S. 55 fra il bivio di S, Gio- 
vanni di Duino e il confine del- 
la Provincia di Trieste, ja SS 
202 «Triestina», fra il piazze 
di via d’Alviano. e il Lisert, 
compreso inoltre il raccordo 
fra Zaule e Cattinara, la S.S. 
58 «delle Grotte di Postumia» 
fra Cave Faccanoni e Farnei, 

Il solo tratto di nuove clas- 
sificazione fra Codroipo e Gra. 
disca ha dunque una lunghez 
za superiore alla metà delle 
strade statali di Trieste; il che 
spiega l’importanza che ayreb- 
be per il locale Compartimente 
ANAS l’estensione della sua 
giurisdizione, secondo quanto è 
già stato deciso, ai vecchi limi. 
ti, per comprendere le strade 
delle province di Gorizia e di 
e. 


Ricevuto dal Sindaco 


il nuovo Ufficiale sanitario 


Teri mattina ha reso visita al 
Sindaco, presente il Segretario ge- 
nerale del Comune, dott. Etrusco, 
Carminelli, il nuovo Ufficiale sani- 
tario, prof, Giancarlo Rio, in occa- 
sione dell'assunzione  dell’incarico 
in seno all’Amministrazione comu- 
nale, Il dott. Franzil ha intratte- 
nuto in cordiale colloquio l’alto 
funzionario, formulando voti augu- 
rali per la sua importante attività 
a favore della; cittadinanza, 


ene ente 


Nuovo direttivo al PSDI 


del gruppo femminile 


Si è svolta nella sede. centrale 
del PSDI di via San Francesco 4, 
l'assemblea generale del gruppo 
fomminile socialdemocratico. Do- 
po un’ampia discussione sulle pro- 
Sspettive che si aprono al movi. 
mento femminile si è proceduto 
all'elezione del nuovo direttivo che 
risulta così composto: Dora Ianuz- 
zi, Angela Nonis, Lidia Gei, An- 
na Fuligno, Jole Fontanot, men- 
tre Margherita Invernici è stata 
designata a rappresentare il Par- 
tito nella Consulta comunale. 

Il direttivo si riunirà nel prossi. 
mi giorni per l'elezione delle ca- 
tiche. Alla seduta ha porto il sa- 
luto del Partito, il segretatio della 
Federazione, Oberdan. Pierandret. 


PRESSO LA STAZIONE DI PIERIS 


investito 


Autocarro austriaco 


dal treno 


Camion e accelerato erano partiti da Trieste 
Lo scontro è avvenuto a un passaggio a livello 


L’accelerato 1665 in partenza 
da Trieste alle 18,40 e diretto a 
Portogruaro ha investito in pie- 
no questa sera il rimorchio di 
un grosso autotreno austriaco 
fermatosi sui binari dopo avere 
divelto le sbarre chiuse del pas- 
saggio a livello di Begliano. 
Erano le 19,45 quando l’auto- 
treno targato Austria T 20638 
adibito a trasporti internazio 
nali, proveniente da Trieste e 
diretto a Innsbruck, guidato 
dal quarantanovenne Hans For- 
ster proprietario dell’automezzo, 
con al suo fianco il secondo gui- 
datore Joseph Mader, di anni 
21, ambedue da Innsbruck, su- 
perati due automezzi termi 
sbatteva contro le sbarre situa- 
te dal lato del paese di Beglia- 
no, viste troppo tardi dall’auti- 
sta. e si fermava in mezzo ai 
binari. Proprio in quel momen- 
to sopraggiungeva l’accelerato 
ad andatura fortunatamente ri. 
dotta, dovendo fermarsi nella 
vicina stazione di Pieris. È 

Il macchinista Levino Morki- 
delli nulla poteva fare contro 
l'improvviso ostacolo che inve- 
stiva in pieno scaraventandolo 
nel vicino fossato, Mentre la 
motrice non subiva alcun dan 
no il rimorchio veniva, pratica- 
mente ‘distrutto, Pure ii loco- 
motore veniva dannesgiato e 
doveva essere sostituito da in 
altro locomotore fatto venire da 
Cervignano, sicchè il treno po- 
beva. ripartire circa mezz'ora 
dopo l’incidente. 

Lo spettacolare scontro è sta- 
to senza vittime nè feti, ma 
ha bloccato per oltre mezz'ora 
il traffico sulla Statale 14 in 


——————————86 


Invito alla Cavalchina 


Canterà Johnny Dorelli 


Ferve alla Stazione Marittima 

il lavoro di allestimento per il 
grande veglione di giovedì. Lo 
scultore. Mascherini ed il pittore 
Sormani stanno creando l’ambiente 
in cuì si svolgerà il motivo princi. 
pale della serata: «Il passaggio del- 
l’equatore». Rispetto allo scorso an- 
no, l’organizzazione ha provveduto 
ad eliminare alcuni inconvenienti: 
tutti i locali saranno perfettamen- 
te riscaldati, e saranno dotati di 
estrattori e purificatori d'aria. Le 
orchestre suoneranno fino alle-cin- 
que del mattino. Alla Cavalchina 
in rotocalco è stata invitata anche 
la giovane attrice concittadina Fe- 
derica Ranchi, Il Circolo della 
Stampa e la delegazione provinciale 
della CRI incoraggiano le masche- 
Te, per le quali sono previsti dei 
ricchi premi. E’ gradita la parteci. 
‘pazione degli ufficiali del Presidio. 


| CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 10.6, 
minima 6,5; situazione ore 19: 
‘umidità 94 per cento; pressione 
mb. 1005, stazionaria, irregolare; 
temperatura del mare 8.2; vento 
km, 4 da S-S-O; pioggia caduta 
nelle. ultime 24 ore mm. 12,8. 

Oggi: S. Livio, — Il sole sorge 
alle 6.57, tramonta alle 17.42. La 
luna è nata alle 4.19, tramonta 
alle 14.09. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; dott. 
Gmeiner, via Giulia 14; Al Lloyd, 
via dell’Orologio 6; dott. Signori, 
piazza Ospedale 9; dott. Miani, 
Barcola; Nicoli, Servola. 


Chiamate d’imbarco per oggi al- 
le 10. Turno «Generale»; 1 mari- 
naio, turno n. 3147; 3 mozzi cop. 
conferma n. 1254, turno n, 1341, 
1342; 1 ingrassatore, turno n. "785; 


|1 fuochista per caldaie a tubi di 


acqua (a. libera scelta), 


Ten 


dei giorni 21-22 febbraio 1960 


Nati 7, morti 23, matrimoni 1. 

MORTI: Roze Roberto a. 65; De- 
zorzi ved. Azman Maria a. 86; Mi- 
holanich in Bencich Antonia a. 
53; Damiani nata Sauli Maria a. 
63; Benvenuti Antonio a. 88; Ac- 
cordi Enzo a. 34; Emili Danilo 
®. 49; Sartori in Capriati Elisa- 
betta a. 62; Laurencich in Bordin 
Maria a. Ti; Scopaz in Benassi 
Caterina a, 69; Dalbello Antonio 
a, 58; Parma Giovanni &. 74; Ve- 
nier Mario &. 79; Fumi Amato a. 
84; Filippi in Santin Maria a, 75; 
Pirich in Grigio Giuseppina a, 60; 
Castellani Biagio a, 74; Milanz in 
Duss! Ersilia a. 77; Germek in Bi- 
slacchi Giuseppina a. 82; Iahnel 
Grazia. a. 21; Palombello ved, Ba- 
buder Vita Maria a. 84; Casa ved. 
Risigari Antonia a. 82; Rossi Sil- 
vio a. 67. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Pitto- 
ni Luciano argentiere con Santin 
lana casalinga, 


Spagnolo del ‘500 


Durante il «Ballo del commer- 

cio», si è svolta l'elezione della 
più bella maschera ed è stato pre- 
scelto un costume da spagnolo del 
'500, con interpretazione moderna, 
vestito dal pittore Nino Perizi. 
che pertanto sarà invitato, come è 
tradizione, ad aprire il Carnevale 
di Muggia. 


ah TI 
Elargizione all'ECA 

L'Ente Comunale di Assisten- 

za porta a conoscenza che la 
signora Fulvia Fabricci, deceduta 
nella nostra città lo scorso 21 gen- 
naio, ha disposto nel suo testamen- 
ta — fra le altre erogazioni benefi- 
che — anche un legato di 7 milio- 
ni di lire a favore dell’Istituto dei 
‘Poveri, per le sue alte finalità di 
solidarietà sociale, L'Istituto bene- 
ficato serberà sempre grato ricordo 
della signora Fabricci, la cui me- 
moria sarà perennemente onorata 
nella Pia Casa, 


Festa dei piccoli istriani 


Anche i piccoli istriani questo 

‘anno avranno la loro festa, or- 
ganizzata dal comitato femminile 
della Unione degli Istriani. Giochi, 
sorprese e premi alle più belle ma- 
scherine garantiranno la perfetta 
Tiuscita del trattenimento che ve- 
drà riuniti i piccoli ospiti dalle 
15.30 alle 20, nella sede di via Ti 
ziano Vecellio 6. 


E' nata Sandra 


Fiocco rosa in casa di Corrado 

Belci, segretario provinciale 
della D.C.: è nata Sandra, quinto- 
genita, Al collega, alla mamma 
Laura e, naturalmente, alla neona- 
ta fervidi auguri di felicità. 


Pagherete fra 4 mesi 
Volete farvi consegnare subito 


Il televisore, ed iniziare il pa- 
gamento a piccole rate mensili fra 
quattro mesi? Rivolgetevi a Radio 
valmaura, via Valmaura 1, telef. 
44140 e via dell'Istria 129, telef. 
178250. Scegliete il modello che 
più vi piace, e per il momento 
non preoccupatevi di dover paga 
te, Verserete l'acconto il 1,0 giu- 
gno 1960, La combinazione è limi- 
tata al solo mese di febbraio, Tele 
visori delle seguenti marche: Radio- 
marelli, Philips, Siemens, Voxson, 
C.G.E., Phonola, ecc. Perfetta as 
sistenza tecnica. 


Lampadari svedesi 
in teak per mobili componibi- 
li. Da Balcor via S. Maurizio 
2, I piano. 


L'acconciatore Gianfranco 


L'acconciatore Gianfranco Del- 
bello rende noto alle gentili Si- 
gnore che domani 24 febbraio, alle 
ore 16, inaugurerà il suo "ti | 


salone in via San Nicolò 88 (am- 
mmezzato, telefono 38745). 


LE ORE DELLA CITTA’ 


La pioggia nel pineto 
D'Annunzio non c'entra stavol- 
ta, e il pineto è tale solo allo 

stato potenziale. Di vero insomma 

testa solo la pioggia, che cadendo 

ininterrottamente nella giornata di 

deri ha impedito l’inizio dei lavori 

nel terrapieno di Barcola, che. lo 

Ufficio piantagioni del Comune e 

l'Azienda di Soggiorno intendono 

trasformare in pineto. Un giorno 

di ritardo già segnato dunque? Non 

spaventiamoci,., e speriamo bene, 

La Selad, quando si accinge a com. 

piere un’opera (poichè sarà que. 

sto Ente ad eseguire il lavoro di 

scavo per il trapianto dei pini) ha 

sempre dalla sua la pazienza e la 
costanza. 


«Tombola» alla Dreher 
Questa sera «Tombola» con ric- 
chi premi. Domani sera, mer. 

coledì, allieteranno la serata De 

Rosè e Carlo Carli. Continuano le 

prenotazioni tavoli per il veglionis- 

simo di fine Carnevale. 


Bambini alla Ginnastica 
Giovedì 25.corrente mese alle 
ore 16 ballo mascherato dei 

bambini con distribuzione di ricchi 

doni. alle. migliori mascherine. Si 
accede solo con tessera sociale. 


Ballo Sociale alla Ginnastica 
L'atteso Ballo Sociale si svolge- 
tà alla S.G, Triestina sabato 

27 corrente dalle ore 22 in poi. 

L'orchestra Bailo’s Melody alliete- 

rà la tradizionale serata e per l’oc- 

ceglona saranno sorteggiati ricchi 
ni. 


Ballo dei bambini al CMM 


Lunedì 29 corr. dalle 15.30 alle 

19 avrà luogo il Ballo Masche 
rato d.i Bambini, Durante il trat- 
tenimento si esibirà in alcuni bril- 
lanti numeri il Balletto diretto dal- 
la signora Erminia Gorchi-De Mar- 
co accompagnata al piano dalla 
v--estra Lina Servini. Ricchi pre 
mi verranno assegnati alle più bel- 
le maschere e costumi, Le prenota- 
zioni dei tavoli continuano presso 
la Segreteria sociale in via Rossini 
n. 6 (Tel, 36732). 


Veglioncino al CMM 


Sabato 27 corr. dalle ore 21 al. 

le 2 ‘del mattino Veglioncino 
Mascherato del sabato grasso. Pre- 
mi alle più belle maschere, Preno. 
tazioni dei tavoli presso la Segre» 
te.ia sociale, via Rossini n. 6 (Te. 
lefono 36732). 


Un regalo di lire 5.000 


Mancano ancora. sette giorni 

allo scadere del termine utile 
per poter godere dello straordina- 
rio abbuono di Lire 5.000 che vie. 
ne concesso a tutti coloro che ac- 
quistano, entro il 29 corrente, la 
famosa panchetta letto Ideal-super 
da Stegù via Sorgente, angolo via 
Carducci, 


Il «Ballo del Commercio» 


L'associazione Commercianti al 

Dettaglio, organizzatrice de «Il 
‘Ballo del Commercio», dopo il lu- 
singhiero esito. della manifestazione 
desidera ringraziare pubblicamente 
le numerose ditte nazionali e locali, 
grazie il cui contributo è stato pos- 
Sibile organizzare la riuscitissima 
festa. Per opportuna conoscenza 
del pubblico, l'Associazione comuni. 
ca che sono ancora giacenti due 
premi e precisamente una spilla di 
oro offerta dalla S.I.B.E.T.- Coca 
Cola e un portacipria d'argento del- 
le gioiellerie Iviani. Il primo corri. 
spondente al N, F'0424, ed il se- 
condo al N, A 0450, I possessori dei 
biglietti possono ritirare i premi 
presso l’Ass. Comm. al Dettaglio, 
via S, Nicolò n. 7, tel. 24-233. 


Abbasso il ferro da stiro 


Non si stira, la gonna terital 

in lana pettinata: sì lava sol. 
tanto. Dopo averla scelta e acqui. 
stata, s'intende. Migliaia di ‘gonne 
appena arrivate, Prezzi ribassati: 
da Lire 4900 in poi. Cavaliero, Re. 
parto signore, Largo Barriera vec- 
chia, 1, 


Cena del Berlingaccio 
AI C.M.M. domani 24 corr. alle 
ore 12 si chiuderanno le preno- 
tazioni per la Cena del Berlingac- 
cio, che avrà luogo giovedì 25 corr. 
alle ore 20.30, 


Anita De Rosa 


via S. Spiridione, 8, con il me- 

se di marzo inizia il lavoro di 
sartoria con ì tessuti delle signore 
clienti. Approfittate degli ultimi 
giorni per gli acquisti sotto prezzo 
di tutta Ia merce invernale, 


Sconti eccezionali 
vi verranno praticati dalla dit- 
ta Mario Bonifacio, via Roma 
20, su lampadari, elettrodomestici, 
cucine a gas, frigoriferi, radio, te- 
levisione. Visitateci, e vi convince. 
rete della effettiva convenienza, 


Wilma de Angelis canta 


al Ballo «Paradiso» via Flavia, 

fil. 20, tel. 99177, La cantante 
Teduce dal suo successo al Festival 
di Sanremo parteciperà al Veglio- 
ne del 25 febbraio — giovedì gras- 
so — che si terrà nella meraviglio- 
sa sala da ballo di Trieste. Prezzi 
d'ingresso: Signore lire 500, Signo- 
ri lire 800. Prenotazioni tavoli alla 
‘Biglietteria Centrale, Galleria Prot- 
ti e alla cassa del Ballo Paradiso, 


Radio-TV Philips 1960 


Prima di acquistare un televi. 

sore, una radio, un radiofono- 
grafo, o un giradischi, un porta. 
tile, ecc. visitate, nel vostro inte. 
Tesse, presso la nota Ditta Pietro 
Delponie di via Timeus 12, i gio- 
ielli Philips della produzione 1960. 
Un completo assortimento di mo- 
delli per ogni esigenza. 


questi giorni particolarmente 
intenso per l’interruziche del 
ponte di Sagrado. Sul posto so- 
no intervenuti prontamente per 
gli accertamenti i carabinieri 
della stazione di San Canciano 
e.il tenente dei carabinieri di 
Monfalcone Natale. 


Proseguonole trattative 


sulle mense dei Cantieri 


La vertenza per l’assunzione del. 
le mense aziendali del CRDA in 
gestione da parte delle Coopera- 
tive Operaie è stata ieri oggetto 
di ulteriori discussioni ed esami. 
Rappresentanti sindacali, azienda- 
li e dell'Ufficio del lavoro sì sono 
Tiuniti infatti nella mattinata per 
proseguire le trattative. 

Nulla è stato ancora risolto co- 
munque ed è stata presa la sola 
deliberazione di riconvocare le 
parti venerdì prossimo alle ore 9, 


Non è di Rovigno d'Istria 
l'accusato di spionaggio 


In merito alla notizia dell'erre- 
sto, avvenuto a Mestre, di un im- 
piegato postale, accusato di spio- 
neggio, è stato scritto che l’arre- 
stato Arduino Francesco, è nativo 
di Rovigno d’Istria, 

La «Famia ruvignise» fa rilevare 
però che l'Arduino non è nè istria. 
no nè tanto meno rovignese. Po. 
trebbe essere nato per combinazione 
in Istria, ma l'Arduino non è nè 
conosciuto nè ricordato dai rovi. 
gnesi, 


Perfezionamento didattico 
nella scuola secondaria 


Il corso di perfezionamento di- 
dattico per insegnanti di scuoia 
secondaria, organizzato dal Centro 
didattico del Provveditorato agli 
studi di Trieste e diretto dal prof. 
Marino Gentile, docente universi. 
terio, si inizierà nella prima set. 
timana di marzo, mentre le iser. 
gioni si chiuderanno al 25 febbraio, 


RZ ZII 


î Teri spirò dopo breve malattia 
il nostro adorato 


Guglielmo Miiller 


maggiore A. U. a r. 


Ne danno l'annuncio la moglie, 
la figlia, il fratello e la cognata, 

I funerali seguiranno il giorno 
24 corr. alle ore 15,30 dalla Cappe 
la dell'Ospedale Maggiore. 


H' mancata all'affetto dei cari 


ti 
0lga Pipan n. Kokoravec 

Ne danno il triste annuncio il 
marito GIUSEPPE, il figlio EDI 
e gli altri parenti, 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 24 corr. alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


7 Biagio Castellani 


non è più, 

La desolata moglie GIOVANNA 
© i parenti tutti ne danno il triste 
annuncio, 

I funerali seguiranno oggi 28 
corr, alle ore 14 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


A tumulazione avvenuta, ringra- 
zio sentitamente tutti coloro che 
presero parte alle esequie di mio 
padre 


Giuseppe Nardò 


Il figlio FLAVIO 


€ | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 


C.Ì.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Tel. 24-006 


CORTINA ma. gio. 7.30, sab. 15, 
FIUME giornal. ore 8 e 17.30, 
GENOVA via Mantova - Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 

GENOVA lun., mercol,, ven, 21, 
MILANO giornaliera ore 9 e 21. 
SESANA - AIDUSSINA ore 7. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
TARVISIO domenica ore 5.80. 
UDINE via Ronchi ore 7,30. 

VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17,30. 


LI 


Tragico.destino troncò la 
giovane vita di 


Grazia Jahnel 
di anni 21 


Ne danno l’annuncio, a 
tumulazione avvenuta, gli 
angosciati genitori, il fratel- 
lo, i nonni, gli zii, i cugini 
ed i parenti tutti. 

Con animo grato e com- 
‘mosso ringraziano tutti gli 
amici e le buone persone 
che hanno preso parte al 
loro dolore. 

Un grazie particolare ai 
dirigenti e colleghi delle As- 
sicurazioni Generali, all’Isti- 
tuto Nautico e a don Reiner, 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianze 


Partecipano al. lutto: 


— BON VICHENDIA 
— AMADIO RINA e PILADE 


— CASTELLANI ANIT, 
LUIGI SA 


— CATALAN EMMA 

— COGOY. MARIA 

— GIONDINI GEMMA. e LEO- 
POLDO 


— GRILLI LAURA 

— MILLA CLARA e REMO 

— MILLA FERNANDA e RO- 
MOLO 

— VRAGNIZAN NADIA e 
MARCELLO 

— BONAZZA BRUNA e MA. 
‘RIO 


— SUSI NERINA e OSCAR 
— VIVANTE TEA e ANGELO 


Ni Con dolore partecipo la 
dipartita del caro papà 


Amato: Fumi 


che, dopo breve malattia ha rag- 
giunto la mia mai dimenticata 


mamma, 
Il figlio PRIMO 


I funerali avranno liogo oggi 
28 corr. alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore di- 
rettamente per. il’ Cimitero, 


loco iena] 


T Si è spenta, il 21 corr, lontana 
dalla sua Capodistria, Ja no- 
stra cara, 


Pierina Genzo 
ved.. Apollonio 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ROSETTA con il marito NE- 
RIO COLIZZA, il figlio RINO con 
la moglie SILVA, la sorella AURE- 
LIA, il fratello REMIGIO (assen- 
te), le nipotine e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale ‘di San Giovanni (via 
S. Cilino), 


VECI RIE 
La famiglia informa che i fune- 
rali di 


Roberto Roze 


seguiranno oggi 28 corr. alle ore 14 
partendo dall'abitazione di piazza 
Tra i Rivi 2. 


L'ASSOCIAZIONE FRA PANT- 
FICATORI partecipa al lutto del- 
la famiglia per la scomparsa del 


Roberto Roze 


olo n] 
| I gorno 22 cessava di 
Vivere 


Mario Venier 
Pittore 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia, il genero, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 23 
corr. alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 
ene nn] 


M 22 corr. alle ore 13 si è 
spento serenamente 


Felice Stokelj 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUDMILA, i figli LAURA,| 
MARTINA, EDI e i parenti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 13.80 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Commossi per le molteplici 
attestazioni di affetto tributate 
alla nostra cara: 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro im- 
‘menso dolore. 


Famiglia PAHOR 
Monfalcone, 23 febbraio 1960. 


nno nn] 

Commossi per le molteplici at- 
testazioni d'affetto tributate al 
nostro caro 


Roberto 


Tingraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore, 
Un grazie particolare all'Orato- 
rio Salesiano, ai ragazzi Aspiranti, 
e ai donatori di sangue, 
Famiglie; 
VARANI +. MARASPIN 


CECI e EI 
Il 24 corrente ricorre il quinto 
triste anniversario da quando 


Antonietta Molini 
nata Mermoglia 


ci ha lasciati per sempre, 

Una S, Messa verrà celebrata in 
Sua men.oria mercoledì 24 corrente 
alle ore 9 nella chiesa di Sant'An- 
tonio Nuovo. 


L’ addolorato marito 
EMILIO MOLINI 


e la sorella 
MARIA MERMOGLIA 


si Dopo lunga pena, ha concluso 
la sue vita onesta, operosa e 
piena di bontà 


Silvio Rossi 


commerciante 


Ne danno l'annunzio con desola» 
‘to amore la moglie LIDIA WEISS, 
i figli LICIA con il marito dott. 
SILVIO ULESSI, DARIO con .e 
fidenzata ZUIZ WALLY, il suo 
adorato FURIETTO, unitemente 
ai fratelli e ai parenti tutti 

Un particolare ringraziamento al 
medico curante dott. Adelchi Pa 
rentin, el.prim, prof. dott. Mario 
Carravette ed elle suore del Sana. 
torio ‘Triestino per le amorevoli 
cure prestate, 

I funerali seguiranno oggi 28 
corr. alle ore 10 dalla Ceppella del. 
l'Ospedale maggiore, 


Famiglie ROSSI - BER. 
TOGLIO - WEISS - CRI 
SMANI . WENGHERSCHIN 


Partecipa al dolore della fami 
glia l’amico MARIO DOBRILLA. 


Il 19 corr. alle ore 22 si è 
spenta serenamente 


Antonia ved. Busan 
nata Chervatin 


di anni 98 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli: 
ANTONIO, LUIGIA, GIOVAN- 
NI. (assente), MARIA. (assen- 
te), . ANTONIA (assente) e 
LUIGI (assente), e i nipoti LI- 
NO, GINA e MARIO presenti 
e gli altri assenti. 

Nel contempo ringraziano i 
Componenti la Ripartizione 
VIII Statistica del Comune di 
Trieste e tutti coloro che in 
vania guisa hanno partecipato 
‘al loro dolore. 

Famiglia BUSAN 
ice recare] 


t Dopo lunghe sofferenze è 
spirata la nostra adorata 
mamma 


Giovanna ved. Urbani 


di anni 82 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie MARIA ved. CARPA- 
NI, VALERIA in DROSINA, 
CARLA in SCHIAVOLIN, NE- 
RINA in de CADILHAC, as- 
sieme alla nuora, ai generi, 
ai nipoti e ai parenti tutti. 

Un grazie particolare vada 
ai medici curanti dottori As- 
santi e Cossutta. 

I funerali. seguiranno il 
giorno 24 corr. alle ore 10 
dall’Androna S. Cilino n. 26. 


Si è spento improvvisamen- 
te il 21 corr. 


Miro Lestan 


Ne (danno, il doloroso annun- 
cio..la; moglie NINA, il figlio 
LIVIO (assente) con la fidan- 
zata ELENA, la sorella GIO- 
VANNA, i nipoti e i parenti 
tutti, È 

I funerali ‘seguiranno oggi 28 
alle ore 15.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 
CEE INIST VIII 


Si è spenta il 21 corr, do- 
po lunghe sofferenze la no- 
stra cara 


Caterina ved. Benassi 


Ne danno il triste annuncio 
gli addolorati figli MARIO, 
ESTER, RENATA, GIORGI. 
NA, la sorella, gli adorati nî- 
potini e i parenti tutti, 

Un sentito ringraziamento al 
dott. prof, G, Macchioro, ai 
medici ed al personale tutto 
della IV Medica dell’Ospedale 
Maggiore. 


AT ZE TI 
Il giorno 22 corr. munito 
dei conforti religiosi, si è 

spento, serenamente il nostro 

amatissimo 
Antonio Tritta 


Straziati ne danno l’annun- 
cio i figli VINCENZA, NICO- 
LA e FERRUCCIO, le sorelle, 
i cognati e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 28 
corr. alle ore 1545 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Nel secondo anniversario 
della scomparsa del 


dott. Albano Zumin 


(23 febbraio 1958) 


la moglie, i figli, il genero 
ed il nipotino Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata nella chiesa 
di S. Antonio Nuovo oggi, 
martedì 23 corr., alle 6.45. 


CEI ESTONE 


Nel trigesimo della ScOMpar- 
sa del suo caro 


DOTT. ING. 
Bruno Tosoni Pittoni 


la moglie NEREA unitamente 
ai congiunti lo ricorda a quan: 
ti lo conobbero e stimarono. 


CRETA TE I 
ERRATA CORRIGE 

Nel necrologio di AMELIA ved. 
PERGOLIS, del 20 corr., sono stati 
involontariamente omessi il nome 
della nuora FAUSTA PERGOLIS 
e l'indicazione di assenza del figlio 
FRANCESCO. 
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LE CONSEGUENZE DEL MALTEMPO 


Crollainvia Udine 
un muro pieno di pioggia 


Nessun danno alle persone della casa prospiciente 
Aperiauna porta hanno visto pietre e terriccio fradicio 


Nella nottata di ieri il crollo 
di un muro di sostegno ha get- 
tato il panico fra gli inquilini 
dello stabile n. 61 di via Udine, 
che hanno avvertito l'urto con- 
tro le pareti della casa di circa 
150 metri cubi di sassi e tenric- 
cio. Nessun danno però ne è 
derivato alle. persone. 

Il muro, destinato a sostene- 
re una massiccia scarpata po- 
sta dietro gli stabili che vanno 
dal 57 al 63 di via Udine, già 
lo scorso venendì nel ùratto pro- 
spiciente lo stabile 61 aveva ri- 
velato delle preoccupanti crepe. 

I vigili del fuoco, convocati 
sul posto, hanno chiesto a loro 
volta l'intervento dei tecnici 
del Comune, che hanno fatto 
sgomberare una famiglia ospi- 
tata in un piccolo appartamen- 
to al pianterreno della casa in 
questione, sconsigliando al tem- 
po stesso l’uso dei locali che si 
affacciano sul retro dell’edificio 
agli inquilini del primo piano. 

Gli esperti dell'Ufficio tecni- 
co comunale avevano infatti ri- 
levato che il tratto di terreno 
incolto posto fra la via Corda- 
roli e la via Udine presenta 
‘una pendenza motevolissima, e 
che la sua parte superficiale de- 
munciava chiari segni di sgre 
tolamento dovuto alle recenti 
piogge. Gli alberi piantati per 
contenere l’azione ‘erosiva del- 
l’acqua mostrano infatti le ra- 
dici;..le condizioni atmosferiche 
e lo stato del muro lasciavano 
prevedere una ‘prossima frana. 

Il primo cedimento si è regi 
strato sabato sera, intotno alle 
19.30, quando: cedevano circa 


I muro di sostegno crollato nel cortiletto sul retro dello sta- 
bile 161 di via Udine. La passerella di cemento armato che 


sette metri di muro, Il resto, |si. anche altre piccole frane; 


per una ventina. di metri, ha 
ceduto di schianto ieri notte, 
verso le: 3,30. 

Lo stabile 161 di via Udine 
aveva sul: retro un cortiletto 
largo quattro metri e lungo ap- 
punto venti. Il muro di soste 
gno che lo delimitava contro 
la scarpata era alto sei metri 
cinca. Una passerella in cemen- 
to sanmato «collegava. il primo 
piano dell’edificio alla parte su- 
periore della, parete. Quando la 
terra gonfia di pioggia ha eser- 
citato la massima pressione, il 
muro:ha ceduto del tutto, crol- 
lando contro la casa, alla qua- 
le si sono addossati pietre e 
terniccio fradicio, La passerel- 
la di cemento armato si è ab- 
bassata come un ponte levatoio 
a proteggere l’edificio, contro il 
quale la terna ha spinto anche 
tratti quasi intatti del muro di 
sostegno. 

La frana tuttavia non pre 
senta alcun pericolo per la sta- 
bilità dell’edificio. Al pianterne- 
mo di via Udine 161 le finestre 
sono state chiuse da terra e 
sassi, e la porta che dà sul cor- 
tiletto interno ha. visto affac- 
ciarsi grossi massi squadrati e 
terreno fradicio di pioggia. 
Una capanna di legno che era 
nel cortiletta è scomparsa sot- 
to la frana. 

Terì mattina l'ing. Stenle e 
l’ing. Sabelli. dell’Ufficio teoni- 
co comunale hanno effettuato 
un nuovo sopraluogo lungo 1a 
scarpata che separa via Corda- 
toli da via Udine. E’ stato ri- 
levato che potrebbero verificar- 


(«Giornaljoto») ; 


collegava il primo piano della casa alla sommità del muro 


sì è addossata all’edificio, ostruendo la finestra delle scale. 
Sassi e terriccio hanno invece ostruito una porta dell’edificio 


1 RUOLI DELLE IMPOSTE 


Soltanto trenta giorni 
per produrre ricorso 


‘Va posto adeguatamente inysemprechè l'iscrizione non sia 
evidenza che, con l’entrata in|stata preceduta dalla notifica- 


vigore del nuovo Testo Unico 
delle Imposte Dirette, dall’i 
gennaio 1960, e cioè da questo 
amno, i termini per ricorrere 
contro i ruoli sono stati note- 
volmente ridotti ed incompren- 
sibilmente abbreviati benchè 
la legge di delega non compor- 
tasse una modifica così sostan- 
ziale. 


Contrariamente a quanto av- 
veniva in passato, quando era- 
no previsti per i ricorsi termi- 
ni di tre o sei mesi decorrenti 
dalla pubblicazione dei ruoli, 
ricorsi per omessa o irregolare 
notificazione dell’accertamento 
2, seconda che sì trattasse di 
per duplicazione, errori mate 
riali o inesistenza di reddito e 
a seconda del tributo iscritto 
a ruolo, da quest'anno il ter- 
mine per produrre ricorso con- 
tro il ruolo di tutte le impo- 
ste dirette è di trenta giorni e 
decorrerà dalla notificazione 
della, cartella esattoriale e, in 
mancanza, dalla notificazione 
dell'avviso ‘di mora, ovvery, 
nel caso di ruoli straordinari 
notificati al contribuente me- 
diante consegna di avviso, dal- 
la notificazione del. ruolo stra- 
‘ordinario. 

Sì richiama l’attenzione de- 
gl. operatori economici. e. dei 
contribuenti in genere sulle 
modificazioni sostanziali intro- 
dotte nel: nuovo» Testo Unico 
e sulla, opportunità, di control- 
lare urgentemente le cartelle 
esattoriali perchè gli eventuali 
errori rilevati devono essere 
denunciati nel ricorso contro 
i ruoli da prodursi, si ripete, 
entro trenta giorni dalla. no- 
tificazione della cartella esat- 
toriale di pagamento. 

Non è da escludersi che, spe- 
cie. nelle località. ove. per la 
prima volta sono stati intro. 
dotti impianti meccanografici, 
possa essersi verificato più fa- 
cilmente qualche errore. 

Il ricorso va diretto all’Uffi- 
cio distrettuale delle Imposte 
dirette. 

Una delle ipotesi di ricorso 
è «l’inesistenza totale o parzia- 
le dell’obbligazione. tributaria, 


zione dell’avviso di accerta. 
mento». Tale ipotesi riguarda 
il caso di inesistenza o cessa- 
zione del presupposto dell’ob- 
bligazione tributaria ed assu- 
me particolare rilevanza nel 
nuovo sistema portato dalle 
iscrizioni, provvisorie a ruolo 
in base ad imponibili di pe- 
riodi di imposta precedenti 
(art. 176). Il ricorso contro il 
ruolo costituisce il rimedio per 
evitare il pagamento, della im- 
posta non dovuta, se prima del. 
la formazione del ruolo non è 
stata presentata, a norma del- 
l'articolo 30 del T. U., denun- 
cia di cessazione del presuppo- 
sto d’imposta o di morte del 
contribuente a termini dell’ar- 
ticolo 144 del T; U. 


Corso di falesnameria 
per lavoratori disoccupati 


Nel mese di marzo avrà inizio 
un corso di addestramento pro 
fessionale per falegnami, riserva- 
to @ lavoratori disoccupati, gestito 
presso il centro dell'E.N.C.I.P. Le 
lezioni si terranno ogni giorno, 
durante le ore antimeridiane. Le 
esercitazioni pratiche avranno luo- 
go nella falegnameria del centro, 
attrezzata , in. modo, da. soddisfare 
‘alle esigenze di una istruzione re- 
zionale ed attiva. Agli allievi ver- 
tà concessa une indennità giorna 
liera di lire 300, aumentata di li 
re 60 per ogni familiare a carico. 
Al termine del corso, a coloro che 
avranno superato gli esami, ver- 
rà, dato un premio. ‘in denaro di 
lire 3.000, 

Contemporaneamente. avrà luogo 
‘un corso pomeridiano e serale gra- 
tuito, al quale possono prendere 
parte. anche lavoratori occupati. 
Le esercitazioni pratiche serviran. 
no a completare le possibilità pro- 
fessionali degli allievi. 

Gli interessati possono rivolger. 
si alla segreteria dell’E.N.C.I.P., 
in via XXX Ottobre 6, giornalmen- 
te dalle 17 alle 19.30, dove sono 
in distribuzione gli appositi mo- 
duli per. le. domande, 


senza alcun pericolo comunque 
ber le case sottostanti; anche 
perchè negli «altri tratti il muro 
di sostegno del terrapieno è an- 
cora ben. saldo. Ora si rende 
necessario solo un costoso la- 
voro di sbancamento del terre 
no franato, Assieme ai tratti 
di muro. posto in corrisponden- 
za dello stabile 161 ne è crolle- 
to anche un breve tratto posto 
dietro allo stabile 163. Neanche 
in quel punto comunque si so- 
no rilevati danni all’edificio, 


Stasera in assemblea 
l’<ossatura» della SELAD 


Tutti gli impiegati e capi- ope 
rai costituenti l'ossatura della 
Selad, sono invitati a partecipare 
all'assemblea che si terrà presso 
fa Camena Confederale del Lavoro, 
via Duca d’Aosta, 12 - st, 4, oggi 
alle ore 18.80 precise, 

Nel corso dell'assemblea, che 
sarà presieduta dal segretario del 
Sindacato dott, Ugo Verza, verrà 
illustrata la situazione circa l'in- 
quadramento del personale SELAD 
nel, prossimo Dprogetto-legge che 
inquadrerà il personale assunto 
dall'ex Governo Militare Alleato. 
Si raccomanda vivamente a tutti 
gli interessati di partecipare alla 
riunione, 


IL PICCOLO 


FINI CON BANCAROTTA SEMPLICE 


La sfortuna si è accanita 
controilnegozio di profumi 


Con. il minimo della pena, le 
attenuanti generiche e tutti 
benefici di legge, la signora 
Bruna Vida in Facchinetti, di 
53 anni, è stata condannata dal 
Pretore per bancarotta sempli- 
ce, Ha avuto così termine una 
già florida attività, commercia- 
le della signora, che ha però 
dovuto soggiacere ad alcuni av- 
versi colpi della fortuna cui, 
nonostante la buona volontà, 
mon è riuscita a opporsi con 
SUCCESSO. 

La signora era titolare del 
megozio «Vida e ‘Todeschini;, 
sito in via San Sebastiano 1: 
vendeva profumi, oggetti di 
pelletteria, chincaglieria. Era 
subentrata nella proprietà del 
negozio alla morte del padre, 
nel 1943, dopo che il socio To- 
deschini, il cui mome è sempre 
Timasto mella ragione sociale, 
era deceduto nel ’33, La signo- 
ta Bruna aveva avuto quattro 
quinti della proprietà, essendo 
le state cedute le parti da al 
tne tre sorelle; l’ultimo quinto 
restava a una sorella ricove- 
rata all'Ospedale psichiatrico, 
che non si è mai occupata del- 
la gestione o dell’amministra- 
zione, 

Il negozio ha avuto buona vi. 
ta fino al 1954. Dopo, le cose 
sono rapidamente peggiorate, 
e già nel 11956 la signora, che 
mon disponeva di capitale, si 
è trovata nell’impossibilità di 
far fronte a tutte le obbliga- 
zioni, Nel febbraio del 1958, 
poi, il megozio è stato. devasta- 
to da un, incendio che ha, di- 
strutto gran parte della merce 


MALGRADO 


IL DILUVIO 


Una folla commossa 
ai funerali di Grazia Jahnel 


Continuano gli accertamenti per stabilire 
le cause precise del tragico salto in mare 


Si sono svolti ieri pomeriggio 
i funerali di Grazia Jahnel, la 
sventurata ragazza che all'alba 
di domenica è rimasta vittima 
del tragico e tuttora inspiega- 
bile incidente di Barcola. 

Una. folla di parenti, amici 
é conoscenti ha assistito, sotto 
una  fittissima pioggia, alle 
estreme esequie; il carro bian- 
co, ornato di tante ghirlande 
di candidi fiori, è quindi sfilato 
tra due ali di gente commossa. 
Seguivano il feretro il padre 
e il fratello della giovane; la 
madre, schiantata dal dolore, 
non ha avuto cuore di parteci- 
pare al tristissimo rito. Erano 


.| inoltre numerosissimi gli ami- 


ci e le amiche che hanno 
voluto accompagnare Grazia 
Jahnel nel suo ultimo viaggio; 
gli uni silenziosi, le altre con 
gli occhi inondati di pianto. 
Ha voluto essere presente alla 
mesta cerimonia anche Sergio 
Caucich, il giovane che dopo 
il ballo aveva accompagnato la 
ragazza in macchina. Egli è sta- 
to infatti dimesso, ancora feb- 
bricitante, dal reparto d'’osser- 
vazione dell'Ospedale — dove 
era stato ricoverato subito do- 
po la disgrazia — verso le 15.30, 
appena in tempo perchè potes- 
se prender parte ai funerali. 

Continuano frattanto gli ac- 
certamenti degli agenti della 
Squadra traffico per stabilire le 
esatte cause del tragico salto 
in mare, Ieri mattina alle 9 
l’esperto della Squadra, mare- 
sciallo Furlan, si è recato per 
‘un nuovo sopraluogo nella zo- 
na, del porticciolo di Barcola 
per studiare, con l'ausilio di 
‘una macchina, come abbia po- 
tuto verificarsi la sciagura. La 
zona digrada leggermente ver- 
so il mare, ed è stato appurato 
che il veicolo «in folle» si di- 
rigeva fatalmente verso lo spec- 
chio d’acqua, Un fatto appare 
inoltre positivo: parcheggiata 
l’auto tra due barche in secca, 
Il Caucich non avrebbe adotta- 
to le misure precauzionali per- 
chè la macchina non si ri 
mettesse in moto. 


Va aggiunto che l’interroga- 
torio del Caucich non ha potu- 
to avere luogo, in quanto i fun- 
zionari della Squadra traffico, 
che di primo mattino si sono 
recati all'Ospedale, l'hanno tro- 
vato in preda a forte febbre, e 
avvolto in varie coperte; era 
evidente ch’egli non era in 
grado di rendere una deposizio- 
ne lucida e precisa; essa è sta- 
ta alquanto approssimativa, e 
quindi è stata interrotta. Era- 
no presenti i genitori di lui, 
che avevano vegliato in lacrime 
al suo capezzale, Il maresciallo 
Furlan ha quindi rimandato lo 
interrogatorio a quando il gio- 
vane sarà in condizioni di sot- 
toporvisi; forse oggi, ma con 
tutta probabilità solo domani, 
egli verrà convocato in Polizia. 
Gli agenti avrebbero comunque 
già raggiunto degli elementi va- 
lidi per una denuncia del Cau- 
cich quale responsabile di omi- 
cidio colposo. Ai funzionari ri: 
mane ora solo da accertare, ad 
avvenuta effettuazione della 
prova tecnica di ieri mattina, 
se il guidatore — che aveva la- 
sciata innestata la marcia, fer- 
mandosi in riva al mare — si 
sia lasciato sfuggire il piede 
della frizione (questa è l’ipote- 
si più attendibile) e la vettura 
che aveva i freni liberi abbia 
DS compiuto di conseguenza il 

revissimo e tragico percorso. 

reni © E Le 


Ammalata l'infermiera 


con la vocazione di farmacista 


Avrebbe dovuto  celebrarsi 
ieri davanti al Tribunale pe- 
nale un processo contro tre 
persone accusate di aver abu- 
sivamente utilizzato, a proprio 
vantaggio, delle ricette false 
dell’Inam. 

La signora Anna Sonson in 
Ustulin, anni 48, infermiera, è 
accusata di aver, nel maggio 
del ’55, sottratto un ricettario 
dell’Inam nella clinica di via 
‘Slataper 5. Erano i giorni in 


cui il personale dell’Inam era 
in sciopero; in via eccezionale 
soltanto la clinica chirurgica 
di via Slataper era in attività. 
‘La signora Sonson avrebbe poi 
compilato le ricette a nome 
di inesistenti assistiti dell’Isti- 
tuto, e prelevato o fatto pre- 
levare corrispondenti farmachi 
presso varie farmacie della cit- 
tà. In tutto gli atti pubblici 
così falsificati sarebbero 58. La 
signora dovrà inoltre rispon- 
dere di truffa per aver in tal 
modo provocato ingiusto dan- 
no all'Istituto, 

_Coimputati figurano ‘i signo- 
ri Pietro Pujec, anni 58 e An- 
tonio Schiulaz,. anni 58, accu- 
sati di tentata truffa in dan- 
no  dell’Inam. Lo Schiulaz 
avrebbe, secondo l'accusa, con- 
segnato al Pujec una ricetta 
falsa intestata a Pietro Ferlu- 
ga, e l'altro si sarebbe recato 
mella farmacia Barbo-Carniel 
di piazza Garibaldi 5, per riti- 
rare le medicine indicate sul 
la ricetta. Il farmacista si sa- 
rebbe però accorto che la ri- 
cetta era priva della prescrit- 
ta punzonatura, 

Il processo è stato rinviato 
a nuovo ruolo essendo la prin- 
cipale imputata impossibilita- 
ta a comparire per malattia. 

Pres. Corsi; P. M. Visalli; 
conc, Urbani; Difesa avv. Bor- 


® 


e anche i libri contabili. L'as- 
sicurazione ha pagato i danni, 
valutati in 480 mila, lire, con fe 
quali la signora ha provveduto 
@ estinguere alcuni debiti. Ha 
poi. cercato faticosamente di 
far rifiorire l’attività, senza pe- 
Tò mniuscirci. Alla fine del gen- 
naio 1959 si è avuta la senten- 
za di, fallimento. ; 

Il curatore non ha rilevato 
alcun estremo di responsabili- 
tà penale nella condotta della 
‘amministratrice. Il giudice de- 
legato ha rilevato invece che 
dalle dichiarazioni della signo- 
Ta è emerso che anche prima 
dell’inceridio lei aveva tenuto 
soltanto un libro di fatture e 
‘Un libro cassa. cioè non si era 
uniformata alle disposizioni co- 
dificate in materia di scritture 
contabili; da cui la imputazio- 
ne per bancarotta semplice. 

Tra i maggiori creditori figu- 
ravano il Comune, proprietario 
dello stabile, e l'Ufficio del Re 
gistro; con altri creditori mino- 
ti, il fallimento assommava 
complessivamente a cinca tre 
milioni di. ire. 

Dichiarata colpevole, la si 
gnora Vida;è stata condannata 
2a. Quattro mesi di reclusione, 
con la condizionale e la non 
menzione, oltre a sei mesi di 
inabilitazione  aill’esercizio di 
imprese commerciali, 

Pret. D'Amato; P.M, Grezzi; 
cano. Ciccarelli, Difesa avv. De 


Torre, 
ice ill lui 


Tre cadute 


E’ stata accolta ieri pomerig- 
gio all’Ospedale maggiore la car 
salinga Elisabetta Verbich ved. 
Maraston di 91 anni, abitante 
in via delle Docce 7/1, la quale 
‘era rimasta vittima di una ca- 
duta sabato mattina; stava per 
salire su un tram della linea 
«6» alla fermata di piazzale Gio- 
berti, intenzionata a dirigersi 
verso il centro cittadino, quan- 
do il convoglio si è messo in 
movimento e lei ha perduto l’e- 
quilibrio, finendo al suolo. L'an- 
ziana signora ha deciso appena 
ieri di farsi ricoverare al noso- 
comio, e alle 14.30 è stata tratte 
nuta in osservazione con pro- 
gnosi di una settimana per una 
contusione all’anca sinistra. 

Seriamente ferita è rimasta 
venerdì la casalinga Giovanna 
Degrassi in Ulcigrai di 69 anni, 
abitante al n, 4 di Scala al 
Monticello, la quale è rimasta 
vittima di una caduta verso le 
17, appena uscita dal portone 
di casa. Essendosi aggravate le 
sue condizioni, la figlia ha chie- 
sto ieri sera l’intervento dei sa- 
nitari della CRI, i quali hanno 
provveduto a trasportare l’an- 
ziana.signora all'Ospedale, Essa 
presentava un trauma cranico 
e vertigini, per cui è stata ac- 
colta nella prima divisione chi- 
murgica con prognosi riservata. 

Una pensionata di 84 anni, la 
signora Luigia Quintelli ved. 
Zugna, abitante in via Capitoli- 
na 4, scendeva, alle 18.30 le sca- 
le di casa, quando ha messo un 
piede in fallo ed è caduta lun- 
go la rampa, producendosi delle 
contusioni alla regione sacrale 
ed all’anca destra con sospette 
lesioni ossee, Alle 21 è stata per. 
tanto ricoverata nel reparto or- 
topedico dell’Ospedale con pro- 
gnosi di ottanta giorni, 

ERI 


Ricerca delle salme 
dei Caduti all’ estero 


Si invitano i familiari dei Ca- 
dutji in guerra deceduti all’estero 
che hanno qualche. indicazione 
sull'ubicazione delle tomba dei 
Caduti, di voler portare dette in- 
formazioni all'Associazione nazio 


gna e Retta; P. C. (per l’Inam) ISO famiglie Caduti e Dispersi in 


avv. Cavalieri. 


guerra (via Cavana 15). 


TEMPO DI CARNEVALE 


Giù la maschera 
a ogni richiesta 


Richiamo del Questore alle norme che tutelano 
la moralità, il buon costume, la quiete e l'incolumità 


I Questore, ritenuta la ne- 
cessità di emanare disposizioni 
atte 1a tutelare la moralità, il 
buon costume, la pubblica quie- 
te e l'incolumità dei cittadini 
duramte il periodo di Carneva- 
le; visti gli articoli 17 e 85 del 
"T. U. delle Leggi di P. S. e 161 
del relativo Regolamento; or- 
dina; Durante il periodo di 
Carnevale, fermo restando il 
divieto di comparire maschera- 
ti in luogo pubblico, è consen- 
tito l’uso della maschera nei 
luoghi aperti al pubblico, nel 
corso di trattenimenti autoriz- 
zati, con l’osservanza delle se- 
guenti prescrizioni: 

E’ fatto obbligo di togliere 

la maschera ad ogni invito de- 
gli ufficiali ed agenti della for- 
za pubblica; è vietato di por- 
tare armi o strumenti atti a 
offendere, anche per le perso- 
ne munite di regolare licenza; 
è vietato il getto di materie im- 
brattanti e pericolose ed ogni 
forma di molestia alle persone; 
è vietato indossare Wpuiformi 
delle Forze Armate italiane o 
straniere o abiti religiosi e far 
Uso di maschere o inscenare 
allegorie offensive 0. derisorie 
del sentimento religioso o na- 
zionale, 
. I progetti di mascherate col- 
lettive od allegoriche devono es- 
sere preventivamente presenta 
ti alla Questura. 

I contravventori saranno pu- 
niti a termini di legge. 

E° ovviamente da. intendere 
‘che il divieto dell'uso della ma- 
schera in luogo pubblico e nel 
soncnne si riferisce al solo 
volto. 


Ha inizio oggi 
la Assise di Appello 
Ha, iniziato oggi la. prima 


sessione di quest'anno della 
Corte ‘d'Assise d'Appello, pre 


sieduta dal dott. Palermo. Si 
presenteranno sul banco degli 
accusati Giusto Cergol è Re- 
mo Rumi, Il primo è stato 
condannato dalla Corte d'Assi- 
se di Trieste; nello scorso no- 
vembre, a un anno, undici me- 
si e 15 giorni di. reclusione 
per vilipendio alla nazione, ol- 
‘traggio a pubblico ufficiale; ha 
avuto fre mesi di arresto. per 
Ubriachezza; Fl secondo è an- 
che stato condannato dalla lo- 
cale Corte d’Assise tel mese di 
novembre; ha avute un anno, 
interamente. condonato, per of- 
fese al Sommo Pontefice, En- 
trambi saranno difesi dall'avv. 
Kezich, 


LA STAGIONE LIRICA 
Giovedì «Peter Grimes» 
venerdì «Falstaff» 


Giovedì alle ore 20.30, in turno 
di abbonamento B per la platea 
e palchi e C per le gallerie e log- 
gione, terza rappresentazione del 
l’opera «Peter Grimes». di Benja- 
min. Britten, con j medesimi in- 
terpreti delle precedenti esecu- 
zioni, Direttore il maestro Nino 
Verchi, 

Venerdì prima rappresentazione 
di «Falstaff» di Giuseppe Verdi 
in turno di abbonamento A per 
ogni ordine di posti, 

L'opera, concertata e diretta dal 
maestro Oliviero De Fabritiis, 
avrà per protagonista Tito Gob- 
bi e Mariella Angioletti,. Maria 
Giovanna, Fedora Barbieri, An- 
namaria Canali, Luigi Alva, Piero 
Cappuccill;i nei ruoli principali. 

Maestro del Coro Adolfo Fan- 
fani, 


PENATI, 
BORSE DI STUDIO 


Il termine del concorso 
per il premio «dott. Clevay 


L’ Amministrazione provinciale 
rende noto che il giorno 29 feb- 
braio scade il termine per la pre- 
sentazione delle domande per l’as- 
segnazione della borsa di studio 
di lire 30.000 intitolata al «dott. 
Giulio Cleva», alla quale possono 
partecipare. studenti dell'Istituto 
tecnico, commerciale e per geome 
tri, dell’Istituto statale d’arte, 
dell'Istituto tecnico nautico e del 
Liceo scientifico di Trieste, 

Le domande vanno compilate 
sull’apposito modulo da ritirarsi 
presso la segreteria dell’Ammini- 
strazione Provinciale, via Geppa 
n. 21/1 p., stanza 8. Gli aspiranti 
potranno utilizzare ja documenta- 
zione prodotta per richiedere al- 
tra borsa di studio del corrente 
anno scolastico di cui non siano 
risultati vincitori, 


Martedì, 23 febbraio 1960 


«I MUSICI» 


alla Società dei Concerti 


Sempre un gradito ritorno quel 
lo ‘dei «musici», un complesso che: 
ricordiamo dal tempo dell'esordio 
e che ormei ha acquistato fama 
e maturità. Fusi per lunga coa- 
suetudine, raffinati nelle. sonorità 
e serupolosi mella ricerca stilistica, 
comunicano’ all’ascoltatore un sen- 
so di sereno equilibrio, Nel pro. 
gramma di iersera avevano inseri- 
to una composizione di un musi 
cista. contemporaneo: Valentino 
Bucchi, Il suo concerto lirico per 
violino e archi fa, in un certo mo- 
do, il punto dell’attuale situazione 
musicale, Vi confluiscono infatti 
ricordi dell'ultimo impressionismo; 
vi è qualche accenno a Strawinsky 
e Berg; certe figurazioni ritmiche 
evocano ‘il mondo di Bartok, Ma 
questo non per via di citazione 
(o quasi mei), me per essimila- 
zione del linguaggio, ripresentato 
in une personale accezione che 
gravita sulla cura della costruzio 
ne, sul gusto raffinato del colore. 
Un. orizzonte dunque rasserenato, 
anche se non, per questo, meno 
intenso; une fentasia che ricrea 
senza asprezze. Ne ha sostenuto ia 
parte solistica il violinista Rober- 
to Michelucci, giustamente applau- 
dito per l'ottima sua prestazione. 
Altra solista (se distinzioni di que- 
sto tipo possono farsi in un com. 
plesso formato esclusivamente da 
solisti) è stata Maria Teresa Ga- 
ratti, molto apprezzata nel con- 
certo bachiano. 

Completavano il programma un 
concerto grosso di Corelli ed il di- 
vertimento K.V. 136 di Mozart. 

Pubblico molto numeroso e suce- 
cesso assai vivo: anche il brano 
di Valentino Bucchi è stato accol. 
to con favore. Gli applausi si so- 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Giovedì, ore 20,30: Terza reppresen- 
tazione «Peter Grimes» di B. Britten 
(novità per Trieste). Turno d'abbo- 
namento B per la platea e palchi, 
C per le gallerie e loggione, 
TEATRO NUOVO. Questa sera, 
alle ore 20.45, e grande richiesta: 
«La cagnotte» di Lebiche. 22.ma 
replica. Grande successo. Prezzi: 
settore A lire 650, settore-B 450; 
galleria 250. Vendita dei biglietti al 
botteghino. del. teatro. Sono valide 
le riduzioni. 

COMMEDIANTI (t. 93400). Ore 21: 
«La maestrina» di Dario Niecodemi. 
MODERNO, Ore 16, ultima 21.30: 
Rob Nebbia (l’ultimo astro nascente 
dell’urlo), Rosy Grison e «I diabo- 
ici», nella rivista «Frenesy Show» 
con la partecipezione di Lino Robi. 
Sullo schermo: «Le signore prefe- 
riscono il membo» con Eddie Con- 
stantine, Prezzi: platea lire 350, 
galleria 250, 


MODERNO 


Rob Nebbia - Rosy Grison 
ed I Diabolici 
nella rivista 


FRENESY SHOW 
Un 


eccezionale carosello di 
ritmi moderni 


GRATTACIELO 
Tmponente successo comico di 
una bonaria e divertente 
caricatura di «La dolce vita» 
GENITORI IN BLUE JEANS 
con DeFilippo, Tognazzi, Sylva 
Koscina, Scilla Gabel, Carote- 
nuto, Talegalli, Fabrizi, Pani 


ARCOBALENO. 15.30: «I cosecchi» 
con Edmund Purdom, John Barry- 
more, Giorgia Moll. L'urlo dei co- 
sacchi scatenati esplode con tutta 
le sua selvaggia potenza, in un 
film cinemascope technicolor. 
EXCELSIOR. 14.30, 18.15, 22: «La 
dolce vita», in Totalscope. Un film 
di Federico Fellini, con Marcello 
Mastroianni e Anita Ekberg. Vie- 
tato ai minori, Data l'eccezionale 
lunghezza del film, l’ultimo spette- 
colo (inizio film) avrà luogo alle 
ore 22 precise, Sospese le tessere. 
FENICE. 15.30: «Il mattatore», in 
cinemascope, con Vittorio Gassman, 
Dorian Gray, Anne Maria Ferrero, 
M, Carotenuto, Peppino De Filippo, 
FILODRAMMATICO. 16, ult. 22: 
«La cavalcata della vendetta» con 
R, Celhoun e G. Grahame, Aggua- 
ti, imboscate di indiani in un film 
avventuroso. 

GRATTACIELO. 16: P. De Filip- 
po, U. Tognazzi, T, Murgia, A. Ta- 
legalli, S. Koscina, Irene Tune, 
Franco Fabrizi, S. Gabel, M. Caro. 
tenuto interpreteno l'allegrissimo 
film: «Genitori in blue-jeans». Vie- 
tato ei minori. Sospese le tessere. 
SUPERCINEMA, 16: Un capolavo- 
to di Gregory Peck é di Anne 
Baxter in «Cielo giallo», 


ALABARDA., 15.30, ult. 22.30: «Lo 
specchio della vita», il capolavoro 
dell'anno in technicolor, con Lana 
Turner e John Gavin. Successo. 
AURORA. 16: «La bella addormen. 
tate nel bosco», di Walt Disney, 
in technirame e technicolor. -Se- 
gue il meraviglioso documentario 
«Gran Canyon». 

CAPITOL. 15.30: Simone Signoret 
in «La strada dei quartieri alti», 
con Laurence Harvey, Donald Wol 
fit. Vietato ei minori. 
CRISTALLO. 16: Susan Hayward 
premio Oscar per le migliore at- 
trice in «Ossessione di donne», con 
Stephen Boyd e B. Nichols, Cine- 
maescope Fox, colore De Luxe, 


GARIBALDI, 16.30: «Femmina». 
Technicolor cinemascope con Brigit- 
te Bardot, Antonio Vilar e Dario 
Moreno. Un film ui Julien Duvivier. 
Vietato ai minori. Ultimo giorno. 

IMPERO. 16.30, 19, 21.45 (precise): 
«I segreti di Filadelfia» con P. New- 
men. Eccezionale capolav. Werner. 


ITALIA, 14.30, 16.40, 19, 21.30: «Lo 
specchio della vita», il capolavoro 
dell’anno, in technicolor, con Lana 
Turner e John Gavin. Successone. 
MASSIMO. 16: «Spade insanguina- 
te». Technicolor con Harry Parks 
ed Ellen Drew. La sua spada tra- 
volge ogni ostacolo, per la conqui- 
sta della donna amata. 
MODERNO. Vedi teatri. 

VIALE. 16: «La battaglia di Mare- 
tona», con Steve Reeves e Mylene 
Demongeot, Uno spettacolo entusia- 
smante in technicolor cinemascope. 
VITTORIO VENETO. 16.15: «Il 
vedovo», con Alberto Sordi sempre 
più bravo, simpatico è divertente 
assieme a Franca Valeri e L. Lo- 
renzon. Un successo d’ilarità. 


ALCIONE (ex San Vito). Filovie 
15 - 16 e 30. Locale completamente 
Tinnovato, elegante e confortevole. 
Dalle 16: «Carmen Jones», Cine- 
mascope in technicolor, con Harry 
‘Belafonte e Dorothy Dendridge, Un 
successo immancabile. 
ALDEBARAN, 16: «Tipi da spiag- 
gia», Donne bellissime, canzoni di 
successo e risate @ non finire, in 
questo scintillante cinemascope in 
technicolor, con Ugo Tognazzi, 
Christiane Martel, Lauretta Masie- 
to e Johnny Dorelli. 

ARISTON, Riposo. 

ASTRA. 16: «Europa di notte», Lo 
spettacolo degli spettacoli, Techni. 
color Warner. Severamente vietato 
ei minori. 

IDEALE. 16: «Paracadutisti d'as- 
salto» con Richard Bakalyan, Jack 
Hogan e Jimmy Murphy. 
MARCONI, 16: «Ciao, ciao, bam- 
bina», con Elsa Martinelli, Anto- 
nio Cifariello e Lorella De Luca. 
Cante Domenico Modugno, 
RADIO. 16: «Frustateli senza pie- 
tà». Avventuroso, con Edmond O” 
Brien e Peggy Castle. 

S. MARCO. Oggi chiuso, Domeni: 
«Quantrill il ribelle». 

SAVONA. 16: «Aggressione erma- 
ta».  Emozionante ‘e drammatico 
film con C. Leydn e J, Bernard. 
Vietato ei minori. 


AZZURRO. 16: Gary Cooper, Maria 
Schell nel capolavoro «L'albero de- 
gli impiccati». Technicolor. 
LUMIERE. 17: Terrorizzante, tre- 
volgente, terrificante «La vendetta 
del mostro» con. J, Ager, Li, Nelson. 
NOVO CINE. 16: «I filibustieri 
della finanza», Capolavoro Metro 
con Robert Taylor, Elisabeth 
Mueller. 

ODEON. 16: Tohn Wayne, Sofia 
Loren e Rossano Brazzi, tre grandi 
attori in un grande film: «Tim. 
buetù». Cinemascope technicolor. 


CINEMA DI MUGGIA 
VERDI. «Tavole separate», con Ri- 
ta Hayworth e David Niven, 


Tifo per «La Cagnotte» 
le repliche continuano 


«La Cagnotte» ha segnato nella 
recita di domenica un altro esau- 
rito, Più di 800 persone non han- 
no potuto accedere alla sala, Le 
festose accoglienze alle repliche 
di questo spettacolo hanno indotto 
la, direzione a continuare la pro- 
grammazione per questa settima- 
na. Da questa sera quindi alle 
ore 20.45 «La Cagnotte» di Labi- 
che si replica al Teatro Nuovo, 


Un film di Bresson 


al Cineforum 


Martedì 23 febbraio, alle ore 
18.30, a cura del Cineforum di Gio- 
ventù studentesca, avrà luogo, 
presso l'Auditorium di via del 
Teatro romano n, 3, la proiezione 
del film «Un condannato a morte 
è fuggito» di Robert Bresson, 
gran Premio al Festival di Can- 
nes, Gran Premio OCIC, Gran 
Premio della Académie 1957, Vic- 
torie du Cinema 1957. 

, Seguirà come di consueto la di- 
‘scussione, 


(«Giornaltoto») 


Sul palcoscenico del ricreatorio di San Sabba si è concluso domenica, con l’applaudito sag- 


‘gio offerto da 150 ragazzi, il concorso filodrammatico fra i ricreatori comunali per l’asse- 
gnazione del Trofeo «Fratelli Boccardi», Nelle foto: una scena ed il trofeo, opera di Zumin 


no fatti naturalmente più intensi 
alle fine della serata, tanto che 
«I musici» hanno dovuto eseguire 
dei fuori programma. 


G. d. F. 


Riunione di pensionati 


dellesocietà di navigazione 


Tutti i pensionati delle Società 
di navigazione sono invitati ad 
intervenire alla riunione che si 
terrà oggi, martedì, con inizio 
alle ore 17, nella sala convegni 
di via San Nicolò 5 per la tratta- 
zione di importanti problemi ri- 
guardanti la categoria, 


Voleva che tutti 


lo chiamassero ingegnere 


E’ stato denunciato in que 
sti giorni a piede libero al 
l'autorità giudiziaria il signor 
Luciano ‘Renzulli, titolare di 
una società (la I.C.A. con se 
de dapprima in via Torrebian- 
ca e ultimamente in via del 
Teatro 1) la cui attività non 
è apparsa del tutto chiara al 
la polizia. 

Da parte di quella società è 
stata messa un'inserzione pub- 
blicitaria sui giornali, median- 
te la quale si facevano offer 
te d'impiego. Le inserzioni, 
che hanno attirato l'attenzione 
di numerosi lettori, hanno de- 
stato anche la curiosità degli 
agenti. L'IC.A. era infatti una 
strana agenzia, che si oCcupa- 
va indifferentemente della pu- 
lizia delle saracinesche e del- 
la costruzione di villini; una 
società che comunque non ri 
sultava neppure iscritta alla 
Camera di commercio. Un agen- 
te della Mobile è stato pertan- 
to incaricato di presentarsi ne- 
gli uffici di quella ditta... per 
cercare lavoro, Questi ha tro- 
vato in sede il signor Renzul 
& che, indaffaratissimo, l’ha 
smistato al suo ragioniere, il 
quale pareva anche oberatis- 
simo di lavoro: non avevano 
tempo di occuparsi di lui; e 
lYhanno invitato a ripresentar- 
si dopo qualche giorno. L’a- 
gente ha seguito il consiglio e 
si è ripresentato appunto do- 
po un paio di giorni per invi- 
tare a sua volta il Renzulli in 
polizia. Nel frattempo erano 
infatti continuate le indagini 
sulle autentiche attività del 
YI.C.A.; così al titolare sono 
state contestate diverse «stra- 
nezze», tra cui il fatto che per 
ogni assunzione ogni geometra 
doveva versare una «modica» 
— secondo il Renzulli — cau 
zione: 30 mila lire, mentre i 
funzionari ne dovevano conse 
gnare 100 mila. 

L’I.C.A. aveva preso inoltre 
contatto con varie ditte, da cui 
s'era fatto consegnare in pro- 
va materiali di arredamento, 
finiti ora in polizia in attesa 
di ulteriori ‘accertamenti. Il 
Renzulli usava farsi anche 
chiamare «ingegnere», e chi 
non lo chiamava così l'invita- 
va egli stesso a farlo: invito 
rivolto, per esempio. anche a 
‘un autista che gli aveva no- 
leggiato una macchina, e at- 
tende ancona il pagamento to- 
tale della prestazione, avendo 
ticevuto solo un acconto dal 
‘Renzulli. Questi è stato, come 
abbiamo detto, denunciato: ma. 
le. indagini non sono state 
chiuse; la Squadra mobile fa 
anzi appello alle persone che 
hanno avuto contatto con la 
ditta — chiusa, ora, d’autori- 
tà — perchè si ‘presentino a 
fornire indicazioni sull'attività 
da essa svolta. 
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IL SABATO DELLA MINERVA 


GLI ANNI DIFFICILI 


DELLA CULTURA TRIESTINA 


Poeti e scrittori finirono con il radunarsi in un magazzino 


della Minerva — la parola per 


guerra mondiale, ur pubblico 


3 quelle manifestazioni cui Trie- 
i ste è assuefatta, e che il con- 
fiitto mondiale andava via via 
idisperdendo, fosse radunato set- 
timanalmente, nei pomeriggi 
della domenica, dalla «Camera- 
ta artistica» della quale era 
l’anima Marcello Fraulini. Se 
non che la stessa Camerata do- 
wette, con l’andar del tempo, 
chiudere ì battenti. L’accoglien- 
te aula magna del «Liceo Dan- 
te», sul cui palco erano sali 
ti poeti e prosatori, musici e 
cantanti, saggisti e critici, dici 
tori e conferenzieri, raccolti e 
programmati dallo stesso Frau- 
lini, divenne anch'essa silen- 
ziosa. 

Ben presto però gli scrittori 
e artisti della Camerata crea- 
rono una società artistico-lette- 
raria e ripresero l’attività in 
luoghi diversi, non escluso un 
mi ino o cantinene in via 
San Maurizio, dove sì recitava, 
leggeva e declamava fra quadri 
esposti a turno da giovani arti- 
sti. La Società prese ia sigla 
SAL. e decise che, al modo 
delle mostre collettive degli ar- 
tisti, avrebbe dato alle stampe 
dei quaderni collettivi, intito- 
Jandoli «Scrittori giuliani». 

La quarta di tali... mostre è 
il volume odierno che annovera 
il contributo di 18 autori: in 
lingua dJetteraria, in dialetto 
triestino e in. dialetto gradese 
(il solo Biagio Marin). 

‘Ricordiamo che anche questo 
quarto quaderno, come i prece- 
denti, cui avevano dato la co- 
pertina successivamente Ber- 
gagna, Mascherini, Nino Peri 
zi, ha una copertina antistica, 
«Paesaggio carsico» di Carlo 
Walcher. E che anche questo 
esce — economico ma decoroso 
e corretto — dalla Tipografia 
Giuliana di Raffaello Mon 
ciatti. 

Elio Predonzani ha quindi 
presentato ogni poeta, più che 
con cenni critici, con la lettura 
d’una significativa lirica conte- 
nuta nelle tre pagine che a cia 
scuno erano riservate. 

Passando poi si due volumi 
poetici delia Galli, rispettiva- 
mente della Daneo, il Predonza- 
mi ha voluto soffermarsi su un 
raffronto delle due poetesse. La 
Galli — ha detto — decanta il 
suo verso con cuel processo che 
in fisica si chiama cristallizza- 
zione. Processo lento, ma pro- 
fondamente vissuto, sino alla 
estrinsecazione della risultante: 
Yessenzialità luminosa e colora- 
x ta e poliedrica del cristallo, La 

Daneo all’incontro fa opera di 
sublimazione. Come in natura 
non c'è sublimazione senza il 
raggiungimento d'un certo gra- 
do calorico, dopo il quale il 
fenomeno è rapidamente com- 
piuto, così in lei l'ispirazione, 
riscaldata dal cuore e dalla 
fantasia, esprime da sè la sin- 


@ 


Traffici marittimi . 
di gennaio 
Ecco le variazioni nei traffici 
marittimi fra Jo scorso gennaio, 
il dicembre precedente e il gen 
maio del 1959; 


SBARCHI E IMBARCHI 


(in tonnellate) 

voci mer. genn, dic. genn, 
ceologiche "60 "59 ?59 

carboni , 42.770 54.394 31.068 
cereali .. 26.320 5,564 8.733 
minerali , 36.219 52.365 48.335 
ol miner. 238,322 160.444 152.426 
legnami . 7.416 19.828 13,019 
merci var. 87.237 61.323 56.756 


Prima dei normali commenti 
diamo le cifre complessive dei 
traffici: 


anni sbarchi imb. 
(in tonnellate) 


totali 


genn,'60, 345,014 92.279 438.193 
dic. '59 . 232.117 122.209 354416 
genn.’59. 216.043 94.926 310.968 


Im linea generale si rileva un 
notevole aumento mei traffici 
marittimi generali rispetto al 
mese di dicembre e di gennaio 
dello scorso anno, 

Come dimostra la prima tabel- 
la gli aumenti rispetto al di- 
cembre riguardano j cereali, gli 
oli minerali e le mercì varie. 
In diminuzione — viceversa — 
4 carboni, i minerali ferrosi ed 
i legnami, Le buone risultanze 
del gennaio scorso sono da at- 
tribuire soprattutto agli oli mi- 
nerali ed alle merci varie negli 
arrivi via mare e alle merci va- 
rie in partenza, E° da far pre 
senta che durante lo scorso gen- 
naio l’Austria ha spedito via 
Trieste per la Cina quasi 45 mi- 
la tonnellate di concimi chimi- 
ci su un totale di imbarchi di 
92,279 tonnellate. 

Per quanto concerne le merci 
varie (fra le quali vanno inse 
riti anche i concimi chimici) 
i totali nei periodi considerati 
sono i seguenti: gennaio ’60; 
arrivi 37.105 t.3 partenze 50.131; 
dicembre ’59: A—-29.588; P. 
32.285. gennaio "59: A—24,679 
P.=9A1M 4. 


Traffici ferroviari 


Ecco l'andamento det traffici 
ferroviari dello scorso gennaio, 
confrontati con quelli di dicem- 
bre e di gennaio 1959: 


aveva 19 anni, ascoltò il richia- 
mo che veniva dall'Italia. Ope- 
ravano in città Comitati se- 
greti d’arruolamento, che cura- 
vano l’imbarco di giovani giu- 
liani, di notte, entro botti, su 
navi che dal molo Sartorio 
partivano per Ravenna. Ai pri- 
mi di settembre il Fontana 
fuggì in tal modo con Edgardo 
Rascovich e altri, andando a 
ingrossare le file garibaldine. 
Scrisse alla famiglia che 30 
erano i triestini, 20 i friulani 
e istriani; 
vano. 


di liberazione delle Marche e 
dell'Umbria, guadagnandosi _il 
grado di caporal furiere. Le 
lettere sono datate da Urbino, 
Camerino e Bologna, e descri- 
vono l’entusiasmo patriottico 
della popolazione, e mettono 
in luce il suo, che gli fa sop- 
portare serenamente non pochi 
disagi. 


del Comitato di arruolamento 
venivano: scoperti, imprigiona- 
ti, processati e condannati a 
molti anni di carcere. Per il 
giovane Fontana era impossi 
bile tornare a Trieste dopo la 
fine della campagna. Andò esu- 
le a Londra ove, in stretto con- 
tatto con i molti patrioti esuli 
colà, seppe talmente meritarsi 
la stima e la simpatia di Maz- 
zini, da essere eletto suo se- 
gretario. 


lontario garibaldino, alla guer- 
ra del 1866. Solo nel 1870 potè 
tornare a Trieste, ove diresse 
ia Casa commerciale paterna 
fino alla morte che lo colse, 
cinquantenne, nel 1891. 


ha suscitato il più vivo inte- 
resse per il contributo che reca 
‘alle ricerche sui volontari giu- 
liani in occasione del centena- 
rio delle guerre d’indipendenza. 
ee el])]] 


l'assemblea generale della. locale 
‘sezione. 
dell'automobile (A.T.A.). Il presi 
dente uscente dott. ing. T. L. de 


Commento di Predonzani alle opere di Lina Galli e Ketty Daneo 
Dalla Gasparini: volontari in botti con destinazione Ravenna 


Elio Predonzani ha preso sa-]tesi d’una trasfigurazione im- 
bato — nella consueta seduta | mediata della realtà. 


Lina Gasparini ha quindi let- 


presentare libri di poesìa: il|to tre lettere inedite custodite 
IV quaderno «Scrittori giulia-| al Museo del ‘Risorgimento, che 
ni della S.A.L., «Domanda algettano luce sulla partecipazio- 
Maria» di Lina Galli, «Nottur- ne dei 
no sul Carso» di Ketty Daneo. | guerre per l'indipendenza nazio- 

Ha ricordato come, durante |nale, L'autore di esse, Guido 
ì la prima fase della seconda Fontana, appartiene a chiara e 

i benemerita famiglia. Il nonno 
à vario ma attento ed avido dilCarlo Ottavio e il padre Carlo 

Ì Antonio furono figure di primo 
piano nella Trieste del secclo 
scorso, contribuendo alla sua 
ascesa con fortunate iniziative 
nel commercio, industria e na- 
vigazione. 
con l'alta società austriacante, 
ma i sentimenti di Carlo Anto- 
nio sono provati dal fatto che 
finanziò il patriottico giornale 


nostri volontari, alle 


Erano imparentati 


La Favillan. 
TI figlio Guido, che nel 1860 


altri ne aspetta- 
Egli partecipò alla campagna 


Intanto a Trieste i membri 


Prese parte, sempre come vo- 


La relazione delta Gasparini 


L'ing. de Antonellis eletto 
presidente dell’ ATA 


Nei giorni scorsi ha avuto luogo 


dell’Associazione tecnica 


Pastrovich ha riferito sull'attività 
sociale e sui risultati del convegno 
internazionale di Milano, L'assem- 
blee ha poi eletto ed' unanimità, 
quali componenti dl nuovo consi. 


LA VITA NEL PORTO 


I traffici di gennaio - Lo «Hercules» parte 
per il Camerun - Buone prenotazioni d’arrivo 


arrivi part. 

(in tonnellate) 
gennaio 1960 .. 90.207 97.729 
dicembre '59 ,. 73.338 12.213 
gennaio 1959 .. 69.037 68.722 


I) miglioramento volumetrico 
dello scorso gennaio rispetto ai 
due altri mesi considerati è no- 
tevole, sia negli arrivi quanto 
nelle partenze, 


Minerali per Ilva 

Nella passata ottava con l’ap- 
poggio dell'agenzia marittima 
Tarabocchia sono giunte all’Il- 
va le seguenti unità: p.fo «Sila» 
con: 2400 tonn. di ceneri di pi 
rite imbarcate a Crotone e p.fo 
«Phoebus» con 8000 t. di carbone 
imbarcate 1a Hampton Road 
(USA), 

Per ij 24-25 è atteso il na- 
zionale «Francesco Barbaro» con 
10.000 t. di minerali di ferro 
venezuelano. 


Grezzo per l'Aquila 

Oggi o domani dovrebbe at- 
traccare al pontile dell'Aquila 
la motocisterna, «Fiaccola» con 
18.000 t. di olio minerale greg- 
gio imbarcate nel Libano (agene 
te Tarabocchia). L'8 marzo ar- 
riverà la cisterna  liberiana 
«Western Gulf» che sbarcherà 
23.000 t.. di grezzo (agente Pe 
trolifera Mary Italiana), 


Lo «Hercules» per il 
Camerun 

Il rimorchiatore d’alto mare 
e da salvataggi marittimi, lo 
«Hercules», della Società Trip- 
covich, attende ordini per sal- 
pare per il Libano dove prende- 
tà a rimorchio due bettoline. 
Si recherà quindi a Messina per 
prelevare una draga. I tre mez- 
Zi saranno trainati fino al Ca- 
merun, 


Movimento nel porto 


Alle ore 16 di ieri erano at- 
traccate alle banchine del porto 
le seguenti unità: 

P. F. Vecchio: «Hercules» del- 
la Tripcovich; «Novigrad» di 
band, jug. agente Marovich; 
«Mure» di band. jug. agente 
Mediterranea; «Rovigo» della 
Tirrenia; «Spica» di band. olen- 
dese, con rotaie ferroviarie per 
350 tonnellate destinate ai MM. 
GG.; «Brennero» dell’Adriatica. 

P. F. Duca d'Aosta: «Bovec» 
di band. jug., agente Mediter- 


glio direttivo: presidente, dott. ing. 
comm. E. de Antonellis; vice presi 
dente, dott. ing. F. Calioni; consi- 
gliere delegato, dott. ing. F. Mina; 
segretario tesoriere, dott. ing. M. 
Maressi; consiglieri: ing. M, Dor 
seni, dott. ing. conte G. Muratti, 
dott. ing. O, Schneditz, dott. ing. 
B. Serges; revisori: dott. ing. 
comm, L, Luciani, dott. ing. G. 
Leoni. 

I presidente ing. de Antonellis 
ha elogiato l’opera svolta. dal pre- 
decessore ng. dott. de Pastrovich 
e del consiglio uscente ed ha invi 
tato i soci @ partecipare al con- 
gresso internazionale della tecnica 
dell'automobile che si svolgerà nel 
maggio prossimo all'Aja, 

PRESI SI I 


Scadenze per radio e TV 
negli esercizi pubblici . 


L'Associazione esercenti pubblici 
esercizi (FIPE), rammenta alle 
ditte consociate che giovedì 25 feb- 
braio prossimo è l’ultimo giorno 
utile per il pagamento dei diritti 
autore SIAE per gli apparecchi ra- 
dio e televisivi funzionanti in eser- 
cizi pubblici direttamente tremite 
gli uffici delle segreteria sociale 
di piazza S. Caterina n, 4. Consi 
derato che i ritardetari non solo 
perderanno il diritto al beneficio 
delle: tariffe convenzionali SIAE- 
FIPE (sconto del 30 per cento) ma 
potranno essere altresì pessibili di 
ulteriori penalità, l'Associazione 
esercenti vivamente raccomanda al- 
le ditte consocie di provvedere con 
scrupolosa sollecitudine al versa 
mento anzidetto. Gli uffici di piaz- 
za S. Caterine 4 rimarranno aperti 
el pubblico delle ore 9 alle 12 © 
dalle 16 alle 18. 

=) 

Stasera alle ore 19.30, presso la 
sede sociale di via Rome 28, avrà 
luogo une riunione, alla quale s0- 
no pregati di intervenire tutti gli 
iscritti ella II sezione. Si pregano 
gli interesseti di non mancare. 


Scomparso a Graz 


un amico di Trieste 


De Grez apprendiamo che il dott. 
Fritz Erschen, direttore delle «Han- 
delspolitische Abteilungy della Ca- 
mere di commercio della Stiria, è 
deceduto rella giornata di ieri, a 
seguito delle complicazioni avvenu- 
te per un incidente automobilistico. 

Jl dott. Erschen era molto cono- 
sciuto « Trieste. Membro della Ca- 
mera per l'incremento dei traffici 
fra Trieste e l’Austria, giungeva 
spesso nella nostre città sia in oc- 
casione della Fiera quanto per trat 
tare problemi afferenti ei traffici 


trensiteri con. gli esponenti came- 
rali, con le società armatoriali e 
con' le classi operatrici. Manifestò 
sempre una cortese ed emichevole 
simpatia per l'emporio triestino e 
non mancò di difendere in molte 
‘occasioni le relazioni fra l'ambiente 
economico stiriano e gli interessi 
dei transiti del nostro porto. 


PIL SIONI 


Più stretta collaborazione 


fra le Scuole interpreti 


Tn questi giorni si è tenuto a Ba 


silea un convegno dei direttori det 
le Scuole interpreti europee aggre- 
gate, ad un'Università. Accanto al- 
le scuole di Ginevra, Parigi, Hei 
delberg, 
Saarbriicken, era rappresentate al- 
la riunione anche la Scuole inter- 


Magonza-Germershein e 


preti di Trieste, nelle persone del 
suo direttore, prof. Luzzatto Fegiz, 


che era accompagnato dal vice di- 


rettore, prof. J. Foreau e dal iamo- 


so interprete internazionale Jean 


Herbert, membro permenente del 
la commissione d'esami presso la 
scuola di Trieste, 

E' stato deciso che, allo scopo 
di cooperare più efficacemente e 


enti e fondazioni nazionali, le scuo- 
le interpreti universitarie si uni- 
sceno in un'Associazione europea 
che terrà. periodiche riunioni. Il 
prof. Luzzatto Fegiz è stato inca 
ticato di preparare une bozza. di 
Statuto, I direttori henno anche 
deciso di potenziare la collabora- 
zione tra le scuole favorendo in 
particolar modo gli scambi di stu- 
denti, di assistenti e di professori, 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE. Domenica 
28 corr. gita sciatoria sociale & 
Tarvisio in occasione dei campio- 
mati zonali di sci. Sono aperte le 
prenotazioni per la gita di San Giu- 
seppe alla Marmolada. Iscrizioni 
ed informiazioni presso la sede di 
via Milano 2, telefono 35240, seral- 
mente dalle 19 alle 21. 

SOC. AUPINA DELLE GIULIE - 
GARS. Domenica 28 corr. gita con 
autocotriera nel Tarvisiano e salita 
aule Cima Cacciatori. Iscrizioni in 
sede, 


IL PICCOLO 
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SEGNALAZIONI 


«Considerate le 
varie modifiche 
che saranno ap 
portate ei per 
corsi delle filo- 
Vie e degli au- 
tobus, vorrei 
fare una propo 
sta per la li 
nee 5. Gli abi 
tanti di via So- 
Htro sono co 
stretti @ percor- 
Tere varie cem 
tinaia di metri 
di strade dalla 
fermata poste ell'angolo di vie 
Udine con via Tor San Piero, 
mentre mi pare che detto mezzo 
pubblico potrebbe benissimo pro- 


seguire per via Udine'e raggiun- 
gere. Roiano attraverso le via 
Barbariga. Questa piccola devia- 
zione non comporterebbe nessun 
denno. agli abitanti di. via Tor 
San Piero, in quanto essi potreb- 
bero benissimo usufruire dell’at- 
tuale fermata., Chi ne guadagne- 
rebbe sarebbero invece gli abiten= 
ti di via Solitro. La spese che 
l’Acegat dovrebbe affrontare non 
credo sia tele da compromettere 
la sue stabilità finanziaria, In 
compenso avrebbe un sicuro ine 
cremento dei passeggeri. Adone 
Sersante». In un nostro recente 
articolo in cui si trattava delle 
modifiche de apportare alle linee 
15 © 30 era anche detto che pri 


riga. 


«> <E' vero, chiede il lettore N 
T,, che un giudice avrebbe essol- | volte i motivi che ne hanno. sug- 
to un automobilista dalla contrav- 
ciò. perchè la deposizione degli | adeguarsi 
da? Credo di aver letto in proposi 


sostengono, pur non ricordando 


fettivamente la sentenza c'è stata, 


in materia di circolazione stradale |difica è stata ritenuta necessaria, 


si dal Pretore di Modena, dott. |mezzi di trasporto, intralciavano il | la! stazione. Ancora numerosi . so- 


‘Bellacque. Imputato era l’automo- 


va mantenuto une velocità superio-| mettete adesso il i 
i L È parere di un pro 
re ei 35 chilometri orari, in una |fano in tale materia. 1) Le filovie 


imputato l’avvocatessa Elsa Lotti, 


Polizia stradale, non muniti di @D-| Ghega come di i 
; quelle che si dirb 
positi strumenti tecnici, non può |gzono verso il corso Cavour. 2) Net- 


‘costituire prova sufficiente per la |], i s 
condanne del contravventore, trat- Pine Dr pari Sole Serle, 


tandosi di una valutazione necessa- 
Tiamente soggettiva. Il Pretore he, 
accolto la tesì della Difesa ed ha. 
mendato assolto «lo Stradi. per in- 
sufficienza di prove. 

> A proposito dello spostamen- 
to delle fermate delle filovie delle 
linee rx, 1 e 19 e dell'autobus 50 
@ maggior distanza dalle stazione, 


bia 1 
za 781. 


(fuori Comune); 


6 


AOÎÒÒ 


Nella sua vasta e molteplice atti- 
vità divulgativa mel campo della 
cultura, l’Università Popolare di 
Trieste ha invitato il prof. Stelio 
Devescovi a dedicare una serata 
alla piane e semplice illustrazione 
dei meccanismi e dei sistemi che 
presiedono alle guida nello spazio 
dei satelliti artificiali e al con. 
trollo dei missili spaziali durante 
la loro corsa. L'attuale e interes- 
santissima conferenza avrà luogo 
questa sera alle ore 19 nell'Aula 
Magna del Liceo Dante Alighie- 
ti (via Giustiniano 5), Perlando 
appunto sul teme «Missili spaziali 
e satelliti artificiali», l'oratore si 
varrà di numerose proiezioni epi- 
diascopiche del tutto inedite e di 
talune apparecchiature dimostrati. 
ve. Le serata si concluderà con 
la proiezione di un interessantis- 
simo film a colori sull'argomento. 
‘L'ingresso alla sala sarà libero a 
chiunque. 

+ Il Carso di Slataper. Questa 
sera alle 19 nella sale della Socie- 
tà di scienze in via Dell'’Annun- 
ziata 7, il signor Giordano Ghezzo 


ranea; «Vsteroi» di band. nor 
veg. che sbarca carbone (agene 
te Parisi); «Probitas», che sbar- 
ca carbone fossile, agente Au- 
doly; «Hopa» di naz, turca, che 
imbarca, agente Ellerman; «Eve 
rest», di band, naz., che carica 
ghisa, agente Adriatic Ship- 
ping; «Middle River», liberiano, 
‘con carbone per l’Austria, agene 
te Audoly; «Excheller» dell'Ame- 
rican Export Lines, agente 
Adriatic Shipping; «Manes» di 
band. greca, che scarica soia 
per la Gaslini e riso, agente 
AMAT; «Mauro Sante» naziona- 
le che carica per il Mar Rosso 
(linea regolare Audoly), 

Gaslini: sotto scarico «Atair» di 
band, svedese; con semi di ara- 
chidi, agente Tripcovich; «La 
brador» di band. panamense, 
che effettua lo stesso scarico 
per l’agenzia Russo. 

Ilva Vecchia; «Phoebus» che 
sbarca carbon fossile america» 
no (agente Tripcovich). 

Arsenale: sotto operazione la 
«Vulcania» e Ja «Cuyano». La 
«Messapia» sj è trasferita al P. 
F. Duca d'Aosta per iniziare 
le caricazioni, 

Prenotazioni di arrivo 

Alle 16 di jeri erano in preno- 
tazione presso Ja Capitaneria di 
Porto per l’arrivo nella nottata 
o nella giornata odierna le se 
guenti unità: «San Marco» del- 
l’Adriatica; «Wiedenborstel», te- 
desco, con pomodoro ed uova 
di produzione israeliana (agen- 
te Marovich); «Teresa Cosulich» 
della F.lli Cosulich; «Jalavija- 
ja» di band, indiana, con semi 
di arachidi per la Gaslini e tron- 
chi di legnami pregiati (agente 
Pllerman); «Opatija» di band. 
jug. (agente Nord Adria); 
«Lipskomb Lykes» della Lykes 
Bros (agente Ellerman); «Ema- 
muol» di band, greca (agente 
Penso); «Itaca» della agenzia 
D'Adda; «Irma» della Navigazio- 
ne E, Sperco; «Agostino  Ber- 
tani». del Lioyd Triestino; 
m/e «Bruna Montanari» agente 
Penso. 

Il «Candia» 

Si apprende che il «Candia» 
che doveva arrivare a Trieste in 
questi giorni è stato trattenuto 
a Palermo per un'avaria. La na- 
ve che ha a bordo 20.000 ton- 
nellate di grano destinato al 
mercato austriaco giungerà pre 
sumibilmente verso il 8 di mar 
zo (agente AMAT), 


LE CONFERENZE 
Missili spaziali all'UP 


‘parlerà sul tema «Il Carso, come 
do vide e amò Scipio Slatapers. 
Alla conferenza, . organizzata dal 
Comitato per lla protezione della 
flora e della fauna del Carso, s0. 
no invitati tutti gli amanti della 
matura. 

— Neodivismo, Oggi el VAL aL 
le ore 17 il critico cinematografico 
Tino Ranieri perlerà sul tema 
«Neodivismo fra schermo e platea». 

+ Romanzo americano. Oggi ai- 
fe ore 18.30, el Centro culturale 
USIS di via Galatti 1, il dott. 
Sergio Perosa, assistente di lin 
gua e letteratura ingleso e lette 
ratura americana, parlerà sul te. 
ma «Saturazione e selettività del 
romanzo americano nel periodo 
tra le due guerre». L'ingresso è 
libero, 

+ Dibattito sul «Peter Grimes». 
Si concluderà queste sera, con un 
pubblico dibattito, il breve ciclo 
di tre manifestazioni organizzato 
dal Circolo delia cultura e delle 
arti per illustrare l'opera lirica 
«Peter Grimes» di Benjamin Brit- 
ten, rappresentata al nostro Tea- 
tro comunale. Dopo la serata d'in- 
tervento degli artefici dell'odierna 
edizione triestina (il maestro Ver- 
chi, il regista Piccinato e lo sce- 
nografo Perizi), e dopo le prolu- 


sione del prof. Bruno Bidussi, oy- 
gi il maestro Giulio Viozzi, diret. 
tore della sezione musica del CCA, 
commenterà il «Peter Grimes» -n- 
troducendo. l'uditorio nella succes- 
siva libera discussione. L'interes- 
sante serata avrà inizio alle ore 
18.45 nella sala maggiore del CCA 
(via S. Carlo 2); l'ingresso è libero. 


+ CAI . Società Alpina delle 
Giulie, Mercoledì 24 corr, alle ore 
20.45, l'avv. Carlo Chersi parlerà 
alla S.A.G. sul tema ell cinquan- 
tenerio della Strada delle Dolomi 
ti», La sua parola sarà accompa- 
gnata dalla proiezione di ume nu- 
merosa serie di fotografie 2 colori. 


+ Motivi linguistici nella -filoso. 
fia, Qual è oggi il tompito della 
filosofia? Quale il suo rapporto 
con ile altre attività spirituali e 
anzitutto con la scienza? A que- 
ste domende hanno tentato di de- 
re una risposta quegli indirizzi dei 
la filosofia contemporanea che 
vanno sotto il nome generico di 
neopositivismo, in parte  ricolle 
gandosi e precedenti esperienze 
filosofiche, in parte con caratteri 
muovi, di rottura rispetto e una 
tradizionale concezione della  filo- 
sofia, che autorizza a parlare di 
una svolta linguistica del filosofa. 
re. A dere una visione panorami 
ca di tali indirizzi e definime il 
significato nella cultura contem- 
poranea, è stato invitato della ss- 
zione scienze morali del Circoio 
della cultura e delle arti il prof. 
Francesco Barone; docente alla 
Università di Pisa, considerato il 
più profondo conoscitore italiano 
delle filosofie del linguaggio, alle 
quali ha dedicato um esauriente 
saggio del titolo «Il neopositi vi- 
emo logico». Il prof. Barone pet 
lerà el CCA venerdì 26 febbraio, 
alle ore 18.45, sul teme «Motivi 
linguistici nella filosofia contem- 
poranea». Chiunque si interessa 
dell'argomento potrà intervenire. 


La scomparsa del dott. Graziadei 


—TTONTTINNII O:  ‘NmeoSSRTIIOJSIIO©IM© 


Una figura che i triestini ricor- 
deranno a lungo, e sarà sempre 
un ricordo cordiale, si è spenta nel- 
la notte sul sabato: Valentino Gra- 
ziadei. Da oltre trent'anni nella 
nostra città, il dott. Graziadei, 
ispettore generale medico, aveva ri- 
coperto dal 1928 fino al 1954, anno 
in cui andò a riposo per limiti di 
età e di servizio, il delicato inca- 


Lo speciale tubo flessibile ed estensibile 
consente una perfetta pulizia di tappeti, 
divani, abiti, tende, e di raggiungere anche 
i punti più fuori mano. Una particolare 
valvola permette di adattare la potenza di 
aspirazione del Constellation ai vari tessuti 
ed alle diversa necessità d'uso. 


nistrazione dello Stato nel 1910, con 
‘un incarico particolare: medico di 
porto straordinario per la profilassi 
anticolerica. Quattro anni dopo era 
‘medico di porto effettivo e prestò 
servizio a Napoli, a Ravenna, a Ve- 
nezia. Partecipò alla campagna an- 
ticolerica e antidermotifica all’Asi- 
nara in Sardegna, Nel 1923 fu no- 
minato medico proyinciale a Bellu- 
no. Fu trasefrito poi a ‘Padova, 
venne infine a "Trieste, nel 1928. 
‘Nelle tappe della sua carriera vanno 
ricordate la, nomina a. commissario 
straordinario degli Ospedali Riuni- 
%, nel 1946, e la. promozione a 
ispettore generale medico nel 1952. 
Era insignito delle. medaglie. di 
bronzo e. d’argento dei benemeriti 
della sanità pubblica, della croce di 
cavaliere ufficiale: dell'Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro e al merito 
della Repubblica. 

‘Ma fra questi riconoscimenti e 
queste insegne meritate ed ambitè, 
forse più cara al suo cuore rimase 
una piccola medaglia d’oro che gli 
fu consegnata, assieme a molti fio- 
ri, il giorno in cui lasciò il suo po- 
sto di responsabilità in Prefettura, 
nel giugno del ’54, e gli si strinse- 
ro intorno, per festeggiarlo, autori- 
tà funzionari e collaboratori. Egli 
sentì in quel momento quanto sin- 


con HOOVER casa felice 


VIT OLIMPIADE - In tut. 
to il mondo è stata pra- 
scelta la Hoover coma 
esclusiva fornitrice di 
lavatrici, aspirapolvere, 
battitappeti, lucidatrici 
® ferri do stiro per i 
Villaggio Olimpico. 


Hoover 


Tico di medico provinciale della no- 
stra Prefettura: fu un quarto di 
secolo speso al servizio della città 
e durante il quale egli ebbe modo 
di accattivarsi la simpatia e la sti. 
ma dei maggiori esponenti della vi-. 
ta triestina. Medico di chiare doti, 
funzionario integerrimo, era un sl- 
gnore di nobile e vecchio stampo 
per educazione e per tatto, e aveva 
del pari vedute larghe e moderne 
che gli permisero di affrontare e 
risolvere situazioni spesso comples- 
se nel settore a lui affidato; ma fu 
anche consigliere prezioso, special- 
mente negli anni difficili, di chi 
era a capo della nostra Provincia, 
nell'esame di problemi che esulava- 
no dalle sue specifiche competenze. 
‘Napoletano dì nascita, patriota fer- 


il dramma storico di Trieste, che 

era diventata ormai la sua città. 
Valentino Graziadei era, nato nel 

1883. Entrò al servizio dell’Ammi- 


vente e generoso, visse da triestino 


ceri fossero l'affetto e la stima da 
cui era circondato, e che îl passar] D2 


mutare: 2 MI DIO 
TREVISAN 


chiesto e ascoltato, partecipò anco- 
RIVENDITORE AUTORIZZATO 


ra a convegni, manifestazioni e riu- 
nioni nelle quali poteva essere utile 
il frutto della sua lunga esperien- 
za. Ora non è più, Da ieri l'altro 
Valentino Graziadei riposa al Can 
posanto, l'hanno accompagnato al 
riposo estremo solo i familiari e i 
parenti; ha voluto andarsene così, 
in semplicità, con la modestia dei 
veri signori, pago di non edistur- 
bare» nessuno, lui che in vita ave- 
va fatto solo del bene un po’ a 
tutti, 

Le città he appreso con sincero 
rimpianto la sua scomparsa. Noi 
esprimiamo il più vivo cordoglio al- 
la vedova, la buona signora Maria 
d’Henry, che da cinquant'anni era 
la sua sposa esemplare, e ai suoi 
figli, 


Da 


‘me di proporre tali modifiche la 
Acegat aveva fatto degli accurati 
sondaggi sul movimento dei pas 
seggeri delle zone interessate. 
Questo perchè la materia tratta 
ta è estremamente complessa e 
di non egevole soluzione; sono 
molti i problemi connessi al. traf- 
fico veicolare ed al movimento 
dei passeggeri delle varie linee 
dell’Acegat. Alla luce di queste 
considerazioni vanno dunque ese- 
minate enche le proposte avan 
zate dal sig. Sersante. Con l'ag- 
giunta che i possibili nuovi per- 
corsi delle linea 5 devono essere 
valutati anche in relazione allo 
modifiche che verranno prossima 
mente apportate alla via Barba- 


se ne & già parlato chiarendo più ne, tutti i mezzi di trasporto, un 
beni, diretti verso le stazioni fer. 
gerito il provvedimento. Comunque |roviarie, hanno la fermata subito 
venzione per eccesso di velocità e |il privato cittadino mon sembra|a fianco della stazione medesima, 
volentieri «lla volontà |in modo da permettere ai viaggia- 
agenti non è stata ritenuta vali-|superiore e riferisce, com'è il ca-itori di raggiungere i treni con più 
so del signor Dei Campo, i suoi[comodità, seriza pericolo di dover 
to (ed anche alcuni miei amici lo | pareri in proposito. Abbiamo già |sostare a lungo in mezzo alla stre 
risposto sull'argomento adeguan: | da, malgrado le strisce zebrate po- 
esattamente il caso cui mi riferi. | doci al parere degli esperti. Però |ste a loro protezione, per lasciare 
sco) che il Tribunale abbia affer-|diamo atto delle contestazioni del|il passo alla corrente automobili- 
mato. nella sentenza l'obbligo per|lettore e passiamo alla pubblica-|stica in genere. Però a.mio mode- 
gli agenti di stabilire con certezza | zione della sue lettera, indubbia-|sto punto di vista, gli esperti del 
‘e quindi con precisi ‘strumenti 10 | mente motivata da logiche dedu- traffico dovevano tener presente le 
eccesso di velocità da parte degli | zioni, «Recentemente è stata mo-|varie difficoltà che il numeroso pub- 
eutomobilisti». Abbiamo ricercato | dificata la fermata delle linee filo- | blico è ora costretto a sopportare 
la notizie riferita del lettore ed ef-|viarie n, 1 e 19 e dell'autobus 30|in seguito a questa modifica: per 
2 in piazza Libertà, portendole de | l'attraversamento della piazza, per 
non però da parte di un Tribunale, | sotto la tettoia della stazione cen-|la mancanza di un qualsiasi ripa- 
bensì emesse dal Pretore di Mo-|trale a quella posta subito a fian-|ro nell'attesa dei mezzi di traspor- 
dena. Si tratta di una sentenza |co al giardino antistante. La mo-|t0, pertanto esposto a tutte le in- 
ci Fi temperie, a meno che non si vo- 
A È 3 e di applicazione del nuovo Codice | <econdo gli esperti del Comune e|glia tener, come riparo, quello che 
di ottenere appoggi materiali - strada emessa nei giorni scor- | dell'Acegat, in quanto i suddetti|offre, & distanza, la pensiline del- 


: traffico alle numerose macchine, | No coloro che sì servono dei mez- 
bilista Renzo Stradi, accusato di |sia dirette che provenienti dal via. |zi di trasporto pubblici, pertanto 
contravvenzione all'art. 104 del muo-|1e Miramare. Questo quanto han.|cerchiamo di accontentarli almeno 
vo Codice della strada. Secondo il {no detto e modificato successiva-|in quelle cose che più si rendo. 
capo d’imputazione, lo Stradi ave-|mente i sunnominati esperti. Per-|no utili alla collettività stessa». 
ir eroe 
streda in cui la velocità massima |1 6 19 partendo dall'attuale fer- SE a erro dite 
consentite era di 30. Difendeva lo | mata, in piazza della Libertà, per|te casi 8 (1 fuori Comune); scar- 
immettersi sulla loro direttrice di i i i Com ; 
le quale ha sostenuto che la sem-|marcia, ostacolano sia il traffico Ri a ti RI IRE 
plice deposizione degli agenti della | aelle macchine dirette verso via ne); varicella 26; pertosse 4; paro- partite di qualità superiore. 
tite ep. 18 (1 fuorì Comune); scab- 
influen- 


Ecco î modernissimi accessori dei 
Constellation: 

spazzola a posizione regolabile 
bocchetta per tutti gli usi 

spazzola in pura setola 

bocchettina per fessure 

tubi di prolungamento 


RADIO CHICCO 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 


CHIEDETE UNA DIMOSTRAZIONE GRATUITA SEN ZA IMPEGNO 


Costituita la Società 
dei professori di storia 


Bi è costituito con sede a Trieste 
‘un comitato promotore per la.crea- 
zione nella nostra città di una se- 
zione aderente alla «Società italia 
na professori di storia», fondata di 
recente a Torino. Del comitato fan- 
no parte il prof. Giovanni Tabacco 
della nostra Università, il prof. Ce- 
sar: Ottenga, preside dell'Istituto 
«Carli» e il prof. Giuseppe Rossi 
Sabatini del Liceo Ginnasio «Pe. 
trarca». 

La società, parallelamente alle as- 
sociazioni similari che raccoîgono 


‘Ritrovate la pelle 


dei Vostri 20 anni 


con PLACENTONIC, la 
muova crema alla placenta, 
che non « maschera» l’invee- 
chiamento della pelle, ma 
crea la «vita» facendo nascere 
nuovi strati di pelle giovane. 
Non più rughel... 


_____ 
RICHIEDETE campioni gratuiti a: 


FORESTER ce. P 


Via Marca Bruto, 9 » MILANO 


docenti di lingue classiche, di lin- 
gue straniere, di filosofia, di disci 
pline scientifiche ecc., si propone 

di fungere da punto d'incontro tra Dott. ERNESTO ZAR 
insegnanti di storia delle scuole me- SPECIALISTA 

die superiori ed inferiori per scam- 

bi di idee, riunioni di aggiorna. FRLLE FA DESDE 
mento, vaglio di nuove esperienze TLZI co 5 $ 
storiografiche, sedute di studio e di | Riceve : ore 11-13 e 17-19 
discussioni su problemi di critica CURA DELLE VENE 


storica e di didattica della storia. TERAPIA SCLEROGANTE 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista pelle e veneree 
CURA DELLE VENE 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


I prezzi di ieri 


Derrate di maggior consumo, esi- Scuola di Francia 
tate ieri sul Mercato oriofrutticolo ‘Riceve: ore 12-13 e 17-18 


all'ingrosso, con i prezzi minimi, |wvia Cassa Bisparmio 11-I, t-*. 21447 


massimi e prevalenti, 
Dott. U. CIOLI 


47 165 
12 129 118 
83 188 120 


Limoni . 3 

Mandarini . 

Mele I. è 

I i 5 |PELLE e VENEREE 
Pere II , è ore 11.30-13.80 e 18-20 
Bietole da costa ... 22 59 36|VIA TIMEUS 1 - Telef. 96-384 
Cavoli cappucci . : 

Cavoli fiori . + » è 
Cavoli verze + Ù 


Arance a.» 
specialista 
Mele II, 
Carciofi (al pezzo) (angolo Viale XX  Settemlre) 
i e 
i da; Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE BENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel, 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


Cipolla +.» . 
Finocchî + è 
Insalate diverse . + . 63 175 
Patate ,.. 0000. 25 51 
‘Badicchi rossi » + + è 125 468 
Radicchio verde . + » 150 225 
Spinaci +... + + 0.0» 100 163 


1 prezzi sopraindicati sono calco- 
lati al netto di tara. 


I prezzi massimi si riferiscono a 


FRPSSSERSER 


Date aiuto 


all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


I prezzi più indicativi sono quelli 
prevalenti in quanto riguardano la 
maggior parte della merce venduta. 


Un 
prezzo. 
sensazionale! 


È l’aspirapolvere 

‘più perfetto, 

potente e moderno 
esistente sul mercato; 
ed ora è anche 

it più conveniente! 


Sferico, praticissimo, 

si solleva 

su di un cuscino d'aria 

e vi segue 

docilmente ovunque, 

senza peso! 

Chiedete subito 

una dimostrazione gratuita 

al vostro 

rivenditore ‘autorizzato Hoover, 


vostro per sole 


42.900 


LIRE 


Spedite questo 
talloncino 

‘alla Hoover Italiano, Via Visconti 

di Modrone 38, Milano. Riceverete Via 

il moteriole illustrativo dell'ospi- 

topolvere Constellation, 


Nome 


Cognome 


Ss s vw s°_ co 


(SI VO NT 


CHIEDETE UNA DIMOSTRAZIONE GRATUITA 
DEI FAMOSI ELETTRODOMESTICI HOOVER 
CON HOOVER.. CASA FELICE 


Via S. Lazzaro 8 - Telef. 23.170 - 39.526 


NEI GIORNI 23, 24 E 25 CORRENTE UNA 
DIMOSTRATRICE SARA’ A VOSTRA DISPOSI- 
ZIONE PER ILLUSTRARVI PRATICAMENTE 
TUTTI I PREGI DELLA HOOVER 


Via S. Nicolò 21 - Telefono 24.018 


VIA PASCOLI N. 24 
TELEFONO N. 90.552 


Rivenditore autorizzato 


Hoover 
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IL PICCOLO 


Martedì, 23 febbraio 1960 


IN TUTTO IL MONDO E’ IN ATTO LA LOTTA CONTRO LA POLIOMIELITE 


VACCINAZIONI SU LARGA SCALA 
ESPERIMENTATE NELL'UNIONE SOVIETICA 


Difficile un giudizio definitivo sull’opportunità di iniettare virus vivo di tipo Sabin: 
gli studî proseguono per accumulare nuovi dati epidemiologici sulla sua efficacia 


6. 

La poliomielite è una malat- 
fia a ripercussioni così tragi- 
che da giustificare, anzi da 
spingere — ove lo straordina- 
rio sviluppo della espansione 
industriale, dl grave problema 
della coabitazione e degli al- 
loggi spesso amtigienici, lo spo 
stamento. di popolazioni che 
pone a contatto genti di livello 
Civile diversissimo, hanno don- 
corso a trasformare il volto 
della poliomielite — ogni ten- 
tativo per trovare armi sempre 
più potenti per combatterla, e 
anche in Russia vi si sta prov- 
vedendo su vasta scala, sia col 
vaccino Salk, sia. con quello 
di tino Sabin. 

A proposito dai quest’ultimo, 
gli studiosi non ritengono, pe- 
rò, di pronunciarsi ancora in 
modo definitivo, in quanto i 
dati delle sperimentazioni ef- 
ifettuate melle regioni dell’Asia 
Centrale, ove l’infezione è dif- 
fusissima, ma scarse le forme 
gliniche per ragioni suddette, 
dicono che il vaccino a virus 
vivo trova già una base im- 
munitaria favorevole all'accre- 
scimento delle difese, che si 
verifica anche col vaccino Salk. 
E le sperimentazioni fatte a 
Leningrado, Mosca o in altre 
località, dove è già passata la 
poliomielite clinica, — indice 
di una notevole diffusione vi. 
rale —, e quindi le difese sono 
in atto in una gran parte del. 
la popolazione, anche quando 
mon sono dimostrabili con gli 
odiemi ‘mezzi di laboratorio, 
non ci consentono spesso una 
interpretazione soddisfacente 
sul valore dei diversi vaccini, 
ferchè gli organismi rivelano 
"una grande prontezza di rispo- 
sta antivirale efficiente legata 
&lle manifestazioni epidemiche,, 
la quale si può evidenziare sia. 
con le successive introduzioni 
di un vaccino di tipo Salk, che 
con quello di tipo Sabin, o 'an- 
che con virus non attenuati, 
dello stesso tipo, perchè gli or- 
ganismi presentano comunque 
Uno stato di potenziale mobili 
tazione contro il nemico tre- 
mendo, 

Bisognerebbe che le esperien- 
ze fossero effettuate in popola- 
zioni dimostrativamente nume- 
Prose, non solo sprovviste di di- 
fese documentabili con i mezzi 
modemi, ma che da tempo im- 
memorabile non siano venute 
a contatto col virus poliomie- 
litico, per arrivare a conclu- 
sioni attendibili. Ma ciò non 
avviene, oggi, in nessuna par- 
te del mondo, data la facilità 
delle comunicazioni, che metto- 
no a contatto popolazioni sot- 
tosviluppate, clinicamente fer- 
rate contro gli attacchi del mi- 
erobo, con altre a più alto li- 
vello di civiltà, e quindi più 
facili a contrarre clinicamen- 
te, cioè appariscentemente, la 
malattia, ; 

Comunque, fatte queste pre- 
messe, ecco le sperimentazioni 
leningnadesi con vaccino Sa- 
bin, annunciate dai professori 
A. A. Smorodintsev, E. F. Da- 
videnkova, A. I Drobyscev- 
skaia, V. I, Ilyenko, N. E. Go- 
rev, L. M. Kurnosava e T. E. 


Kiyucareva, del reparto di vi- 
rologia dell’Istituto di medici 
ma sperimentale, dell’Accade- 
mia delle scienze mediche di 
Leningrado. Essi hanno studia 
to le proprietà immunogene e 
reattogene del vaccino antipo- 
Homielitico a virus vivo, otte 
nuto a Leningrado, da ceppi 
attenuati secondo A. Sabin, su 
terreno monocellulare renale di 
Scimmia. Le. prime osservazio- 
hi sono state effettuate fino al 
giugno 1958, e alle esperienze 
sono stati associati l’Istituto 
di malattie infettive del siste- 
ma nervoso della clinica pedia- 
trica (direttore, la prof, E. F. 
Davidenkova) ed il reparto per 
le malattie ‘cliniche, infettive 
dell'Istituto di sanità e di igie- 
ne (direttore, il prof. V. V. Ko- 
smacevski), di Leningrado e 
altri, 

Il vaccino è stato sommini- 
strato, in ragione di centomi- 
la dosi infettanti, per via ora- 
le, ad oltre 8.000 bambini del- 
l'età prescolare (da sei mesi a 
tre anni), ed a oltre 12 mila 
ragazzi dell’età scolare (da 7 
a 14 amni), sia in tre riprese 
(vaccini monovalenti dei tipi 
1, 3 e 2, ad intervalli di un 
mese dall’una, all’altra sommi. 
nistrazione), sia in due volte 
(vaccino monovalente del tipo 
1, seguito, un mese dopo, da 
un vaccino bivalente con i tipi 
Virali 2 o 3). Le osservazioni 
dei pediatri e dei neurologi 
hanno constatato l’innocuità 
della vaccinazione e l’assenza 
di sintomi neurologici od infet- 
da tanto pel ARrohnn che 

un gruppo di ragazzi (com- 
fprendente il 40 per cento degli 
effettivi dei vaccinati), che so- 
no stati a contatto costante e 
prolungato con i vaccinati. 

La maggior parte del bambi- 
ni da sei mesi a tre anni, che 
non possedevano anticorpi dei 
tre tipi virali, hanno presen. 
tato una intensa moltiplicazio- 
ne del virus ingerito, con un 
massimo tra il settimo e il 
‘ventesimo giorno, in cui la con- 
centrazione di virus, per gram- 
mo di feci, ha raggiunto la ci. 
fra di 10.4 - 10.8. Il virus scom- 
pariva dal tratto intestinale 
verso il 30.0-60.0 giorno dopo 
l’ingestione, Risultati analoghi 
sono stati. osservati dopo som- 
ministrazione di 10 mila dosi 
infettanti. 

Il virus-vaccino si trasmette 
facilmente dai ragazzi vaccina- 
ti ai non vaccinati, con una 
intensità varia, secondo la per- 
centuale dei soggetti vaccinati 
nella collettività in esame e 
secondo l'intensità dei contatti, 
Nelle collettività isolate, in cui 
le vaccinazioni erano state pra- 
ticate nel 50-70, per. cento di 
bambini di meno di tre anni, 
l’infezione” da contatto ha rag: 
giunto, nel termine di tre-quat- 
tro mesi, il 70 per cento degli 
effettivi. Gli stipiti di virus vi 
venti attenuati, utilizzati per 
la vaccinazione, hanno permes- 
so di rilevare nei ragazzi, pro- 
prietà ereditarie sufficientemen- 
te stabili, senza documentare 
un'assoluta reversibilità verso 
il tipo originale. 


Lo studio sperimentale della 
reversibilità nei tipi dei ceppi 
impiegati è stato effettuato .me- 
diante passaggi ripetuti (8 vol 
te). nel. tratto intestinale dei 
ragazzi vaccinati, utilizzando 
pure la. circolazione naturale 
del virus nei gruppi di bambi- 
ni a stretto contatto con i va 
cinati. In tutti e due i gruppi, 
è stata osservata a ie 
riprese l’escrezione dei virus di 
tipo 1, 2 e 3, che però presen- 
tavano, nelle scimmie, un po- 
tere patogeno maggiore di quel- 
lo constatato primitivamente, 
cioè nel virus appena ricava: 
to dalla coltura, il che ha indi- 
cato una sicura regressione da 
parte del virus attenuato ver- 
so la primitiva virulenza e, 
quindi, una certa instabilità, 
Ciò dimostra che esiste, nei 
ceppi vaccinali attenuati, una 
certa riserva di potere patoge- 
no per le scimmie, ma non si 
può escludere che il fatto pos- 
sa ripetersi anche nelle popola- 
zioni umane. 

Sono stati pure constatati 
cambiamenti immunologici re- 
golari, intensi e sufficientemen- 
te stabili (durante i 15 mesi 
successivi), mel gruppo, nicet- 
tivissimo alla poliomielite, di 
bambini vaccinati, dell'età di 
meno di tre anni, il 90 per cen- 
to del quali erano negativi ai 
tre tipi di virus, prima della 


vaccinazione, Le cifre di au- 
mento degli anticorpi neutra- 
lizzanti, la loro regolarità e la 
loro durata sono sensibilmente 
più elevate di quelle .trovate 
nei bambini, che avevano rice- 
vuto tre iniezioni di vaccino 
ucciso (Salk), e modificazioni 
umorali molto nette sono sta- 
te pure riscontrate nei bambi- 
ni che presentavano, prima del- 
la vaccinazione, una immunità 
parziale, come anche nei bam- 
‘bini a contatto con i vaccinati. 

Gli indici quantitativi delle 
variazioni immunologiche ri 
scontrate nei ragazzi vaccinati 
non, sono stati diversi sia nel 
caso della somministrazione in 
tre volte dei vaccini monova- 
lenti, sia quando si ingerisca 
un vaccino bivalente (tipi 2 e 
3) come seconda. vaccinazione. 
Che il vaccino vivente provo- 
chi una immunità locale del 
tratto intestinale, lo dimostra 
il fatto che in casì di reintro- 
duzione di virus omologo, da 
uno a sei mesi dopo, la sua 
moltiplicazione è nettamente 
meno forte, pur verificandosi, 

Dopo tali sperimentazioni 
preliminari, conclusesi nel giu- 
gno 1958, in diverse parti del 
la Russia sono state effettuate 
prove su più larga scala, che 
hanno soprattutto riguardato 
la località, in cui non era sta- 
ta prima applicata in modo 


intensivo la vaccinazione con il 
metodo del dott. Salk. Com- 
plessivamente, a tutt'oggi (i 
dati ultimi si riferiscono al 
giugno 1959), 1.421.000 ragazzi 
leningradesi (da seìî mesi a 14 
anni) sono stati vaccinati col 
vaccino Sabin (tipo 1, seguito 
dal vaccino bivalente 2 e 3), e 
non si è notata alcuna reazio- 
ne pericolosa neurologica o 
clinica generale. 

Non è stato, pure, osservato 
alcun aumento dei casi di po- 
liomielite clinica nei ragazzi a 
contatto con i vaccinati, nelle 
località in cui erano stati vac- 
cinati oltre il 70-90 per cento 
di tutti ì ragazzi compresì fino 
all’età, di 14 anni, Il che, ov- 
viamente, non è sinonimo di 
diminuzione. delle  incidenze 
Imorbose, e fa anzi sorgere il 
sospetto che il virus inizia! 
mente attenuato, ingerito e dif- 
fuso, nell’ambiente, abbia in- 
dotto non solo la infezione vac- 
cinale inapparente ma anche, 
in certi casi, una vera espres- 
sione clinica. Gli studi speri- 
mentali sul vaccino vivente 
proseguono, allo scopo di ac. 
cumulare nuovi dati epidemio- 
logici sull’efficacia di esso, sul- 
la durata della immunità con- 
seguita, sul perfezionamento 
della tecnica e sul metodi di 
conservazione del vaccino. 


Aldo Barchiesi 


Appuntamento alla" TV 


Consuefo album di vigneffe în «Vita col padre e con la madre» 
Sorprendenfe il maferîale cinemafografico inedifo nella rubrica 
«Aria del XX Secolo» - ll «Barbarosa»: misterioso guazzabuglio 


Sebbene riluttante, Carlo Day 
si è arreso all'implacabile de- 
terminazione della moglie Vin- 
nie; col cuore în pezzi ha spe- 
so parecchi dollari per la car- 
rozza e si è fatto battezzare tra 
l’allegra soddisfazione della sua 
numerosa famiglia. Ma mon 
basta: le sue orecchie irritabi- 
li hanno dovuto anche appren- 
dere che il figlio maggiore Car- 
letto si è fidanzato con un'«im- 
becille» e, per colmare la mi- 
sura, un antico e dimenticatis. 
simo primo amore, Bessie, è 
venuta imprevedibilmente a 
razzolargli tra i piedi, E pen- 
sere che tanti anni fa, îl tem 
pestoso Day le aveva infilato 
un anello di fidanzamento! Ed 
è proprio l’esistenza di questo 
anello che adesso sembra pola- 
rizzare tutta l'indefessa atten» 
zione dì mamma Vinnie, 

Ecco i fragili motivi svilup- 
pati nella terza puntata di «Vi- 
ta ‘col padre e con la madre», 
che non cì ha riservato alcu- 
na sorpresa particolare, se sî 
eccettua l'intervento, sempre 
apprezzabile, d'una attrice co- 
me Ave Ninchi, esibitasi nella 
corposa e ridanciana caratieriz- 
zazione della ex fidanzata Bes- 
sie, ora vedova d'un non me- 
glio identificato signor Logan, 

Ancora una volta dobbiamo 
ripetere il giudizio espresso 
nelle settimane scorse: «Vita 
col padre e con la madre» è 
un folto album di vignette sta 
gionate e moderatamente spiri- 


tose. Tuttavia, coloro che ce le 


illustrano, attori, registi, sce- 
nografo, costumisti, ecc., lo 
fanno con tanto garbo, misura 
e buon gusto che volentieri ci 
si abbandona al bonario, un 


po’ plateale sorriso delle loro 


oneste intenzioni. Anche di 
Rina Morelli e Paolo Stoppa 
abbiamo più volte detto il gran 
bene che ne pensiamo, Tutto 
riconfermato.. 


| Il diciannovesimo capitolo di 


Lia 


| IL FESTIVAL DEL JAZZ ] 


Roy Eldridge, tromba negro, emulo di. Louis Armstrong 


TRE DIRIGENTI DI ORGANIZZAZIONI CLANDESTINE ARRESTATI A VIENNA 


Associati al <Ku Klux Rlian> 
© 
neonazisti in Austria 


Un amore deluso per un negro alla base dell'attività razzista di una giovane studentessa 
Ondata di terrore in Ungheria dopo i funerali della madre del Cardinale Mindszenty 


DAL NOSTRO CORRISPONDENIE|7a nordica» da tutti gli inqui- 


Vienna, 22 

La polizia di Stato austriaca 
ha proceduto ieri all’arresto di 
tre viennesi accusati di appar 
tenere ad «associazioni proibi- 
te» e di esercitare attività po- 
litiche e propagandistiche con- 
tro gli interessi dello Stato. 

I tre arrestati appartengono, 
come ha potuto dimostrare la 
polizia stessa, a: un'organizza; 
zione. internazionale-.dej grup. 
pi nazifascisti, e precisamente 
al cosiddetto «Movimento. so- 
ciale europeo», che. si trova in 
contatti. diretti. con i gruppi 
europei del famoso «Ru KIux 
Rilan». Il Movimento sociale 
europeo, che ha la sua sede a 
Malmò, in Svezia, si prefigge 
come linea di salvare la «raz: 


isamenti che le possono deriva- 
te in contatti. con «ebrei, cat- 
tolici e negri». A questa orga; 
nizzazione ha aderito il gruppo 
europeo del «Ku Klux Klan», 
che non trova ormai, notoria- 
mente, alcun sostegno negli 
Stati sudamericani, dove: con- 
duceva una lotta spietata con- 
tro tutti i negri. Organizzazio- 
ni analoghe esistono in. Inghil. 


‘terra e si definiscono. «della 


fratellanza bianca», } 

Gli arrestati rappresentano 
— secondo quanto sostiene ‘la 
polizia di Stato — la direzione 
del nido viennese di queste 
sissociazioni. Tutti e tre ‘sono 
moti per essere fanatici nazisti 
@ per le loro precedenti attività 
nel. campo della propaganda 


LE STRANE OPERAZIONI DI UN DIRETTORE DI BANCA 


Scandalo finanziario a Ginevra 
con «appendici. internazionali 


Anche un cittadino americano, un poliziotto e un avvocato implicati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 22 


Tenuto per diciotto mesi nel- 
l'oscurità, lo «scandalo. finan- 
ziario» di Sata comincia ia 

sagomarsi nel suo vero carat 
i Alle luce dell'inchiesta i 
cui risultati sono stati infine 
resi noti. Il tentativo di evasio- 
ne di uno dei principali perso 
maggi dello scandalo,-le dimis- 
sioni di un poliziotto ritenuto, 
falsamente, suo complice, le re- 
sponsabilità di un avvocato co- 
stringono oggi la polizia ad 
aprire, agli occhi del pubblico, 
la cortina che per un anno e 
‘mezzo ha tenuto nascosta la 
grande truffa. 

E’ bene riprendere le cose da 
principio; diciotto mesi fa, uno 
scandalo finanziario di grosse 
dimensioni ebbe per teatro la 
città di Ginevra. Non lontano 
dal centro della città, un intero 
quartiere è completamente 0c- 
cupato da istituti finanziari, Il 
direttore di una di queste ban- 
che è stato arrestato sotto l'ac- 
cusa di avere «prelevato» a più 
riprese somme ammontanti 2 
varie centinaia di migliaia di 
franchi svizzeri. Dopo il diretto- 
re fu arrestato un suo compli- 
ce; si tratta di un ricco «celien- 
te» della banca, di nazionalità 
americana, Questi fu accusato 
a sua volta di avere abusato a 
suo profitto di informazioni se- 
grete e di comportamento il 
legale. 

T «prelevamenti» dei due uo- 
mini — attraverso un ingegno” 
so sistema che comportava una 
conoscenza perfetta del meccar 
nismo bancario — erano sfuggi- 
ti al controllo del consiglio di 
‘amministrazione, che aveva re- 
golarmente approvato i bilanci 
presentati dal troppo abile di- 
rettore, 

Questo «affare» si rivelò di 
una tale complessità che esso 
OccuDò quasi completamente le 
ore di lavoro del giudice istrut- 
‘tore nel corso di quasi un anno, 
Questo magistrato dovette an- 
che sobbarcarsi alla necessità 
di un viaggio nel Canadà. In- 
fatti, questo scandalo finanzia” 
rio ha delle «appendici interna 
zionali». Da una parte c'è quel- 
la che viene definita J’appendi- 
ce canadese; dall’altra, l’appen- 
dice francese. Si tratta, sia da 
‘una parte sia dall’altra, di «af- 
fari immobiliari». Ma la. poli 
zia è molto cauta nelle sue in- 
formazioni su questo punto. Lo 


litici» e gli inquirenti non ve- 


to al suo avvocato difensore, 


dono per il momento la necessi- | Per cui, nell’oscura faccenda, 


tà di fare delicate rivelazioni, 

Da parte canadese si sa sol- 
tanto che era in corso un'opera- 
zione finanziaria di oltre due 
milioni di dollari, sulla qual 
somma il direttore aveva avuto 
la possibilità di «prelevare», a 
Uso personale, 150 mila dollari. 
Da parte francese: la banca gi- 
nevrina aveva sovvenzionato la 
ticostruzione di uno stabile; 
l'originario preventivo di 20 mi 
lioni di franchi francesi era poi 
«miracolosamente» salito a 42 
milioni di franchi. 

L'arresto e l'incarceramento 
dei due responsabili fu contras- 
segnato da diversi colpi di sce- 
na: entrambi tentarono di ucci- 
dersi, per cui entrambi furono 
trasferiti nel settore «cellulare» 
dell'ospedale di Ginevra. 

Il ricco americano aveva ten- 
tato di uccidersi con dei «tran- 
quillanti», Se il suo complice, a 
tutt’oggi, nega le accvse che gli 
sono Tivolte, l'americano ha 
confessato: il che gli ha frutta- 
to la libertà provvisoria, sotto 
cauzione di 70 mila franchi 
svizzeri, 

ppena egli fu libero, sono 
state fatte delle sensazionali ri- 
velazioni, La sera del 24 maz- 
gio 1959, l’aniericano tentò di 
fuggire dalla sua cella dell’ospe- 
dale: era riuscito a liberare la 
finesira delle sbarre e si era ca- 
lato sino a terra con il tradi- 
zionale sistema delle lenzuola 
annodate, Ms un gendarme di 
guardia lo scoprì e il ricco ame- 
Ticano fu acciuffato nell'atrio 
dell’ospedale. 

Si appresa inoltre che il dete- 
nuto era in possesso di cinque- 
mila iranchi svizzeri. Poichè 
non poteva utilizzare la somma, 
egli studiò il modo di trasferir- 
la altrove e farla avere alla sua 
amante, Ma la somma non 
giunse a destinazione, — 

Il gendarme di guardia fu so- 
spettato di avere accettato l’in- 
carico del detenuto e di essersi. 
Poi impadronito della somma. 
L'agente, prima ancora di di 
scolparsi, presentò le dimissioni 
per cercarsi un impiego meno 
movimentato, Ma  l’inchiesta 
Tivelò l’innecenza del gen. 
darme 

D'altronde, fu lo stesso ameri- 
cano — con la sua naturale ten- 
denza alle confessioni — a rive- 


E la verità. Egli ha dichiara- 


scandalo ha i suoi «aspetti po-|to di avere consegnato il dena- 


oggi viene a trovarsi anche un 
avvocato: un avvocato del quar 
le non viene fotto il nome, ma 
del quale si dice che nrese re- 
centemente parte a un processo 
famoso, Si sa che è proibito 
agli avvocati di adempiere a 
simili imearichi dei loro clienti; 
però, nel caso particolare, l’av- 
vocato potrebke sempra affer- 
tare che la somma ottenuta 
dal suo assistito corrisoondeva 
a un anticipo sull’onorario, tan- 
to più utile = vora si consideri 
che l'avvoc doveva — came 
il giudice istruttore — recarsì in 
Canadà. 

Oggi è stato anche rivelato 
che l'americano aveva minuzio- 
samente preparato il suo piano 
di fuga dall'ospedale, ricorren- 
do alla complicità, di elementi 
esterni, L'inchiesta ha portato, 
inoltre, sino a una fabbrica pa- 
rigina clandestina di valute 
false. Inoltre, una donna pari- 
gina si trova a sua volta com- 
promessa oggi nello scandalo: 
di essa si dice soltanto che è 
accusata di complicità con un 
individuo domiciliato 1a. Gi 


nevra; 
U. P.I 
————_—___ 
Truffe internazionali 


Concessa l'estradizione 
dell’ attrice Singellaki 


) Roma, 22 

A richiesta del Tribunale di 
Friburgo, la Corte d’appello di 
Roma ha disposto oggi l’estra- 
dizione dell’attrice greca Ata 
nasia Singellaki. 

L'attrice viveva a Roma in 
un appartamento di via Stami. 
Ta, in compagnia dell’ing. Teo- 
doro Zubamkakis. I due sì era- 
no resi responsabili di nume- 
rose e ingegnose truffe, compiu- 
te con assegni falsi a Londra, 
Parigi, Tel Aviv e Il Cairo, ap- 
propriandosi di circa mezzo mi- 
liardo di lire. L'ingegnere fu 
arrestato a Monaco di Baviera, 
ma riuscì a evadere e si igno- 
ra dove egli ora si trovi, L’at- 
trice, invece, venne arrestata 
dai carabinieri del Nucleo di po- 
lizia giudiziaria di via Palestro 
e si trova ora detenuta nel car- 
cere femminile di Rebibbia, 


Il difensore dell'attrice, avv. 


I Giorgio Angelozzi-Gariboldi, si 


era opposto alla richiesta di 
estradizione, sostenendo che do- 
veva considerarsi. decaduto il 
trattato sottoscritto nel 1942 fra 
il Governo fascista e la Germa: 
ria, in base al quale è stato 
richiesto il provvedimento di 
estradizione. Il difensore ha 
proposto ricorso in Cassazione, 

Agli atti del processo risulta 
numeroso materiale pornografi- 
co che fu sequestrato in casa 
dell’attrice al momento dell’ar- 
Testo. 


Impersonato da Umberto Mel. 
nati, ritorna questa sera alla T'e- 
levisione Matteo Bianchi, piccolo 
disgraziatissimo uomo. Sotto il ti- 
tolo «Capitano tutte a. me», si 
inizia così una nuova breve serie 
di avventure pietose, che sì arti» 
cola in tre trasmissioni durante 
le quali Matteo viene coinvolta 
in un quasi delitto, in una quasi 
Tapina e in un'accusa di pappagal 
lismo. Lo: scopo del personaggio 
è molto semplice, di poche pre- 
tese: far sorridere, IL testo di 
questa sera, di Aldo De Benedet- 
ti, s'intitola «Un morto tra i pie- 
di» e va in onda alle 81, 


nazista. I loro nomi sono: Al. 
fredo Honkisz, redattore respon- 
sabile della pubblicazione na- 
zista che si chiama «La lettera 
del fiihrer»; Erbert Dreler e 
Heidi Sussmayer, studentessa 
di 22 anni, 

Perquisizioni fatte negli ap- 
partamenti degli arrestati han- 
no portato alla scoperta di ar- 
mi, granate e numeroso mate 
riale: propagandistico. e dell’as- 
sociazione «Ku Klux Klanp 
scritto in, lingua inglese, Nella 
casa della Sussmayer è stato 
inoltre trovato un: codice segre- 
to che permette la decifrazione 
delle lettere che la giovane don- 
na riceveva dall’associazione eu- 
ropea della «Fratellanza bian- 
ca»). La polizia ha potuto stabi- 
lire, inoltre, che i tre arrestati 
appartengono alle. stesse orga- 
nizzazioni neonaziste austria 
che alle quali fa capo un cer 
to Konrad Windisch, che at- 
iualmente sì trova da oltre sei 
mesi in stato di arresto. 

Le famose sfilate sul «Ring» 
di Vienna che hanno provocato, 
nello scorso autunno, gravi di- 
sordini al centro della metro- 
poli e sono state causa di san- 
guinosi scontri fra comunisti e 
nazionalisti sullo stesso «Ring», 
sono state organizzate in Au- 
stria da questo Windisch, Du- 
rante un interrogatorio, il na- 
zista si è lasciato sfuggire del- 
le indiscrezioni. che hanno por- 
tato all'arresto dei suoi tre «ca- 
meratin, > 

E° questa la prima volta che 
una donna viene arrestata per 
l'appartenenza ad associazioni 
nazionalistiche in Austria. Hei- 
di Sussmayer è figlia di un 
agiato ingegnere viennese ed è 
nota negli ambienti universita. 
ri di quì per il suo spirito na- 
zista e per il suo implacabile 
odio razzista, Un giornale di 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di lingua iriglese - 
7: Giornale radio - «Almanacco» - 
Musiche! ‘der’ mattino - Mattuti. 
no «'Le commissioni parlamenta- 
tì - Ieri al Parlamento - 8: Gior- 
nale radio - Sui giornali di sta- 
mane » «Il banditore» - «Crescen- 
do» - 11: La radio per le scuole - 
11.80: «Voci vive» - 11,35: Musi- 
ca da camera - 12.10: Le canzoni 
del giorno - 12.25: Album musi- 
cale - 12,55: «1, 2, 3... via» - 18: 
Giornale radio - «Zig-zag» - Lan. 
terne e lucciole» - Appuntamento 
alle 13.80: Teatro d'opera - 14: 
Giornale radio - 16: Programma 
per ì ragazzi: «Avventure senza 
eroi», di A.L, Meneghini - «I 
racconti di Mastro Lesina» - 16.30: 
La Germania nell’era atomica + 
16.50: Antonio Braga: motivi ci. 
nesì nella musica pucciniana - 
17: Giornale radio - Le opinioni 
degli altri - 17.20: Corso di lin- 
gua inglese - 17.40: «Ai giorni 
nostri» - 18; Letture poetiche - 
18.15: La comunità umana - 
18.80: Classe unica - 19: La voce 
dei lavoratori - 19.80: Le novità 
da vedere - 20: Canzoni - 20,30: 
Giornale radio - Radiosport - 
20,55: Concertino - 21: VIII Gio- 
chi olimpici invernali: servizio da 
Squaw Valley - 21.15: «L'aiuola 
bruciata», dramma in tre atti di 
U. Betti - 23: «Padiglione Italia» 
* 23.15: Musica di Cammarota - 
23.30; Oggi. al Parlamento 


Il PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Diario 
= Un’orchestra al giorno - «La 
bottega delle curiosità» - Dall’al- 
bum di Carosone - Popoli in fa- 
miglia - Canta C. Boni - 10: Ni- 
no Besozzi presenta: eTl signore 
di tanti anni fa» - 11: Musica per 
| voi che lavorate » 11.80: Le can- 


Vienna, l’«Express», che ha fat- 
to un'inchiesta privata sulla vi- 
ta della «nazista», ha potuto 
stabilire che la ragazza era sta- 
ta molto innamorata di un ne- 
gro americano che studiava n 
Vienna, Ha dedotto che la sua 
attuale appartenenza al «Ku 
Klux Klan» europeo viene for- 
se posta in relazione con una 
delusione d'amore, 

TI. quotidiano viennese  «Ex- 
press» rende noto oggi che nel- 
la diocesi di Szombathely, in 
Ungheria, alla quale fa capo 
anche il villaggio Mindszenty, 
dove è nato il’ Cardinale Pri. 
mate d'Ungheria e dove si è 
recentemente spenta sua madre 
all’età di 91 anni, la direzione 
comunista per gli affari eccle- 
siastici ha inviato ora un «in- 
caricato laico» che si chiama 
Praszak e che ha il compito di 
sostituire completamente il Ve. 
scovo. della. diocesi monsignor 
Kovacs. Il partito comunista 
Ungherese ha seminato — a 
quanto informa il giornale vien- 
nese — nuovamente il terrore 
in questa diocesi lontana da 
Budapest, angariando soprat- 
tutto il vecchio Vescovo ottan- 
tenne (il quale sarebbe stato 
persino bastonato a sangue) e 
minacciando chiunque cerchi di 
avvicinarsi alla chiesa cattolica 
per assistere ai riti religio 
si, Numerosi ecclesiastici della 
diocesi di Szombathely vengo- 
no maltrattati dagli sbirri di 
Praszak, 


Secondo il giornale viennese, 
la nuova azione terroristica in 
questa zona è dovuta al fatto 
che tutti gli abitanti del centro 
si sono recati a Mindszenty per 
assistere dimostrativamente ai 
funerali della madre del Cardi- 
nale Primate. Era. presente a 
questo funerale anche tutto il 


zoni e Angelini - 18: Il signore 
delle 13 presenta: «Strade di Na- 
poli» - «La collana delle sette 
‘perle» - Fonolampo» - 13.30: Pri. 
mo giornale |- «Scatola a. sorpre- 
sa» = «Stella Polare» - «Il disco- 
bolo» - «Paesi, uomini, umori ‘e 
segreti’ del giorno» - 14: Teatrino 
delle 14 - Secondo giornale » «Vo- 
ci di ieri, di oggi, di sempre» - 
dischi - 15.15: Concerto in mi- 
niatura - 15.80: Terzo giornale - 
15,40: Novità e successi interna- 
zionali - 16: «Mani magiche»: W. 
Gieseking e î pezzi per pianofor- 
te di Mozart » 16.20: Fantasia di 
motivi - 16.40: «Le occasioni del 
microsolco» - 17: «Il loggione», a 
cura di F. Soprano - 17.30: «Il 
buttafuori», a cura di L. Rispoli 
= 18.80: Giornale del pomeriggio - 
18.85: Ballate con noi - 19.25: AI- 
talena musicale - 20; Radiosera - 
20.20: «Zig-zag» - 20,30: «Il salva- 
danaio» - 21.30:  Radionotte - 
21.45: La romantica Jula - 22: 
La coppa del jazz. ‘ 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - Gior- 
nale radio da Parigi - da Ambur- 
go-Colonia - da Londra - 10: Con- 
certo dell’organista I. Fuser - 10: 
Concerto sinfonico, diretto da R. 
Tozzi - 11.40: Musica da camera 
di autori operistici - 12: «Aria di 
casa. nostra» - 13: Antologia - 
18.15: Musiche di Geminiani, 
Haydn e R. Strauss, 


IN PROGRAMMA 


17: La variazione (nona tra: 
smissione) - 18: «La chiesa delle 
origini», a cura di M. Pellegrino 
- 18.80: La rassegna - 18.45: Mu- 
siche di J.S. Bach - 19.15: «Ja- 
mes Joyce e l’Italia», a cura di 


Corpo diplomatico occidentale 
aecreditato a Budapest, il qua- 
le ha deposto ghirlande di fiori 
sulla tomba della defunta. La 


polizia ungherese di Stato, pre 
sente alla cerimonia, non ha po- 


tuto far niente. Si è vendicata 
ora incaricando il suo ammini- 
stratore di stringere nuovamen. 
te le redini e di seminare il 
terrore. 

La Chiesa cattolica in Unghe- 
ria sta. passando un momento 
particolarmente duro. Il suo 
capo spirituale è praticamente 
in esilio. Soltanto cinque delle 
undici diocesi hanno il loro Ve- 
scovo ed è in tutti e cinque i 
casi un vecchio che non ha for- 
za di opporre una resistenza 
valida all’azione del regime. 


Bruno Tedeschi 


Aria del XX secolo» ha îllu- 
strato. la carriera politica di 
Teodoro Roosevelt. Sottosegre- 
tario di Stato alla Marina, nel 
momento della guerra con la 
Spagna del 1898, Roosevelt ave- 
va abbandonato . l'ufficio per 
piombare a Cuba alla testa dei 
suoî «Rough Riders», prima di 
essere eletto governatore di 
New York e poi vicepresidente, 
Quando nel settembre del 1900 
un. pazzo assassinò McKinley, 
Roosevelt gli successe automa- 
ticamente nella carica dì Presi. 
dente ‘degli’ USA, diventando 
subito, în virtù del suo forte 
carattere e della sua rustica 
franchezza, il centro della vita 
politica del paese. Comincia la 
battaglia degli oppositori, assai 
maldisposti verso le drastiche 
riforme del nuovo Presidente, 
specialmente quelle che mira 
no a colpire î «trust». Il «vi 
tello d'oro» degli Stati Uniti 
era infatti sempre in piedi, più 
grasso che mai, ma i grandi af- 
fari dell’epoca, la formazione 
dei grossi monopoli dell'acciaio, 
del petrolio, delle ferrovie sot- 
to gli émperi dei Carnegie, det 
Rockefeller, dei Morgan, dom 
mavano a tal punto la vita di 
ogni americano, la politica, la 
educazione, l'economia del pae- 
se, da minacciarne la libertà e 
tutta la gloriosa tradizione de- 
mocratica. 

Gli spiriti più alacri avverto- 
no il grave pericolo. Anzi, è 
peccato che il documentario 
non abbia fatto un cenno ai 
«muckrakers» (rimestatori del 
letame), a quegli scrittori cioè 
‘così battezzati dallo stesso Roo- 
sevelt nel suo attacco del 1906 
contro la corruzione politica, i 
quali mon perdevano occasione 
‘per denunciare îl malcostume, 
gli scandali, le sopraffazioni del 
sistema politico, economico e 
amministrativo degli Ss, U. a 
quell’epoca; scrittori assaî im- 
portanti, come Frank Norris, 
Stephen Crane, Upton Sinclair, 
D, G, Phillips e magari il gran- 
de Theodor Dreiser, 

Ma «Aria del XX secolo» ha 
tratteggiato anche quel gran col. 
po da maestro che rese possi 
bile la realizzazione del canale 
di Panama, il ritiro e poi èl ri- 
torno alla vita politica di Roo- 


=" 


stica allo scoppio del primo 
scena onde e tanti aliri 
epîsodi della carriera politica 
del Presidente. Ma ciò che più 
ha colpito del documentario è 
stato il materiale ci; Tan 
fico inedito, spesso sorprenden= 
te. Insomma, un altro capitolo 
di motevole interesse. 


poeta-paro- 
liere Michele Galdieri. E que- 
sto, invece, spiega, se non tui- 
to, molte cose. , 


Carlo Romano; Mago Bacù 


cemda viene comvolta anche una 
bella artista di «night club». 
Ma mentre uno dei poliziotti 
si lancia nell'avventura assolu- 
tamente dimentico del suo ono- 
revole passato di uomo della 
legge, l'altro ha delle resipi 
scenze, diventa sì il suo com- 
plice ma contro coscienza, 

Finìsce come iutte le storie 
di genere: che il. poli- 
ziotto «cattivo» ci lascerà la 
pelle in un. conflitto a fuoco 
con i suoî colleghi, mentre 
l’altro ravveduto in tempo, ver- 
rà perdonato dai suoi superio- 
ri. Come sì vede, si tratta: di 
un filmetto di scarse pretese, 
ma non privo d'un suo ritmo 
abbastanza incalzante e soste- 
nuto. Ida Lupino, Steve Coch- 
ran e Dean Jager ne erano gli 
interpreti, 

Ber. 


ACCUSE INGIUSTIFICATE A UN’INIZIATIVA ECONOMICA 


Condannato alla paralisi 
il settore dei supermercati? 


Un’interessante conferenza stampa a Roma 


Roma, 22 

Si è svolta oggi a Palazzo 
Marignoli, nella sede del circolo 
della stampa, alla presenza di 
un folto gruppo di giornalisti, 
di autorità e di esponenti del 
mondo economico, la conferen- 
za stampa del comm. Carlo Bri- 
vio, direttore generale della più 
forte catena italiana di magaz- 
zini a prezzo unico e di super- 
mercati, il quale ha precisato 
la posizione della categoria di 
fronte ai problemi economici 
del momento, ; 

Il comin. Carlo Brivio ha po- 


| RADIO e FELE VISIONE 


‘economico - 20: Concerto di ogni 
sera - 21: Il giornale del terzo - 
21.30: «La società'e la letteratu- 
ra cortese del Medio Evo», a cu- 
ra di A. Roncaglia - 22: «La mu- 
sica italiana di questo dopoguer- 
ra», a cura di B. Porena ed E. 
Sifonia - 22,55: Racconti tradotti 
per la radio = 23,25; Congedo, 


LOCALI 


(TRIESTE) 

7.380: Il Gazzettino giuliano + 
12.10: «Terza pagina», cronache 
delle arti, lettere e spettacolo, 
Panorama musicale. di Giulio 
Viozzi » 12.40: Il Gazzettino giu- 
liano » 14,15: «Un'ora in discote. 
ca», programma proposto da Da- 
nilo Soli, trasmissione a cura di 
Guido Rotter - 15.15; «Dall’epi- 
stolario di Carlo Michelstaedter» 
(2.a trasmissione), a cura di Ein- 
za Giammancheri - 15.35: «Musi. 
ca brilante», violinista Carlo Pac- 
chiori, al pianoforte Guido Rot- 
ter - 20: Ii Gazzettino giuliano 
con la rubrica «Attualità», 


TELEVISIONE 


è 13.30: Telescuola - 17: La TV 
dei ragazzi: Telesport - «Il circo 
lo dei castori» - 18.30: Telegior- 
nale - 18.45: «Una risposta per 
voi» - 19.05: Concerto sinfonico, 
diretto da M. Freccia - 19,35: 
Avventure di capolavori: la «Ron- 
da di notte».di Rembrandt, a cu- 
ra di E, Garroni » 20.05: «In fa- 
miglia», a cura di Padre Mariano 
* 20,30: Telegiornale - 21: «Capi- 
tano tutte a me», avventure di 
M. Bianchi: «Un morto tra i pie- 
di», di A, De Benedetti - 22: «Ci- 
nelandia» - 22,30: Ripresa diretta 
di un avvenimento agonistico. AI 


A. Bianchini - 19.45: L’indicatore 


termine: Telegiornale. 


sto in particolare evidenza la 
esiguità della rete distributiva 
dei supermagazzini e la conse; 
guente loro impossibilità di 
spingere a fondo, per le diffi- 
coltà frapposte al Joro espan- 
dersi, l’azione a difesa dei con- 
sumatori. Azione che, più volte 
elogiata e riconosciuta dagli 
organi governativi per la fun- 
zione calmieratrice esercitata 
sui prezzi, non trova però cor- 
rispondenti incentivi e agevola- 
zioni. Di fronte a oltre 900 mi- 
la aziende commerciali di va- 
tia importanza, i magazzini a 
prezzo unico, i supermercati, i 
grandi magazzini assommano 
in Italia a poco più di 200. Es- 
si rappresentano il 2,8 per cen: 
to del valore merci in distribu- 
zione, In Francia si arriva al 
30 per cento, in Germania al 
40 per cento, in America al 60 
per» cento. 

In tutti i paesi del Mercato 
Comune, questi grandi organi. 
smi vanno incontro a un rapido 
sviluppo, mentre in Italia si 
sta verificando il fenomeno in- 
verso; vale a dire, questa for- 
mula commerciale viene taccia- 
ta di velleità monopolistiche e 
boicottata in tutte le maniere, 
proprio da quegli ambienti che 
dovrebbero vedere in essa la più 
valida difesa del consumatore. 
Basti, infatti, considerare che 
il 97,2 per cento del commer- 
cio al minuto è in mano ai 
dettaglianti per dimostrare 
quanto laccusa di monopolio 
sia priva di fondamento. 

E' però in conseguenza di 
questa accusa che oggi tutto il 
settore dei supermagazzini, pur 
avendo vaste possibilità di svi- 
luppo, è condannato alla para- 
lisi. Non vengono concesse li- 
cenze di vendita. Presso i ma- 
gazzini e i supermercati cià 


esistenti non viene permessa 


Universa 


LAVATRICI ED 
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pagandoli con tutta comodità 


l'apertura di ulteriori reparti 
alimentari. Ciò, mentre ufficial- 
mente i competenti organi af- 
fermano l'alta funzione soci: 
le dei supermagazzini. di 

A questo proposito, il comm. 
T ivio ha illustrato l’azione 
condotta dai magazzini a prez- 
zo unico e dai supermercati a 
difesa del potere di acquisto 
dei salari, sottolineando che, 
mentre essi godono il favore dei 
ceti meno abienti a causa dei 
bassi prezzi e della qualità del- 
la merce, trovano al contrario 
la più strana delle incompren- 
sioni da parte di quelle forze: 
politiche che dovrebbero age 
volame il diffondersi, soprattut- 
to considerando che l'iniziativa 
è tale da contribuire alla crea- 
zione di un più elevato tenore 
di vita fra le classi più di- 
sagiate. 

La conferenza stampa, che 
è stata seguita con il massimo 
interesse, si è conclusa tra i 
più ampi consensi. 


PROSSIMO IL PARTO 


della Principessa. Michiko 
Tokio, 22 

La Principesse ereditaria del 
Giappone, Michiko, è stata ri- 
coverata oggi in una camera 
privata dell'ospedale del palaz- 
zo imperiale, dove deve dare 
alla luce, prematuramente, il 
suo primogenito, 

‘Alcune ore prima del ricove- 
To, il medico di palazzo ‘aveva 
dichiarato che la gravidanza 
della principessa era normale 
e che, essendo il parto previsto 
non prima dell'inizio di marzo, 
il suo ricovero in ospedale non 
era ancora stato preso in con- 
siderazione. 
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QUARTA GIORNATA IERI DELLE OLIMPIADI INVERNALI 


L'ontsider» francese Jean Vuarnet 
vince la «libera» con sci metallici 


Tutti largamente sconfitti gli austriaci e il favorito Duvillard - Altra sorpresa: l’atfermazione 
del tedesco Thoma nella combinata nordica - A una maestra russa il pattinaggio 1000 metri 


Squaw Valley, 22 

Germania, Russia e Francia 
si sono aggiudicate ciascuna 
una medaglia d’oro nella gior- 
nata odierna dei Giochi olim- 
pici invernali di Squaw Valley, 
mentre l'Unione Sovietica sem- 
pre più. appare, nel suo insie- 
me. di squadra, la più forte e 
temibile in. tutte le discipline, 
‘anche se qualche volta gli atle- 
ti sovietici non sono riusciti a 
carpire il massimo alloro. 

Con quattro giorni dietro le 
spalle e sei davanti agli occhi, 
l’Unione Sovietica ha quasi 
raddoppiato i punti nei rispet: 
ti della sua mnivale più diretta, 
quella Germania che ha visto 
oggi salire a tre le sue meda- 
glie d’oro. Senza contare che 
la maggior parte delle disci- 
pline in cui la Russia è so- 
vrana ancora devono apparire 
sul tabellone olimpico giorna- 
liero. Al termine della giorna- 
ta odiemna, perciò, la Russia 
conduce la classifica ideale — 
poichè in effetti non esiste una 
Classifica reale ed ufficiale com- 
pilata dagli organi olimpici in- 
ternazionali — con 86 punti e 
mezzo, mentre la Germania si 
trova al secondo posto con 48 
punti. I vincitori delle gare 
odierne sono stati: combinata 
nordica (salto e fondo 15 chi- 
lometri): Georg Thoma, Ger. 
mania, con un totale di 457,952 
punti; mille metri di velocità 
su ghiaccio femminili: Klara 
Guseva, Russia, in 1234”1; di- 
scesa libera maschile: Jean 
Vuamet, Francia, 2’06”0. 

Con la vittoria di Jean Vuar- 
met s'è trattato un po’ d’una 
sorpresa poichè in effetti il nu- 
‘mero uno della squadra fran- 
cese — e numero uno sul cam- 
po — era Adrien Duvillard, ms. 
questi è caduto pochi istanti 
dopo che Vuarnet aveva attra- 
versato il traguardo. Secondo 
con 2°06”5 si è classificato il 
tedesco Hans Peter Lanig se- 
guito da un. altro francese, 
Guy Perillat, di appena 19 an- 
ni, con 2°06”9. Due svizzeri, 
Willi Fonrer e Roger Staud, si 
sono classificati al quarto e 
quinto posto rispettivamente 
con il tempo di 2°07”8 e 2’08”7. 
Con l’ottimo tempo di 2°09”1 
l'italiano Bruno Alberti si è 
classificato sesto. 

Il 27.enne Vuamet, relativa 
mente un veterano delle gare 
sciistiche, non si era messo in 
mostra — per la verità — nel 
corso delle prove pre-olimpiche. 
Al suo attivo è da annoverare 
un terzo posto nel campionato 
‘mondiale del 1958, dietro Toni 
Sailer e Staub. 

«Mi aspettavo di vincere qui 


Glassifica alla fine 
della quarta giornata 
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"a Squaw Valley» ha dichiarato 
dopo la gara un raggiante 
Vuarnet. «Questa era la sola 
possibilità che mi era stata 
data in questi Giochi inverna- 
li, poichè non sono stato sele- 
zionato per nessun'altra disci. 
plina olimpica. Era la mia sola 
possibilità e sono naturalmen- 
e felice di averla potuta sfrut- 
tare. Ho trovato la pista molto 
buona. Soltanto nella parte su- 
periore del percorso ho dovuto 
fare particolarmente attenzio- 
me data la pendenza e la faci- 
lità di caduta» 

E’ da notare che nella prima 
parte del percorso i concor- 
renti hanno raggiunto anche 
velocità di oltre 110 chilometri 
orari. «Devo dire — ha prose 
guito. Vuarnet — che nella se- 
conda parte della pista mi so- 
mo dato da fare per m: 
la velocità e penso di avere 
vinto la gara appunto qui in 
questa seconda frazione. Nel 
1958 a Bad Gastein sono giun- 
to terzo nei campionati mon- 
diali. Questa volta ce l’ho fat- 
ta. Sono immensamente felice». 

Il trionfo francese premia 
‘una meticolosa preparazione, 
morale e materiale, e ripaga i 
tecnici transalpini della delu- 
sione provocata dai risultati 
dello slalom gigante. I francesi 
‘hanno usato sci metallici di co- 
struzione francese ed hanno 
adottato una tattica spericola- 
ta, spingendo a fondo da un 
capo all’altro della gara. Que 
sta tattica, la sola possibile su 
una pista relativamente rapida. 
e su un tracciato poco sinuoso, 
è costata l'abbandono di Adrien 
Duvillard (e probabilmente 
un’altra medaglia), ma ha da- 
to indubbiamente i suoi frutti. 
La sciolinatura ha fatto il re 
sto. I francesi non hanno mes- 
so sciolina, mentre gli austriaci, 
che avevano molti atleti favori 
ti per la vittoria, devono la lo- 
ro dlassifica modesta e la loro 
sconfitta, a un errore di scioli- 
matura. 

Lanig, il quale si era trovato 
a comandare la classifica dopo 
che nove concorrenti avevano 
completato la gara, è stato for- 
se il più amareggiato dall’an- 
muncio del tempo del francese, 
decimo a discendere lungo la 
pista. «Per sei anni ho tenta- 
to e tentato ancora e mai co- 
me oggi mì ero visto così vi- 
cino alla vittoria. Per due vol 
te, lungo il percorso sono ri- 
masto sbilanciato, e proprio 
sulle due cumette più difficili. 


Penso di avere perso proprio 
su quelle due piccole avvalla- 
ture». 

Sessantasei concorrenti ham- 
no preso parte alla prova, ed 
il favorito numero uno Durvil- 
land è stato uno dei 15 che 
sono caduti lungo il percorso. 
La pista aveva un dislivello di 
758 metri e sviluppava una lun. 
‘ghezza di 3.095 metri con 19 
porte di direzione. 

Classifica finale della discesa 
libera maschile: 1) Vuarnet 
Jean (Francia) 2°06”0; 2) La- 

î Hauspeter (Germania) 
3) Perillat Guy (Fran 
cia) 2’°06”9; 4) Forrer Willi 
(Svizzera) 2°07”8; 5) Staub Ro- 
ger (Svizzera) 2°08”7; 6) Alber- 
ti Bruno (Italia) 2°09”1; 7) 
Schranz Karl (Austria) 2°09”7; 
8) Bogner Willi (Germania) 
2°09”7; 9) Zimmermann Egon 
(Austria) e Bozon Charles 
(Francia) 2°09”8; 12) Milianti 
Paride (Italia) 2°10”8; 24) Pe- 
droncelli Italo (Italia) 2'16”8; 
25) De Nicolo Felice (Italia) 
2181. 

Il tedesco George Thoma ha 
vinto la gara di combinata 
mordica delle Olimpiadi inver- 
nali di Squaw Valley. Egli si 
era trovato in testa alla clas-| 


206%; 


sifica di la prova di salto 
di ieri. La sua vittoria odier- 
na, inaspettata, è stata pos- 
sibile grazie al quarto posto 
conseguito nella gara odierna 
del fondo di 15 chitometri. La 
gara di fondo è stata tirata 
dal primo all’ultimo chilome- 
tro tra i migliori specialisti 
del mondo, Il primo a pren- 
«dere il via per la seconda pro- 
‘va della combinata è il tede- 
sco. Rainerdietel, al sesto po- 
sto nella classifica dopo 1a pri- 
ma prova di salto disputata 
lleri. Subito dopo prendeva il 
‘via il russo Leonid Fedorov, 
I7.o. nel salto. i concorrenti 
isono partiti alla distanza di 
mezzo minuto l'uno dall’altro. 
Un nutrito nugolo di tifosi 
morvegesi ha applaudito a lun- 
go quando si è presentato al- 
‘a partenza uno dei favoriti 
morvegesi, Arne Larsen, rite- 
muto uno dei più forti ‘fondi- 
sti mondiali sulla distanza di 
15 chilometri. Larsen si era 
piazzato quinto nella prova di 
salto, dietro il connazionale 
Tonmod Knutsen, anch'egli in- 
iti specialisti del mondo. Koch- 
kin, ritenuto uno dei più for- 
‘ti specialisti del mondo. Kach- 
in si era classificato secondo 
mella prova di ieri. raggiun. 


IL_G.P. CICLISTICO 


CITTA? DI NIZZA 


Nencini al 


traguardo 


precede Martin e Brugnami 


Nizza, 2 

L'italiano Nencini ha vinto il 
Gram Premio ciclistico della cit- 
tà di Nizza. 

A. causa di una frana, una 
parte del percorso era stato 
soppresso. Questa parte com- 
prendeva, tra l’altro, il colle di 
Gourdon. Nei primi 100 chilo- 
metri non si segnala nulla di 
notevole. Il primo attacco è 
lanciato prima di Monaco da 
un gruppo di corridori, com- 
prendente gli italiani Martin, 
Brugnami, Liverio e Ferlenghi, 
il francese Mahé; a 50 metri 
segue un terzetto composto da 
Nencini, Bonifassi e Poulidor. 

Poi, sulle prime salite, alcu- 
ni corridori perdono terreno e 
si forma al comando un grup. 
petto di cinque corridori: Nen- 
cini, Bonifassi, Poulidor, Mar- 
tin e Brugnami. Questi cinque 
uomini continuano fino a Niz- 
za senza essere riassorbiti e 
Nencini batteva in volata i 
connazionali, mentre Bonifassi 
e Poulidor si dovevano accon- 
tentare del 4.0 e 5.0 posto. 

Ecco  l’ordine d'arrivo: 1) 
Nencini (It.) che copre i 166 km. 
in 4,31720”; 2) Martin (It.) st.; 
3) Brugnasti (It.) s.t.; 4) Boni 
fassi (Fr.) s.t.; 5) Poulidor (Fr.) 
s.t.; 6) Iacoponi (Fr.) a 29”; 7) 
Ducard (Fr.) s.t.; 8) Accordi 
(It.) s.t.; 9) Leclere (Fr.) s.t.; 
10) Gil (Sp.) s.t.; 11) Coletto 
(It.) a 1750”; 12) Napolitano 
(Fr.) s.t.; 13) Ferlenghi (It.) a 
210”; 14) Pizzoglio (It.) st.; 
15) Liverio (It.) s.t. 


A Orano s'impone 
l'irlandese Elliott 


©Orano, 22 

L'irlandese Seamus Elliott ha 
vinto ieri in volata il 12.0 cri 
terium ciclistico organizzato 
dall’«Echo D’Oran» in circuito 
disputato davanti a crica 100 
mila spettatori. Elliott ha bat- 
tuto in volata il francese Le Dis- 
sez. A 30” sono giunti Everaert, 
‘Salvados, Anquetil e Anglade. 
Moser si è classificato al deci 
mo posto assieme a molti altri 
con 1’15” di ritardo. 


Vinto da un olandese 
il G.P. Città di Grasse 


Grasse, 22 
L'olandese De Roo ha vinto 
leri il G. P. ciclistico della cit- 
tà di Grasse di km. 130 davanti 
al francese Colette ed all’olan- 
dese Stolker. 


Settimana di Cuba 
La Ferrari di Gomez 
batte due Porsche 


L’Avana, 22 

Alfonso Gomez Mena ha con- 
dotto ieri alla vittoria la sua 
«Ferrari Berlinetta» nella pri- 
ma gara riservata alle vetture 
sporb della «Settimana della ve 
locità». Le gare, che termine. 
ranno domenica prossima con 
il «Gran Premio della Libertà», 
si svolgono su un nuovo circui- 
to di 5.100 metri. Gomez Mena 
ha registrato la velocità media 
di km, 116,120 nei venti giri del 
circuito. Al secondo e terzo po- 
sto sono giunte le «Porsche» di 
Leslie Nobregas e di Angel 
Vasquez, 


Totocalcio e Meridione 
108 milioni vinti 


contro 80 versati 
Roma, 22 

Il 25.0 concorso Totocalcio del 
21 febbraio us. ha riservato 
gradite sorprese ai promostica- 
tori dell’Italia meridionale e 
insulare. 

Mentre le zone Totocalcio si- 
tuate nell'Italia settentrionale 
e centrale son riuscite infatti 
a ricuperare in quota la loro 


partecipazione al montepremi, 
l’Italia meridionale si è acca- 
parrata il venti per cento in 
più di quanto ha in realtà giuo- 
cato, e l’Italia insulare, per con- 
tro, si è addirittura aggiudica- 
ta una percentuale del 58 per 
cento superiore alla sua parte- 
cipazione effettiva. 

In pratica, quindi, i pronosti- 
catori del Meridione e delle Iso- 
le hanno portato a casa, in vin- 
cite, qualcosa come 108 milioni, 
contro gli 80 milioni versati nel- 
la cassa comune: un modo co- 
me un altro per creare a loro 
uso e consumo una specie di 
«Totocassa del Mezzogiorno», 

ene e 


Quote del Totocalcio 


Roma, 22 
La direzione del Totocalcio 
comunica le quote del Concor- 
so di ieri: i vincitori con punti 
«13» sono 7580, quota lire 22.800 
circa; i vincitori con punti «12» 
sono 83.430, quota lire 2030 circa, 


I quindici calciatori 


peria Nazionale militare 


Roma, 22 

Giovedì 25 corr., alle ore 15.15, 
la rappresentativa nazionale mi- 
litare di calcio disputerà allo 
stadio Flaminio un incontro 
amichevole contro la «Nuova 
Cisterna», 

Per detto incontro sono stati 
convocati i seguenti calciatori 
militari: Marchesi Rino (Ata- 
lanta), Fogli Romano (Bolo- 
gna), Ballarini Bruno (Como), 
Castelletti Sergio (Fiorentina), 
Voltolina Romano (Juventus), 
Cei Edilio e Rozzoni Orlando 
(Lazio), Valadè Ambrogio (Pa- 
lermo), Da Costa Dino, Man- 
fredini Pedro, Zaglio Franco e 
Pestrin Paolo (Roma), Brevi- 
glieri Ademaro (Simmenthal 
Monza), Bolzoni Giovanni e 
Recagno Giuseppe (Sampdoria). 


gendo metri 67 ed aggiudican- 
dosi 219,5 punti, due punti me- 
mo del tedesco George Thoma, 
il quale, tuttavia, al suo pas- 
sivo ha il fatto di non essere 
un fondista forte quanto i 
suoi più quotati avversari. 

La gara di fondo odierna 
si è svolta su una pista gela- 
ta con una temperatura di 14 
igradi sotto zero. Il sole ha 
fatto la sua apparizione di die- 
itro le cime deli monti verso le 
move ed ha ammorbidito leg- 
germente il perconso senza tut- 
tavia renderlo meno veloce. 

La classifica finale delia com- 
ibînata mordica è la seguente 
{con i punteggi del salto e del 
fondo): 1) ‘Thoma (Germa- 
mia) 221,5 + 223,452 = 457952; 
2) Knutsen (Norvegia) 217,00 + 
236,000 = 453.000; 3) Gusakov 
‘((Rus.) 212,0 + 240,000 = 452.000; 
4) Ristola (Fin.) 214,0 + 235,871 
= 449,871; 5) Kochkin (Russia) 
219,5 + 228,194 = 447,694; 4) Lar- 
sen (Norvegia) 215,0 + 229,613 = 
444,613; 7) Stenersen (Norve 
gia) 205,5 + 232,581 = 438,081 8) 
Danhlgvist (Svezia) 201,5 +235, 
1932 = 43,532; 9) Korhonen (Fin- 
landia) 197,5 + 237,484 = 434,984 
10) Eliksson (Svezia) 213,0 + 
220,710 133,710. L'italiano En- 
zo Perin si è classificato al 14.0 
Ro con ti sezuenti punteggi: 

,0 + 225,290 = 432,290. 

La russa Kilara Guseva, ven- 
tiduenne insegnante di scuola 
elementare, ha vinto la meda- 
glia d’oro nella gara di velo- 
cità femminile di pattinaggio. 
Essa ha coperto i mille metri 
del percorso in 1’34”1. Si tratta 
della terza medaglia d’oro con- 
quistata dalla Russia nelle pre- 
senti Olimpiadi invernalîi, Se- 
conda è la tedesca di Berlino 
‘Est, signora Helga Haase (che 
ha, già vinto una medaglia 
d’oro per la Germania nei 500 
metri velocità) con un tempo 
di 1’34”3, Tamana Rylowa, la 
sovietica detentrice del record 
mondiale sui mille metri con 
1°33”°4, vince la medaglia di 
‘bronzo con 1’34”8. Un'altra rus- 
sa, Lidija Skoblikova, che do- 
menica. scorsa migliorò il re 
cord sui 1500 metri, termina 
quarta con. 1°35”3. 
La Guseva si è aggiudicata 
la medaglia d’oro nella prima 
batteria. I tempi registrati dal- 
la muova campionessa sul. pri- 
mo e sul secondo giro rispetti 
vamente sono 85 e 38 secondi, 
I concorrenti dovevano percor- 
rere due volte e mezzo un ove- 
le di 400 metri ed i tempi in- 
tenmedi venivano computati sul 
giro completo, Nell'ultima bat- 
beria la polacca Seroczynska 
aveva fatto registrare anch’es- 
sa 35 secondi al grimo giro, 
ma sull’ultima curva dell’ulti- 
mo giro essa faceva una mossa 
falsa cadendo pesantemente sul 
ghiaccio, La concorrente polac- 
ca si rialzava subito e si met- 
beva a piangere, Al momento 
dell’incidente essa era ad ap- 
‘pena qualche frazione di se- 
condo dal tempo della vinci 
‘trice. 

Un esponente della squadra 
olimpica austriaca ha reso no- 
to che Karl Schranz e Andenl 
Molterer, due dei migliori scia- 
tori della formazione, sono sta- 
ti esclusi dallo slalom a causa 
delle loro deludenti prestazioni 
nelle prime due prove alpine di 
Squaw Valley. Mercoledì dispu- 
teranno lo slalom per l’Austria 
gli sciatori Pepi Stiegler, Emst 
Oberaigner, Hias Leitner ed 
Ernst Interseer. 

A. conclusione dei tre gironi 
eliminatori, URSS, Stati Uniti, 
Canadà, Cecoslovacchia, Sve- 
zia e Germania si sono quallifi- 
cati per prendere parte al tor- 
neo finale di hockey su ghiac- 
cio. Gli incontri più importan- 
ti di tale torneo si svolgeranno 


giovedì 25. febbraio tra USA. e 
Canadà, sabato 27 tra Stati 
Uniti e URSS e domenica 28 
tra URSS e Canadà. I tre in- 
contri di notte sono: Russia- 
Cecoslovacchia, USA-Svezia e 
Canadà-Germania. Il primo in- 
contro s'è chiuso col seguente 
risultato: Russia - Cecoslovac- 
chia 8-5. (3-2, 2-1, 3-2). 

Le Olimpiadi invernali del 
1960, che dal punto di vista fi- 
‘manziario avevano avuto un 
tinizio penosamente lento, ieri 
hanno visto l’affiuenza di una 
grande folla valutata a circa 
47 mila persone, Gli spettatori 
sono stati tanti che i' biglietti 
a metà pomeriggio erano già 
esauriti. 


All’inizio sembrava che le|Y 


Olimpiadi fossero destinate ad 
‘un disastro fimanziario, ma poi 
vi è stata una ripresa Che po- 
trebbe non essere transitoria. 
Nei primi due giorni, m parte 
a causa del mimarccioso, 
la vendita dei biglietti era sta- 
ta assai bassa, Ai campionati 
pattinaggio a coppie vi era 
più gente sul ghiaccio che 
mon in tribuna. Poi, sabato, 
il pubblico ha cominciato ad ar- 
rivare e l'affluenza alle gare è 
stata così rapida che le strade 
sono rimaste ben presto ingol- 
fate di automobili. Sabato la 
affluenza è stata di 32 mila 
persone, cimca tremila meno di 

nti seconido i dirigenti spor- 

Ivi le attrezzature ne possono 
accogliere confortevolmente. 

Pri di domani, 23 
febbraio: ore 17: 15 km. fondo 
‘speciale (maschile); ore 18: 
pattinaggio veloce 3000 m. (fem- 
minile); ore 19: slalom gigan- 
te (femminile); ore 21,15: pat- 
tinaggio figure libere (femmini- 
le). Non vi sono in programma 
‘partite di hockey su ghiaccio, 


Con il bob a quattro 


Monti è saettato 


e 
a tempo di record 
Lake Placid, 22 
Eugenio Monti ha completa- 
to la conquista del bob ameri- 
‘cano vincendo ieri i campione» 
ti morndamericani a quattro e 
stabilendo un record della pi- 
sta, Con un equipaggio ameri- 
cano, Monti è saettato giù per 
lla pista di 1600 metri lungo il 
monte Van Hoevenberg nel 
tempo complessivo di 4’38”66 
per lle quattro prove. Il record 
precedente apparteneva allo 
‘americano Art Tyler, che nel 
1958 aveva registrato 4°41”36, 
La prova più veloce di Monti 
è stata di 1’8”92, appena nove 
decimi di secondo inferiore al 
tempo impiegato nel 1957 dal 
l'ex campione Stan Benham, 
USA. L'equipaggio di Monti era 
composto dagli americani Pat 
Martin, Gary Sheffield, con 
Charles Pandolph al freno. So- 
no gli stessi tre uomini con i 
quali Benham, il mese scorso, 
cercò di contestare il titolo 
mondiale a Monti, in Italia, 

M bob di Sergio Zardini è 
giunto ‘al secondo posto in 
4°88”98. Il suo equipaggio era 
composto dal suo consueto fre- 
matore Sengio Sciorpaes e dagli 
americani Fred Fortune e Jer- 
Tennant, IL'americano Lar 
ty MeKillip è giunto terzo in 
P43”88. 

Monti ha vinto tutte e tre 
le gare alle quali ha partecipa- 
to dunante la settimana scorsa, 
e cioè quella della «National 
Amateur Athletic Unioni, quel 
lla del bob & due e del bob a 
quattro dei campionati nord- 
americani, Egli detiene il tito 
lo mondiale di bob a due e & 
quattro, 

Pr ARTE 


Loi e il titolo europeo 


Oiferta «sostanziosa» 


perchè combatta a Birmingham 
Birmingham, 22 
L'organizzatore Lew Phillips 
ha dichiarato oggi di avere fat- 
to una «offerta sostanziosa» al 
campione europeo dei welter 
Witaliano Duilio Loi, per difen- 
i il pone Tot 
ips ha proposto di opporre 

ci Loi nel prossimo GEE 
Ù immingh nam. ‘campione le 
se Wally Swift. 


L’intervistato André Darrigade risponde al microfono 


RECORD DI SEGNATURE NELLA GIORNATA DELLA SERIE A 


Un fosso tra la Juventus 


e il terzetto inseguitore 


Saltano i «catenacci», fanno scintille gli attacchi ‘= La lotta si è fatta 


La 20.a giornata, con i suoi 
punteggi maramaldi che ham- 
no fatto salire a 3? le marcatu- 
te complessive, si è attribuita 
il primato stagionale in mate- 
ria, Gran festa per tutti i go- 
leadores e vivo ondeggiamento 
nella particolare classifica, che 
vede ristaccarsi nuovamente il 
funambolo Sivori, tallonato dal 
compagno di squadra Charles e 
dalla coppia Brighenti-Hamrin. 

E’ stata la giornata della de- 
bacle per i più adusati catenac- 
ci e se ne potrebbe dedurre a 
causa, il logorio troppo inten- 
so cui sono stati sottoposti sino 
adesso i reparti addetti. Non 
v'è che da attendere la riprova 
per averne conferma, certo è 
che ‘alla lunga le squadre che 
si affidano quasi esclusivamen- 
te alla «guardia chiusa», fini- 
scono con lo scontare l'usura 
sproporzionata delle energie. 

Del resto, simili eventi.. ca- 
tastrofici si ripetono ogni an- 
no, eppertanto rienira nella 
normalità anche questa giorna- 
ta di grandi strapazzi per la di- 
fese e di orgiastico furore per 
gli attacchi, 


Al risultato più vistoso han- 
no contribuito stavolta in disu- 
guale misura la Juventus e la 
Spal, con quel 6 a 3 che assor- 
be la quarta parte dell'intero 
do: della giornata. Un pun- 
teggio così anormale non ja 
che esprimere l'eccezionale im- 
pegno agonistico con cui le due 
squadre si sono date battaglia 
dal primo all’ultimo minuto di 
gioco. La Spal, benchè domina- 
ta sul piano tecnico dalla for- 
midabile avversaria, non s'è 
‘mai rassegnata alla sua sorte, 
tanto da uscire con l'onore del- 
le armi dalla pesante batosta, 
‘Al suo portiere sono forse da 
addebitarsi un paio di conclu 
sioni juventine în più, ma dal- 
l’altra parte anche Mattrel ha 
largheggiato con gli attaccanti 
ferraresi, cosicchè lo straordi- 
nario conto torna ugualmente 
alla perfezione. 

La Juventus straripa ora tm 
tutto: in classifica, in media e 


nei punteggi come nel quozien- 
te-reti, tanto da sembrare av- 
viata a stabilire in questa sta- 
gione una supremazia in termi- 
ni assolutistici. La sua potenza 


sorda nel fondo - Domani l’atteso ricupero di Torino con il Padova 


si è fatta distruttiva, il suo ner- 
bo è divenuto grinta, per cui 
la sua marcia non pare più di- 
restabile. IL campionato, lassù 
în vetta, è ormai concluso, con 
buona pace degli altrì squa- 
droni. 

Neutralizzate tutte le vitio- 
riose imprese del terzetto inse- 
guitore dal volo maestro di 
Ferrara, resta da considerare il 
loro valore sul piano del meri- 
to. Ebbene, nessuna di esse 0f- 
Jre motivo di gran lustro nè di 
convincente persuasione, Gli 
interisti sono stati tacciati di... 
ladri all'Olimpico, il Milan a 
San Siro si è guadagnato bor- 
date di fischi, la Fiorentina s'è 
dovuta spremere chiedendo a 
due tiri piazzati il salvacondot- 
to al successo. 

Del resto le difficoltà del tur- 
no erano tutte preventivate ed 
averle superate, seppure con 
grande stento, dimostra se non 
altro che la volontà ha retto e 
che la conquista nel secondo po- 
sto è un traguardo a cui sì am- 
bisce moltissimo sia a Milano 
che a Firenze. ID passo più lun- 
90, a questo proposito, l’ha com- 


IL CAMPIONATO DI SERIE B DA UNA DOMENICA ALL’ALTRA 


Ciò che la Triestina ha perduto 
chiudendo alla pari con la Reggiana 


La guerra di posizione conti 
qua su tutti i fronti della Serie 
B; all'insegna del «primo: non 
perdere» le squadre insistono 
nel pareggiare il maggior nu- 
mero di partite (domenica scor- 
sa ben sei — su di un totale di 
dieci — sono terminate senza 
Vincitori nè vinti) ed & pro- 
cedere compatte verso la meta 
ancora lontana, Le distanze, 
che dividono le candidate alla 
promozione da quelle in pro- 
cinto di retrocedere, sono sem- 
pre trascurabili, tanto da poter 
essere teonicamente colmate nel 
giro di poche settimane; le se- 
gnature diventano merce di dif- 
ficile reperimento, mentre le 
Vittonie esterne sono ormai... 


‘che segnano col contagocce, 
mon si può spiegare unicamen- 
te con le... tattiche. Non dice 
nulla il fatto che da mesi i... 
forzati del calcio sono costret- 
ti a battersi in mezzo alle pa 
ludi e alle risaie, nel fango e 
sotto la pioggia e la neve, 
quando non capita la nebbia a 
dare una pennellata? In real 
tà sono settimane che non si 
vede un terreno ‘asciutto, che 
permetta una manovra senza... 
svellere il pallone dal fondo, 
che consenta un rimbalzo del 
tutto regolare, che dia diritto 
di cittadinanza mon solo gi... 


introvabili (per la precisione, | gladiatori, ma anche agli atle- 


una sola nel girone di ritomo). 


ti. normali, E’ perciò che nie- 


Una situazione del genere pre- | sce difficile un'indagine stretta 


sta facilmente il fianco alla eri- 
tica; non ci vuol molto infatti 
per imputare agli strateghi del- 
la... panchina questo compor- 
tamento i 
dente, che distingue il com- 
‘portamento di quasi tutte le 


mente tecnica, quando tanti fat- 
tori estranei alla vera sostanza 
del gioco intervengono dome- 
nicalmente a livellare i valori e 
a trasformare sfide di bravura 
in battaglie impostate in pre- 
valenza sulla potenza dei mu- 


concorrenti. Il pubblico, si sa,|scoli. 


accorre negli stadi, per veder 
vincere la compagine del cuore 
in virtù di un gioco aperto e 
costantemente proiettato alla 
offensiva, Se questo non avvie- 
me, sono fischi e recriminazio- 
mi a non finire, Ma, im realtà, 
memmeno nel calcio si possono 
fare miracoli; qui non si vuol 
megare che talvolta qualche al- 
lenatore trasformi una gara 
di calcio in una partita a scac- 
chi; soltanto si ha la modesta 


pretesa d'insimuare che l'attua- | registrate 


Se queste fossero state do- 
vunque le condizioni ambienta- 
li, è probabile che il turno più 
recente avrebbe dovuto regi 
strare tanti pareggi quante 
sono state le partite disputate; 
ad interrompere la monotonia 
dei «nulla di fatto» è interve- 
nuto da una parte il favoloso 
Sud, col suo clima già primave- 
rile e con i suoi terreni asciut- 
ti (e infatti due delle quattro 
vittorie della giornata si sono 


gliari), dall'altra il Torino con 
la sua classe ed il Venezia con 
la sua.., esuberanza, Per il re- 
sto non c’è stato muilla da fare: 
l'aspetto. fisico della competi- 
zione ha annullato anche so- 
stanziali differenze tecniche ed 
‘alla fine la cifraprimato dei 
sei misultati pari ha rinviato a 
tempi (e a campi) migliori lo 
‘esame di tanti complessi che, 
‘oggi, danno l’impressione di 
non volere allungare la mano 
per cogliere il frutto maturo 
(leggi terza poltrona utile per 
lil ritomno in Serie A), 

Una tale impressione non è 
stata invece offerta dal Torino 
e dal Catania, che il loro do- 
vere lo hanno assolto in pieno 
secondo i dettami del program- 
ma prestabilito, Per i granata 
l'incontro è stato più difficile 
del previsto a causa dell’infor- 
tunio occorso al terzino Sce- 
sa, che provocava vani sposta 
menti nello schieramento-base; 
per gli etnei le difficoltà sono 
derivate dalla necessità di rag- 
giungere i lecchesi, che erano 
andati in testa con due lun- 
‘ghezze di vantaggio. Tutto som- 
mato, le due «bigs» hanno for- 
nito una prova di maturità e di 
carattere, che depone a favore 
delle loro mai sconfessate am- 
‘bizioni. 

Ma alle loro spalle ogni pre- 
visione è accettabile, anche se 
la media inglese parla. ancora 
in... dialetto lombardo; ma. il 
Lecco, benchè in formazione 
quasi completa, ha denunciato 


a Messina e a Ca-lgravi carenze di fondo, pur 


Marzotto, nobile di antica data, 
mè per il Modena, da poco as- 
surto ai piani alti della classi 
fica, il discorso è diverso; en- 
‘irambe erano alle prese con av- 
‘versarie inferiori, eppure non 
nono state in grado di risolve 
re la contesa a loro favore, met- 
tendo in evidenza difetti di 
mordente, che la buona volon- 
d 5 ‘Brescia e del Verona 
È ‘Tuttato senza troppi com- 
plimenti.. È 

La giornata avrebbe lavorato 
quindi per la Triestina, se que 
sta dal canto suo non fosse 
mancata all’appuntamento con 
Îla vittonia, Il pareggio con la 
Reggiana è servito a... tenere 
‘a bada il Catanzaro, il Brescia 
e gli stessi emiliani, a supera 
re il Como e a raggiungere i 
Simmenthal; ma ha lasciato le 
cose al punto di partenza nei 
riguardi del Lecco, del Mode- 
ina e del Marzotto e addirittura 
ha contribuito ad aumentare le 
distanze nei confronti del Ve- 
nezia. L'undici di Trevisan può 
lagnarsi di aver dovuto imbat- 
tersi in una Reggiana di nuovo 
in arcione dopo un lungo pe- 
riodo di eclissi e di aver subito 
la rete di Pistacchi in... base a 
premesse inesistenti; ma quan- 
do il vantaggio è minimo, il pe- 
nicolo di una rimonta avversa 
tia è sempre latente (del resto 
il campionato di quest'anno 
non è privo di esperienze spe- 
cifiche), Ma, a prescindere dal- 
le considerazioni d'indole gene. 


il ‘mo in genere; in 


rale, che miguardano gli effetti 
dei fattori stagionali sull’effi- 
cienza delle diverse compagini 
(e che per quella alabardai 

Valigono in maniera panticola- 
Te), bisogna riconoscere che la 
Triestina è rimasta fedele a. 
. Tappporto, ch'essa aveva, 
giustamente e con successo, 
adottato nella doppia spedizio- 
ne) meridionale, Ritornata sul 
suo terreno, la squadra giulia- 
na ha alimentato con eccessiva 
parsimonia le sue offensive, 
permettendo ai. rivali di  nico- 
struire i fili del ragionamento, 
quando invece un «forcingy 
deciso li avrebbe irrimediabil. 
mente posti: con le spalle al 
tappeto, D'altma parte non si 
può escludere che un simile 
‘comportamento sia stato impo- 
sto da particolari manchevolez- 
ze di singoli difensori o di rit- 


caso 
mon sarebbe fuori di. luogo 
una... revisione alle parti più 
logore del motore, in modo da 
ricondurlo ad un regime più 
elevato di giri. 

In definitiva tutto lascerebbe 
pensare che l’ultimo turno sia 
trascorso inutilmente (o qua- 
si); in realtà, a ben guardare 
la sostanza delle cose, esso suo- 
na a condanna del Novara e 
del Taranto, la prima incapa- 
ce di cogliere punti a Messina, 
il secondo imbrigliato a dovere 
(malgrado l’impiego di Bosco- 
lo) dal tenace Catanzaro, per 
il quale si deve dedurre che la 
solidarietà meridionale è espres- 
sione vuota di Sen: n 


piuto l'Inter andando a vincere 
a Roma, contro una Lazio an- 
gustiata e acre quanio modesta 
ed incapace, Un gol di Lindskog 
ed uno di Angelillo hanno coro- 
nato l'impegno dei neroazzurri, 
annullenti non senza difficoltà 
lo sforzo rabbioso dei laziali, cui 
la nuova sconfitta interna di- 
schiude le porte dell’...inferno. 
Al Milan, fortemente claudican- 
te a centro campo per la lati- 
tanza di Schiaffino, ha dato 
una notevole spinta l'arbitro, 
mettendo fjucri combattimento 
il mediano vicentino Zoppellet 
to, reo. di tentata ritorsione. 
I rossoneri, pur subendo l’inì- 
ziativa dei veneti, sfortunati tra 
l’altro nelle conclusioni, hantio 
tratto partito dalia decisione di 
Bean e di Grillo per guadagna» 
re faticosamente la posta, A Fi- 
renze, il Bologna, dopo aver 
pareggiato con un del gol di Pi- 
vatellîi il rigore messo a segno 
da Hamrin all’inizio, si è visto 
trafiggere da una stoccata di 
Lojacono su punizione quando 
ormai stava assaporando la so- 
disfazione di un meritato pareg- 
gio. La Fiorentina procedendo 
sempre @ corrente alternata, 
non consente ancora di espri- 
mere un. givdizio confacente sul 
suo valere. IL suo duello con le 
milanesi per il posto d'onore 
potrà offrire pagine interessan- 
ti e prendere la piega desidera- 
ta dai tifosi del giglio solo a 
patto di una maggiore conti- 
nuità. 

Il Padova si è lestumente ria- 
vuto dai... fumi torinesi, maci- 
nando senza pietà è cugini friu- 
lani e ribadendo la supremazia 
di Brighenti fra ì goleadores 
indigeni. E’ stata una gara sen- 
za storia, a gatto e topo, da 
lasciare costernati i numerosi 
sostenitori dell'Udinese accorsi 
all’Appiani. Per è biancoscuda- 
ti, la stravittoria di domenica 
avrà un effetto corroborante in 
vista del nuovo viaggio a Tori- 
no. Il recupero di mercoledì au- 
menta quindi l’interesse con 
qualche prospettiva migliore 
per il Padova, salvo natural. 
mente smentita da parte dei 
leoni juventini. 

L’Atalanta, dopo avere vissu- 
to a lungo l’incubo del pareg- 
gio, guadagnava a briglia sciol- 
te i traguardo nella curva fina 
le della gara, quando i grigi 
«rompevano» ormai spossati 
dall’infruttuoso sforzo di rimon- 
tare due gol perfidi. Il risul. 
tato doveva assumere propor- 
zioni impressionanti al termine 
quando l'arbitro infliggeva due 
rigori consecutivi ai piemon- 
tesi, per fall imperdonabili, 
cosicchè il bilancio delle sei 
marcature doveva presentare il 
passivo primato di ben tre tiri 
dal dischetto. 

Anche a Palermo la severità 
dell'arbitro ha fatto spicco, seri 
za incidere peraliro sul risul 
tato ,oltremodo severo nei con- 
fronti della Roma, spazzata via 
dal giuoco rapido e sbrigativo 
dei siculi. Al deciso passo in- 
nanzi di questi, sulla via della 
salvezza, fan riscontro î pareggi 
di Barì e Genova, fortemente 
influenti sulle sorti dei pugliesi 
e dei liguri. A beneficarne sono 
state la Sampdoria ed il Napoli, 


INTERVISTA CON DARRIGADE DELLA «FYNSEC» 


«Nego che il ciclismo 
si trovi in decadenza» 


Provano il contrario - secondo il campione del mon: 
do - i recenti miglioramenti dei record mondiali 


Milano, 22 

71 campione del mondo An- 
dré Darrigade, che capitanerà 
la squadra internazionale «Fyn- 
sec» all’apertura della stagione 
ciclistica nel III Giro di Sar- 
degna, è transitato a Milano, 
Prima di ripartire per Parigi, 
ha esaminato la nuova situa 
zione verificatasi. nel ciclismo 
internazionale e che lascia pre: 
vedere una ripresa in forze del- 
lo sport ciclistico mondiale. 

«Non è vero che il ciclismo 
sia in crisi — ha dichiarato. — 
Da molte parti si critica l’at- 
tuale classe ciclistica e il siste 
‘ma degli abbinamenti Dubbli- 
citari, e, nella mia qualità di 
campione del mondo, credo sia 
mio dovere rispondere a tali 
ceritiche». 


capace di imprese altrettanto 
meravigliose. Basta consultare 
i tempi delle gare classiche che 
si svolgono da decenni, delle 
prove ‘a cronometro, dei re- 
cord dell’ora, per rilevare co- 
me ogni anno vengano supe 
rati tutti i limiti precedente. 
mente raggiunti». 

Dopo aver sottolineato come 
queste imprese siano oggi rea- 
lizzate senza eccessive differen 
ziazioni fra «campioni» e loro 
«collaboratori», Darrigade 

in risalto come questa 
evoluzione costituisca il segno 
tangibile di un’evoluzione in 
atto nel ciclismo attuale e non 
già di una decadenza. 

Il campione del mondo si è 
poi soffermato sul problema de- 
gli abbinamenti pubblicitari e 
in particolare sull’effetto che 
l'abbinamento avrebbe sul mo- 
rale e sul rendimento dei cor- 
ridore. 

«I miei compagni e io — ha 
dichiarato — siamo orgogliosi 
della scritta che portiamo sulle 
nostre maglie. Siamo. felici di 
correre non soltanto per vince- 
re una gara in quanto avveni 
mento sportivo, ma per 'porta- 
re degnamente la bandiera di 
una grande organizzazione in- 
dustriale. Un’organizzazione del. 
la quale fanno parte scienziati 


il perfezionamento dei prodotti, 
ingegneri e tecnici che proget- 
tano impianti e stabilimenti e 
che considerano i nostri pro- 
blemi sportivi con la stessa se- 
rietà con la quale trattano i 
problemi produttivi e ci metto- 
no a disposizione i mezzi ns- 
cessari e gli uomini migliori. 
«L’abbinamento pubblicitario 
ci costringe, quindi, a essere 


gade — ed esso, lungi dall’es- 
sere causa di decadenza, è sta- 
to un grande avvenimento per 
il potenziamento del ciclismo 
mondiale ed è ora uno stupen- 
do strumento di progresso per 
i corridori di oggi e soprattutto 
di domani». 

«Voglio terminare esprimendo 
tutto il mio entusiasmo e il 
mio orgoglio per la classe ci- 
clistica attuale nella certezza 
che coloro che ci seguiranno, e 
che sono i nostri giovani colla: 
‘boratori attuali, saranno anco 
Ta migliori di noi». 


Assemblea straordinaria 
del Moto Club Trieste 


La direzione del Moto Club 
Trieste comunica che per do- 
mani sera alle ore 21 è indetta 
nella sede sociale di via Raff 
meria 6 l’assemblea generale 
straordinaria dei soci. Data la 
importanza degli argomenti al 
l'ordine del giorno presenzie- 
ranno l’avv. Beniamino Antoni. 
ni e il presidente sig, Giuseppe 
Anelli. Si prega vivamente di 
non mancare, 


Di poco favorito 


Moore contro Caprari 


Caracas, 22 

Il campione del mondo dei 
pesi piuma Davey Moore viene 
dato favorito per tre a uno nel 
suo incontro con l'italiano Ser: 
gio Caprari. La settimana scor 
sa il favore di Moore era di 
5-1. Esso ha subito un ribasso 
quando gli esperti hanno visto 
Caprari in allenamento. Molte 
persone scommettono sulla sua 
sconfitta per K.0. 

Caprani ha accusato al Io) 
kg. 59,500 e Moore kg. Sa ES0. 
Gli ufficiali di peso hanno an- 
munciato che le cifre espresse 
in chilogrammi erano equiva- 
lenti, rispettivamente, a 129 lib- 
bre per Caprari e a 127 libbre 
per Moore, A questo pinto il 

Moore, Willie 


libbre e mezza per il campione, 
con conseguente violazione del 
contratto per l’incontro, che. 
prevede un massimo di 130 lib. 
bre di peso per i contendenti. 
Nonostante la protesta di Ket- 
chum, gli ufficiali di peso si so- 
no rifiutati di modificare il lo- 
To annunzio. Considerando che 
‘un. chilegrammo equivale ap- 
‘prossimativamente a libbre 2,204 
sembra chiaro che kg. 59,500. 
equivalgono @ libbre 181,138 e 
kg. 58,850 equivalgono a libbre 
129,70. $ 

Moore ha lasciato intendere 
che se Caprari riuscirà a spun: 
tarla è disposto ad incontrarlo 


assai giù di corda anch'esse, |gi nuovo per il titolo, ma egli 


peraltro, 
G.B.T. 


confida che il secondo in 
non sarà necessario. 


bro 


di tutto il mondo che studiano 


atene 


tura 


| voce al Presidente Tito «auguri |Iris Dowkins, in un parco dillentò per lasciarlo passare, si 


“no stati immessi nell'esercito 


‘ ti di questo Paese stia a cuore 


di solidarietà nei quali, quasi 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | Attende un erede? 


RIVELAZIONI SULLA MISSIONE DI VUKMANOVIC TEMPO A MOSCA | NELLE ACQUE DEL GOLFO NUEVO 


Burrascoso colloquio al Cremlino | Praticamente concluse 
fra Kruscev e l’inviato di Tito [le ricerche del <sub> 


Si trattava di un'unità sovietica 
che riuscì a iuggire il 14 febbraio 


«Quando vi deciderefe a cambiar polifica venite a frovarmi» avrebbe detfo 
il Jeader. russo all’inferlocufore - Un messaggio a Belgrado: «Auguri di lunga vifa» 


È È w n et Washington, 22 con i giornalisti, ha dichiarato 

Belgrado, 22 {I Sindacati jugoslavi non han-|serma viennese di Fasangar- mente feritoinun incidente au-| La rivista «U. S. News and|che mon vi sono stati contatti, 
E° tornato a Belgrado, dopo |N0 inviato una loro delegazione | ten, Prima di partire da Va- tomobilistico, occorsogli men-|World Report» scrive oggi, in|durante gli ultimi due giorni, 
una prolungata assenza, l’Am- in India perchè il congresso che | razdin, il porporato aveva det- tre si recava a Zagabria per i|un articolo datato da Buenos|con i misteriosi sottomarini en- 
pasciatore sovietico Zamcevski. |ivi si teneva era della Confe-|to ai giornalisti locali di essere funerali del Card. Stepinac. | Aires, che fonte autorevolissi-|trati nel Golfo Nuevo, La Ma- 
Come la maggior parte dei di-|derazione del lavoro di osser- grato per le attenzioni usate- ma ha fatto la seguente rivela-| ri ‘argentina, comunque — 


plomatici russi, anche questo, |vanza. comunista. Fra qualche |Sgli dopo l'incidente, dalle auto- FELLINI DENUNCI ATO zione: unto il Ministro — con- 


accreditato in Jugoslavia tende |mese in India si svolgerà un|Tità, dai sanitari e da tutto il «E’ ora possibile affermare|tinuerà la sua azione di pat- 

a sfuggire ai giornalisti. Tut-|altro congresso sindacale di tir- | Personale dell'ospedale di Va- nettamente che per non meno |tugliamento «per un prudente 

tavia, ogni volta che egli rien-|ta meno accesa e più vicino al razdin. Egli aveva pure espres- per una foto de da dolce vita» di due settimane nelle acque peniodo di tempo». 

tra in sede, qualche informa-|Premier Nehru. Gli jugoslavi | 59 12 Sua ammirazione per l'al- argentine del Golfo Nuevo ha 

zione filtra negli ambienti di | hanno già fatto sapere che vi to livello raggiunto dalla scien- Ravenna, 22 aglio. almeno di sottomarino Il ni E 

Meo interverranno, A. due congressi RR ER Dì Signa Ta De Ticfie decHMcsto DEE di pr Cro 0 di una navata 
si orisce al DER è 7 3; E muncia! all ‘agistratura È pri LANA ale A 

delle relazioni jugo-sovietiche. Se n re l'arrivo degli elicotteri diver: | Der. pubblicazioni oscene, Fe-| tomarino sovietico; 1'rilievi del ini gna chiesa del Teramano 

su di esse, comunque, si è|"<"no di Nuova Delhi non nel=e, personalità, tra le quali il|derico Fellini quale coprodut- e, LE in Aicana "i id 

saputo qualche cosa di più at-|<-renbe stato entusiasta. Ministro della Difesa, Graf. |tore del film «La dolce vita», che ne È arino ha ai Roseto degli Abruzzi, 22 

tingendo a fonti di oltre corti” |(° tion Tl Cardinale e il suo assi-|per un fotogramma della pel-| 55 {bb Solio poco pria ca | E° crollata stamane una na- 

na che sciolgono il loro cabina, er 15 TRAROEI sa partecipazio- | stente rimarranno ricoverati in | licola esposto in una bacheca |14, {el prato; ina ee Cupi | vata della chiesa di Santa Ma- 

le riserbo solo quando si tratta |ne ai lavori del congresso sin- | un reparto speciale della clini-|del cinema, dove il:film viene RONARIe degli gs: Sta SOI {rina di Casoli di Atri, nel Te- 

di mettere in cattiva luce la |dacale in Olanda, il discorso è |ca del prof. Schoenbauer, per! proiettato. Il fotogramma in ci È Marina argentina per dar-|ramano, Le poche persone en- 

Jugoslavia. X diverso, In questo caso. sono|circa due settimane, o forse |questione, riprodotto in una Ci e lia sotioli trate nel tempio per assistere - 5 

A Sofia, per esempio, si mo- |state le autorità dell'Aja che si | anche più. fotografia, è tratto da una del- Blessa seo la sottolmea- (alla Messa avevano preso vo-| * ' smi nea: : 
strano molto informati sull'in- | sono opposte non concedendo | Come è noto.il 13 u.s. il Car-|le ultime scene de «La dolce to, come particolarmente signi-| sto lontano dal punto dove sil Negli ambienti della Corte iraniana si è diffusa la voce secondo cui la giovane sposa dello 


a) Vuk- i lai hi 3 ficativo, il fatto che le autorità i i ià ino, : iba i boratorio di Teheran 
successo della «missione alla delegazione jugoslava i vi- | dinale Koenig rimase grave-! vita». RA edita è verificato il crollo. Scià starebbe attendendo un bambino, Nella foto: Farah Diba in un laboratori 


i l'URSS, Col fa i dii 
da Sella «missione Vukma- sE) SAI DI SRUa Lo Fina FORINO È RO = = 
i i i n ; 2 I (ero Gi 
Oo sino. if Deriodo carat: [neanche una qualsiasi. splege- gui | Sal imodo postino netta is: NUOVE VOCI DI UNA MOSSA SOVIETICA PRIMA DEL «VERTICE». 


_—---- 


Fra i cinque arrestati anche un suddito austriaco 


re esercitato dalle autorità ita 


terizzato da ripetuti tentativi tazioni: 
iproco interesse, un attegsia- | [ito riceve a Belgrado 
quale negò irosamente la pre 
Anche a Belgrado, visto lo - s = 
si fa Il’ Ungh 
ativa dei partiti operai al- |_,Alla vigilia del suo rientro in 2) un comunicato dell’Amba- dalla Polonia e da E eria 
che i tentativi jugoslavi per mi- | to ricevuto a palazzo Bianco - suna nave da guerra dell'URSS ve e < , ° n) 
Dino blocco | dal Maresciallo Tito. Ne dà no- | LL suna nave da querra dell'URSS | T®informazione è stata data dall’Ambasciatore tedesco nell’ URSS 
sultato, Anzi, si è avuto un leg- | circoli diplomatici della capi ta pubbliesto da cUiss 
quani pubblicai la «U. S. 
Belgrado dalla Cina, dall’Alba- | dano direttamente le relazioni | |. escluso, di aver informazioni |pah NOSTRO CORRISPONDENTE! Ambasciatore di Adenauer per \per Berlino Ovest diversa dal-|rinunciare alle loro Forze ar- 
pa di Mosca che le ha così in-!che della nuova atmosfera che | + E tico nel Golfo Nuevo, ma nello della conferenza al vertice con punto sia da considerare defi- | senso. Sul piano economico, Kruscev 
Vukmanovie in Russia, non|via. Com'è noto, negli ultimi marino si trovasse nel golfo per fonia e in Ungheria e diminui-|2 condurre contro il Cancellie- Kruscev aveva visitato, accom- 
munzio che Kruscev si era de-|fr2 Ja santa Sede ed il Gover- ; Restano pertanto numerose | Orientale. periodo in cui, in pubblico, ja- dei progelti spaziali russi tempio buddista di Borobudur, 
leader sindacale jugoslavo, che | indicata per fare sondaggi in idrografici costieri, sbarco dil»e annunciato lo stesso Capo|in privato, allo stesso. Kroll, Kruscev ha cercato di toccare 
di missili verso Marte, Venere |zione la statua del Budda, se- 
era sicuro di ottenere un col gentina del golfo e «perfino l8| Germania occidentale a Mosca !Te € che la polemica faceva 
i : te un discorso pronunciato 0g-|tento perchè il suo braccio 
al quarto giorno della sua per- clandestinamente persone desti- | scorso, in cui Kruscev espone-|conclude a Londra che ci sono 
ne dell'udienza). Ma quando al . degli Stati Uniti, Risenhower,| tg, sovietica egli avrebbe escla: | Governo s ODIEEROR IAA vba Egli ha aggiunto che nono-|po dei visitatori, Secondo una 
insistette coi giornalisti sul ca- n 3 de 2 dI sasa] [anretpecezar £ I 
TI Card. Koenig ed il suo se; ; viaggio in Argentina: ma nes-| mo ritirare le mostre truppe |t0 la sua politica tedesca e si | pa intenzione di aggredire nes-| Budda vede esaudire i propri 
re che la sua missione non era i i o dei 3 ti 
Varazdimsb due elicotteri del î Intanto un dispaccio da Bue |7no nella Germania orientale». | Anche le ultime dichiarazio-| 1955, ha ridotto gli effettivi 
sottolinea che il naufragio del- | atterrato nel cortile della ca-! figlio della Regina, affisso ai cancelli di Buckingham Palace | Gaston Clement, parlando oggl|mroposito lo farà, per ragioni |la possibilità di una soluzione | invitiamo tutte le nazioni a 
pleto. jo ; re C 
i i tulle e Macmillan. La noti- Città del Vaticano, 22 
fI suo tentativo di spiegare | UN BRUTALE DELITTO COMPIUTO DAL «SOLITO IGNOTO» |Goute e some ressacin| LA MANIFESTAZIONE ABUSIVA PER ANDREA HOFER | rcosservatore Romano» pub- 
che la campagna anti-Belgrado 
guenza della accresciuta po- i 
tare, hanno provocato in Kru- \ Cc) (0) tenza missilistica SERESO, gio ui il See ETOI 
scev. un'aspra reazione € il col- L'informazione che viene da presentimento della prossima 
con ren A pu na a e in n L er Ta Budapest è messa anche in morte, rivolge ai suoi diocesa- 
il quale sono state ripetute le 
Ù Hr chi e al Ministro degli Esteri fra l’altro nel testamento — si 
ziate dalle radio di Tirana, So- 7 i 
gheria. (mentre scrivo sono appena il 
K: \ev inviasse un messaggio È p 
ruscev gg) ai stato, d'altra parte, già sensi- vanti ai giudici, i cinque dimo-|lingua tedesca e dimostra chel pio dalle anime vostre e farvi 


da parte jugoslava di convince- Ta 'enenat atta al 
mento meno anti-jugoslavo se 5 È 
l'Ambasciatore a Roma senza di un sottomarino sovie- 
inasprirsi della campagna con- 
pò NI î ; Best to 
banese, bulgaro, romeno e per- |Italia, l'Ambasciatore di Jugo- sciata sovietica a Buenos Aires 
liorare 1 rapporti col blocco 
Sa SLOT la costa argentina», 
gero peggioramento perchè le |tale jugoslava si ritiene che, a 
nia e via dicendo, sono state |italo-jugoslave, durante l’odier- precise circa le ragioni della Londra, 22 |annunciare le sue buone inten- |la creazione di una città libera, | mate e ai loro armamenti, ivi 
direttamente avallate. caratterizza i rapporti fra Chie- < so stesso tempo ha parimenti esciti- | OLO CMOLIalI. ritirare le trap: | nitiva la polemica che il Capo Ferruccio Troiani Nella mattinata, prima di la- 
erano state poche le speranze |tempi si è accennato alle even- un errore di navigazione o per 
ciso a ricevere l'ospite jugosla-|no jugoslavo: appare naturale possibilità — ha aggiunto lal secondo notizie giunte a|ceva oggetto Adenauer dei più a 50 chilometri dalla città. Nel 
si Surabaya, 22 
è anche uno dei quattordici |{2] senso. spie, raccolta di notizie sulla| ge, Governo dell'URSS parlan- | che aveva sempre la più alta 
- e altri pianeti, ha dichiarato | condo una usanza tradiziona- 
loquio col segretario del PCUS Koenig î) ginnto a Vienna n. _j| fantastica possibilità che il sot-| 7,071 Durante una conversa» |parte delle necessità della po- 
gi a Surabaya, davanti a cir-|era troppo corto, L'episodio ha 
ritorno a Belgrado Vukmanovic Wienna, 22 in occasione del suo prossimo stante il suo vantaggio nel|antica leggenda, infatti, chi 
tattere privato della sua visita i junti - 3 SS 
19) gretario sono giunti poco dopo - suna autorità ha preso sul serio dalla Polonia e dall'Ungheria lasci invece aperte molte | suno. Dopo aver ricordato che | desideri. 
stata coronata da successo. Lekercitosui ii È È ; S 
, quali i due con mos Aires informa che il Mi- iene a Londra che se Kru-|ni del portavoce dell’Ambascia- | delle sue Forze armate, il ini 
Seneca toi ? sue Forze armate, i le (fl testamento spirituale 
la missione del presidente dei A 
A are rapporto con le voci, moltipli- blica oggi integralmente il te- 
® ® C) © 
un ripensamento strategico del- nale Luigi Stepinac. 
VSRF a gar se Bim a 1 n VV nni la politica di Kruscev nell’Eu- Nel documento diretto ei fe- 
del blocco la Jugoslavia è un topa. orientale, quale conse- deli della diocesi di Zagabria 
loqui to 
MO DI Cn DEesro rapporto con quanto Kruscev ni alcune esortazioni. 
note critiche che non differi- 
italiano Pella circa la possibi- sono infiltrati uomini atei, i 
i ; ; D = 
fia, Pechino. Neppure la pro| ragazza dodicenne è stata trovata strangolata nel suo letto |a. dee truppe sovie Bolzano, 22 Roero 
2 Tito ha avuto dai DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i *Itali i i 
co di Mayfield, L’aggressore era | titi. Si teme forse che al ballo, Nel settembre 1956, un mae-|}; Putti stranti che sono stati ieri ar- l'Italia non è disposta a rispon-|peati — dicono — anche senza 
Stoccolma la principessa | stro di 37 anni, nell’attraversa- bilmente ridotto nell'ultimo an: | restati dagli agenti di P, S. du- | dere favorevolmente all’ultima|pio. Ma io, mici carissimi fe- 


cenda con. due distinte dichia- 
re i russi ad assumere, nel rer ® ® 
à mente dal Vice Primo Ministro 
sovietico Anastas Mikoyan, il 
mon più filo-titino. 
D , Belgrado, 22 tico nelle acque del. Golfo 
i comunisti jugoslavi per 
fino cecoslovacco, si ammette |Slavia a Roma Javorski, è sta- in citi si fece presente che nes- 
Sovietico sono rimasti senza ri-|tizia l'agenzia «Tanjugs. Nei 
La fonte, sempre secondo 
critiche mosse ai dirigenti di|parte gli argomenti che riguar- . i News and World Report», ha 
di ‘recente riprese dalla stam-|no colloquio si sia parlato an- resenza del sottomarino SOVI®| 7-,,5cep intenderebbe, prima | sioni, fa chiedere fino a chelsono interpretate in questo |comprese le bombe <A> e <D. 
Per tornare al viaggio di|sa cattolica e Stato in Jugosla- i 3 so la possibilità che il sotto- pe sovietiche dì stanza in Po- del Governo sovietico continua sciare Giakarta per Surabaya, 
i isti i i 5 x i i re tedesco. Sì ricorda che già pagnato dal Presidente indo- 
dei comunisti jugoslavi all’an- |tualità di una chiarificazione altra causa non intenzionale. TE Hr immer) Ru Suri dono in un’altra occasione, in un KRUSCEV PARLA A GIAVA nesiano Sukarno, il famoso 
vo (partendo da Belerado, il | che Javorski sia la persona più fonte — © : rilevamenti | Londra da Budapest, lo avreb-| aspri attacchi, Kruscev spiegò, corso della visita al tempio, 
i i L'URSS ha in progetto lanci | attraverso la grata di prote 
membri del «Politburo», non situazione della base navale at-| #0 con lAmbasciatore della | considerazione per 41 C'ancellie- 
in particolare Kruscev duran- 
nella capitale russa e: soltanto tomarino tentasse di sbarcare | ione, avvenuta il 18 gennaio |litica interna comunista. Si 
manenza ebbe la comunicazio: | hordo di un elicottero ; se - nate a uccidere ‘il Presidente |a i temi della «politica di pa- | molti indizi per credere che il ca 500.000 persone entusiaste. |provocato l'ilarità nel grup- 
mato: «Vedrete: noi intendia- | ancora deciso al cento per cen-| campo scientifico, l'URSS non|giunge a toccare la statua del 
nell'URSS, non fu diffiche cap, |le 16 a Vienna in elicottero da no . ; È quest’ultima, ipotesi». , e ridurre le divisioni che abbia- | strade. l’URSS, per la terza volta dal 
Da fonti di oltre cortina si |valescenti viaggiavano, hanno| Londra: il comunicato che reca l'annuncio della nascita del |nistro argentino della Marina scev darà esecuzione al suo|ta sovietica a Berlino Est, sul- | der sovietico ha aggiunto: «Noi 
sindacali jugoslavi è stato com- di propaganda, prima, dell'in del Cardinale Stepinac 
la promessa 1 
CRAS AORA An catesi nell’ultimo periodo, di stamento spirituale del Cardi- 
elemento sul quale si può con- e recante la data del 28 mag- 
in un acceso\ monologo durante ; 
s n comunicò al Presidente Gron- «In mezzo a noi — è detto 
® ® ® ° gi 
note critiche che e rronun: | Scoperto un altro misterioso assassinio nello Yorkshire: una | ; i uomini 
lità di uno sgombero dell’Un- quali, benchè in minoranza 
posta di Vulmanovie perchè È i } ; 
tiche ‘in quel paese, sarebbe Compariranno domani, da-|liane contro la popolazione diltutto per strappare il nome di 
mansire il diffic; 
Londra, 22 |un giovane biondo di 25 o 30 no, a circa un quinto degli ef- 


re. Il Premier sovietico si è al È 1 t 
pertanto limitato ad incaricare La Polizia teme che chi ha|anni. Seguì la ragazza attraver- Margaret attragga tutte a sè le|re la strada, veniva investito Settivi. Si ritiene che, per ga- rante gli incidenti avvenuti nel lettera del Cancelliere Rasb». |deli, nel momento di lasciare 
Tilkmanovie di trasmettere a|ucciso sabato scorso la piccola |so ur prato, poi, quando lei ral | attenzioni dei giovani di san-|da un automobilista. Grave-|rantire la sicurezza "elle vie | Piazzale del Duomo a Bolzano |, Il giornale «Tiroler Tasesze! | questo mondo, vi debbo dire di 
gue reale?», Tra i principi che | mente ferito, doveva essere li comunicazione tra l'URSS durante il tentativo di effet-!tung», di Innsbruck addossa|cgni tentativo del genere ciò 
hanno accettato l'invito è Mau-|coverato in ospedale e subire | Je divisioni che sì trovano |tUATe una manifestazione vie- tutta la colpa dei disordini all che disse il Profeta Isaia: ,,0 
rizio d'Assia, che Margaret eb-| diversi delicati interventi, che | nesta Germania orientale, ba-|t2t2 dal Commissario del Go- | «Mertosismo di un ufficiale di| popolo mio, quelli che ti dicono 
i nnt i a verno. Essi sono: Egger Anto-|Dolizia italiano, il quale si è sp: di i 
lasciavano un’incapacità | sterebbe adesso ai sovietci | nio di 39 anni, Harder Walter|ventato nel vedere due studen- beato ti ingannano e rovinano 
permanente del 70 per cento. | mantenere in Polonia soltanto | gi 17, Berger Riccardo di 39, |ti lanciare in aria i loro berret- la St Al u Sela par 
Marito inabile La compagnia d’assicurazione de contingenti ;6o SneGiala tutti ‘da Bolzano; Lochmann|ti e ha ordinato la barbara ca- tane + On 
dell’investitore veniva allora 8 dai (per III IR do Giovanni di 19, da’ Merano, |rica contro i sudtirolesi». nessere di un popolo senza Dio, 
ANCHE LA MOGLIE ii i Su Di DNA III ton Ra SORA di 22, da Bre-| «I ino. eo esegui-| significa suggellare la sua perdi» 
lennizzo la frane h - Fi re una tranquilla e dignitosa|zione nel tempo e nell’etemnità. 
i inni del’Ungheria e della Polonia Ù E si 4 5 zione n po € 

Ò Li (quasi nove milioni di lire), 4 sì ‘| Con i cinque dimostranti, | cerimonia, L'atmosfera non era sglti 
rete d indennizzo .| presenterebbe il vantaggio di n Rina Di ; a| nell'ultima parte del suo tè- 
p nde un ind Da L'affare sembrava ormai |Evitare i contatti delle reclute | Che dovranno rispondere di re |nò tesa nè aggressiva. Il comi |stamento, il Card. Stepinac 
Parigi, 22 |chiuso, quando, invece, la mo-| sovietiche con elementi revi-|Sstenza © oltraggio a pubblico |zio era quasi al termine quan-|esorta i fedeli all’amore verso 
Ti Tribunale di Versailies ha | glie dell’investito si è rivolta 2 | sionisti del comunismo dei due DIiDe, de DION Dr do E DO Di pieliaa, &Î | ja beata Vergine Maria, «Se 
discusso una causa, per.la qua-|sua volta al Tribunale, richie-|nuesi, e permetterebbe oltre CIRIE SI eo SUSE con sincero e perenne affetto 
Tr pr ha SIRIO denda alla compagnia assicura» | tutto al Governo di Mosca una |ci anche i tre giovani dica polizia ha creato un pandemo: TR: PI SRIRIO Tesino 
\a sentenza, rinviandola «sine i i i i i i } o È madre di Dio, 
n IV «sine | trice una somma di 35 mila|maggiore libertà diplomatica. daro — Pietro Locher di 21|nio nel quale un agente di po- rei S Sun Ge E di eric a 
quanto predice il saggio: ,,Chi 


Si DIE fia A È Ae: tia onora la madre sua è simile & 
che sono stati riconosciuti |ti dai poliziotti medesimi, colui che accumula tesori”, So- 


“UNO SCOPPIO IMPROVVISO NEL FONDO DI UNA GALLERIA Sena compiuto le seitimena SEQUESTRATI A CUB RIE 


nei manuali scolastici bestem- 


Southampton, possa colpire an-|volse all'improvviso afferrando- 
cora, E’ stato perciò lanciato |la e mettendole la mano, sulla 
EI one per: (bocca. Le disse: «Non Jottare € 
n Î non | © b la ricerca dellnon gridare, ed io non ti fari 
CM SRL responsabile, male». Carol riuscì a liberarsi 
che la Jugoslavia non muti in- Glu agenti stanno battendo la | dalla stretta alla bocca e a cac- 
dirizzo in politica estera e non |Zona del delitto facendo indagi- ciare un urlo. Poi, afferrò i ca- 
corregga l'atteggiamento  del|Ni casa per casa, Ma la traccia | pelli dell’assalitore e gli graffiò 
suo partito comunista nei con- su cui si conta di più è quella | una mano. Allora, l'uomo fuggì. 
‘fronti del blocco orientale. che potrebbe essere fornita dai | Anche dopo questo racconto, la 
Il Premier sovietico, durante | COMPAgNI di gioco che s1 trova- | Polizia sembra, tuttavia, con- 
il suo sfogo con Vulimanovie | vano, con la bambina poco pi vinta che l'assassino di Iris 
è andato ancora più oltre e|!® della sua morte, La maxire | Dowkins sia un adolescente 
‘non ha esitato a scagliarsi con- di Iris, la signora Maisie Dow- ‘piuttosto che un uomo. 
tro i dirigenti jugoslavi persi- |KiNS, ha dichiarato: «Chiedo a | La signora Dowkins, da parte 
no a causa di una loro prete tutti ccloro che possono aluta-|sua, ha riferito che qualche 
Sa scorrettezza nei confronti |® di presentarsi perchè nessun | tempo fa il maestro della classe 
dei duecento giovani jugoslavi bambino sarà sicuro finchè J’as-|di Iris disse ai bambini delle. 
che, avenao terminato i corsi | SASSino è in circolazione». sua scclaresca di non recarsi 
nell'accademia militare sovie- Iris, che aveva 9 annì, fu tro- | nel paro perchè c'era un vasa- 
tica Suvorof e rientrati in Ju- vata uccisa in un boschetto | bondo da quelle parti. Mentre 
goslavia in seguito alla «nor- | teso 11 parco di Mayfield, tra- | proseguono le indagini a Sout- 
malizzazione» fra questo paese fitta da trenta colpi ,presumi-|hampton, la serie dei delitti che 
e il mondo comunista, non so- bilmente di coltello, al petto e|hanno vittime femminili si è 
tI pula squicpa. sa siste SC ab- | allungata i un SENI O: 
7 _ | bia cerca; isperatameni so assassinio, avvenuto a Brig- 
Jueoslavo. Anzi, secondo quer | difendersi prima di succom-|hose, nello Yorkshire. Una bam- 
sarebbero stati bolcottati dalle Pere ola Aa nielanle bina di 12 anni, Rosemaris At- 
ità quattro - “i, che si trova- 
BUA ARE che interfe- | YANO con sei verso le quatiro e golata nel proprio letto. La 
(iso nelivos ricatta eintanilà | NOZZO del pomeriggio, mezza | Polizia si è limitata a far sa- 
ioni i] Sale |Ora circa prima dell'ucci . | pere che la madre della bambi. 
Sao ta Se «Stavamo giocando agli indiani |na è stata trasportata in os 
to visitatore ha rincarato la|x; ha raccontato un'amica di|dale e che gli agenti investiga- 
dose affermando: «quando. vi Iris. —. I ragazzi facevano ijtori attendono al suo capezzale 
deciderete a SO olitica, | COW boys e not i pellerossa, Poi, [che sia in condizioni tali da 
t Pi » li ragazzi sì sono stancati e se | poter essere interrogata. 
Venica Tovannia; ne sono andati». Le bambine, | | Ferruccio Troiani 
Si apprende intanto che nel |tra cui era Iris, si divertirono 
giro di pochi giorni i Sindacati | allora a lanciare pezzi di î 
jugoslavi hanno rinunziato alin un piccolo ruscello, Iris si «Ir ll vecchia» Mar aret 
partecipare a due congressi al-|bagnò i piedi: disse alle amiche ii I 
l'estero, uno in India e l’altro |che sarebbe andata a casa, a il Î Il {i Il aeni 
nei Paesi Bassi. Per chi segue | cambiatsi le scarpe. Nessuno la. Der Il Dallo nelle DIMCIpesse 
da vicino le faccende jugosla-|vide più. Durante tutto il tem- Londra, 22 
ve e conosce quanto ai dirigen. | po del gioco, hanno riferito i| La principessa Margaret non 
È bambini, un ragazzo gran- |è stata invitata al «Ballo del. 
essere presenti ovunque, la|de, che avrà avuto 15 anni, ri-|le principesse reali» che sì ter- 
mancata partecipazione di de-|mase a guardarli. Ogni volta |raà a Stoccolma il mese pros: 
legazioni sindacali jugoslave a|che loro si muovevano, lui li |simo perchè «non è della stes- 
congressi ai quali naturalmen-|Sseguiva, senza una parola, te- |sa età delle principesse svede- 
te erano state invitate, non è|nendo le mani nelle tasche del|si e delle loro ospiti». 
passata inosservata. Ufficial-|SUO giacchetto. C'era anche un| Le quattro principesse sve- 
mente non è stata fornita nes- Hel SA TOsseNaro i movimenti | desi sono Manon di 25 sn: 
ina spiegazioni il pre- eccolo gruppo. ni, Birgitta di 23, Desiree 
Sidente dei RN, Secondo la Polizia, nonostan-|21 e Christina di 16. Un gior- 
Vukmanovie Tempo nell'uno e te le voci che circolano, non ri- {nale inglese trova peraltro po- 
nell'altro caso si è limitato ad|Sulta che negli ultimi tempi|co convincente la spiegazione 
inviare telegrammi di auguri e siano accaduti nella zona epi-|del Ciambellano, notando che 
sodi di aggressione o di distur-|tra gli invitati è la 28enne 
bo ai danni HE Renbilo Do Ii. di Norvegia, «Si sa che 
fi prove una ragazza 16 anni, Caro! ‘ase reali d'Europa -— scri- 
gono Cai Jugosiavi | Chambers, ha raccontato di es-|ve il giornalista — sono osses- 
sere stata assalita da uno sco-|sionate da: timore che le loro 
Comunque, non è stato dif-|nosciuto tre giorni prima del-|principesse rimangano zitelle. 
ficile rendersi conto di come|}'uccisione di Iris, e a meno di|Il loro numero supera di tre 
effettivamente stiano le cose.lun chilometro dallo stesso par-la uno quello dei possibili par- 


di lunga vita», 
In quanto ad un eventuale 
incontro con Tito, Kruscev ha 


be occasione di conoscere a gli 
Roma. 


die», franchi per danni in proprio: | CHe Eruscev abbia scelto lo | anni, Enrico Mauracher di 18 |lizia italiano in borghese e un 
rc e Umberto Giuntini di 20 anni|giornalista sono stati malmena- 


si peo ae GELO Srucie ti te GIOrani torto i beni di un italiano [rig contro la madre di Dio; 
Quindici morti in una miniera fs. a RE, se 


ioni E È i È ‘cosiddetto processo, quando con 
prossimità della stazione di Cal-| Il Governo cubano ha posto si sperava di poter cancel- 


daro. i i Lirio 
O. oggi sotto sequestro il comples- lare dalla nostra patria ia 


= SE EE Chiesa cattolica, con un tratto 


Proteste di studenti!ta,‘ex Console attiatia, editore | di penne. Che il Signore non 


a Zwickau nella Germania Orientale 


kinson, è stata trovata stran- 


‘Berlino, 22 |a un incidente automobilistico | che Belmondo aveva ottenuto si 5 del quotidiano indipendente del |<; imiti questi cattivi nell’in- 
ue | eriggio d IE patente da soli tre giorni, nella capitale austriaca |mattino «El Mundo». GSS Silagre di Dio. Per un 
della Germania orientale ADN |bato, e le sue condizioni riman- | gli prestò la sua vettura, una Innsbruck, 22 Tl Ministero per il recupero |tale individuo varrà la parola 
annuncia che 15 minatori sono |gono ancora gravi. Al suo ca-|<«Dauphine-Godini». In uùnal La locale unione studentesca dei fondi pubblici ha reso noto 
morti e altri 45 sono tuttora |pezzale, oltre alla mamma, che | curva, presa a forte velocità, | (Hochschiilerschaft) ha vivace: | Re. i Sn na 
bloccati nella miniera «Karl praticamente non l’ha abban-|la macchina è sbandata, uscen- | mente protestato, oggi, per la Barletta è stato disposto per 
Marx» a Zwickau, nella Germa- |donato un solo istante, è giun- | do di strada e finendo contro | «ingiustificata azione della» po- O SOROT E 
» a £ 
trimonio stesso sia stato am-| CHINO ALESSI 
massato dal Barletta per effet- Direttore responsabile 
to di «profitti di regime» duran- Edito dalla S, E. T. 


L'agenzia di informazionilavvenuto nel pomeriggio di sa- 


dello stesso saggio: ,,Chi ama- 
reggia la vita di sua madre è 
maledetto dal Signore”». 


nia orientale, in seguito a una|to anche il padre, che da di- |un albero. 

esplosione. «Quindici minatori |versi anni vive diviso dalla| 7 primi ad accorrere sul po- 
— precisa il comunicato — so-|moglie. 

I medici dell'Ospedale di 


lizia italiana» a Bolzano, conclu- 
sasi con l'arresto di un certo 
numero di dimostranti, fra cui 


sto, sono stati due medici, pa- 


no i uccisi», oa 
L'esplosione si è verificata | Bordeaux, dove il piccolo è|ca distanza dal luogo dell’inci- | Kornexl. 
alle 8.20 ora italiana di stama-|stato ricoverato dopo l’inciden- i i 
ne, mentre nella galleria si tro- | te, hanno esclusa la frattura due Cia EI: e A 
vavano cento minatori. I corpi | del cranio, ma temono la frat- | po, che aveva perduti ì sensi | ferma che nessuno degli stu- 
di 15 sono stati recuperati e 45 |tura della rocca auricolare. a tto di san na | denti austriaci o altoatesini di 
sono tuttora bloccati nella gal- | Per assicurarsene, dovrebbero | €d era coperto di sangue, una | foot Sie: ha co le 
icda sottoporre il piccolo paziente a | iniezione per sostenere il cuore. Lig e di E ASRERI. Dist 
L'agenzia aggiunge che, per|uno speciale esame radiografi-|__Il regista del film, Peter | vento die polzia "Walter Kore 
ora, le cause dell'esplosione s0-| co, che le sue attuali condizio. | Brook, che è assistito dalla fl-| ex] — sottolinea la dichiara 
no sconosciute e precisa che i/ni non permettono. glia del Ministro Malraux, che | rione — è notoriamente un gio- 
DIO Rec diamene dg trae L'incidente è avvenuto sulla | iN questo film fa il suo debut-| vane tranquillo e di buona con- 
improvvisamente sorpresi dal 
fuoco», 


ernia 


Il metodo scientifico MYOPLASTIC KLEBER è applicato 
dalla Norvegia al Portogallo e în Italia da più di 5 
annî da specialisti stimati e abilitati. dello 

INSTITUT HERNIAIRE DE LYON 
Risultato: Centinaia di migliata di ernicsi non pensano 
più né alla foro ernia, né al loro cinto. Essi hanne rk 
preso, come prima, tutte le loro attività. Il MYOPLASTIG, 
soffice, leggero, lavabile, rinforza la parete indebolita 
e mantiene gli organi a posto 


« Come con le mani » 


strada che conduce da Bor-|t0 come aiuto regista, ha di | gotta, per cui è augurabile che 
deawx al mare: il giovane at-|SPOSto perchè la lavorazione | egli venga presto rimesso in 
tore Jean Paul Belmondo, che | sia sospesa. Al capezzale del | libertà». > 
stava appunto girando un film piccolo infermo, del quale| La dichiarazione respinge, poi, 
IN GRAVI CONDIZIONI insieme alla Moreau a Blaye, |Jean Paul Belmondo, lui pure |le accuse formulate da parte 
Si è offerto di accompagnare il | ricoverato allo stesso ospedale, | italiana, secondo cui gli austria 
‘figlio dell'attrice, un ragazzo di | continua a domandare notizie, ci sarebbero dei provocatori. 
10 anni, che era venuto a pas-|ò giunto oggi da Parigi uno|Al contrario — aggiunge la di- 
sare qualche giorno di vacan- SSaiaso Graal SIA COLIRROR IE ci Si SI Poireta farne uns prova aratuita a: 
za vicino alla madre, ca. Il medico non si è vol vano il o di ‘e alle ; i o opt dovanni 
‘Jeanne Moreau; forse con|pronunciare, affermando sem:|celebrazioni di Bolzano sicchè TRIESTE: Farmacia dott. de Lelfenburg, piazza San Gi 5 
troppa leggerezza, forse anche| plicemente che lo stato del)«questo vergognoso avvenimen- Aut. ACIS n. 1586 
to illustra chiaramente il terro-1 —=@"@@1111114111211.-**—*/Wé..s.wcxwéww..iw.....wsw.w.. 


per inciso, si comunica agli or- 


il figlio della Moreau 


Parigi, 22 
Sono ormai 48 ore che il pic- 
colo Jerome, il figlio di Jeanne 
Moreau, è in coma in seguito 


venerdì 26 febbraio. 


perchè non era a conoscenza bimbo è molto grave. 


che l'avrebbe avuta direttamente dallo stesso Premier Kruscev. 


le, senza. riuscire nel suo in- 


dre e figlio, che abitano a po-|l0 studente di Bregenz Walter te la dittatura di Batista. Stab. Tip, Triest. - Via S. Pellico 8° © 


ten lic aio nt 


Teen 


Martedì, 23 febbraio 


AUVISI ECONOMICI 


TIMO 10 PAROLE 


Glì avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. I. via S. Pel 
lico n. 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con reiativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importì degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento del 
costo dell’inserzione, e l’Imp. 
Gen. Entrata del 3 per cento. 


Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura semplice, 
e non per raccomandata o. 
espresso) e spedite per posta. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delie 
caselle istituite nei nostri uf- 
ficì verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30. alle 18.30. 

Le eventuali lettere o cir 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore m 
prdine alfabetico carattere neretta 


CICERONE 4. Ditta Taccari. 
Straeccasioni tappeti persiani. 
Qualità. prezzi imbattibili 


governo casa presso sola. Cas- 
setta 21376 B - UPI. 


e 
€ Richieste d’impiego L. 10 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi il. 
portineria. 21356 C 
SEDICENNE volonterosa. se- 


ria offresi apprendista com- 
messa. Tel. 53885. 21360 C 


pensionato offresi. 
31327, dalle 8-9, 
21359 C 


{610} Artigianato —L. 20 


PERSIANE avvolgibili a cin- 
ghie, ganci, ricambi; riparazio- 
mi in giornata. Telef, 95162. 
21352 CC 
SARTA brava svelta offresi a 
domicilio. Tel, 96517. 41581 CC 


——————- 
D Offerte d’impiego L. 25 


APPRENDISTA ragazzo cerca- 
si. Foto de Rota, Barriera 9. 

21350 D 
CERCASI ragazzo sedicenne 
volonteroso. Torrefazione Flo- 
rida, via Caprin 3. 21370 D 
COMMESSA cercasi. Panificio 
Cecchi, via Vergerio 10 

41615 D 
COMMESSA i6.enne pratica 
panettenia cercasi. Cass. 41625 
D UPI. 
GARZONE portatrici per ne- 
gozio 14-16 anni cercansi, Ri- 
volgersi Ziberna, tintoria, via 
Monte Cengio 7. 729 D 
PARRUCCHIERA finita cerca- 
si prontamente, Trattoria «Tre 
Venezie», viale Miramare. 

: 21358 D 
SIGNORINE cercansi propa- 
ganda articolo nuovo. Offerte a 
Cassetta 41627 D UPT 
STENODATTILOGRAFA cor- 
rispondente perfetta inglese re- 
ferenziata indicare età cercasi 
pronto impiego. Cassetta 21369 
D - UPI. 

ATRICI qualificate per 
vestiti cercansi. Rivolgersi Zi- 
‘berna tintoria, via Monte Cen- 
gio 7. 729 D 


E Rich.. camere, pens, L. 25 


CAMERETTA o camerino cer- 
casi affitto o cambio lavori cer- 
ca signorina seria. Cassetta 
21365 E - UPI. 


F Off. camere e pens. L. 25 


A. MOBILIATA indipendente 
elegante bagno affittasi anche 
breve soggiorno. Telefonare n. 
31998. 21358 F 
AMMOBILIATE vuote uso cu- 
cina, stanzette centrali affit- 
tansi. Torrebianca 41, Rosa. 

21366 F° 
CAMERA mobiliata tranquil 
la. pulitissima affittasi. Telefo- 
mo 23317. 121 F 
CENTRALISSIMA grande ba- 
gno telefono affittasi breve sog- 
giorno. S, Caterina 9, Ferin. 

41629 F 
INDIPENDENTE abitazione - 
ufficio - laboratorio; altre stan- 
ze. Palma, Goldoni I. 

41626 F 


G Istruzione L. 25 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai corsi di lin- 
gue estere in qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive Nazioni. 
174 G 
FRANCESE lezioni conversa 
zione. Tel. 30061 dalle 15-19, 
4162 G 
MATEMATICA, lingua, latino, 
computisteria, ragioneria istrui- 
scono insegnanti pratici. Tel 
57398. 21180 G 


A GENOVA 
IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 15 
nelle seguenti rivendite: 


CORAZZA - Piazza Acqua 
verde 


PAGANETTO - Piazza Prin. 


i cipe 

GISELDA - Piazza Deferrari 
MORCHIO . Portici Acca 
demia 

GRAFFEO . Piazzetta Labò 
PATRINI - Via XX Set 
tembre Ponte 

TRUSSI + Piazza Fontane 
Marose 


1960 


STITICHEZZA LE MALATTIE 
DEL FEGATO 


La stitichezza è la nemica della salute, pro- 


voca le più serie conseguenze ed è causa, 


molte volte, di disturbi insopportabili (af- 


fezioni cutanee, lingua patinosa, alito cat- 


intossicazioni che possono produrre anche 


ipertensione e arterio-sclerosi. Curare la Risultati di ricerche 
stitichezza è perciò prima norma di salute. 
La Tisana Kelèmata - il farmaco collaudato 
da un numero infinito di sofferenti - è un 
perfetto regolatore dell’apparato digerente: 
vince la stitichezza e ne previene i danni, 
non irrita le mucose e non assuefà l’intestino. 


fo: 


fu 
INFUSO 


RIPETIZIONI latino, italiano, 
matematica, tedesco, francese, 
inglese, computisteria, steno- 
grafia, Giulia 26-1 2129? G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


CANE caccia bianco arancione 
smarrito Scala Bonghi. Telefo- 
nare 97581, mancia. 41622 H 
CANE caccia incrocio Breton, 
rinvenuto, Telefono 85140. 

21348 H 
GEMELLO oro smarrito, caro 
ricordo, Pregasi telefonare n. 
43794, generosa mancia. 

41616 H 


I Oîf. appart. bott. L. 25 


ALLOGGIO 2 stanze, cucina, 
centralissimo, ultimo piano, af- 
fittasi esclusi intermediari. Am- 
ministrazione Klauer, Imbriani 
n. 6. 41619 I 
APPARTAMENTI lussuosi, 
tutte grandezze, ricchi accesso- 
ri, panoramici, soleggiati, affit- 
tansi. Tel. 37703. 21377 I 
APPARTAMENTINO mobilia- 
to, matrimoniale; salotto, cuci- 
ne, doccia, affittasi paraggi 
Giardino pubblico, L. 25.000. 
Telef. 61964, dalle 16 alle 17. 
41617.I 
APPARTAMENTO 2 stanze, 
stanzetta, bagno, cucina con 
poggiolo, 2 ripostigli, affittasi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1315 I 
APPARTAMENTO (Marina) 
stanza stanzetta grande cucì- 
na 15,000 mensili 140.000 spese 
affittasi. Piazza S. Caterina 2, 
Amsterdam. 21372 I 
BISTANZE cameretta cucina 
bagno ripostiglio poggiolo tele 
fono 22.000 affittasi. Tel. 33585. 
21375 I 
MAGAZZINO zona via Tigor, 
40 mq. affittasi. Carli, S. Mau- 
tizio 4. 1313 I 
NEGOZIO via popolatissima a- 
datto qualsiasi uso dirimpetto 
dieci case senza negozi affit- 
tasi. compensando spese. Via 
Baiamonti 37/1. 21349 I 
PARAGGI Giardino, I piano 
(senza ascensore) tre stanze, 
stanzetta camerino cucina ba- 
gno 2 poggioli affittasi con spe- 
se, Tel. 95982. «21362 I 
VISTA mare, paraggi Carlal- 
berto, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, accessori, poggioli, affit- 
tasi con spese. Tel. 95982. 
21362 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO piani 
bassi cercasi affitto, ininterme- 
diari, Ind, UPI 21249 L. 
APPARTAMENTINO camera 
cucina o bistanze cercano co- 
‘niugi gestori bar. Tel. 73244. 
APPARTAMENTO 1-2 stanze 
accessori 15-20.000 mensili cer- 
casi. Tel, 37397. 10776 L 
APPARTAMENTO due stan- 
ze bagno cercasi affitto. Tele- 
fono 23317. 122 L 
APPARTAMENTO  tristanze, 
piani bassi, paraggi Borsa cer- 
co urgentemente, affitto aggior- 
nato. Tel. 37703. 21377 L 
BI-TRISTANZE accessori, cer- 
casi zona Coroneo-Severo, mas- 
simo 20-25 mila. Inintermediari. 
Cassetta 21354 L UPI. 

A. «ZOPPAS», «Triplex», 
QUARTIERE 2 camere cucina 
e bagno cercasi, affitto aggior- 
‘nato. Cassetta 21364 L - UPI. 


rr _—— 
M. Vendite d’occas. L. 


7 
51 
A.A.A.A.A. TAPPETI e scen- 
diletto persiani bellissimi, so- 
prammobili, curiosità, giade, 
avori, vendonsi occasione. Bel. 
leli, Sannicolò 34, telef. 61846. 
81027 M 
A.A,A.A. STUFE a fuoco con- 
tinuo germaniche originali e 
nazionali, sucine gas ed elet- 
triche, lampadari, Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio 18. 
tel. 55555. Vendita rateale. 
LAVATRICI, cucine, frigorife- 
tf Rex litri 135 lire 55.900, lu- 
cidatrici, aspirapolveri, ven- 
donsi alle migliori condizioni. 
Tullio, Battisti 12, Monfalco- 
ne, Cervignano, Muggia. 
21367 M 
MACCHINE cucire Necchi, AL 
tre Singer d'occasione. Cicli 
gratuiti di ricamo, taglio e cu- 
cito. Macchine maglieria per 
la famiglia e artigiani. Lavora 
lana da due a nove capi. Ven- 
donsi con garanzia e insegna- 
mento gratuito. Tullio, negozio 
Necchi, Battisti 12, Monfalco- 
ne, Cervignano Muggia. 
21367 M 
PARETE divisoria compensa 
to con porta vetri nuova, ven- 
desi, Telefonare 59916. 41621 M 
TAPPETO . bellissimo Arga- 
mann vendesi. Telefonare 91694 
dalle 14 alle 16. 21857 M 


: asi 
6 


E:LE 
tivo, emicranie, depressioni nervose) e di LORO CAU SE 


effettuate presso la 
UNIVERSITÀ DI TORINO 


L’acroleina, sostanza no- 
toriamente tossica, che si 


ER 


SH 


{ 


rma per la incompleta 


nzionali del fegato. È 


\{EgISSOPO 


IL PICCOLO 


È» 


IL FRATE DELLA SALUTE 


combustione dei grassi, viene a formarsi in'una larga categoria 
di alimenti cotti. Dotata di potere lesivo verso la cellula epatica, 
l’acroleina interviene in Patologia umana nel determinare disturbi 
chiarita così una delle ragioni della no- 
toria incompatibilità dei sofferenti di fegato. con alcuni cibi 
(quali, ad esempio, le fritture di qualsiasi genere) che, cotti a 
calore violento, diventano ricchi proprio di acroleina. È quindi 
ammissibile che tali alimenti, a lungo andare, possano rappre 
sentare una delle cause importanti di malattie epatiche. 
Una evidente azione antiacroleinica della Tisana Kelemata sì è 
potuta dimostrare, nel corso di sistematiche indagini, in seguito 
a ripetuti esperimenti e ricerche effettuate presso l’Università di 
Torino. La conclusione di tali ricerche è che la Tisana Kelè 
mata contiene princìpi capaci di neutralizzare gli effetti dell’acro- 
leina, ricavando dati esaurienti per la dimostrazione che, in condi- 
zioni varie dì esperimento, taluni effetti funzionali della acroleina 


SALS. 


MELISSA 


medicinali 


KELÈMATA il segret 


La TISANA 
KELÈMATA 


miscela di piante 


aromatiche allo 
stato naturale 
ha azione lassa- 
tiva, depurativa e 
diuretica: vince 
la stitichezza, pu- 
rifica il sangue, 
cura le disfun- 
zionî epatiche, 
decongestiona 
l'organismo, evi- 
ta malattie cu- 
tanee, dona fre- 
schezza alla car- 
nagione, com- 
batte l'obesità 


SAPARIGLIA = ANICE STELLATO S7ZZ 


Sue, == 


o della salute 
OBESITÀ 


L’obesità, in casi assai più frequenti dì quan- 
to si creda, viene favorita dalle alterazioni 
del ricambio provocate dalle tossine accu- 
mulatesi nell’intestino. Più il ricambio è al- 
terato e più l’obesità può progredire a 
grandì passi. B poiché fra le cause dî canti 
malanni è la stitichezza, è indispensabile 
ricorrere a un farmaco già collaudato, dî 
provata e riconosciuta efficacia e innocuità, 
quale è la Tisana Kelèmata, che, riattivando 
e notmalizzando le funzioni intestinali, por- 
ta naturalmente a un miglioramento del 
ricambio e combatte innocuamente l'obesità. 


+ Res. 39730 A 


ACIS 65078/65924 » MS. 625/793 


N Acquisti d’occas, L. 35 35 CUCINE assortimento vastis- 


li completi singoli. Telefonare 
lunedì 30358. 61092 N 
A.A. ACQUISTIAMO cineserie 


quadri soprammobili stanze 
letto pranzo cucine. Tel. 23485. 
21361 N 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, acquistansi, Carpison 
20, tel. 38008; 40 N 
A. MILANESE acquista tappe- 
ti persiani buoni e anche logo- 
ri, e altri oggetti pregiati. Seri. 
vere dettagliando. Cassetta n. 
61027 N UPI. 

ACQUISTEREI o noleggerei 
smoking taglio 50. Telefonare 
in mattinata 92554, 290 N 
CARTA, archivio, ferro, strac- 
ci, lana, meta'li acquisto. Mar- 
coni 20, telef. 38900. 40886 N 
TAVOLO disegno con tecnigra- 
fo acquistasi se occasione. Te- 
lef. 55492. 1301 N 


NN Mobili e pianof.  L. 85 


A.A.A.A.A.A. ATTENZIONE! 
Compero camere letto, pranzo, 
cucine, salotti, mobili singoli, 
soprammobili, Telefonare 28551 
oppure 39518, 21234 NN 
A.A.A, OCCASIONE, causa 
partenza, vendo immediatamen- 
te stanza matrimoniale, cucina. 
Telefonare 11-12, n, 90488, 
41623 NN 
A.A.A. STANZE, tinelli, ‘salot. 
ti, poltroneletto, cucine, mate- 
rassi Permaflex, carrozzine, let- 
tini, Facilitazioni,  Madalosso, 
Trenta Ottobre angolo Torre 
bianca; mostre: Valdirivo 29, 
Filzi 7. 60820 NN 
A. MATRIMONIALI economi. 
che, lussuose, tinelli, salotti, cu- 
cine, assortimento prezzi. Guar- 
daroba 15.000; attaccapanni im- 
bottiti 9000, divaniletto 12.000, 
poltroneletto 18.000, panchette 
letto 35.000, brandine 4500, letti- 
ni con materassi 6.500, cromati 
12.000, carrozzine due usi 13.000, 
tre usi 18.000, materassi 3.000, 
molleggiati 16.000. Tarabochia 6. 
21355 NIN 
ATTACCAPANNI svariati mo- 
derni eliminazione articolo, 
trattasi anche privatamente. E- 
sposizione Foscolo angolo Ca- 
nova. 21197 NN 


Ogni giovedì 


sul 


PICCOLO SERA 


* Un grande 


racconto giallo 


* La pagina 
dell’AUTOMOTO 


| 


simo: americane, angolo, com- 


ALA.A.A.A.A.A.A.,A,A, COMPE. |PONibili, svedesi, trepezzi, uni- 
RO soprammobili quadri mobi-|ficate, mobili singoli, vernicia- 


tura «poliestere» plastificata. 
Polli, D'Annunzio .26, esposi- 
zione: Petronio 32, 68/1 NN 
SALA pranzo ottime condizio- 
ni vendesi occasione, Telefona- 
re 64196. 21300 NN 


P_ Rappr. piazzisti L.25 


i Sr 
INDUSTRIA grafica cerca agen- 
te introdotto industrie dolcia- 
Tie, calzifici, maglifici, dettaglia- 
re, scrivendo Cassetta 2027 SPI 
Torino. 5413 P 
INSETTICIDI antica rinomata 
casa. cerca rappresentanti per 
Venezia Giulia e Friuli. Seri 
vere Casella 225 A SPI Milano. 

5311 P 
RAPPRESENTANTI cartolerie 
drogherie empori cercansi. Scri- 
vere cassetta 2018 SPI Torino. 

5412 P 


Q- Auto, moto, eicelì <L. 30 


ATRMACCHI Diesel è il moto- 
carro che si paga, da. solo. per- 
chè consuma solo il 6% di naf- 
ta e ha la portata di 15 quintali, 
Concessionario esclusivo Casa 
della Moto e Auto di Piero Ostu- 
ni, Machiavelli 28. 62Q 


BICICLETTA 10 rapporti oc-|fi 


casionissima vendesi causa par- 
tenza, Mattiussi, Miramare 97. 

3 41620 Q 
DUCATI, Morini, Aermacchi, 
le moto per il motociclista più 
esigente. Concessionario esclusi. 
vo Ostuni Moto, Machiavelli 28 


62Q 
FIAT Siata Abarth 600 elabo- 
Tate lusso bicolore pronta con- 
segna. Esclusivista per Trieste 
ei provincia Casa della Moto e 
Auto di Piero Ostuni, via Ma- 
chiavelli 28. 620 
MORINI aumenta la. produzio- 


he e ribassa i prezzi Sbarazzi-|str 


no 98 lire 168.000, Corsaro 125 
lire 185.000. - Concessionario 
esclusivo Ostuni Moto, Machia- 
velli 28. 62 Q 
OSTUNI Moto, Machiavelli 28, 
vasto assortimento moto d’oc- 
casione, vendita rateale. 62 Q 
PROVATELA!!! la DAUPHI: 
NE ALFAROMEO è a vs. di- 
sposizione per prove e dimostra- 
zioni, minima tassa, basso con- 
sumo, massima confortabilità. 
SAVRA, Ghega 6. 21368 Q 


R_Cap.soc.cess. az. L, 50 


BAR buffet. zona vie Franca, 
‘bene avviato vendesi. Carli, S. 
Maurizio 4. 1318 R 
BIGIOTTERIA centralissima 
avviata, licenza ed arredamento 
vendesi, Carli, S. Maurizio 4. 
aa 1312 R 
CHIMICO . militesente; appor- 
tando, piccolo capitale, associe- 
rei per facile fabbricazione pro- 
dotti brevettati. Scrivere Casel 
la 136 A. SPI Milano. 5332 R 
IPOTECHE, cessione quinto, 
‘prestiti commercianti, artigiani, 
esercenti, impiegati, sovvenzio- 
ni auto, concedonsi, Telefona- 
Te 39954 dalle 13 allle 16, 
21357 R 
LICENZA per negozio alimen- 
tari e latteria vendesi. Carli, -. 
Maurizio 4. 1316 R 
PANIFICIO con forno, eomple- 
tamente attrezzato, zona Bar- 
riera, cedesi gestione Carli, S. 
Maurizio 4 1314 R 


S. Case, ville, terreni L. 50 


A.A-AAA,A.X, CONVENIEN- 
TISSIMI, stabili corso ultima; 
zione, zone GRETTA STADIO, 
appartamenti 1-2 stanze, sog- 
giorno, tutti servizi, soleggiati 
poggiali. Ampie agevolazioni pa- 
gamento, ADRIACOM, Battisti 
Dodi 41828 S 
ALA .AA.AA,KX., PROSSIME co- 
Sstruzioni zone ROSSETTI - 
TERZARMATA . BESENGHI. 
Appartamenti signorili, varie 
grandezze, ampi soleggiati pog- 
gioli, garage, giardino, central- 
nafta. Possibili adattamenti tra- 
sformazioni interne. Vantaggio 
scelta posizione primi acquiren- 
ti. Libera visione progetti 
ADRIACOM, Battisti 4. 

È 41628 S 
A-A.A.AA.A, LA IMPRESA di 
Costruzioni, V. LIONETTI & 
Dott, Ing. A. RAGONE, inizia. 


la costruzione di due palazzine 
signorili in via Locchi, apparta- 


menti da 1-234 stanze, sog-| ripostiglio, 


APPARTAMENTI via F. Se 
vero, 2-8 stanze, cucina, bagno 
poggioli, riscalda- 


giorno, cucina, servizi doppi e|mento centralnafta, ascensore, 


semplici in vetrochina, armadio 
muro posto in opera, riposti 
glio,  calefazione centralnafta. 
ascensore, balconata a mare, 
poggiolo in cortile, completa e- 
sposizione a mezzogiorno, even. 
tuali trasformazioni interne 
senza aumento di prezzo, dispo- 
nibile piano attico, ottimo im- 
piego di capitale, garanzia d’af- 
fitto per un triennio al 10%, 
nessuna spesa di mediazione, 
visione progetti, informazioni. 
Studio dott. Zotti, via Filzi 10,e 
Agenzia DOMUS, Galleria Ter. 
gesteo. 605 S 
A.A, SONNINO 25, in avanza- 
ta. costruzione. appartamenti 
due tre stanze stanzetta servizi 
terrazze ascensore centralnafta. 
RAFFAELLO SANZIO, prossi- 
ma consegna abitazioni una due 
tre stanze soggiorno cucinino 
bagno completo poggioli canti 
na ascensore. LOCALI D’AF- 
FARI pronti e corso costruzio- 
ne zone ottime, vende con faci- 
litazioni Mutuo, Impresa Cher- 
metz Crismani. Telef. 31300. 

21351 S 
A. ALLOGGI 1-28 camere, ne 
gozi, corso costruzione, Magni- 
ica posizione, Massime facilita- 
Zioni. Impresa, via. Baiamonti 
n. 16, 41618 S 
A. AMMINISTRAZIONE Lan- 
To . Tristanze 3.200.000; bistan- 
ze 2.600.000; stanza soggiorno 
1.800.000. Piccola quota contan- 
ti rimanenza mutuo, - S. Lazza- 
ro il. 21383 S 
APPARTAMENTI casa nuova 
pronta entrata, zona Comme; 
ciale, 2 stanze, cucina, poggio 
lo, bagno, 

1302 S. 


APPARTAMENTI corso co- 
‘uzione, zona Giardino pub- 
blico, 1-3 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggioli, soffitte, ri- 
scaldamento centralnafta, a- 
scensore, vendonsi, Carli, San 
Maurizio 4. 1304 S 
APPARTAMENTI prossima co- 
struzione, zoma Rossetti, 2-3-4 
stanze, soggiorno, cucinino, o 
cucina, grandi poggioli, riscal. 
damento centralnafta, ascenso- 


prossimo inizio lavori, preno- 
tansi. Carli, S. Maurizio 4. 
1308 S 
APPARTAMENTI soleggiati, 2 
stanze, stanzetta, cucina, bagno 
Tipostiglio, poggioli, riscalda- 
mento centralnafta, prossimo 
inizio lavori, prenotansi, Carli, 
S. Maurizio 4. 1309 S 
APPARTAMENTI casa nuova, 
via Commerciale, 2-3 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostigli, occupati 
con affitto sbloccato, vendonsi 
‘per rendita. Carli, S. Maurizio 
MU 1320 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, zona S. Giacomo, ca- 
mera, cucina, 400.000 vendonsi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1321 S 
APPARTAMENTINO — libero 
con abbaini, camera, camerino, 
cucina, gabinetto vendesi, visi- 
tare ore 15-17, Brunner 11-V. 
61107/3 S 
APPARTAMENTINO libero, 
camera camerino cucina 1 mi- 
lione 350.000; camera cucina 
soffitta 480.000, vendonsi facili- 
tazioni pagamento. Via Ginna- 
Stica 60. Visite sul posto ore 
10.30 - 12,30. 61107/1 S 
APPARTAMENTO libero con 
abbaini, bistanze, cucina 880,000 
vendesi, 400.000 contanti saldo 
in 5 anni, visitare Marconi n. 
34-V. 61107/2:S 
APPARTAMENTO zona Cam- 
pi Elisi, 3 stanze, cucina, bagno, 
Doggiolo, terrazza, 2 armadi a 
muro, cantina. riscaldamento 
centralnafta ascensore lussuo- 
samente rifinito vendesi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1303 8 
APPARTAMENTO zona. via 


i | dell’Università, 2 stanze, salone, 


2 camerini, cucina, bagno ripo- 
stiglio, veranda, vendesi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1305 S 
APPARTAMENTO zona San 
Giacomo, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, vendesi libero, 
agevolazioni pagamento. Carli, 
S. Maurizio 4, 1306 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato, paraggi pescheria, 5 
stanze, cucina, camerino per ba- 
gno, 8. ripostigli, soffitta, terraz- 
za, riscaldamento. auton 


omo 
.| vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 


i3li S 


I 


CASETTA parzialmente occu- 
pata, con 4 appartamenti da 1, 
2, 3 stanze, accessori, 400 ma. 
giardino vendesi in condominio, 
Carli, S. Maurizio 4. 1317 S 
CENTRALE moderno, 5 stanze, 
stanzetta, cucina, accessori, ter- 
Tazze, vista mare, vendesi. Tele- 
fonare 95982. 21362 S 
LOCALE casa nuova 240 mq. 
adatto deposito, vendesi o affit- 
tasi, Carli, S, Maurizio 4, 1310 S 
VANO unico condominio occu- 
pato :300.000 vendesi. Carli, S. 
Maurizio 4. 1319 S 


CONDIZIONI. GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Glî avvisì economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per. facilitare le ricerche vie 
‘ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola. degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli. avvisi. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
i pubblico e i terzi. delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Non si ammette la sospen: 
sione o sostituzione degli av: 
visi già ordinati. 


Ogni venerdì sul 


PICCOLO SERA 
y_S 


TUTTI I PROGRAMMI DELLA RADIO E DELLA 
TELEVISIONE ILLUSTRATI CON ARTICOLI, SERVIZI 
E FOTOGRAFIE IN UNO SPECIALE SUPPLEMENTO 


dé 
Una guida da conservare 


per tutta la settimana 
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Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI - ROMA - BARI 
VENEZIA - MILANO 

PARTENZE 
Cervignano - Porto» 


5.40 A 


gruaro 

‘Bologna - Milano ®), 
Venezia - Torino e 
Roma 

Monfalcone (*2*) 
Venezia (**) - ito» 
ma (*) 

10.18 DD Venezia -. Milano » 
Parigi 

Portogruaro 
Cervignano - Vene 
gia (**) 

13.50 A Cervign, - Venezia 
15.08 DD Venezia . Milano è 
Parigi (letto Trie- 
ste-Parigi) 
Monfaicone - Vene. 
gia - Ancona - Bari 
Monfalcone » Porto» 
gruaro 

Venezie {®®) 
Monfalcone . Porto» 


612 R 
6.55 D 


7.16 A 
847R 


10.30 A 
12.53 R 


16.45 D 
17.00 A 


18.35 R 
18.40 A 


19,24 A 


22.18 DD Venezia - Milano » 
Torino - Genova » 
Ventimiglia (cuo-' 
cette e letto Trie. 
Ste - Genova) — 
Mestre - Bologna » 
Roma (letto e cuo», 
cette Trieste-Roma)i 


(*®) Solo I classe - (9°) Le IT 
@l. + (***) Sosp. le domenica 


ARRIVI 
6.23 A Cervignano » Mone 
falcone 
7.33 A. Portogruaro » Mon» 
falcone 
7.45 DD Torino - Milano è 
pi Mestre - Rome è 


{letto e cuccette 
Roma - Trieste). 
Ventimiglia - Geno. 
va - Torino - Vene. 
Bia (letto e cuccete 
te Genova Trieste), 
Venezia - Cervigna= 
no - Monfale, (**) 
Roma - Bologna » 
Bari - Ancona - Ve. 
nezia 
Portogruaro - Cer 
vignano 
15.07 DD Parigi - Milano » 
Venezia (letto Pa 
ligi - Trieste) 
Venezia Porto» 
gruaro Cervignano 
Monfalcone (***) 
Bolog. Venezia (®) 
Portogruaro - Mone 
falcone 
19.50 DD Parigi 
Venezia 
21.15 RE. Milano-Mestre (*) 
- Roma (*) 
22.28 A Venezia - Monfale. 
23.40 DD Torino - Milano » 
Roma - Bologna è 
Venezia 


(*) Solo I classe - (**) I e.IT 
GL - (***) Sosp. la domenica 


9.15 D 


11.54 R 


13.25 D 


14.54 A 


17.02 D 
1812 A 


18.87 R 
18.57 A 


: Milano » 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 

Udine - Tarvisio 
Udine 

Udine .- Tarviaio 
Udine A 

Udine - Vienna » 
Mongco - Amburgo 
Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine - Vienna È» 
Monaco 

Udine 

Udine 


ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine ? 
Vienna - Monaco + 
Udine 

‘Tarvisio - Udine 


8.560 A 
8.16 A 
6.20 D 
6.80 A 
7.40 D 


945 A 
12.20 D 
12.32 A 
14.25 A 
16.17 A 
17.38 A 
19.45 D 


20.20 A 
21.45 A 


106 D 
7.16 4 
8.05 A 
8.88 D 
8.25 A 
9.45 D 


11.46 A 

15.29 A Udine 

16.55 A Ddine 

17.55 DD Tarvisio - Udine 

19.41 A Udine 

21.06 A_ Udine 

22.40 D Amburgo . Monaco 
* Vienna . Udine 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 


Poggioreale - Fiume 
» Zagab.. Belgrado 
Poggioresie 
Poggiorezie 

8.39 D  Poggior. . Lubiana 
13.85 A Poggioreale 

16.10 DD Poggior. — Lubiana 
e Belgrado . Atene 
= Istanbul 
Poggior. 
Foggioreale 
ARRIVI 
Belgrado - Fiume » 
Zagabria Poggior. 
11.04 A Poggioreale 

11.89 A_ Lubiana - Poggior. 
14.05 DD (stanbui . Atene + 
Belgrado Lubiana 
= Paggioresie 
Poggioreale 
Lubiana 
Poggioreale 


0.20 D 


5.32 A 
7.00 A 


17.55 A 
20.06 A 


Lubiana 


6.45 D 


17.28 A 


20.01 D 
21.463 A 


Poggior. 


